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AVVERTIMENTO. 


La presente Grammatica venendo ora in luce so- 
lamente in parte, l'Autore ha' creduto opportuno d’in- 
dugtare a pubblicarne la prefazione, per poter meglio 
in essa rendere ragione dell'intiero contenuto dell'opera. 

Tuttavia parendo conveniente, che quelli che pren- 
deranno in mano questo libro ne possano tosto conoscere 
lo scopo particolare, ed il metodo ivi sequito, riprodu- 
ciamo perciò le parole, colle quali l'Autore stesso ne 
dava un breve cenno, annunziando questo nuovo suo la- 
voro nella prefazione alla seconda edizione dell’Anto- 
logia Greca (41) da lui festè pubblicata. Ivi così egli 
si esprime: o 

« Nell'ultimo regolamento per le scuole secondarie 
é prescritto che allo studio della grammatica greca fatto 
ne' Ginnasj negli ultimi tre anni di corso, seguiti ancora 
un nuovo studio della grammatica greca ne’ Licei, unito 


(1) ANTOLOGIA GRECA ad uso dei Ginnasj e de’ Licei per 
BarrOLOMEO Bon4; 2.? ediz., Torino, Stamp. Reale, 1861, in-12. 
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con quello della greca lelteratura, durante l'intiero trien- 
nio del corso liceale (R. Decreto A novembre 1860). 
Un tale studio non può a meno che concepirsi come ten- 
dente a doppio scopo; a dare cioè in primo luogo una 
rivista più estesa della grammatica elementare già stu- 
diata ne’ Ginnasj, perchè serva di preparazione più ac- 
concia all'intelligenza degli autori; in secondo luogo, e 
principalmente, a spiegare le ragioni e svolgere le leggi 
dei fenomeni più sottili della lingua greca, perchè col 
paragone delle medesime st possano comprendere le leggi 
della lingua latina e della lingua italiana, che con quelle 
hanno relazione. La dottrina della grammatica greca 
nel corso liceale debb'essere oggidì, s'io non mi inganno, 
la corona di tutti gli studj grammaticali fatti ne' Ginnasj, 
la chiave de' più reconditi secreti delle due lingue clas- 
siche e della lingua nazionale, la luce che discopra il 
primo orîzzonte di quella sì feconda ed importante 
scienza, onde si onora l'età nostra, che è la Grammatica 
Comparata. Ma per un insegnamento di tal natura più 
non possono în alcun modo servire né per 1 discepoli 
nè per gl'insegnanti quelle Grammatiche così delle pra- 
tiche, le quali comprendendo sotto una regola empirica 
molti fenomeni analoghi, fissando le regole non a tenore 
di principj reali, ma a seconda della maggiore oppor- 
tunità ch'esse presentano per insegnare al più presto 
l’uso pratico della lingua, non hanno în se stesse alcun 
valore scientifico. Richiedesi all'opposto una Grammatica 
la quale fondando il suo sistema su principj dedotti dal- 


vif 


l'obbiettiva natura della linqua stessa e dai momenti so- 
stanziali del suo sviluppo, non finga regole generali ché 
non hanno alcuna sussistenza, non sogni anomalie în 
fenomeni dove non sono, o sonci soltanto perché l’autore 
arbitrariamente li comprende sotto una regola che non 
li contiene; una Grammatica che appoggiandosi di con- 
tinuo all'indagine storica.e comparata della lingua nei 
diversi periodi della sua formazione, congiunga coll’os- 
servazione esatta de’ fenomeni già notati dagli antichi 
la spiegazione de’ medesimi irovata col metodo che ab- 
biamo indicato. Richiedesi insomma una Grammatica che 
sia conforme agli ultimi risultati ottenuti nella gram- 
matica comparata delle lingue tndo-europee dall'immor- 
tale suo fondatore FRANCESCO BOPP e dagli esimy 
suoî seguaci, Port, Benrer, Kuan, Curtius, MEYER, 
ScaricHeR ed adtrettali, e nella filosofia del linguaggio 
da Humsorpr, Heyse, STHEINTHAL e MiiLLER, per facere 
di tanti altri illustri della loro loro scuola; e tal gram- 
matica poi redatta e disposta in quisa, che la profondità 
della scienza germanica non sia disqiunta dalla chia- 
rezza, dalla brevità e dall'ordine che in generale fanno 
sì pregevok 1 libri didattici dei nostri vicini d'oltralpi. 

Ho cercato per tutta Italia se già vi fosse una 
grammatica greca di questo genere, per poterne fare 
nostro pro, ma non mi venne trovala; epperò m'indussi 
a tentare t0 stesso di comporne un saggio. 

Se l'esito sia per corrispondere all'arduo ‘intento 
lo qiudicheranno i periti dalla prima parte dell'opera 


VIN 
che viene m luce, e meglio ancora dall'opera tntiera 
quando ne sia terminata la stampa. Comunque sia per 
essere la cosa, spero che è benevoli riconoscendo la dif- 
ficoltà dell'impresa vorranno perdonare l'ardimento in 
grazia della buona intenzione di fare un'opera tanto 
necessaria per sollevare in questa parte le nostre scuole 
all'altezza che chiede la presente condizione della scienza, 
ed il rinnovamento degli studi filologici in ITALIA. » 
Non aggiungo per ora altre parole, se non che mi 
| riputerò fortunato se la critica dei dotti nella materia 
mi porgerà occasione di conoscere $ difetti in cui fossi 
incorso, pei quali invoco l'indulgenza del lettore cortese. 


_B. BONA. 
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PARTE PRIMA. 


ETIMOLOGIA. 


INTRODUZIONE. 


DELLA LINGUA GRECA IN GENERALE 


E DE SUOI DIALETTI. 


sf 


I. La lingua greca è sorella della latina. 
Amendue appartengono a quella vasta famiglia di 
. lingue dette Indo-Europee, la quale annovera 
fra i principali suoi rami il Sanscrito, l’Tranico, 
l’Ellenico, l’Italico, il Celtico, lo Slavo ed ik 
Germanico, donde provengono la maggior parte 
delle lingue vive o spente dell’India e dell'Europa. 

Madre comune di tutte loro fu quella pri- 
mitiva lingua, che gli investigatori delle ori- 
gini della nostra razza chiamano Ariana. Essa 
i era parlata da quelle tribù degli Arii i quali 
avevano per loro sede la ‘contrada compresa 
tra il mar Caspio, i deserti dell'Asia cen- 
trale e le catene dell’Indo-Kus, e furono lo 
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stipite delle moderne stirpi indo-europee; e. 
si trasfuse in que’ var) rami allorquando i 
discendenti di quegli Arii medesimi cresciuti 
in numero ed in bisogni si estesero per l'Asia 
e l'Europa, spezzando in tante nazioni e lin- 
gue distinte la primiera loro unità di razza 
e di favella. Evidenti indizj di quell’antica 
madre Ariana sì possono tuttora riconoscere 
in quel copiosissimo tesoro di voci e forme, 
le quali sotto una varia’ apparenza il mo- 
derno metodo della Grammatica comparata 
dimostra essere affini, e trovarsi comuni a’ 
ciascuna. delle lingue da essa derivate; voci € 
forme ‘che sono ad un tempo il testimonio più 
sincero della natura ideale della razza Ariana,, 
e del ‘grado: di civiltà che avevano raggiunto 
quelle, tribù sorelle Li della loro separa- 
zione (1). Rs i 

‘IL La ente de’ Pelasgi , secondo le antiche ° 
leggende confermate dalle indagini, moderne, 
fu quella che dalle native sedi dell'Asia portò 
- nella Grecia e nell'Italia il comune idioma; il 
quale poscia col suo svolgersi in diverse condi- 
zioni di tempo, di sito, d’instituzioni e special- 
mente di attività dello spirito doveva trasfor- 
.marsì nelle lingue immortali di Omero e di Vir- 


(1) PicrET, Les origines Européennes, Paris 1859, tom. 1. 
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gilio. Il vincolo fra la Grecia e l'India ci viene fra 
l’altre prove additato nel nome de” Toni (' Toves), 
i quali da Omero (Il. xm, 685) primamente 
dettì Taoni (’Ixoves), si danno facilmente a ri-_ 
conoscere ne’ [avani (Zavanas = ‘IoFoves) della 
tradizione Indiana. Questi Ioni Erodoto (1, 56) 
apertamente li dichiara della gente Pelasgica; 
ed il nome di Ioni, prima che fosse ristretto 
ad indicare quella popolazione marittima che 
dalla penisola Livadica passò nel Peloponneso, 
dov'era già stata preceduta dagli Achei, fu pro- 
babilmente vna denominazione generica delle 
popolazioni: indo-europee trasmigrate dall’ Asia 
in Europa, donde appunto i Greci discesero Ca) 


Ma della lingua greca durante tutto il periodo | 


Pelasgico non ci fimasero, nè forse. potevano 
riminérci,' monumenti scritti; ‘perocché è È ‘molto 
dubbio se nella Grecia fosse nota la scrittàra 

prima che’ Cadmo vi avesse recato “dalla Fé- 


nicia la cognizione dell’ alfabeto; “dove alla sua 


volta era stata portata dall’Egitiò (a) 

III. Qualche secolo appresso, la forma del 
greco idioma derivata dal Pelasgico vedesi di- 
ventata l’Ellenismo; sotto il qual nome intendesi 
quella forma della lingua greca che idealmente 


(1) Vedi E. Curtius, Die Zonier, p. 18. 
(2) Roucé, Mémoire sur l° origine égyptienne de D'alphabet phe- 
nicien, nella Revue de VInstruct. publ., Paris 1859, pag. 357. 
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si considera qual'base -dei:principali dialetti, in 
cui quella si è manifestata , cioè a dire l’Eglico, 
il Dorico, # Tonico ‘eil’Attico. Questi dialetti 
ri spondonò ‘alle quattro: stirpì principali in cui 
fu divisa la nazionalità Ellenica, gli -Eoli, i 
Dori, i Toni e gli Achei, i cui.aytori l’antica 
leggenda riferiva ad Eolo e Doro, figli di Elleno, 
ed a Tone ed ‘Acheo figli di Xuto fratello dei 
medesimi ‘Eolo e Doro; personificazioni. tutti 
quattro , com'è’ più probabile, di. popelazioni 
congeneri che formarono una sola aggregazione 
‘politica’;' l'aggregazione : Elenieca.:: Questa. fu 
i strettissimanerite congiunta: così: per la.:tomu- 
‘ndntà’ A Sangue! di ‘neligione:e:{di! costumi, 
ebnie ‘per: 1 ‘convenienza’ di lingua; <pperò le 
‘favelle ‘dll Poli è: dei Dori) !de>Ioni.;e,;degli 
“Aehbi vobtivtsi Tiputare ion già: tante. distinte 
“irigue! rta “sonplici i diabeeti; di'/una/ medesima 
Tifa) cid ar life: idell’elbenica o:greca.. 
NT [Yi P'@lalleeti sono da lingua/nazionale nella 
dbale differenza che vessa iassmtte. nelle. diverse 
‘tioritrade dalle: varie! genti onde è composta la 
nazione. Un dialettà;, .come.tale, viene costi- 
‘’tuito ‘dal’ complesso delle! particolarità... cui 
‘esso differisee dalla> commine r-liaguia, nazionale 
e, dagli altri dialetti, poesistenti accanto ad esso. 
Queste differenze ‘consistono. principalmente in 
una varietà ‘del sistema de’ suoni, in una va- 


able 


n. 
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rietà di pronunzia de’ suoni stessi, in alcune 
leggierè varietà di forme. grammaticali, e da 
ultimo nell’uso proprio :di glosse (1), cioè a 
dire di Alcune parole - prettamente municipali 
n) provinciali, “non penetrate nell'uso, della na- 
zione intiera.. 

V.: La specializzazione, dela; dani nazio- 
nale per mezzo de’ dialetti progredisce infinita- 
mente, in ragione sopratutto della maggiore o 
minore: indipendenza politica civile ed economica 
dei: var. popoli componenti la nazione. Indi 
nasce. la. suddivisione. de’ dialetti in. parecchi 


sottodialetti «e vernacoli popolari, ‘che ngn è 


poi facil cosa distintamente enumerarli. . Così 
per es. la lingua nostra italiana annovera fra’ 
suoi: dialetti principali il: Lombardo, il Veneto, 
H Piemontese, l’Emiliano, il Ligure; il' Toscano, 


il'Romamo:,i il: Napolitano, ul Siciliano, il Corso 


ed-il: ta tosto..il. Lerhherdo jsi, suddivide 
ad occidente ne’ vernacoli. Milamese,, Comasco, 
Valtellinese; Verbanesè .«eee., j;ad orignte; nel 
Bergamasco, Bresciano e Anemonesa.. Nel To- 
scano ‘sì distimguono: l'una dall'altro .il. volgare 
Fiorentino, il-Pistotese, il Pisano, il Livornese, 
il Senese, i Grossetama; e.così via discorrendo 


dii ‘tatti Cali Inoltre di tutti i. dialetti e 


| NO) Pexron, Origine dei tre illustri dialetti greci. Torino, 
“Sta P . me 


cità Reale 1838, in-h9, s 36, 


N 
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vernacoli in cui si divide e suddivide la lingua 
nazionale, alcuni conservano sempre più o meno 
fedelmente le tracce, della. medesinia, e ne ri- 
mangono come, i rappresentanti. Ma; general- 
mente parlando, un solo fra essi tutti viene 
elevato alla dignità di dialetto letterario, di elo- 
quio illustre. “Questo appunto lo vedemmo in 
Italia, dove il solo dialetto toscano, ed in Ispe- 
cie il volgare fiorentino, reso illustre. dal sommo 
ingegno di. Dante, Petrarca e Boccaccio, e per- 
fezionato. da’ loro seguaci, s diventò la lingua 
letteraria della nazione . italiana. Nella Grecia 
all'opposto. tutti quattro i dialetti sopra, nominati, 
VEolica, il, ,Porico , il Lonieg e l’Aitico diven- 
taxono, dialetti illustri, .e colle, Jato, caratteri- 
stiche differenzé furono adoperati nelle. scrit- 
taye,{ghe costituiscono, ad nn; tempo il qgmune 
tesoro, letterario della nazione, pd il monumento 
Rerpetuo, fiel genio, particolare, di quelle. sin- 
gole. spirpì Lf pzi que’ dialetti stessi, sì, spno in 
certa guisa identificati coi generi di letteratura, 
ne, vali, jegnalaronsi 1 primar} scrittori. che 
ufarono, que: dialetti; ed in tal guisa per esem- 
pio ; il dorico diventò l’idioma proprio della poe- 
sia lirica e bucolica, il ionico, quello della poesia 
epica. e didattica ;i della storia e della medicina. 

VI. Il dialetto Eolico (aio)ls) è è riputato in 
generale come il più vicino alla forma primitiva 


INTRODUZIONE e; 


della lingua Ellenica. Esso parlavasi anticamente, 
secondo Strabone (vu, p. 513), dalla massima 
parte della Grecia propriamente detta; ma dopo 
il ritorno” degli Eraclidi, da tre oi sola- 
mente, cioè ti Beoti, dai Tessali, e dai coloni 
dell’Eolia nell'Asia minore ed in qualche isola 
del mare Egeo, segnatamente in Lesbo dove 
sì mantenne purissimo. Sì distinguono tre rami 
o varietà di dialetto Eolico: 1) il volgare Lesbio, 
in cui scrissero Alceo e Saffo; 2) il Beoto, assal 
diverigente da quello dell’Asia minore, usato 
principalinehte dagli Orcomenii, ‘dai Cherònei, 
da” Tebani e da’ Tanagreiî, ai quali apparteneva 
Corinna; di sa Tessalicò , il quale stava’ fra 
mezzo ‘agli alti due rami. Di Questo rinarigoho 
solo poche istrizioni: “© IRE GE | 
CHSERP Bialetto: Edlico era dssài ‘affine e'2l Do- 
rico; € per Guesta ragione a alcuni’ ‘fattndo 
de dialetti greci ‘congiangono EBFolicd ddl! Do 
rico, € riduéonò così & a tre ve Pills Uialetti 
greci (i) PA PE Bedi et. 
VIÎ. Il dialetto aan SI èrà dailato in 
quasi tutto il Peloponneso (cioè néll’Argolide, 
Laconia, Messenia, Elide ‘ed Arcadia), pella 
Megaride , nella Focide, nella Locride, ‘niel- 
lEtolia, nell'Acarnania, nell'Ambracia, nélla Si- 


4). Vedi. MUITTANRE ;'Graccee legna dialecti. Lipsia 1807, 
pag. XXXil. - PEYRON, op. cit. $ 23. 
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cilia e nella Magna Grecia, nelle colonie Doriche 
del. Bosforo, del Ponto e "dell Asia minore, da 
ultimo in parecchie isole del mare Ionio e del 
mar Egeo e segnatamente. a Corcira , Rodi, 
Tera e Creta, d’onde passò a Cirene nell'Africa. 

I principali scrittori in questo dialetto fu- 
rono Pindaro, il quale si debbe ritenere come 
il padre del Dorico illustre (1 1), € prima di lui 
Simonide , Epicarmo e Sofrone, e dopo di lui 
Alcmane, Archimede, Bacchilide, Stesicoro,. Ti 
meo, Callimaco, Teocrito, Mosco e Bione. 

VIN. Il dialetto Ionico ( ts) fu il proprio de’ 

eri abitanti nell’Attica, nell’ Acaia e nelle nu- 
merose. colonie. che dall’Attica i immigrarono nel- 
l'Asia. MAIRore,. Nella sua forma più antica esso 
dovette, egsere un idioma comune tanto a ai Toni 
dell'Attica quanto. a quelli dell Asia minore, ma 
più, tawdi il nome di Ioni rimase solo alle 0. 
sulla, ’cgsta. Aglatica; si ed il loro dialetto fu detto 
ionica; laddove a Toni. primitivi. rimasti nel- 
l'Attica furono chiamati Attici od' Ateniesi , ed 
attico, il dorp dialetto. Il Ionico Asiatico più 
fedelmente cOnServà le tracce del , Ionico pri- 
mitivo,. ed in essa diede i 1 primi luni la greca 
letteratura. 9 a 

Si distinguono neli ionico so due rami, o periodi: : 


» a 1 " . 
> $ ia E: i 
pe Es 08 ‘at 0 A 


IO Paaoii Op. Cito. I 
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1) Il ionico antico, od epico, che fu 
l’idioma di Omero e di Esiodo, e quindi di tutti 
gli epici e didattici loro seguaci ed imitatori; 
| 2) Il ionico moderno, reso specialmente 

illustre da Frodoto, ed in cui scrissero Ana- 
creonte, Ippocrate, Ecateo Milesio, Megastene, 
.Protagora e Talete. 

IN 7 dialetto Attico (7065) è quello che 
fu parlato , come sopra dicemmo, dai Ioni pri- 
mitivi rimasti nell’ Attica; quindi sdstanizialmente 
sarebbe una terza specie di ionico, è come tale 
appunto vien’ considerato e classificato da al- 
cuni. Non' è peraltro men vero, che quel'i ionico 
dell’Àttica nel suo svolgersi separatamente dat 
l’idioma' de” Toni' asiatici, e sotto diversé în 
fluenze materiali e ‘morali, riusci ‘di’uh carat- 
tere bastantemiente ‘distinto dall'alto Toniéo ; d 
costituirne un par ticolare nobilissinto! Bitetto, 
che i in fine signor eggiò tutti gli ‘altri; ed’ a’ ‘qué 
sto è appropr iato il nome di dalcitò attico. 

Esso sì divide dai Grammatici” arimehte 
in tre rami; l’antico , ; il ‘medio ‘ed il'moderno: 

1) Lattico antico fu l’idioma di Solone, 
di Tespi, di Frinico è di Ferécide; 

2) Lattico medio è quello di Eschilo 
e Tucidide, veri padri dell’attico illustre, di 
Sofocle ed Euripide, di Lisia, di Aristofane: 

3) L’attico moderno è quello in cui scris- 

‘ 
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sero Senofonte , Platone , Isocrate > Eschine, 
Demostene, e gli altri insigni oratori e poeti 
loro contemporanei. 

X L’egemonia politica che ebbe ae du- 
rante l’età di Pericle sopra tutta la Grecia, ed 
il primato morale che allora e poscia la si 


sima ottenne su tutti gli altri popoli elleni | per. 


l’eccellenza de’ suoi ingegni , per la maravigliosa 
perfezione a cuì giunse in ogni genere di arti, 

di lettere e scienze, fece sì che anche l’attico 
dialetto allora parlato i in Atene si cattivasse l’u- 
niversale ammirazione, e s “introducesse sponta- 


néamente nell’ uso di tutti gli scrittori delle altre 
greche stirpi. La conseguenza | di questo, si fu 


ché ‘il ‘néeoattico diventò Veloquio, Illustre, la 
liigua scritta” ‘non più. de’ soli Ateniesi, ma. di 


tutta Tal greca nazione; così che parlandosi di, 


linigla greca, di grammatica ‘greca senza più, 


tÀ 


oggitnai non: intendiamo altro che, la lingua, 


attica, e specialmente la neoattica, la lingua. 


insomma di Senofonte e di Demostene. - 
Un'altra conseguenza fu pure, che il nome 

di dialetto attico, di scrittore attico restò d’al- 

lora in poi ristretto ad indicare l’attico antico 


o medio, e gli scrittori în quelle due specie, 


di dialetto, ovvero a denotare egualmente l’at- 
tico rnoderno, ma in quanto ‘solo comprendeva, 
alcune voci e forme esclusivamente proprie « del 


(a 
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popolo ateniese e che non furono accettate. o 
conservate dal resto della nazione. © 

XI. Caduta la libertà d’Atene sotto le armi 
macedoniche e più tardi sotto le romane, colla 
sua coltura la vinta Grecia vinse i suoi stessi 
dominatori, e la lingua greca fu pure la lingua. 
della corte di Pella e dei Romani più dotti, 
de’ nobili sopratutto e delle scuole, insomma 
la lingua colta universale. Ma questa stessa 
universalità acquistata dal dialetto attico. non 
potè a meno che alterarne alquanto la nativa 
purità' e freschezza; onde che i Grammatici 
diedéro i nome di Attici puri agli Attici non 
posteridri ‘a° Demostene, , € chiamarono ‘comuni 
(xorvol} od Elleni (TEMuves) tutti gli. altri scrit- 
tori ‘ posteriori. al medesimo per opposizione ai 
véri antichi’ Attici, ‘come farebbe presso, noi la_ 
distinzione di scrittori italiani | rispetto ni pari 
Toseani < el secolo decimosesto, | 1 

Fra ‘questi scrittori comuni 1’ ‘principali 

sono Aristotile, Teofrasto, Apollodoro , -Poli- 
bio, Diodoro Siculo, Dionigi d’Alicarnasso , 
Strabone, Plutarco. E quelli tra loro, che in 
appresso tentarono d’imitare il meglio che po- 
tessere gli Attici puri, come furono per esempio 
Lucianò, Eliano ed Arriano, vennero chiamati 
Atticisti. 

mM. Le conquiste di Alessandro Magno dila- 
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tarono‘ancor riaggiormente i confini della lingua 
greta, e nelle ‘innumerevoli ‘colonie fondate nella 
sua ‘ ‘spedizione da Alessandro stesso: d da’ suol 
successori, in tutte le satrapie sorte ‘alla: morte 
di lui dalle rovine del ‘vasto suo impero: nel- 
lAsia' e nell'Africa, ‘suonò parimente la lin- 
gua ‘greca ‘con tale estensione, che nor:-n’ebbe 
maggiore la stessa lingua latina nel colmo: della 
potenza dell’i impero romano (1): È degno di 
memoria in questo periodo di. tempo il culto 
che ‘ebbe ‘la lingua ‘greca specialmente: nella 
reggia adi Pergamo sotto il re ur ci ancor 
più ini Alessandria sotto i Tolomei, «0h 
ai ‘Alto ra ‘petaltto ‘la Hinowa ellenica - soffrì 
Hiore'e riagisioni alterizioni' per:ta eopia-di'vovi 
e !AbetAizioni: 'brienitàB clie in'essa «s'introdus- 
sero, e quid ‘iti’ distinta col'iome dilingua 
eltniibeici 'Uiod'aihehe di Mhaltteo: Albssandrino. 
E] ioni span intiportanti. nella lingua 
eltenistica’ $0hd H' Versione: greca; detta dei 
Settanta: dell’Aitico Testamento ; 4 libri «del 
Testamento Nuovo, le òpefè dei Santi Padri 
e Specialifiente di Giustino; ‘Clemente Alessan- 
drifo, , Eusébiò, Gregiato Narianzeno; pala i 
Gio. “Cisostortio) E RE I * 
MIL Le ulteriori alterazioni vu DA firigua eli 


da sfide E 
To i, De studiis quas veteres ad aliarum gentium con- 
tulerint linguas. 1844, pag. 8. 
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lenica, già diventata ellenistica, dovette soffrive 
| in' mezzo alle. invasioni. de’ barbari. durante il 
periodo Bizantino, cioé da Costantino il grande 
fino alla: presa di Costantinopoli. (1453), diedero 
origine a quella nuova fase della lingua greca, 
. che venne denominata bizantina, ovvero lingua 
romaica ( fogama YASoca); dal nome della 
nuova Roma (Néa ‘Peiur) com'era ufficialmente 
allora chiamata. Bizanzio. | 
XIV. Alla Bizantina succedette da dimo da 
lingua-greae moderna, la quale non .è figlia 
della. greca antica, ima una nuova: fase della 
medesima, ;originata, dal. miscuglip. della favela 
ellenistica con parole e, forme, d' ‘grigine; Jatina, 
italiana. :e;-turca, Ma. aggidì i migliori, ingegni 
della. muòva Ellade alla gloria, della. riconqui- 
stata, indipendenza e libertà, della mazione, vanno 
aggiwagendo, quella, di ristorarne, anche. la lin- 
gua.:col ;tergerla dagli elementi forestieri; e ri- 
tem prandola alle antiche fonti la vanno facendo 
continuatrice non. indegna dell ia immor- 
tale de’ loro maggiori. . ui i 
- XV. .La. grammatica;,. che qui pr esentiamo 
agli. stadiosi, è la grammatica teoretica della 
lingua greea nel senso dichiarato sopra al $ x. 
Le “ regole. dell’attico moderno sono il tipo, ed 
il punto di paragone a cui vengono raggua- 
gliate le regole degli altri dialetti. Di queste 
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peraltro noi abbiamo: esposto soltanto le prin- 
cipali, contenti-a: notare spetialmente quelle 
forme di dialetto, che dalla grammatica com- 
parata delle lingue indo-europee risultano come 
le forme primitive della lingua greca, od almeno 
le . più” prossime ad esse, epperò contenenti in 
sè la ragione delle’ noi successive. 

Questa grammatica è divisa in due parti: 
l’Etimologia che è la dottrina delle parole iso- 
late ed independenti, e la Sintassi che è la 
dottrina delle parole collegate in Peopo zioni 
e frasi. 

Lo svolgimento e la distribuzione della 
materia in ciascuna parte. appariscono dalla ta- 
vola che precede questa introduzione. 


4" 4, - 


2 LIBRO PRIMO. 
DEI SUONL. 


CAPO I 


ALFABETO. 


15 


$ fi L alfabeto greco consta di 24 ui di lai la 
forma, il nome,ilvalore ela pronunziainitaliano come segue: 
Forma 


I. A, 
2.B, 
3.T, 
&. A, 


5.E, 
i 3, A 
TH, 
8.0; 


6.Z 


9.I, 


10. K, 
I. A, 
12.M, 
13.N, 
4.5, 
15.0, 
16, II, 
(7. P, 
18.3, 
19.T, 
20.1, 
UD, 
22.X, 
23.1, 
24.0, 


2, 
B,6, 
Y; 


8, 


E, 


n, 


‘, 


Nome Valore Pronunzia 
dpa, alfa, a amo 
Bîra, vita, v velo 
yupa, gamma, g gola 
òfita, delia,. d dolce 
È ‘Lidoy, epsilon, è era > 
Gira, . sila, z , solco — , 
Ta, ua, I ilota TE. 
dita, tsita, Ù aspirato — °°. 
“iBra; © tota, avi i 
XATA, Cappa, € caro 
MauBda, lambda, | lupo 
ud, mi, m mela 
yÙ, n, n naso 
Èi, ci, x Xanto 
è uxpov, omicrin, D —ove 
ni, pi, “p. pelo 
pò, rò, r roba 
ciyua, sigma, Ss savio, pensoso 
taÙ, tav, i tela 
Ù pedoy, ipsilon, i idra 
pì, fi, f aspirato Filippo 
Xi, chi, c aspirato — 
yi, psi, ps Psiche 
& uéya, oméga, 0 ivo 
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$ 2. L'uso ordinario di quest’alfabeto (nato dal Fe- 
nicio) fu introdottò nell’Attica dopo la guerra del Pelo- 
ponneso, essendo Arconte Euclide (Olimp. 94. 2; 403 
av. Cr.), che lo prescrisse negli alti pubblici, e quindi 
fu esteso per tulta la Grecia. 0 

Quest’alfabeto si dice Simonideo, perchè a Simonide 
ed Epicarmo si attribuisce fondatamente il merito di 
averlo compiuto od inventando o propagando l’uso delle 
lettere prima mancanti. 

Si dice anche alfabeto Ionico, ‘perchè ì primi ad 
adottare le 24 lettere furono i Ioni, donde passarono 
agli Attici. 

$ 3. L'alfabeto greco primitivo si chiama dai diverti 
scrittori 0 Cadmeo, 0 Pelasgico, od Attico, 0 più sgmpli- 
camente e meglio. arcaico. Intorno ai suoi elementi molte 
favole si Fjpeterono fino ai nostri lempi. Certo è chie” èsfo 
mancava realmente delle due vocali Vv; 0, e delle con: 
sonanti P, x, w, £; all incontro aveva “i f più le ‘ire sé- 
guenti lettere, il cui uso pparia )gsensibilmente scomparve. 


Forma, SAIIUIRONI ni fvame i... uovintigi Valore 
F, Bad, raf, f, v 
sif SOI tro, 2UER piaxl® si. Ti si! "3 î 
ty è 
9), M} ®, 04, cash, san; sanpi, Ise, e 
ng > 


$ 4, Di queste tre lettere la. sola prima si “manleone 
più }ungamente in uso presso gli Eoli, ed ebbe quindi 
anche.}l nome di digamme eolico. Questo più tardi si 
cangiò. 0 nella consonante 8, come nel dorico 94Baxog 
per baFaxos, Baaxos, 0àx05, (sede), oppure nella vocale v, 
come .vats per vaFs, ovvero nello spirito aspro, ‘come 
“Eoria per Féoria, (lat. Vesta), od anche syanì quasi 
sa diventando . spirito | lene, come. in .î6 per Fis, lat. 

is (forza). 
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Il © coppa scomparve presto come inulile, bastando 
anche per quello il cappa. Esso trovasi ancora in una 
superstite iscrizione dell'età incirca dell’Olimpiade 60 (1 di 
Qoperdodeu. per KopivdoSey ‘(dai Corinzj). 

Il Mm san per la somiglianza della sua forma € del 
suo valore col sigma (anticamente 3) si confase coll’an- 
dar del tempo in un solo segno col medesimo sigma. 

$ 5. Le tre lettere, F, 9, m, perdendo il valore di 
segni consonantici mantennero tuttavia al pari delle altre 
24 lettere, il valore di episemi, ossia segni numerali, 
siccome appare dalla tavola del paragrafo seguente. ‘ 

Inoltre il vaf nel valore di cifra fu più tardi rap- 
presentato col segno 5, dello stigma per essere il gruppo 
del c col 7. 

Parimente il mm san nel valore di neta ‘“numerale 
fu rafligurato pure coll’ altra forma, n sanpi, così della 
dai Grammalici, perchè sembra Il gruppo ‘di dn rove- 


} } eda I 
scio antico, >) squ, con ‘un x pi GA tu 
gp ale ASTRI) 


RE dino Meta ptd pri, 
"dle leltere ode ‘Usate per note ntttteràli. 
si + 
L Unita PA I Decine III, Centinaia 
2A i ce AR: Pa 100 
b' 2 x 20 0° 200 
; “a i fo. vo ". Ato e 77 mo? 
y 3 ago 0 n lag e 
SOL O Ao UU 40. 
e 5 y' 50 Fi ga ; "p" 500. 
ca ESO © © 36 800. 
È <a a SR A o vi 16 di . w -100 i 
cont 8000 cn 8000 a 800 
"9g ART n 900 


(1) FRANZ, Élementa Epigraphices graecae, pag. 72. 
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$ 7. Tutte queste lettere hanno una lineetta soprap- 
posta; peraltro: quando due ‘0 più lettere si seguitano, 
si pone la lineetta soltanto sull’ultima. Se quella fosse 
a piè della lettera, allora essa significherebbe le migliaia. 

- “Così vale mille, ,6'due mila, 9 nove mila, ecc. 

‘ Gombinando queste lettere si esprime qualsivoglia 
numero. Volendo’ esprimere 412 si prenderà « nelle de- 
cine, 8 ‘nelle’ unità, e si scriverà ‘0’; così volendosi 
notare 384' si prenderà 300 nelle centinaia, e sarà 7, 
590..nelle decine, e sarà y/, 4 nelle unità, e si avrà 793. 
Per esprimere 1864 si scriverà ata. 

$ 8. L'ordine naturale delle 24 lettere dell'alfabeto serve 
anche ad indicare la serie naturale de’ primi 24 numeri. 
Egli è appunto secondo questo sistema, ché vengono in- 
dicali ì d canti COLTA e dell Oilissea di Omero. 


i i UU CAPO dl 


DIDIIOSI ATI MATERA DRLLA PRONNZIA, da 


#89 /La pronunzia delli lingua greca: non. fu ‘costan- 
temente id&nlica nè in tutti i luoghi nè in tutti tettpi. 
‘11898069 di? prontinzia che noi qui seguiliamo' è il si- 
stema stesso dei Greci'moderni, i quali è probabile che 
abbitmio» meglio” degli altri‘:conservala la pronunzia de' 
loro ntaggioti. D'altra parte il medesimo si accontia assai 
comodamente "ad' intendere e farci ‘intendere dai Greci 
presetiti; ‘e’ quebta' è pure ‘una grave ragione pratica per 
preferirlo al: sistema Erasmiano (4). 


(1) Secondo il sistema Erasmiano la pronunzia sarebbe questa: 


i a. B ; ° Fey ‘$ si i CRAS 6 ua ri 0 'L- x 
alfa, beta, gamma, delta, épsilon;..zeta, Eta, theta, iota; kappa, 
i _R v. È ara P Gp, e 


lambda, mu, nu, xi, omicron, pi, rho, sigma, tau, u. phi 
x dii, 
chi, psi, Gméga. 
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$ 40. Ogni lettera in greco conserva il medesimo va- 
. lore, ad eccezione della lettera -y, come si vedrà più 
sotto ($ 13).. | 
$ 44. Peraltro anticamente: 

a) La vocale o aveva il valore e la prodigio ora 
di o,-ed ora di « toscano, corrispondente si sedere 
lilionao ov. 

b) La vocale e suonava ora e aperto, dari ora.. 
corrispondente al moderno dittongo «; e per na 
appunto il primo suono, che poscia solo le rimase, 
questa lettera fu denominata È 1f1X0v,“cioè Udo, spo- 
gliato dell’«, che per lo avanli faceva un solo suuno 
con essa, 

 c) La lettera v aveva forza ora di vocale, dal dv 
pio speno dei moderni dittonghi ev ed 01 (vedi sotto $ 25), 
ed ora di consonante. Essa poi fu denominata è yo, 

o sia perchè fu spogliata ‘del primiero suo suono ro- 
tondo, ovvero perchè’ fu ‘privata ‘dél valore di aspirata, 
siccome... quella che. faceva: puri le veci del digarama 
eolica. è dr cada se segreto 

:d) La lettera : n (H) a aveva. dipana il valore soltanto 
di uno: spirito. aspro, come. l' H. presso i.Lalini; poscia 
servi contemporaneamente per. segno. di. aspirazione.:e 
segno di vocale lunga, come.sì vede : nelle iscrizioni 
Teree, contemporanee di Solone; da; ultimo ritenne sol- 
lanto il valore vocale col suono ora di. ed ora..di i. 

$ 12. La lettera # suona. come il v lalino: paragona 
BovXMoa: a volo (voglio). 

$ 13. La lettera y davanti a vocali ha sempre suono 
duro. La medesima davanti a y, x, x, É, prende il va- 
lore ed il suono di un y gulturale. Questo suono nasale 
gutturale nelle nostre trascrizioni verrà costantemente 
rappresentato da un’: con un punto diacritico sopravi, 
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come segneremo parimente con un punto simile lo stesso 
gamma (7) quando sia d’uopò distinguerlo quale nasale 
gutturale. Cusì dyyéhos (angelo) si pronunzia anylelos, 
répayza (apparvi). pefarica (8 46), 770 (asta) erichos, 
NiyE (lince) line. 

$ 4%. La {ha sempre un suono molte. Per sua na- 
tura è lettera semplice, e come tale si tfova în Omero; 
poscia servi pure a rappresentare la trasformazione e 
fusione di due consonanti semplici in una unità. di 
suono, e così apparisce una lettera doppia. Vedi più 
sotto $ 67. 

$ 15. La 6 non ha in italiano un suono che preci- 
samente le corrisponda. Si pronunzia aggiungendo al 7 
una forte aspirazione, come il th degr'Inglesi. 

‘ $ 46: K preceduto da y prende il suono di La 
x6Xrrov (il golfo) ton golpon. 000 nt 

$ 47. N innanzi alle parole incomincianti per da n, 
P, wu, 4 Si pronunzia :tomne 4: ‘dv Btov-(la vita) tom 
vion; év nbrét (tn eîttà) ‘em poli: Davanti! a: parole :in- 
cominciatiti' per una gutturale prende'il'suone di ‘nasale 
‘Bitturale #y 0A (Tscriz: antica: i9xdMA0) .en-chiolo. 
Davanti 'a‘%'si' assimila nella pronunzia al medesimo: 
‘ov Xbyoy' (rai tai i Tnscr.. gr ni. i i 
( diséorso): + 
‘* 8718: I precedato da A prendo Li suono. del nostro 
db: dperéhos (vite), dmbelos: 

8419. T dopo si raddolcisce in de mayvta (lat. nni 
panda. 

S 20. Il c si usa soltanto in principio 0 nel mezzo 
di parola; il s in fine, e nelle parole composte anche 
in fine del primo vocabelo: per.es. rpos-épyesda: (avvi- 
cinarsi). Il o iniziale è sempre aspro: all'incontro il 0 
intermedio ed il finale -sono di un Suono ‘dolce, -de- 
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licalissimo, .epperò. facilissimo a scomparire : #04 
(erano); 270v0s' (fatica); yéveos per y6vecos. (lat. gene- 
ris); ua per poca 0 podoa ema). La stesso era del 
s finale in latino: : 
Spernitur ‘orator bonus, horridu' miles amatur. ‘Ennius. 

$ 2A. De x sono aspirale dure. AL x greno si. av- 
vicina il:-e come lo DEORUAZIARG: i Fiprentini in cocomero, 
e simili. 


CAPO II. 


+ SRGNI ACCESSORI, DI SCRITTURA, - 


$ 22. Oltre.de leltare, sopra discorse si usano. nella 
serittura!greca. altri segni accessorj, che si pogsono com- 
prendere in due classi, cioè. Segni. «un e. sogni 
ortografici. eee TR A ni È 
3 /Qunestì seggi dagli antichi. Grammaliei greoi si come 
prendevano: tultà .sglto il; nome comupe di apoagdiag,,. 
18:23 Nai;chiamiamo, segni, prasedigci. quelli, che, ser- 
vonio-a rappresentare. alquni acgidegti. de\.suopj,, quali 
sono gli spiriti, gli accenti;.@ la: drevi e-lunghes,.c,50 
. Chiamiamo seggi. ortografici quelli. che, servono sia 
a ‘notare le divisioni principali di una frase..ed jli vario 
riposo :«@ cangiamento della voce nella, propunzia, sia ad 
indicare alcune modificazioni (46%) patite dalle parole, 
| delle quali passioni debbesiilener, conto nella: pronunzia. 


. Ant..L_— Segni praspdizci a da 


1] ————_ 


Pe ni UE o o ag È, MEER. 
Sez. Li Sr 
fo dganianti SETFRZE I FERSZICINSI i RE, 
‘g 24! Gili ST lavta paso). sono, i. segni dell aspirazione 
vocale, cioè di quella più o meno forte, e più o meno 
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udibile emissione dell’aria, ene accompagni la forma- 
zione delle vocali. 

Essi.-sono due: lo spirito aspro 1) forte (*), e lo 
spirito dolce 0 tenie (’). sa 

L'uno e l’altro si collocano sulle vocali e sui dit- 
tonghi iniziali. Ne’ dittonghi si pongono sulla vocale se- 
conda: #uépa (giorno), #70 (io); otros (questo); atrz 
(questa); Aîas (Aiace). 

8 25. Lo spirito aspro (rveîpa daov) è il segno del- 
l'aspirazione forte. 

Nelle trascrizioni in lalino esso viene rappresentato 
colla lettera h; in italiano sì trascura affatto: "Opnpos, 
lat. Homerus, Omero; ioropta, lat. historia, istoria. 

La vocale iniziale v ha sempre lo spirito aspro: 
axivdos, lat. hyacinthus (giacinto). 
$ 26. Lo spirito dolce (rvedua yiA0y) è l'opposto del 
forte, ed è il segno di quella tenuissima emissione d'aria 
solamente necessaria a schiudere la via alla voce per 
formart' tina vocale 'hon preceduta da consonante. 

$ 27: ‘La greco corisonante p,' per la sua natura vi- 
cinissima ‘alle ivocali, ‘ricevé anch'essa, sola tra tutte le 
consonanti, ‘lo spirîto: aspro. in pRenpie di pasnie: prop, 
lat. rhetor oratore). 

:Nek mezzo ‘di parola se si trovano ‘due pp il primo 
ha lo spirito dolce, ed il secondo ha lo spirito aspro: 
ropfeo (lungi); Iuppos, lat. Pyrrhus (Pirro). Questo spi- 
rito peraltrò noti influisce tela pronuozie: | 


Ù 


Sez. II. — Accenti.. 


$ 28. Gli accenti (rpostdia:), che negli si potreb- 
bero dire alla latina apici (lat. apices, fastigia), sonò i 
segni della diversa pressione du voce; che si fa-sulle 
sillabe della parola. 
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8 29. Quesla diversa modificazione dell'intensità della 
voce si chiama anch'essa propriamente accento ($ 147), 
ovvero accento fonico (70vos), per distinguere questo da 


altre specie di accento, come l'accento metrico, l’ac-. 


cento paletico, l'accento eralorio. 
8 30. Le specie di accenti, od apici, sono tre: l'acuto 


(mposoodia dEE?a), il grave (Bapela), ed il db (7e-° 


piorapéyn, dEvbapeia). 

$ 31. L'accento acuto si rappresenla con una lineetta 
verticale alquanto inclinata da destra a sinistra (') ed 
è il segno del vero accento, cioè dell’elevazione della 
voce ($ 448) sulla vocale ullima, penullima od ante- 
penultima su cui vien collocato: re:00v voue (obbedisci 
alla legge). 

$ 32. L’accento grave si rappresenta con una lineetla 
verticale alquanto rivolta da sinistra a destra (‘), ed 


x 


è il.segno dell’abbassamento della voce sulla ‘vocale su . 


cui viene collocalo. wi cd 


Ma non è già l'abbassamento en VOCE, du sil 


labe che precedono o susseguono .la. sillaba segnata di 


accento aeulo quello che qui s} nota, nella. !'acritaura,: 


? 


Segnasi all'incontro coll’accento grave: quell’abbassan:. 


mento od inclinazione dell’accento tonica-che per:ra- 
pidità di pronunzia si fa sulle parole axitone,{S-34), 


quando queste sono immediatamente seguite da: altre 


parole appartenenti alla medesima frase. Per esempio: 
tous puév ovs poBod (temi gli Dei). Vedi $ 163. 

$ 33. L’accento circonflesso si rappresenta col se- 
guente segno (”), il quale nacque dalla riunione dei 
due apici acuto e grave (4). Esso è il segno dell’ac- 
cento tonico quando questo cade sopra diltonghi o sulle 
vocali lunghe per natura ($ 157), di cui la prima era 
acula e l’allra grave, come: xelra: (giace) per xéira:, 
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c&4a (corpo) per cooua. Nella pronunzia il circonflesso 
si fa sentire con un prolungamento di suono a vo- 
cale o dittongo su cui posa. 
834. Chiamiamo ozxîtona la parola, in cui l'accento 
aculo cade sull’ultima sillaba, come òd0s (strada); 
parozitona quella in cui l'accento acuto cade 
sulla penultima, come A6y05 (discorso); 
proparozxitona quella in cui l'accento acuto cade 
sull’antepenullima, come &y0powros; 
baritona la parola segnata coll’accento inclinato 
($ 32), come: un 7odAà AdAe: (non parlare molto). 
perispomena quella segnata col circonflesso sul- 
l'ullima, come ‘Epu#5 (Mercurio); 
properispomena quella in ‘cui Paccento circon- 
flesso cade sulla penultima, come IltoXeua?os ( Tolemeo). 
8 35. Enclituhte. Tutte le parole, in generale, si scri- 
vono in greco coll’accento, che loro spetta: Vedi capo vin. 

Si eccettuano poche parole monosillabe 0 dissillabe, 
le quali per cagione del loro senso amano essere unite 
strettamente colla ‘parola che ‘le precede’ ed inclinarsi 
sopra esse, laonde facendo un sol tutto 'Con quelle per- 
dono l'accento proprio, cere: PIXos TI6: da sia dial 
dos moi (dam-miî). © 

Queste ‘parole si dicono ‘enelitiche dal verbo 
éyxAivo (inchinarsi). 

, $ 36. Le enelitiche sono le seguenti: 

a) Le forme dei pronomi personali uoù (mei), poi 
(mihi), o (me), où (tui), vot (tibi), ce (le), od (sui), 
oî (sibi), € (se), viv (eum), cpasty (a loro due), opia: (a loro); 

b) Il pronome indeterminato ris rt in tutti i suoi 
numeri e casi, come pure nelle sue forme abbreviate 
toù e 76 per Tivos, tot, trame drra per driva. 

c) Le forme del presente indicativo dei verbi ciwi 


. 
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(essere) e pui (dire) tnanne la seconda persona sin- 
golare; . 

d) Gli avverbj indefiniti: 7006 5 (comunque), 7 0 (an- 
cora), xo) e rodi (ubicumgue), 77 (comunque), zoi 
(quocumque), rrabév (alicunde), roré "(atiquando) 

e)-Le seguenti particelle: yé (quidem), té (et), roi 
(vero), yy (dunque), xéy, xé (forse), pa, apocope di 
dpa (dunque); 0nv (sane), xép (benchè) e Sé particelle. 
dimostrative e di moto al luogo. 

8 37. Proditicée. Si eccettuano ancora poche altre pa-o 
role monosillabe, dette dagli antichi Grammatici atone 
{aTova) ‘cioò disaccentale, e dai moderni prpclitiche, 
le quali non prendono mai ‘accento, 0 sia per cagione 
anch'esse. del loro senso, che le vuole unite strettamente 
colla parola che le: seguita, o piuttosto per distinguerle 
meglio colla mancanza. dell'acceatp da: altre, parole simili 
-di forma ma, differenti di MENIRERIO (4)... 
. 18.38. Le procliliche ORO, 
can.) 0, My 0, di, articoli (to, la, Li, Je); Per distio- 
guerle de 5, fi, ol, al,: pronomi congiuntivi di quale, la 
quale, À quali,. Je quali); cu 
e, -R) ed proposizione (in) per, distinguerla, da el 
sui (tu sei) e da «75 aggellivo numeralg (uno);. 

c). é preposizione = gig, per distinguerla, da £s 
(scaglia) aoristo imperativo di fu (8.436); 

d) éy preposizione (in) per distinguerla; ad (uno) 
aggeltivo numerale. neutro; 

e) ei congiunzione (se) per distinguerla da # (tu 
sei). seconda paragna, del verbo, eipi (essere); 

f) ov. negazione, preposiliva (non), e-.quindi per 
analogia ovx (8 120) per distinguerla dall’ eù enfatico 
senza verbo, . e dall'avverbio locale où (ubi); 

(4) EGGER,, Apollenius Dyscole p. 293. 


Bona - Grammatica greca. * 2 


ri 1,1 } 
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g) # (ex) preposizione, e per analogia il suo equi- 
valente éx, per distinguerla dal nome numerale £È = sex; 
,-h)..dag (Gome) con senso relativo. per distinguerlo 
da ds (così) col senso assoluto. 


; : .. - ! SEZ. III, — Brevi e lunghe. 


$ 39. Le così dette brevi e lunghe sono i segni della 
quantità, cioè a dire della durata estensiva del suono 
delle vocali (vedi $ 439). 

$ 40. Il segno della sillaba breve (cvMAabn Bpaxela ) 
è, come in latino, un piccolo semicerchio rivolto in 
alto; come in #A#y% (lamento). Questo segno nell'arte 
si chiama. dpador. A 

..Il segno della sillaba lunga (paroli) consiste in un 

piccolo tratto orizzoniale, dello xepaia, come: &py0s 
(ozioso), Yevea (origine), mérea (pietra)... © 

$ AA. La riunione dei due segni. della breve e. della 
lunga, sulle: medesima vocale indica la natura. comune 
(dixpovos) di essa: dlarparto (perficio).. |. 


Cai citt >, Segni. ortografici. 


EROI i 

8 12, 1 segni. che, chiamiamo ortografici sono i se- 
guenti. .il punto fermo, la virgola, il punto in alto, il 
punto e virgola, il punto d'esclamazione, l’apostrofe, la 
dieresi,-la coroni, la diastole e l'ifen. 

$.43. Il punto fermo (o7eyur), e la. virgola (xoppsa) 
hanno la medesima forma ed il medesimo. valore che 
presso i Latini e gl'Italiani, i. quali dai Greci FRS 
li appresero. 

Il punto in alto (x040y) equivale . al nostro duna e 

virgola ed ai nostri due, punti. | 
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Il punto e virgola ha bensi la forma come il nostro, 
ma il valore di punto d’interrogazione. ‘| ‘’ 

punto d’esclamazione è simile affatto al' nostro, 
e trovasi soltanto nelle edizioni moderne.’ .’ ‘ * 

8 44. L’apostrofe (&r00rpopos) ha la stessa forma che 
nell'italiano, ed è il segno dell’elisione‘“d’una vocale o 
dittongo: toùr Éotiv per Toùro Éotwy (questo è); BovAop' £Y 60 
per BovXoua: #76 (voglio i0); où ‘ore (dov'è ?), per 
moò Éort. | i 

S 45. La dieresi (draipeois) consiste in due punti oriz- 
zontali (--) sopra una vocale per notare la separazione 
nella pronunzia della vocale, su cui il segno è posto, 
dalla vocale che la precede. Così w&î si pronunzierà 
nà-is, di due sillabe, e non raîs (fanciullo), monosillabo. 

S 46: La coroni {xopwyis) ha la forma medesima dello 
spirito dolce é dell’apostrofe, ma ne differisce in ciò che 
essa è il segno della .crasi ($ 136), e si pone sopra 
il suono thisto che risulta dalla’ medesima. ‘ Ss. xdyo 
per xaì é#y3 "(ed io); roùvoua per tò bvoua' "(AL ‘hé6me); 
tobrros per rò 704 (il discorso); rhra per xki etra. {C 
quindi). 

Se il suono-risultante dalla crasi incomincia la pa- 
rola, allora la coroni non si pone, perchè questo di 
si confonderebbe collo spirito: &y crasi'di è ky. 

$ 47. La diastole (Braorodn) rassomiglia ‘nella forma: 
ad una virgola, e serviva a notare la separazione ’da. 
farsi tra due vocaboli, che altrimenti potrebbero for- 
mare un solò composto. Es. AIA, AOTOTE, che noi ora 
separatamente seriveremmo Sca A6yovs,; per distinguerlo 
da diaAoyovs atcisativo plurale ‘di didAoy0s; dr: pro- 
nome congiuntivo neutro (quod), per RISUAGiona ‘da 
6 (quod) congiunzione.’ 

$ 48. L'’ifen (dp #, è ypaupd sob) è “una mezza 
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lunetta giacente, che si sottoponeva alla lettera finale 
di un vocabolo ed alla lettera iniziale di un altro per 
notare la riunione de’ due vocaboli în un solo composto. 
Es. AIAAOTOTE per distinguerlo da Bd Abyovs: - 

L'ifen e la diastole cominciarono ‘a diventate inu- 
‘ tili alla fine del medio evo, quando cioè i copistt pre- 
sero a scrivere le parole distinte le une. dalle” altre, 
il che prima non si usava. sl 


CAPO IV. 


CLASSIFICAZIONE DEI suon SEI: 


ge 
{ 


$ 19, Delle ventiquallro lettere dell'alfabeto. biocd: ‘Sette 
"pprdmzeni le vocali, e diciassette le consonanti: 

3A RA tig he Luis 

n° CART, ci ocali. O ELIO I OIUIOD% 

Ronnie O e i Pa iusggate 

SA 


pei 
ami UIL: 


5 o Le ict Sotto! Ue, Vi io 
ha > Esse si dividono ‘doppiamente, ‘secondi: bhe gi vt: 
siderano 0 nella’ sostanziale materia dei ‘suoni: ‘di 5cui 
constano, ovvero néll'accidentale élemento della quantità 
o durata dei suonî “medesifni. > SE 

8.51. Considerate sotto îl primo aspetto s‘cinque sono 
forti, e due deboli o dolci. Sono forti: a, 8, 0,7, ©} SONO 
deboli e, v. 0 de: 

8 52. Considerate secondo’ la MA le:vocali sono 
o brevi, 0 lunghe, o comuni. Sono brevi:' #, 3; tunghe: 
3, è; comuni, cioè a dire o brevi o hinghe' secondò l’uso 
e le regole: a, 0,0 (vedi capo Viti); dn ARR 

8,53. Le vocali: Si ‘dicono viti ‘quando Hanno: un 
medesimo suono, ‘sebbené diversedi ‘quantità (#03); 
dissimili, quando hanno un ‘sfioro’ diterso! seblienè siano _ 
della quantità medesima. 


Consonanti. 39 


Art. Il. — Consonanti. 


$ BI Nelle consonanti sono primamente da distin- 
guersi le semplici o pure dalle doppie 0 miste. 

+ Le consonanti semplici sono quelle la cui materia 
du di un'arlicolazione in sè identica. 

Le consonanti doppie sono quelle che nascono 
dalla fusione di due consonanti semplici in una unità 
di suono. 

$ 55. Le consonanti doppie sono: $, È e y, ritenendo 
peraltro quanto alla < ciò che fu notato al $ 4 4. 

Tutte le rimanenti sono consonanti semplici. 

$ 56. Le consonanti semplici si dividono sotto due 
aspetti. Primieramente secondo il loro principio formale, 
vale a dire secondo gli organi che principalmente in- 
fluiscono sulla formazione del suono: in secondo luogo, 
secondo il loro principig maleriale , .ossia secondo gli 
elementi che costituiscono la materia sonora (articola- 
zione, aspirazione e voce) ed il diverso mado. in «cui 
questi elementi vengono collegati. 

8 57. Solto l'aspetto formale le consonanti greche si 
divideno..in tre. ordini, 0 serie, cioè; 

I. LABIALI: BT pone 

H. Gurrusui: (Yy x x (7) P 

IH. Dennai: è 60 v» X as (3). 

$ 58. Sotto l'aspetto materiale le consonanti si divi- 
dono.in due classi, cioè: 

- 3. ConrinuR;.. 

‘II. EspLosive.. 

8 59. Si dicone, continue. quelle consonanti la cui 
produzione consiste in una continuata eruzione del- 
l'aria dall’aperto canale della bocca e del naso, e lascia 
inalterata la posizione degli organi formanti il suorio. 


di 


{i 
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Tutte le consonanti continue sono dagli antichi 
Grammatici, ed anche da alcuni moderni, comprese solto 
il nome comune di semivocali (spupora). ; 

$ 60. Si dicono esplosive quelle la cui -produzione 
consiste in una pressione momentanea degli organi lin- 
guistici, il cui suono perciò non può essere continuo 
ma instantaneo, e quasi un'esplosione. incapace.di du- 
rata. Gli antichi le chiamavano mute. («powa), 

$ 64. Le consonanli continue si suddividene in due 
specie : ti 
SPIRANTI 0 sibilaoti: o es, (F), (H), (j), (Mm); 
Liour, di cui sono due sottospecie: 

Lascuai:; po À; . Nasatzi 4 (0) % 

8.62. Le consonanti esplosive si suddiyidono pure in 
ire.specie,. secondo il grado della maggiore 0 minore 
intansità della materia sonora che contengpno, e del- 
aspirazione più forte e risonanie.che Pg pi 

FORTI (1piad): O FIX: x (9); 
cise,:PRNUL. 0 paoli {4eoa): By. ; 

‘> ‘FASPIRATE (daoga);:  .P: ci ci Bo) vi D) 

«i. (Gli. antichi... Grammatici gregi chiapazano. ,medie 
(4é9a) le multe che. dai moderni :si dicono. molli o.tenui, 
perchè. esse nella. pronunzia, aplica.. si avvicinavano al 
suono -delle. aspirate molli ('4,'y,/d),-e.stavano quasi 
in mezzo delle altre due specie, Viceyersa. coansidera- 
vano per. tenui (4A4) le mute da noi indicate per forti. 

8 63; Le: consonanti tra loro affini sotto l'aspetto for- 
male si dicono emorganiche; le'consenanti-tra loro affini 
sotto Yaspetto materiale si dicono omogenee... - 

S 64. Le tre doppie 4, É, < nascono dall'assibilazione, 
cioè a dire dalla fusione della mbilanie 0 ACNINOGO: 0 
colle mute di tulti tre gli -ordinî.. n 

S'65. Le consonanti y e É rappresentano i suoni nati 


‘Consonanti. ei | 


da 80, mo, po, e da yo, xo, yo, previa l'assimilazione 
omogenea ($ 400) delBegpinzr e delyeyxinx, per 
essere la c considerata come una consonante forte. 
Il loro suono è sempre duro. Esse'trovansi tanto 
in principio, quanto in mezzo e in fine di vocabolo. 
8 66. La% all'incontro nasce dalla fusione del 0 colla 
sola molle 3, e quindi sempre molle è il suo suono ($ 14). 
Soltanto per metatesi ($ 127) talvolta la % rappre- 
senta la fusione de’'‘suoni od: come ’A0nvate per "A0n- 
vacde (ad Atene); Xen. Resp. Ath. I, 16. 
$ 67. Più spesso la < rappresenta la fusione della 
dentale o gutturale tenui coll’antica semivocale pàlatale 
jod (j), la quale conservasi nell'alfabeto lalino, ma scom- 
parve affalto dal greco or passando nelle affini vocali 
: od' e, or fondendosi nella zita o trasformandosi altri- 
menti a Per es. Zets da Ajevs (= lat. Diu, Jupiter): 
oxita (separo) dai oxidja ;' uelooy, ion. por; da: ‘urico 
(lat. major). Vedi $ 103. pa 
Analogo fenomeno si nota in italiamo nel passaggio 
del latino in volgarè: mezzo dal latino mediim! E con 
successione inversa în italiano dalla £ nasce là palatale 9; 
geloso, ‘gr. “YaMtbrhg,' dal bassò latirid' setes' 0'izelosne: 
8 68. Questo ‘processo di suono della Y éon tutti î fè-. 
nomeni al medesimo affini vengono compresi dai moderni 
Filologi, dopo lo ScELEICHER (2); che primo‘ diffusamente 
ne trattò, sotto il nome di Zetacismo. ‘i 
$ 69. Per comodità degli studiosi pressi ora in 
una tavola '‘sinottica iulte le ' consonanti greche classifi- 
cate secondo il sistema sopra esposw; comprendendovi 
paso que ora ai racchiuse fra ana 


(i) Vedi Curtis, ‘ Crundzîige, der Griechischen Etymologie. 
Leipzig 1862, Il, p. ‘176-250. | 

(2) Scntercnes, Zur vergleichenden Sprachengeschichte, Bonn 
1848. 
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TAVOLA SINOTTICA 
Ue consonanti chassificale, 


—————=@=_—sco>——@—P > utt qu ius — © © cre rese vd 


«+ SPECIE ORDINI PE 
I. II. 
Labb. Guttarali {Palatati]  Deaotali 


(i en E) (H)] (7) Josh 


LinGuaLii 


CONTINBR 
(= Semivocali ) 


î| Liquipe 


NAasaLiI, 


*elò 
:S 
Da 
È 
S 
Da 
E 
S 
DA 
3 
ts 
« 


ESPLOSIVE 


RES 
ASPIRATE. ed 


€ 


Rf ad Sile D66 SUE 

GI s cai Ca 36 . db 0,0 ; 
[ni Ba | 

Sr VERI, #1 i” “ ; ,% 

falsi ° 





Preti DACIA 
CAPO V. 
COLLEGAMENTO DE' SUONI. . 


ART. cio Collegamento delle vocali. 


8 70. I suonî vocalici si possono collegare con. altri 
suoni vocalici o simili 0 diversi. Nel primò caso nascono 
le vocali lunghe; nel secondo i dittonghi. sn 

$ 74. La vocale lunga non è altro clie la breve. presa 
due volte tome un suorio continuato: L'a è visibilmente il 
collegamento di due o: Bx0s sta per delos (8 139). 
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8 72. La vocale lunga può derivare altresì dalla fu- 

sione di due suoni: differenti mediante la previa assimi- 

fazionerdicuma vocale --coll’altra; Es: -rrsetoprs», rinciogey, 
‘miuòuer (onariamo); aidia, acide, dò |pudorem). 


8.73, Dittonghà. Il dittongo (dip2ryyac).è l'unione di 


‘due:vodali dissimili in un solo suono. :; 

si Distinguonsi due specie di ARA cioè: proprj 

‘ed imprioprf. > 

874. Sì chiamano dittonghi propr] quelli che nascono 
dall'unione delle vocali forti &, #; 7 iniziali con ciascuna 
delle due vocali deboli 1, v. Essi sono ‘sei, cioè: 


da « con < il diltongo «i; | 
da e con 4: » 6}. 
da o con cè » 04; | su 1, 
da «.cqnv no Li 
|. da e conv » al) L ia 
da ocean V » ov 
8 75; 1 diltonghi impraprj sono quelli che naspoho 


Leo ho im dei 


dallani e: delle vocali: forti &, #, & colledeboti < ed'è, — 


;0 arde reni ione: di queste due medesime fra 1016; smi; 





4-divenghi impropri . SQne ARSAS_Leì RI 
da a con ', il dittongo o; 
da n cont. È» n; 
da weon e © is r 4 
da » conv © » nu; 
da &'con'v: Bi wu;i Rit 
da v cons» vi 


3 Te. Secondo l'attuale sislema di scrillura nei. tre 
primi dittonghi impropr] il jota è soltoscrilto; ma 
anticamente. era ascritto, e tale si vede. ancora ip antiche 
iserizibni superstiti. ;Es,. TOI AÎFI, =Tò AiFi (a Giove). 

877. Quanta alla pronunzia : «dei dittonghi il sistema 
de'- Greci moderni sia noi seguilato per verità male cor- 

‘ gn 
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risponde al: giusto congetto: del dittongo; il.quale vor- 
rebbe da conservazione: eguale: del .suono: proprio a. cia- 
scuna delle due vocali iche si\riuniscono in un:suone.con- 
tinuato,:ed invece il:nostro sistema dà la PrAponeesatia 


all'una od all'altra delle: vocali... ©: — de dal 
Ad SED modo i: diitonghi da: noi. si pronuaziano 
come segue: o 13 L na + 
cui SÌ Dinivisia e: Dad pos (Fedro) lat. Phaedrys: 
ei. a dr Naîos (Nilo), lat. Nilus;i. 
01 » i. .  Bosatia (Beozia), lat. Boeotia; 
au n 0 avodaf: TAadxos (Glauco), lat. Giaueus; 
ey n evodef: :Edpos .(.Euro), lat. Eurus; 
ov » = t toscano: De (musa), lat. musa; 
QUE. RI (sn terra), lat. terrae; 
n RENEE T .. (al: posta}, lat. poetae; 
0 > I i dope (al-dono), lat. dono; 
‘ny; >»... od if: nbfov. :(accresceva); 
> Qguris i (a Ji ao 0 0g (questo): solamente.ionico; 
A La (Arpia);ilat. via 
svi» gui 
eta uios. (figlio), lat Alins... 


| Osservazione: Ldittonghi au, €u,.#v sì prenunziano af, 
ef, # davanti: SÌ T,x,t,;P,K0o,y,É, 0, 
e.si pronubziano a sw davanti RIGA ed ‘alle 
altre consonanti). i 
’ Anr. TL _ Collejamento dele consonanti. 
‘, SS ale A zii TS ba 
Sez. I. — Geminaziene. ;. ‘. 
$ 78. Le consonanti si possono collegare con altre 
consonanti’ tanto simili che dissimili. 
-I collegamento di due consonanti simili si: dice 
geminazione 0 raddeppiamento; | ui iii i 0) 
$ 79. La geminazione corrisponde alla vocale: Rini 
ed ha luogo fra due vocali nel passaggio da una:sillaba 
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alia sillaba susseguente: per. mezro: dì una. continuità. di 
sueno dalla fine dell'una al prineipio dell'altra. Con ciò 
la -geminazione si differenzia dalla: consonante. ripetuta 
di: seguito:ne' composti. Si paragoni per es. pos «ozéròo 
(lat. ad-fundo) con rpocse (lungi): 

$ 80. Ea gemimazione ha luogo. onda mene nelle 
liquide e nella sibilante dentale: u@AAoy (mages), ypaupa 
(lettera), #Afe0y (scorrevo), yA@00x (lingua); di rado nelle 
mute,.e per: lo più sollanto ne’ compesti in inte 
di un’assimilazione :(vedi sotto $ 99). 

8:84: La geminazione delle aspirate si fa sieme 
l’omesganica forte invece. dell'aspirata: Zaxpa (Saffo), 
lat. Sappho; Baxsygos (Bacco); lat. Bacchus. . 

$ 82. ll collegamento .delle consomanti dissimili può 
aver.luogd tanto: ne' suoni ‘iniziali quanto nei finali e 
negliintermedy. Esto' va saggetto a regole rigorose, «che 
ia capo iseguente: ‘Delle ellerazioni fonetiche. 

‘&183,::4: collegamento : consonantice più ordinario è 
queto dì mute:can:liquide.e colla sibilante: 7A, SA; du, 
tu, xp; du; by, mv, pv; bp, ma, OP: Ye, "9, xP, dp, TP, 9p; 
B, naro] 0p; di > HA; OTmI AI cor iàg wo (8 124) 

ne’ vocaboli. «As {sale}, #utug'(vermis pi repo {\stuicia) 
e dii (Titinto città dell’Argobide}; ‘99 :(qac'per tà, 
in alcune forme arcaiche o di dialetto:(89®);- 00.30. 
I collegamento di, due mute èpiù ragg, e si trova 
soltanto fra' suoni labiali e--gutiurali coi dentali omo- 
sai Bò, di Mii ig 60. 
Sez. Il, Pa Groppi sitiabici. | si 

-$ 84, Èsillaba.!. (addi) qualangne. vocabolo, 0 han 
di vocabolo, che. forma una sola: emissione di voce. 

: 10gni: vocale che. precede -unialtra. senzà formare 
nè dittongo, nè sinalefe :($ 132) costituisce una sillaba, 
la quale dicesi nuda: i/pat, ‘i-è-pàÉ (avoltoio). 
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8, 85, Nei vpcaholi polisillabi-la consesante finale.sem- 


plice,,.0. seguita. da allra. consonante, Appartenente-alla: | 
sillaba radicale; vien tirala :regolarmente come: suono: ‘ 


iniziale alla siHaba seguente. Per.es, : s-ze? fcolà):e. non - 


éx-€ì; oÙ-ros (questi); 4-xu# (punta); de-auos (legame); 
6-xT6 (atto); ssirongpos (arpa) 


$ 86. Si eccettuano: 4.° le consonanti simili raddop-. . 


piate, le quali. si legano la prima colla prima ella:se= 
conda colla seconda sillaba. Es. &A-os (altro); srA-Zam 
(mando); Zar-pa (Saffo). Vedi $ 84. 

2.° Le liquide poste innanzi. ad altra consonante, 
le quali in tal caso vogliono callegarsi colla prima sil- 
laba, tranne il 4 quando è seguito da un v. Es. dA-x 
(aiuto), 7605 fuite), sli ini {earre); 
a-pyos fLagnello). -' si Menti Aa 


8.:87,, Nelle, parole RISSA la divisione delle sillabe” . 
si fa tenendo gente dei singoli membri'chedercompan-: 


gona,. Bs. .éE-4y@.:(lahe-daco);. ovvrsadizina: :(com-. 


prengo);;: Far pménxo, presento); drums (mesolosso); gun. 


d-@ cò (da che) e non dp'-oè. Rise 
$ 88, Laisillaba. fiahle di una: parola pan:può: leale 


mai in:greco:ché odriarvorale, 0. nelle tensonanti so: 


nore;-cioù.semitocali; @'(ppperò anche È, y),p, x; è 


queste ..steBsé, sonore :nen pessono essere due d? seguito, — 


salvo rarissime; .ebeezioni: Vedi. sotto al $ 424... 

$ 89. Se la pareba dovesse terminare in altra canso- 
nante non sonora, ovvero .in «una: sonora dopo un’altra 
sonora. (5: dope‘. :0.v); quella‘si ‘elide o si cangia nella. 


sonora sua affine (7 e 4 in s, w in *). Es. c@ua per- 


cGuar (Carpe); #etay:per #0arr ((enant); rarip per rardis 
(pater); udxapper uamansi( beata); xpéas per xpAar (carne); 


dos per d00 (= Bob: imperativo::dà);. alras per obra. 


(così); éAvoy (solvebam)..per #Avopli).: 


- 
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| «Fanno :s00:sppareniemente- eccezione: Ja ‘preposi- 
zioné.éxifda): e -l'’avverbio ci {non}, ‘cheì mantengono 
il x invf@ineg:»*ma: queste: partieslie essendo’ 'proclitiche 
($ 88), nella pronunzia: formano come un so vocabolo 
colla pasola seguente. | 
Queste ed altrettali leggi forietiche sono: :importan- 
tissime ‘per la spiegazione di molli fenomeni etimologici, 
e di molte forme di flessione, che altrimenti APREESRSSR. 
anomalie : arbitrarie. 


CAPO VI. 
- {Y,' ‘ALTERARIONI PONBTICEB. © 
geo ay pe © e d 
8 00 S'ialeride per allerazioni fonefiche tulle quelle 
passioni (740), come le chiamavano gli antichi, ossia: © 
alterazioni della: materia di suono de’ vocaboli; le quali” 
non -influiscomio sul: significato. :dei medebimii. vi.» 
8 Ot Lecalteràzioni fonetiche possone essere di'due. 
specie; -oleè alterazioni di dialetto; ‘6d? ‘alterazioni. dé | 
scrittura. Seni e de i Ò 
Ae-oltergzioni di “dialetto sac obo ‘q@ando Îl me- 
desime rocabole porta: simultaneantente» difersé: ferie | 
di suono «secondo i diversi dialetti in‘ cuî!si ‘adopera. 
Es. xopn (fanciulla) nella lingua icomunee’nel dialetto. 
attico, xoipa nel dialette dorico, «ovpz nel:dialelte iomico; 
Att. nuépa, Dor. èpubsa, Ton. stube giorno). | 
Le alterazioni di ‘serittura ‘succedsno quando il'vo- 
cabalo ha simultaneamente nella dominante lingua scritta’ 
due o più forme alterne di suono; come ram e iTatTo». 
I} criterin per ricomoscere -le: alterazioni fonetiche 
sla sempre rel rappprto:delle medesime cotta forma di 
suono più antica, colla forma più prossima all' SORSPICO 
creduto primitivo. Vedi Introduzione $ xn. ì 


38 


LIB. 1. CAP. VI. 


8:92. Ci-sono tre maniere. principali di alterazioni: tone: 
dale 4.° mutamento di un suono in un altro suono; 2.*me- 


TE AeURR di vocaboli; :3.° IRRIc 


Arr. I — Mutamento di suoni. | 


| 


|: € 93. Le'vecali ‘soffrono principalmente: le. alterazioni 


di dialetto che..seguono:. 





ATTICO 
o 


HODERNO] ANTICO 





IONICO 


E,7,0, ® 
n, c 


x, 6,7, Et, EV 


0 
hi dl 
ù , 
LL * . PI 


E 

d, QU, QU; 

vw? i 

x i 

d, € 

a pa) 8 

E,6, 04, 68, ML 
®, QU, av 


sf EV, 00. 





Li 


EOLICO 


o 

DORICO Î 

7 

| 

3 “i 

E, 0, ® E, 0, V i 
| I 

cu 4. i 
“ CO 
vo e, €. 
bd Ae 
d,E,U,W,0,0v. d, Ev, 0% | 
8)7]  &, 3 0. 
d | datate, ev 
( i i 

- “» ce di; 
È. cv i 
da, N, dl n: 4 
0 ov', 0 
: . " Ì 
(09) 
U, GI, 0 0, GI}: OL | 
| 

‘ h: 





N 


$ 94. ‘11 mutamento ‘deltè consomanti-succede per re+ 
gola ordinaria soltanto nelle consonanti affini così sotto 
l'aspelto formale come sotto l'aspetto materiale ($ 63), 
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ed assai raramente nelle consonanti eterogenee .e nelle 
eterorganiche. i i, 

$ 95. Diamo nella tavola. ai principali muta- 
menti fonelici delle consonanti. I limiti precisi, dentro 
i quali tanto questi quanto quelli delle vocali succedono, 
sono da vedersi ne’ trattati particolari sui dialet&i greci (4). 


<- ATTICO. 
7) mopssno ANTICO 


53 TP ò, E d,t,x,v,È,p,7 Tv 
A Y33, vp o 
vÀ, 0 ‘1x, 2 
B, n 
B, x 
Bi wi 
| 


IONICO” DORICO ‘ lrotrCo 


= 


QI << ro 


TT 


E, 0, X VERI 
1}18,0, di 9 

. |? 

9 B, 6, %, P, n, 6 T, p. dI 

$ :10,Y A, 730,7 |) “i 

T, cc | b,C0I,T,P,X| P 


% 


DÀ i x BT X- dec \ 


po . 
x 
Y 

x 

T 

ò 

6 

E 


{-d, 7, 6d, 60 





(1) Cf. MArcranat, Graecae linguae Hialecti. Lipsîno 1807. - 
AHBENS, De Graecae linguie dialèctis: Goitinghe 1839-43. 
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g 96. n g-iniziale presso tutti i Greci cangiasi anche 
in-spirito aspro: ds e oùs (lal. sus, porco); Fornw: per 
cisotmpe (colloco: paragona il latino iù Eropas per 
ia MAE sequor). 


Baz, Tr — Assimilazione, 


8 97 n mulamenia delle consonanti, come. talvolta. 
eziandio, quello. delle vocali, è la conseguenza del prin- 
cipio di attrazione, assai dominante nella lingua greca 
sì nella sua parte fonetica come nella sua pare sintattica. 
Indi naspe nella flessione e nella derivazione la così 
detta assimilazione, la quale succede cal mutare una 
consonante dissimile in un’altra simile, come #4. ‘hoyos 
per; tv j ogg (illustre), ANNO, (getto) per 8aX.jo, ovvero 
in una. consonante affine, come éu-Baivo per ‘6r- Balivo 
(enirare) sabapo per: #6pa0 (lungi). |. 

8 98; l'assimilazione regolarmente è regressiva, come 
‘in EN4A0Y053" ip-Batro, e sollanto per eccezione èprogres- 
siva come li np spa, € BA, PA 

8° 99; 5, principali , fenomeni dell’ assimilazione nella 
lingua, comune FILE questi: ... 

Aa Aigi Mferssiene La «liquida ‘assimila a sè la y 
precedeité:! ‘&duigtindola nella. Hquida a sè identica: 
[o DAHTER PAT EAT, (illumino); é4-uerpos per iv-uetpos 
(misurato) ; avp-àé9 per, cuvspio (confluire). 

TA ;- Peraltro, F7 regta, inalterato davanti p: évpubpos 
(ritmico)... n 3 

2: la, Pi i assimila A sè sche le mute labiali che 
la precedono: ERA: dia: Mea: 

TETPIAH per chenli sua 4 (sono stalo triturato); | 

RETURN «Pep térvaruos . (sono stato de Can 
YÉY passat, Per. viag as, (sono, stato scrilto). 

3. La sibilante iniziale 0 in composizione si assi- 

mila il y di oty e 7Ahy: 


8 400. 


Assimilazione. 


OUO-CITOG 


4i 


per ovv:oros (commensale); 


nadic-avtos per mariz-ovros (retrogrado). 
Peraltro quando colesto o è seguito da tm'alira 
consonante il y si estingue: radi. 0xz0s per marne: Ve 
nebroso). Vedi $ 4124. 


B. Assimilazione, omogenco, Ogni muta che si 


collega con un’altra muta nella medesima sillaba vuol 
esscre del medesimo grado della seguente, cieè forte 
con forte, tenue con tenue, aspirata con aspirata. Quindi 
se nella flessione o nella formazione delle parole una 
dentale debba avere avanti a sè un’altra mula, questa 
deve assimilàrsi nel grado ibi medesima, trasforman- 
dosi” come segue i Sd di 


8 av. 


- 


— % TW 4 x % eS 4 RR “x 


u “cu x 


"= s 5 x us 303 
Pa” $ L 


CS 


cin x: da ia spessa per virpi-firas (è stato triturato); 


yiypa-gra: (è stato scritto); po 
‘Afke-ytet (è stato letto); © 
Beape-jris(è'stato bagriato); 
Aradouos (settimd)j | ‘+ 

o ypd=pdav {in iscritto); |. 


| &-xdoos (ottavo); 


— Apf-xdnv (in pioggia); 
inta-r9nv (Tui spedito) ;- 


Apri ( fai uitaralo Y;: 


Cal 


TOT. , Qpagptò yt/pa-rrai 
tnx déy-0, Merze 
TU» x Bpixw, AiBpecca 
n irta Boo, 
dimo si pigro, gh: Binv 
ò » y Oxto, 6-7000s 

è. n.1. ;Bpixa, Apér-dnv 

0 » C) eda iure, inta-90nv i 
0 » gp pid, Erpl-90nv 

$ s'x  ribci, > Lera 
4 XU - Mya, Bebo: 


imd64r8vv ( fuA inbreociato); 
sM-yfav.( fui delto.); . .. 


$ 104. Questà regola d’assimitazione v legge Fondamen: | 
tale in greco per qualunque accozzamento dî due mule: ' 
Le forme come éx-Spous (sortita), #x-4e0td RA 
Zione) sembrano fare, ma non fanno, eccezione perchè 
essendo parole composte non fotmano una sillaba: sola 
del x colle dentali seguenti. Vedi $ 87. 

$ #02. La nasale & sî ‘colisideraanatoga alle mute 
tenui, € però cargia anch'essa in tenui le gutturali forti 
ed aspirale che la precedonò. “Esempio: \ 
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da rAéx-o si fa rérXe-ypua:. per séràde-xuat; 

da Bpéxo  »  BéBpe-yuai per BéBpe-ypuae.o 
- $ 103, La spirante palatale j, disusata bensì nella serit- 
tura; ma: d'un’influenza ancora sentita nella lingua, as- 
simila a sè i suoni x e 7 che la precedono mutandoli 
in y e.$, producendone ad un tempo lo-scliiacciamento 
e quindi la fusione di yj e dj ing (vedi 8-67), oppure 
di yj, x}; xj € più rado dj, 1j, éjin ca. ALI: 

xpàtor: per xpdyjo: (gridare); 

ECopot: -» £djoga (sedere), da Eos: i 

Tà669  ‘» T&Yj@o (ordinare); 

prikcco » puidxjo (guardare); 

Bnocco  » Bayjo (tossire); | — 

Bphcccoy » Bpddjaoy (Bpadiay, più lento) 

Épéccco » fpérjo (remigare); a. 

xoplosari »: ‘xopédjco (armare). 

$ 4104. Per estensione del principio dell'assimilazione 

omogenea lo spirito aspro fa cangiare in aspirate le 
forti e tenui finali dei vocaboli precedenti. Esempj: 
cod@ dad in vece: di dr' sud (da ppi); ©“ 
un by dela | mi. ova-dolaci(non santamente);: 
id ddt dy {contro di'cui). 
it, Le-consonanti forti si cangiano altresì in' aspirate. 
tanto nella composizione, quanto nella flessione; lé tenuì 
1 ia asi ‘unicamente: Licio ‘flessione do: verbi. 
Esempj: . E < Ù sa 

ép-npepos in vece di érr KATIE ida (iero) 


 &ivdefhxa <> a i drAxo (rifengo); 

Mib (0°. Tétràex-à (bo.intreeciato), $ 388; 
ov-bels » - ovòeis (nessano); 

Mica a». cetra (ho:toturato), $ 388. 


‘Nelle crasi: TR non: rérepa {le ‘allre vago sia 
Ta dia i da ai i» è 
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Con due aspirate successive: vuy0' $Auy per vUxra 
Axy {tutta motte). 
$ 405. €. Assumilanione omorgenica. Ogni STA segui- 
tata da una muta vuole essere dell’ordiae medesimo di 
questa (vedi $ 43). Esemp}: 
.« ovpaBoris. per 0cuv-Bare » (CI i 


Eu-rsipos. © »: . 6v-msipas (perito); 

Epu-ppor ©» #v-pgov (prudente); 
Eupuyos » évrfuyos (animato); 
Guyyevis.. =». cv-yevis (parente); 
cvyxabéc ©» cuvxadéa (convoco);. | 
GUY povos. © » > 0Uvexpovos (contemporaneo); 
cvy-Éio ». c©ovéé®  (ripulisco); 
ividotos inalterato . (gloriosa); 

civerates » (sintassi); 

Ev-0e0rs da (introduzione) ; ; 


3 Ph di ee ERA 
I CCA IL den Dissimitazione. NE dra pe 

$ 106, L'opposto dell'assimilazione. è. lo dissimiazione, 
per cui-parimente sì alterano i suoni, e consiste nel mu- 
lare suoni omogenei con.-clerogenei; suoni ontorganici di 
un grado con quelli di un altro grado per.amore. d'eufo- 
‘nia. A_ tale .prizicipio: sì appoggiano le: regole! seguenti. 

$ 107. Le dentali esplosive .(d,.:7, 4): seguite nella 
flessione da un'altra dentale esplosiva o dalla nane: KA 
si mutano in o. Così .. È Mt le A 
npetd-0ny (fui SPRSCOTO: GARE) in mpeio-Ony di ida; 
arvr-r6s (praticabile) -- » @UvoTtis. » Ano: 
ére:6-Iny (credetti)  : —»— » érsicdny » zio: 
fpedua:(sonostalo.dppoggiato) » Apescuas » #peld0; 
fivvrquai(sono-stalo compiuto): »: .fivvopar. » dyiro; 
nere: (ho creduto) »  nénecua: » Telo; 
nexiut-4o: (sono venuto) n xexopio-puarn xopitoco. 
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8 408, Due sillabe consecutive non possono comin- 
ciare, per un’aspirala, e quindi la-prima aspirata (tranne 
poche eccezioni) si muta nella forte omorganica,. Es.: 
nérpuro . .@. DOD + PERvAA (son nato),. da, pia;., 
xeVpara yeXcopuxa (sono andato), da xoptaa; 


ré-bvnxa . .. p = bédvnxa (son morto), da 0yiaxa; 
erdp-bav. =» —é04p0nv (fui sepolto), da barra; 
ribnpi . » 6i-6rkx (pongo), dalla radice de; 
ert0ny |» #0£0ny (fui posto), dalla radice de; 
erv-bny.  .» #0v-@nv (fui sacrificato), da 60; 


durigo. . dupéyo (inviluppo), da dupi ix. 
Osservazione. Nell'imperativo dell’aor. 4. pass., dove 
le sillabe della radicale e della desinenza sono ambedue 
aspirate, mutasi in forte non la prima ma la seconda 
aspirata. Es. : 
Mib per 20-0n-d (sii sciolto), da Xl0; 
Goti. n. 00-ndi (salvati), da. 06$ 0. 
::$ 409. Fanno eccezione alla regola precedente :. 
ia Alcuni; composti: dpviobnpas. (uegellatore ), dvdo- 
pipas (.portatore, di, bari); ppi (trama. del. snestore); 
ed..altri. pochi ;; 1... .. 
... 2» Le, desingaze, den, e Ue: ui avverbi locali: may- 
tascodey (da ogni, parte) ;: Kqp:y604 (in..Corinto); : 
-. 8. Alcuni verbi passivi: &xt0nv (fui versato) da xt; 
bphcsbnr (fui raddrizzato) da 00000; 
 &. Le parole in cui l’ultima, sillaba apertasi per 
effetto dell’elisione debba aspirare la consonante finale 
. per cagione di uno spirito aspro seguente ($ 104): 
£In-y dò dvSparros, invece di é9nxe è iris (l'uomo 
pose). 
$ 410. Talvolta l'aspirazione, per non perderia. af 
fallo, si trasporta solamentg di luogo. Così le parole, 
la cui radice comincia per 7 o per vecale segnala con 
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spirito tenue, e termina per un’aspirata, sc nella fles- 
sione per forza dellé ‘leggi foneliche debbano alterare 
la loro aspiratà, trasportano ‘d’ordinario l'aspirazione 
finale sulta lettera iniziale mutando il r'înde i spirito 
tenue iù asprò. Esempj: 

rpé ‘pia (hatro), futuro Spfit@ e non piso; 


Tapi epolluta), pres. Sér-ra » TÀPp:ro; 
— — fut. Sho » Tohba; 
tpiX-@ (corro) * fut. Spéfouou » Tpébopae; 
Tax: «Us (veloce), ‘comp. Sdo00y ($ Ua; T4000y ; 
, ix® Lengo):: - fat. (3 » tim. 
Eccezioni:. aa 
telo (faccio), fut. © rito e non del; 
TivX-@ (estenuo), fut. ro6t0 » GplÉa.i < 


SMI. Appariengono a queto tHego de forme ‘ver. 
bali ‘seguenti; "> 
toptg Oh, bpepAivat, bpep: bideobat Ri sug: 
saap nv; | Bhpiivai, ‘Vapihozobet (RUrap)'e sinili. 
“ Québti verbi ‘ispirano la dentale iniziàle'detld-rablicale 
per ianterete ‘Così-la traccia‘ dell'aspirata fiffifle delà 
loro radice; perchè la 0, caratteristica del passito! {88614}; 
richiedéndio già ‘l'ispirazione’ della ‘Tetteta ‘che! la pre- 
cede ($ #00);/non si potrebbe ‘qui altimetiti fitoro- 
scere Se Yaspirala finale: -della’radite’ fosse 'ofiginaria- 
mente aspirata, piuttosto che'unà 'terite Forte alteratasi 
Sonlormienienle alla legge dia vtnogenea. 
| Sez. Ul. — ‘Acerescimentò cd ‘îndébdrmiento dé''snbiit. 
S 4112. Un'altra maniera d'alterazioni fonetiche ‘sì è 
il*riniforzazietito’ o l'indebotimento de' suoni nell'iAtento 
diotténere un' equilibrio fra' le silfabe della parela;- 
 $ 413. ‘Il Fidiforzarderito consiste nell’allungare, o 
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Le lettere che s'aggiungono si dicono lettere mo- 

bili, o meglio eufoniche, e sono tre: v, 5, x. 
120. Il v eufonico detto pure dagli antichi épeAxv- 
orixov (= attrattivo) si aggiunge, ove d’uopo: 
i a) Alle desinenze casuali in cc e pi: 7dcw éAefa 
(a tutti dissi); vvÉty dp:0poda: (contano dalle notti); 0xeopiy 
(curribus, coi carri); xepaXfîipew (nel capo; Hom. Il. II, 762). 
Vedi $$ 207, 250. 

b) Agli avverbj d'origine casuale con eguale desi- 
nenza: ’A0nynciv ficav (erano in Atene); ravraracy 
(intieramente); | 

. c) Alle parole eîx00w (venti); épvow (l’altro anno); 

d) Alle terze persone del singolare e plurale in cr: 
ri0n-cev (pone); Avov-c:v (sciolgono); 

e) Alla terza persona singolare in e: #rvrtey (bat- 
leva); Édoxey (diede); 

f) All’avverbio enclitico y (dunque, certo) presso : 
i poeti vu, ed alla particella potenziale x = dy;. 

g) Gli aggettivi dimostrativi rinforzati colla parti- 
cella f: oùrovir (hicce), èxecvociv (quegli). Vedi $ 345, I. 

Hl x si aggiungé all'avverbio ev quando questo è 
seguito da vocale: ovx avros (non esso); ovy deias (non 
santamente). Vedi $ 143. 

Il <s si aggiunge spesso alle particelle péxpe, pé 
xpis (usque), - &ypi, &ypis (usque), e sempre alla pre- 
posizione #x (da) avanti vocale: éÉ uudv (er vobis). 

$ 124. B) L’aferesi (&paipecis), all'opposto della 
prostesi, consiste nell’estinguere una lettera od una sil- 
laba.in principio di parola. Es.: «i8@ per Ae(6@ (libo); 
xElvos per èxeîvos (quegli); pv per #prv (disse; $ 426). 

$ 122. La sincope consiste nell'eslinguere una vo- 
cale o dittongo in mezzo di due consonanti: arpos per 
matepos (palris); &ypero per éysipero (era eccitato). 
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S 4123. L’ectlipsi (éx6Anf5) consiste nell'estinguere 
una consonante, od una sillaba intiera, fra due vocali 
(che quindi vengono contratte) ovvero fra una vocale 
ed una consonante. Es.: yéveos per yévecos (generis), 
e contralto yévovs; dea: per Abe-ca: (solueris), e con- 
tralto An; couaci per ciuaro: (corporibus). 

S 4124. Per regola ordinaria le dentali mute (ò, 7, 
6) ed il y che si trovano tra una vocale ed il 0, si 
eslinguono: Scopa: per #d-coua: (mi rallegrerd); dyvoss 
per &yur-dis (compimento); xopdo: per xopvd-c: (agli elmi); 
“EXXnoi per “EMnvo: (agli Elleni). 

Eceezioni. Il y innanzi a 0 si conserva talvolta: 
a) Per ragione di chiarezza nella preposizione éy: 
evorà<o (inslillare); évozetpo. (seminare dentro); 
b) In alcune forme di flessione e derivazione: 
n Exys (il verme); dropavers (enunciazione); —. 
c) per proprietà di dialelto presso gli Argivi ed 
i Cretesi: wayoa per rasa. (lulta); uovo per uodax (musa); 
Tipwvs (Tirifilo, città dell’Argolide). Vedi 8$ 83, 88. 
Estinguesi anche vr davanti a c, ed in.tal caso la 
vocale precedente di regola compensa la perdita .coll’al- 
lungarsi o trasformarsi in. dittongo. Esempj: zac: per 
ndvt.co (omnibus); Aéovos per Aéovr:o: (leonibus);: tibsis 
per tidévr:s. Lprv 
La nasale y si estingue eziandio in céy quando in 
composizione le vien dietro la consunante €, ovvero 6 
con un’altra consonante. Esempj: o0%vyos per aùv-fuyos 
(coniugato); ovornua per ciy-ornua (sistema): Vedi $ 99, 3. 
$ 125. L'apocope (aroxor») consiste nell’estinguere 
una lettera, e specialmente una consonante, od anche 
una sillaba inliera in fine di parola. Es. : éy@ per #y0y 
(io); roîiro per todroè o roùrov (Roc); rposde per 7p600ev 
(avanti); oùT® per otros (così); $@ per d@ua (casa). 


Bona, Grammatica greca. * 3 
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Osservazione. Tulte le mute finali secondo il $ 89 
sono apocopate: c@ua per sSuar; Aéoy per dna 
éMve per #àvet(i). 

8 126. L'apocope vocalica, cioè la soppressione di 
una vocale breve in fine di parola avanti ad una parola 
incominciante per una vocale breve o lunga si chiama 
più propriamente elisione {$ 44). Esempj: roùr* sor:(ciò è); 
xxA” éari (sono belle cose); &Aye #0nxev (dolori recò) 
per dAyea. 

$ 127. C) La metatesi consiste nel inci fuor di 
luogo una lettera di un vocabolo, come: xaprspòs (forte) 
per xparepos, da xparos (forza); Sdpcos per Spdoos (ar- 
dimento); xpadia per xapdia (cuore); #dpaxov per #dapxoy 
o édepxoy, da dépxomo: (sguardare). i 

8 128. Si fa eziandio la metatesi quando la conso- 
‘ nante, che precede la vocale, si pospone alla mede- 
sima, e con ciò dalla prima sillaba passa nella seconda 
in questo modo: ve-a in s-va, e simili. Per esempio: 
evevdxovta per èvvedxovra (nonaginta). Questa specie di 
metalesi chiamasi più propriamente Cnepica (4). 


DE tu. — Contrazione. 


8 129; La terza. maniera in cui suagsilonà le altera- 
zioni fonetiche è la ‘contrazione, per cui s'intende la fu- 
sione di due o più vocali appartenenti a diverse sillabe 
in una sola vocale o dittongo. 

Lo scopo della contrazione è originariamente eu- 
fonico. 

$ 130. La contrazione può essere imperfetta o per- 
fetta, secondochè ‘la fusione suocede o solamente nella 


(1) LoBEcK, Pathologiae graeci sermoris elementa, Pars prior; 
Regimontii Borussorum 1853, pag. 503. 
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pronunzia, ma non nella scrittura, ovvero tanto nella 
scrittura quanto nella pronunzia. 

Quindi si distinguono due specie di contrazione per 
ciascuna maniera: 4.° nella contrazione imperfetta la 
sinizesi e. la sinalefe; 2.° nella perfetta la sineresi e la 
crasi. Li 
8.434. La sinizesi aaa è una contrazione 
imperfetta, la quale succede quando in una medesima 
parola due vocali sì accoppiano nella pronunzia in un 
solo dittongo, e fanno una sola sillaba tanto per il 
verso quanto per l'accento. Esempj: 0£05 (Dio) pronun- 
ziato: come monosillabo; veayias (giovine); 70%as (le 
città); IImAnidde@ (del Pelide). 

$ 132. La sinalefe (avado:pr) succede quando una 
vocale od un dittongo in fine di parola si accoppia nella 
pronunzia colla vocale o dittongo iniziale della parola 
seguente formando col suono precedente un suono misto 
ed una sillaba. sola. Esempj: u_4Mor, (ne alii); é7gì ov 
(poichè non). 

Osservazione, Allri grammalici della figura cho qui 
noi distinguiamo col nome di sinalefe fanno una figura 
sola colla sinizesi,. e recano a questa gli esempj da noi 
recati come di sinalefe. Noi preferiamo distinguerle, 
com'abbiamo fatto, per porre d'accordo la: grammatica 
greca colla latina nella spiegazione del medesimo feno- 
meno. Vedi $ 136 Osservo. se | 

$ 133. La sineresi (ovvatpecis), ed anche per anto- 
nomasia la contrazione, è la fusione perfetta di due o più - 
vocali di una medesima parola in un solo suono. 

Essa trovasi in greco largamente sviluppata tanto 
nelle declinazioni quanto nelle coniugazioni.. 

— Le contrazioni foggiate secondo le leggi ordinarie 
dell'eufonia sono esposte nella tavola seguente. 


[DI 
NO 


a) 


b) 


S 134. 


e M R 
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TAVOLA DELLE CONTRAZIONI. 


il 


bali 


I 


MOIO HFOSE SHE GE GE E E HD RE ERO TETI 
2 mo E Sme ris ge 8 ge ROR OR Ri Re 2 


I 


Il 


N 


a come: daas, contr. A&s (pietra); 


EI 


» 
» 


) 


‘» 


» 


- 


piùee = pie: (ama tu); 
mopru = mopri (juvencae); 
n606 = Tobis (navigazione); 
Gexcy = dxcoy (invitus); 
tiudnte = tiudte (honoretis); 
ded = dc (io canto); 
Tipdns = Tipàs (tu honores); 


: yhpati = yipa (alla vecchiaia); 


Tipdopey = Tiuduey (honoramus); 
ppudoev = Tiuopuey (honoremus); 
Godn — n (ode); 


“Tiudov = Tiud (sii tu onorato); 


xéop = xp (cuore); 
ot = yoà (congium);. 
Telygei = Tetyet (parieti); 
yéveos = yévovs (generis); 
Pitd = pad (amo); 
dorégi = dor (all’osso); 


, 


Meat = My (solveris); 


cixéer = vixei (abita); 


“punte = piifite (amiate); 


quen = più (amet); 

upvoto: = ypvooì (gli aurei); 
ypucéov = ypvocd (dell’auréo); 
Uinecca = UAficca (selvosa); 
Opnicva = Opficoa (Trace f.); 


— yn-0duvos = vaduyos (anodino); 


Mino = Ap (solvaris); 
Tipneis = Tiuî (onorato); 


e)t + 
L + 
foe+ 
O + 
0 + 
0 + 
0 + 
0 + 
0 + 
0 + 
0 + 
0 + 
0 + 
g)v + 
Vv + 
Vv + 
VU + 
h) 0 + 
o + 


e Re a 


ol 





® 


{ 


Hb moti 


08 


e 


GI 


4‘ 
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Do) 


Toprias = ropris (iuvencas); 
nopries = ropris (iuvencae, n.); 
aldia = sidé (pudorem); 
dnXoe = $nAov (dichiara tu); 
OnAonte = dnAdre (dichiariale); 
dnXon = dnAoî (declaret); 
aidoi = a'd0 (pudori); 

dnA60 = dnA& (dichiaro); 
TA6c = TÀ6 (navigalioni); 
àrhoa: = èrdaî (sincerae) 
OnAceis = dnàois (dichiari); 
OrA6o0m = $nAoîui (declararem); 


.BnAcovor = dndodor (declarant); 


ixàvas = iydùs (pisces); 
ixdues = ixd0s (pisces, n.); 
deAvito = MÉXUTO (solutus esset); 
desxvinta:=desxvdrau (ostendatur); 
ipowa = fipo (heroem); 
Acoioros = AGbatos (oplimus). 


Osservazione. Quando l'e: dopo 0 sia allungamento 
di €, si contrae in ov: oivoers, per oivoeyrs, conir. civodis 


$ 67. Eccezioni. Talora si trova: | 
ai come: derxns = axis (inconveniente); 


EI 


») 


Meat = Ale (sci sciollo). 


nei nomi della prima declinazione: 
a come: Boppao = Boppà (boreae, gen); 


(vinoso). 

A «de E — 
E de UL — 
Inoltre 
x + 0 = 
E + Q = 
0 + a = 
0 n = 
Nei nomi 
E + E£ = 
E + & = 
0 + x = 


(0.4; 
x 
n 


» 
» 


» 


ovxéae = curaî (fichi); 
arioa = &Tàa (simplicia); 
anhin = dî (simplex). 


della seconda declinazione: 
n come: Tpenpee = Tpenipn (triremes); 


EI 
(117) 


» 


» 


Bacéas = Bacieîs (reges); 
pelto(v)as = pelfovs (maiores). 


- 
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$ 136. La crasi (xp&ors) è la fusione della vocale o 
dittongo finale di un vocabolo con la vocale o dittongo 
iniziale di un altro. Il suono prodotto dalla crasi ne- 
cessariamente ‘è sempre lungo, e per questo si distingue 
dalla sinizesi e dalla sinalefe. Il segno della crasi è la 
coroni ($ 46). 

Osservazione. La erasi domina in greco specialmente 
presso i comici, come rappresentanti più fedeli del lin- 
guaggio popolare; laddove in latino prevale la sinalefe, 
che è l'analogo della crasi nella contrazione imperfetta (1). 

S 437. Ecco la 


TAVOLA DELLE CRASI. 


a) Fra ma vocali brevi: 
a + a'= d; TÀ dXAa = T8Ma (le altre cose}; 


a + e = d; tà éud = taud (le mie cose); 
a 40 = 0; tà Enda = 08742 (le armi); 
‘0 +a=d; È ua = dyhp (Fuomo); > 76 
o + & = 00; TÒ ‘éuov = toòpov (il nio); 
o 4 Ea; è Etepos = ° &frepos (V’attro); 
o+ i = 01; TÒ iudrior = Soiudrioy (l'abito); 


ea ov; Tò bvomua = Totyopa (il nome); 
o + ù = ov; Tò Dop = Soldap (l'acqua); 
b) Fra vocale breve e dittongo: 
0 #.di= a; TÒ aitiov = T&T (la cagione); 
0 + av= av; TÒ avro = tauTo (idem); 
0 + oc6= g; 6 civos = gyvos (il vino); 


(1) Paragona cogli esempj del$ 132 le forme: Ille_tgò qui quon- 
dam; - Hî summo_n fluctu pendenti; - Multu(m) ille_&0l terris 
iactatus et alto, e simili passi, in cui si deve sempre riconoscere 
la sinalefe e non l’elisione ($ 126). 
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e) Fra vocale lunga o dittongo e vocale breve: 


î dpeth = dpetn (la virtù); 
tUyn dyab=tvyiny 0% (allabuonasorte); 
î éua = du (la mia); 

Ti exxAnoia = tnxxAnota (all’adunanza); 
& dvat = &vat (0 re); 

T9 avbposzg = TàvSporg (all'uomo); 
T$ éuò = T@6RHò (al mio); 

T699 Étépgo = Sdrépoo (all’altro); 

Too dpiar uo = TAPPaX a (i due occhi); 
T6 6YAa = TEYAG (al volgo); 

xaî ky = xdv (etsi); 

xai év = x&v (ed in); 

xat 005 = xicos (ed eguale); 

péyto dy = pévrav (altamen); 


;. oi &vdpes = 0bvdpes (gli uomini); 
. où égeos = oùpot (i miei); 


oi Etepor = &tepoi (gli altri); 
TOÙ dvSposrrov = TévSposrov (dell'uomo); 
mo Éoriv = moborw (dov'è?); 

toù érépov = Sarépov (alterius); 

Toù dvomatos = Touvomaros (del nome); 
toù Udatos = Sobdaros (dell’acqua); 


Fra vocale lunga o dittongo e vocale parimente lunga 


H+a=d4; 
nd+a=M; 
n + E = MN, 
Paliano 
+ = ©; 
+ a= d; 
D + E = ®; 
GI + E = dj 
QQ + 0= 00; 
+ 0 = ®; 
art d = d; 
UU + E = dj 
u + 0 = È; 
u+a=a; 
ÙU + = ®; 
ot +. 6 2 au; 
0 + 8.53 dj 
OU + di 
ov + E = QU; 
OV + E = di 
OU += 0 = 0V,; 
OV «+e VU = 0U; 

o dittongo 
ndk+tn=%, 
n + EU= NU; 
n + v= @; 
vd * 0U0= G, 
® + aAv= dU; 
0 + sv= MU; 
ov+n= n 
gU + GU= QU; 


Tj npuépa = Sirlpa (nel giorno); 


sn evyévesa = nòyévera (la nobiltà); 


un ov = udòv (num?); 
éyd ida = #y6dx (ego novi); 
tà avrà = Tavrò (al medesimo); 


; & Evperidn = cvperiòn (0 Euripide); 


toù nuerépov = Shpetépov (del nostro); 


; tod aùroî = ravrod (del medesimo); 
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ov + ov= ov; Toù ovpavoù = Tovpavoù (del cielo); 
au + = a; xa ia = x&ra (e quindi); 
ai + 06= 0; xal civos = xdyvos (et vinum); 
ai + av= av; xai autis = xauros (ed egli). 

$ 138. Dall'esame delle due tavole precedenli si può 
riconoscere che nel determinare la natura del suono 
lungo o misto nascente dalla contrazione o dalla crasi 
servi talvolta più il rapporto ideale che il comune prin- 
cipio fonetico. Le forme &zrAésa e cuxéa: ($ 135) per es. 
non diventano &7A® e cvx) come richiederebbe la co- 
mune legge fonetica, ma bensì &7A4& e cuxea? in forza 
della prevalenza della desinenza casuale del nominativo 
plurale. Parimente nella crasi &vrp (= è avip) invece del 

Ton. e Dor. &ynp, e nell'altra xic05s = xaè î005, vedesi 

preponderare il secondo vocabolo per rispetto del suo 

significato. 


DI 


CAPO VII. 


QUANTITÀ, 


$ 139. S'intende per quanlità (70007n5) la durata del 
tempo che la voce impiega a pronunziare i suoni. Le 
parole considerate solto l’aspelto della quantifà non sono 
‘altro che una serie di sillabe brevi o lunghe, secondo 
che breve o lungo è il tempo da cui esse si misurano. 
La quantità spelta propriamente alle vocali; ma da 
questa si estende alle sillabe, le quali sono brevi se” 
contengono vocali brevi ($ 52), come: Aèyè5 (discorso), 
sono lunghe se contengono vocali lunghe o dittonghi 
($$ 74, 75), ovvero vocali comuni usate per lunghe, 
come: M-y9 (cesso); xeî-tat (giace); t-p65 (sacro); 
d-dd0 (canto); U-Aac (selve). 
La vocale breve sta alla lunga ed al dittongo nel 
rapporto di uno a due ($ 71). 
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S 440. Ogni sillaba primiliva per regola generale è 
breve di natura. 

$ 444. L'allungamento delle vocali nasce generalmente 
in due maniere: 

A.° Dall’accrescimento di suono: a) sia per rinfor- 
zamento fonetico del medesimo in virlù della legge 
d'equilibrio come in pnui, dalla radice pà, o per dra 
forzamento dinamico ($ 113 Osserv. ) in forza delle legg 
di flessione o composizione, come in A6yo0 (al Tosh 
dativo di A6y55; A00, futuro di Avo (scioglierò); B) sia 
per ragione di compenso di consonanli spente, come 
in 75 per 7avts (ogni); povoas per uotoays (le muse). 

2.° Dall'influenza delle consonanti. Perocchè le con- 
sonanli, e specialmente le esplosive, se precedono la 
vocale, non le danno alcun notevole aumento di durata; 
ma se invece vengono dietro alla vocale le arrecano un 
considerevole impedimento, una cerla fermata di pro- 
nuncia, da cui si origina la lunghezza sillabica nella 
vocale breve. 

Le vocali lunghe nale nella prima maniera sì di- 
cono lunghe per natura; quelle nate nella seconda ma- 
niera si dicono lunghe per posizione. 

8 142. Viceversa le vocali lunghe di natura possono 
talvolta diventar brevi per posizione. Ciò succede nei 
versi quando una sillaba lunga di natura è l’ultima di 
una parola, ed esce in vocale ed è seguita da parola 
cominciante egualmente per vocale. Escmpj: dupoò iuòs 
Gv pîò pireoroa (ambo simul ex animo amans); Hom. Il. 
A, 196. - ev vyspoty ExnBo Xoù "ArrddAdovos (in manibus 
longe-iaculantis Apollinis); id. ibi, AA. 

S 443. Ogni vocale breve di natura segufta immedia- 
tamente da due o più consonanti diventa lunga per po- 
sizione, salvo poche eccozioni, a) sia che tali conso- 

3* 
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nanti appartengano alla medesima parola, b) sia che 
appartengano alla parola seguente. Es.: tétriÈ (cicala), 
x3090s (schiaffo), 73M (molto), éuza (occhio), x6vvos 
(barba), otzsfés (solido), 2481 (felice), Kaotap (Ca- 
store), #00A65 (buono), #vx0p66 (nemico). — ’Arpeidao 
yi? dhoydv uvnotim (Atridae duxit urorem sponsam); Hom. 
Odyss. A, 36. - &vòpa byntov Boyra (virum mortalem); 
Id. IL. IT, AAA. di 

S A44. Fanno parimente posizione le consonanti dop- 
pie, e ciò eziandio quando la doppia appartenga alla 
parola seguente. Es.: rpàrzga (tavola); A7É66 {ohliquo); 
Enc (upupa);- ti vi ci tica ddbedz, Zed (quid idm ei 
tantum îrasceris, lupiter?), Hom. Il Odyss.A,:6%; - api 
Eeîve (salve hospes), Id. ib. A23; - ci dè apuyky terios 
(tuaimaue animam abstulero), Id. I. X, 1257. i, 

S 445. La muta: seguìta dalla liquida per: regola ge- 
di non fa. posizione: &réxvos (senza figli), Birpvs 
(grappole).. Esse peraltro fanno. necessariamente po- 
sizione; @) ne’ composti, come: éx-Aèy. (dichiaro); 
b) quando la muta è in fine di una parola e la liquida 
in principio. di un’altra, come: #x ‘v16v: (dalle navi); 
c), quando la. muta è una delle tenui. :(8,y,.È) seguita 
da A, 4,v,, come. 858Xos (libro) «rapa. (ordine) TRS 
(odoroso). 

$ 4146. Le vocali comuni (8 52) non possono in prosa 
essere or brevi ed or lunghe nella medesima parola, 
ma serbano un solo medesimo tempo. Fanno eccezione 
a questa regola i poeti, presso cui si trova per es. 
"Apicoy ed ’Qpicoy (Orione), pupîxn e uupian (tamarisco). 

$ 447. Le sillabe in cai la lunghezza: per natura coin- 
cide colla lunghezza per posizionè non crescono perciò 
di lunghezza; tuttavia nella pronunzia si deve far sentire 
il diverso tempo della vocale, come sarebbe in pafis 
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(Rad. wpày) e réÉ:s (Rad. rày), sebbene l’uno e l’altro 
vocabolo formi un piede trocheo. 

Sono questi principalmente i principj generali della 

quantità in greco. Le sue regole particolari costituiscono 

l'oggetto dei trattati speciali della prosodia greca (1). 


i CAPO VIII. 


ACCENTUAZIONE. 


$ 4148. L'accento propriamente detto (76v05), da ben 
distinguersi qui da’ suoi segni, chiamati pur anche ac- 
centi, de’ quali già si è-parlato ($ 28), è una forza im- 
pressa al suono della voce dal parlante, la quale vien 
rivelata per mezzo della diversa pressione ‘della voce 
sulle diverse: sillabe della parola; è un ‘elemento im- 
materiale iaspirato'nel ‘corpo del vocabolo ‘per potré in 
rilievo l'importanza: relativa delle sue ‘pàrti, o vi 

$ 149. L'accento'ha': pet suo scopo costituire l'unita 
del vocabolo; fissarne i limiti, ‘crearne l’independenza, 
e formare delle sparse sìftabe un’ tutto brttahicy; e':Sotto 
quest'aspetto fu a ‘buon diritto cliiamdto :da un antico 
« quasi l'anima della voce » (2). Mentre infatti coll'ac- 
cento una sola sittaba di un vocabolo si mette in rilievo 
in confronto di tutte le altre sillabe del medesimo, que- 
ste entrano fra loro in un rapporto di subordinazione 
percettibile all'orecchio, la cui mercè vengono collegate 
in un'unità. Così nella parola rpò3Yy4proripi* (procari- 
sterie, sacrificj a Minerva) le tre sillabe precedenti 


(1) Vedi Prosodie grecque d’après les tableaux prosodigues de 
Francois Passow, par MM. LONGUEVILLE et CONGNET. Paris. 
Lecoffre, 1845. 

(2) Accentus est velut anima vocis. DioMEDES ap. Putsch. 
p. 125. 
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l'accento prendono un movimento di voce ascendente; 
le due sillabe, che lo seguono, prendono un movimento 
discendente, e la sillaba accentata forma il centro e 
quasi il cuore del vocabolo. 

Questo movimento ascendente della voce si chiama 
arsi (1) .(&peis = elevazione), ed il movimento discen- 
dente si chiama tesi (0écis = posizione). Le quali pa- 
role applicate all'accento possono determinarsi meglio 
coll’aggiunto di ritmiche, onde distinguerle dall’arsi me- 
trica, per cui s'intende la prima parte del piede (2), 
ossia il tempo forte, ed a cui risponde la fesî metrica, 
che sarebbe la seconda parte del piede, ossia il lempo 
debole. 

8 150. Su questo concetto dell’accento è fondata la 
prima legge generale dell'accentuazione greca, che ciuè 
ogni parola non può avere che un solo accento 
‘principale, e questo deve cadere sulla sillaba 
più significante della parola. 

Diciamo accento principale (xUpios:tovos), perchè, 
come più solto sì vedrà, alcuni vocaboli in certe con- 
dizioni possono ancora ricevere un ‘accento secondario 
(vedi $ 163 d)}. 

Osservazione. L'accento tonico non ha specie: le tre 
nole specie di apici, detli anche impropriamente ac- 
centi ($ 28), si riferiscono non alla sostanza diversa del 
tono, ma all'accidentalità della diversa posizione del 
medesimo. | 


(1) « Vox quae per dictiones formatur donec accentus per- 
ficiatur, in arsim deputatur; quae autem post accentum se- 
quitur, in thesim. » PrISCIAN. De accent. p. 1289 Putsch. 

(2) « Arsis in prima parte pedis, thesis in secunda po- 
nenda est. » SeRGIUSs in Donat. p. 1831. Ma per contrario altri 

. autori chiamano tesi il tempo forte, ed arsi il lempo debole. 
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& 454. La sillaba più sigoificante ne' vocaboli sem- 
plici è la sillaba della radice; per esempio ypap-w 
(scrivo), 7raco-® (ordino). Ne' vocaboli composti è fl 
prefisso, od il vocabolo determinante che entra come 
elemento nella formazione del composto; per esempio: 
éri-ypappa (epigramma); ouy-tat:s (sintassi); meya-bvuos 
(magnanimo). 

Questa legge per altro soffre importanti restrizioni, 
le quali si fondano sui rapporti quantitativi delle sillabe, 
e nascono dalla tendenza verso la ritmica uniformità 
delle medesime. 

$ 152. 4) L'accento non può mai oltrepassare 
la sillaba antepenullima sia breve o lunga ($ 39). 

La ragione di questa regola sta in ciò probabil- - 
mente, che una sillaba accentata non può ben domi- 
nare più di due sillabe disaccentate, e stare con esse 
in equilibrio. 

2) La sillaba ultima del vocaliola se è lunga, 
ha per l’accentuazione come per la-quantità il valore 
e l'azione di due brevi. All'incontro la lunghezza 
della sillaba intermedia da' Greci non è punlo contata, 
come se questa avesse perduto il suo doppio - valore 
quantitativo, Quindi dyiparos (uomo) e zeprdzza (ho 
amalo) sono proparoxitoni al par di #6d3}405 (sellimo) e 
rodèuos (guerra), benchè in dybpooros e nepiAnza la sil- 
laba penultima sia lunga. . 

$. 153. Altra restrizione alla legge fondamentale del- 
l'accentuazione in greco fa la tendenza a distinguere 
coll'accento i diversi significati, o i diversi usi che può 
avere lo stesso vocabolo. Per esempio nelle parole com- 
poste di un nome e di un verbo, quando questo con- 
serva l’energia di un'azione transitiva, ossia il senso 
allivo, esse prendono sopra sè l'accento sulla penultima, 
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come: rasdo-xrovos (uccisore de’ figli), ©eo-roxos {che ge- 
nerò Dio, Dei genitric); quando invece il verbo ha il 
senso passivo, l'accento corre sull’antepenultima, come: 
nado-xtovos (ucciso dai figli), ©s0-roxos (che fu generato 
da Dio, Dei filius). Nei nomi, quando un aggettivo di- 
ventò nome proprio, l'accento sta ritirato in dietro 
quanto più lo permette la quantità dell'ultima: sillaba: 
doyevis, aggettivo (nato da Giove), - Acoyéyns, Diogene, 
nome proprio; épastos, amabile, - "Epaoros, Erasto, 
nome proprio; wtpro:, dieci mila, - wuptor, innumerevoli. 

Osservazione. Alcune deviazioni dalla regola prece- 
dente sono soltanto apparenti. Accentmasi per es. tiunéy 
e non tiunsy, perchè la radicale terminava con. una 
doppia consonante 7iunevr. I Dori più rettamente di- 
cevano. éA£yoy per #Aeyov (legebant), perchè la forma 
intiera era éAfyayr, od anzi éAfyoyri.. 

:8.:454. Nè minor ragione a smuovere Tascento dalla 
sillaba di :radice fu la tendenza all’oxitonizzazione; che 
si manifestò nei :dialetti più giovanì della lingua greca, 
cioè nel.neo-atlico e nel comune. Quindi riu per riun, 
(onore), copos per cépos (savio), e. simili. - | 

Questa maniera di accentuazione è affatto straniera 
al dialetto Eolico, il quale al pari della lingua latina 
preferisce la DAFIOIMAZIZIONE, propria della più remota 
antichità. 

$ 155. Dal sin qui delto apparisce iosa che 
l’accento e la quantità sono due elementi del linguaggio 
ben diversi, e che sehbene in greco agiseano vicende- 
volmente l'uno su l’altro, coesistono ll senz'im- 
pacciarsi e confondersi. 

L'accento può benissimo talvolta cnc colla 
lunga dell’arsi metrica ($ 149) come in dpyétè, ma 
ben più spesso cade sopra brevi; e sopra 200 o più 
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versi greci di seguito a grande stento se ne troverebbe. 
un solo, in cui le sillabe accentate fossero costante- 
mente lunghe come nel seguente esametro di Mosco, 
che serve di ritornello nel suo Idillio ia morte di Bione: 
dpyirò, Tixèhinak, td mevress dpygerì, Molaat 
(incipite, Sicelides, luotum incipite,, Musae), 
laddove sono presso che continui i versi come il primo 
dell'Iliade: 
| piiviy deidà, 0èx, TlnAniddecs Agos 
(iram cane, Dea, Pelidae Achillis), 
dove l'accento di &ede cade sopra una breye, cioè sulla 
tesi metrica del primo piede. 

$ 156. L'applicazione del principio fondamentale della 
greca accentuazione colle sue restrizioni sopra accen- 
nate dà: luogo a. molte regole, le quali formano il s0g- 
getto di speciali trattati -Dell’accentuazione greca. Noi ne 
| espapiame nei paragrafi: segueati : brevemente le. princi- 
pali regole generali, .che sono parte integrante d'ogni 
grammalica greca, ed appartengono appunlo a questo 
luogo: ne daremo le regole particolari a loro uil 
tando delle singole parti del discorso. 

$ 457. Regola prima. L'accento acuto: può calice 
così sulle vocali brevi come sulle lunghe; ma ‘sull'ultima 
e penultima sillaba senza differenza di quantità, e sul- 
l’antepenultima quando solo l’ultima sia breve. 

L'’accento circonflesso può collocarsi soltanto sopra 
vocali lunghe per natura. Esso può stare sull'ultima 0 
penultima: sull'ultima indifferentemente ; sulla penultima. 
soltanto quando la seguente sia breve. 

8 158. Regola seconda. Le parole che per effetto della 
flessione vengono modificate nella quantità della sil- 
laba finale, o nel numero delle sillabe, cangiano l'accento 
come segue: 
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| a) Se la sillaba finale diventa lunga, il proparo- 
xitono (dv0par35) diventa paroxitono (&v8p@rod); il pro- 
perispomeno (re?y35) diventa paroxitono (reiygovs); l’oxi- 
tono (9855) diventae perispomeno (6e09), salvo alcune 
eccezioni. 

. b) Se la sillaba finale diventa breve, il paroxitono 
la cui penultima è lunga di natura (@evy@) diventa 
perispomeno (pedyè). 

c) Se la parola cresce di sillabe in principio, si 
ritira l’accento verso la sillaba iniziale: pevy@, é-pevyoy; 
se cresce di sillabe verso il fine l'accento per l'opposto 
si avanza verso la sillaba finale, salvo però sempre il 
disposto del $ 152: ériypauua, éreypapupara, #rrypaupd- 
Tav; Ala, Mvopeda, Nvbnosueba. SI 
_ $ 159. Regola terza. Nelle contrazioni a) se nè 
l'una nè l'altra delle due sillabe che si contraggono 
hanno accento, anche la sillaba risultante dalla contra- 
zione rimane disaccentala, come: piAes, contr. piùe:. 

b) Se per contrario una delle due sillabe da con- 
trarsi è accentata, la sillaba risultante dalla contrazione 
riceve pure l'accento. In tal caso «) se la sillaba con- 
tratta è la penultima o l’antepenullima riceve l’accento 
secondo le regole generali; per esempio: - 

Tipudopoai = Tipoòpiat; InAoduevos = dndovpevos 
torastos = #ordros; dpisovet = dploda. 

B) Se la sillaba contratta è l’ultima, essa prende 
l'accento circonflesso quando il primo elemento era ac- 
centato, come: t:u%, contralto da Tiude: (egli onora); e 
prende l’acuto quando l'accento invece cadeva sull’ul- 
timo, come: ésras, contr. da ésra@s (stante). 

S 160. Regola quarta. Nelle crasi l'accento della 
prima parola svanisce, e la parola risullante dalla fu- 
sione delle due conserva l'accento della seconda. Es. : 
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tà dyafa, con crasi taya04 (i beni); Toùvoua crasi di 
tò droua (il nome). Tuttavia se la seconda parola è un 
paroxitono dissillabo coll’ultima breve essa, conforme 
alla regola generale ($ 158 d), prende l'accento cir- 
conflesso, Es.: roîpy crasi di 70 épyò (l'opera); 
TRAM crasi di ta dMX4 (alia); C@&7A% crasi di tà 67AA 
(lc armi). o | 
$ 161. Regola quinta. Nelle elisioni ($ 126) l’ac- 
cento della vocale elisa si trasporta sulla sillaba pre- 
cedente; e se la parola elisa è una preposizione od una 
delle parlicelle dMa, ovdé, undé, ovvero una delle en- 
cliliche ($ 36) ta e zoré, l'accento si perde intiera- 
mente. Esempi: 
moda érador, coll’elisione 707° E7a0ov (multa tuli); 


pupi èyo » gua éy@ (dico io); 
ÈTTA f0ay o. » Ent’. ficav (selle erano); 
mapa #0) ‘» =. zap éuoî (da me); 
twa tdeye » = tw Éeye(aliquemdicebat); 
ovdé EY0d ”» ovò' #79 (nè io). 


8 462. Regola sesta. Nel concatenamento del discorso 
gli oxitoni cangiano il loro accento. acuto in inclinato 
($ 32;; ma davanti un punto fermo, un punto in alto, 
un punto e virgola, ed anche semplicemente davanti la 
virgola, quand’essa denota realmente un riposo, l’acuto 
si conserva. Es.: è wéy KDpos érépaoe, tov rotapòy, oi 
di roXéuso: arepvyov (Ciro valicò il fiume, ed i nemici 
fuggirono). | 

Eccezioni. Si eccettuano: a) ts, ti (quis?, quid?) 
che restano sempre oxitoni; 0) quegli oxitoni che non 
sono interamente legati colle altre parole della frase, 
come: To davnp ovoua (il nome dvap). | 

S 163. Regola settima. L’enclitica monosillaba 0 
bissillaba a) preceduta da un oxitono perde il suo ac- 
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cento, e cangia in.acuto il grave di quell’oxitono. Es. : 
6np 75 (una belva) e non 0rp tis, 
xat Tives (ed alcuni) » xal TIVÉS; 
xadog #07: (è bello) =» —xadòg sort. 
. b) Dopo un perispomeno l'accento dell’enclitica va 
senz'altro perduto. Es.: 
pas ti (qualche lume) e non ®pès ti, 
pie? tis (alcuno ama) » o piùet ti, 
xadod tivos (pulcri cuiusdam) n —xadol tvòs. 
Osservazione. Nelle enclitiche rispetto all’accento le 
sillabe lunghe si considerano come brevi. Es.: sixovoa 
tiwoy (udii alcuni). 
c) L'enclitica preceduta da un parozilono perde 
il suo accento se essa è ali ma :lo - conserva 
se è bissillaba. Es.: | 
— Pidos ov (amico di me), e. non nun uoù; 
Agyo: tivés (alcuni discorsi). | 
d) L'enclitica, sia moposillaba 0 dissillaba, prece- 
duta da un proparoxitono o da un properispomeno ri- 
getta il .suo accento acuto sull'ultima doro sillaba, la 
quale reca: così alla parela vn.altro accento. secondario 
($ de Es.: 
dubpasrros tes (llomo quidam) e non na tis, 
. &ybposros tivas (homines quidam) » —dvbporro: Tivés, 
Cdua Ti (un corpo) » OGua tì, 
maidés tives (alcuni fanciulli) » rraîdes tuvés. 
e) Quando più enclitiche si seguono, ciascuna getta 
il proprio accento su quella che immediatamente la 
precede. Es.: ei ris poi pnol note (si quis mihi dicat 
unquam). 
f) L'enclilica preceduta da una proclitica porla un 
accento acuto su questa. Es.: é5 te (e come); où prua: 
(non dice). | 
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$ 164. Le enclitiche peraltro conservano il proprio 
loro accento ne’ casi seguenti: 

a) Il verbo ciwi (essere) quando si usa nel senso 
di esistere, essere realmente, e quando usalo an- 
che nel semplice suo senso di essere, si trova in prin- 
cipio della proposizione. Es.: deol siciy (ci sono Dei); 
obras Eoti (COSì è); sist copoi odto: ci Avdpes (sono savj 
questi uomini). 

‘Inoltre lo stesso verbo «iu quando si usa im- 
personalmente nel senso di licet, #eot:, come: ideiy Éory 
(videre est); - quando è preceduto dalla negazione ovx, 
come: ovx éetiw (non è), ovvero da una congiunzione col- 
locata in principio di una proposizione, o dal pronome 
eliso todro. E3.: dA2° #oriy (ma è); xai gori (ed è); roÙT #eriy 
(cioè). In tutti questi casi il verbo ziui ‘è ‘paroxitono. 

b) Il verbo pr in tutte le persone dell'indicativo, 
quando forma da solo una proposizione incidente. Es. : 
fori dviip dyabòc, pnui (è uom dabbene, dico); Pa 
puoi, x&robvinoxa (interii, inquit, moriorgue). 

c) I pronomi personali 60, doi, GÉ, ot; apici quando 
sono precedati da una preposizione at atpd ca 
(da te). 

d) X pronomi in generale quando son posti in ri- 
lievo da un contrasto espresso od implicito, come: è 
tapad:dods pè coi (colui che consegnò mea te); cé AÉy0 
(le dico, ... non altro); e quando stanno in capo di 
periodo. Esempio: tivés Afyovo: (alcuni dicono). 

e) Finalmente tutte le enclitiche precedute da una 
parola elisa. Esempio: taòr fore yevdî (queste son cose 
false). 

$ 165. Le procliliche parimente conservano l’ac- 
cento in alcuni casi: a) quando sono in fine di periodo: 
pis # ov (lo dici o no?). 
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b) Quando sono seguite da un'enclitica di cui deb- 
bono ricevere l’accento: où puo: (non dice). 

c) La proclitica 65 (come) nell’anastrofe, ossia 
posposta al nome: 005 65 (come un Dio). 


CAPO IX. 


GRAVITÀ DE’ SUONI. 
7) 


$ 166. S'intende per gravità de’ suoni quell’elemento 
sostanziale del suono, che risulta dalla maggiore o mi- 
nore ampiezza e pienezza della materia del suono me- 
desimo. La gravilà de’ suoni corrisponde al peso speci- 
fico della materia corporea, come la quantità od esten- 
sione temporale de’ suoni corrisponde al volume della 
materia corporea; e quindi apparisce la notevole diffe- 
renza che passa tra quantità e gravità. 

$ 167. La determinazione della gravità de’ suoni in 
greco e nelle lingue sorelle è un portato della moderna 
scienza grammaticale, ed a quella sola si deve la spiega- 
zione di parecchi fenomeni relativi al mutamento di suoni 
che s'incontrano nella lingua, ed hanno per iscopo lo 
stabilimento dell’equilibrio fra le sillabe. 

Osservazione, Il suono non è propriamente un corpo 
materiale, ma semplicemente l’attività di un materiale, 
cioè il prodotto del movimento dell’aria in oscillazioni 
più lente o più celeri, che percepiamo col senso del- 
l'udito. Tuttavia parlandosi della natura del suono lin- 
guistico, per mancanza di denominazioni parlicolari, 
non si potè a meno che distinguere le qualità del me- 
desimo secondo le qualità analoghe de’ corpi. Quindi 
la materia e la forma proprie de’ suoni si fanno cor- 
rispondenti alla materia specifica de’ corpi ed alla loro 
forma; la gravità de’ suoni corrispondente al peso spe- 
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cifico de’ corpi; la quantità, ossia l'estensione temporale 
de’ suoni corrispondente al rolume de’ corpi, ossia alla 
loro estensione nello spazio; e finalmente l'accento (ele- 
vazione ed abbassamento della voce), corrispondente 
alla larghezza (spessezza e sottigliezza) -de’ corpi. 

$ 168. La gravità relativa delle diverse vocali vien 
determinata dalla forma diversa delle slesse, secondo 
che più o meno rinserrato e limitato è il suono della 
voce nella formazione di ciascuna. Secondo questa norma 
la serie delle vocali greche, procedendo dalla più grave 
alla più leggiera, pare questa: @, n, a,v,0,8,% 

Osservazione. Qui la vocale v per tencre il posto 
assegnatole nella serie dovrebbe suonare come lu to- 
scano, il qual suono nel nostro sistema di pronunzia è 
attribuito al dittongo ov, e non ad essa: l’v pronunzian- 
dosi come ‘€ non si distingue da questa neppure nella 
gravità. 

8 169. Quanto alla gravità delle consonanti l'elemento 
consonantico più leggiero pare certamente l'aspirazione, 
ossia l'H nel suo valore primitivo, la qual anzi sembra 
più leggiera delle vocali stesse. 

Le vengono immediatamente appresso la spirante 
dentale c e 5; indi la labiale F e la palatale } ora 
disusate. 

Succedono a queste, come meno leggiere delle pre- 
cedenti, le liquide, e probabilmente nell'ordine seguente, 
procedendo dalle più leggiere alle più pesanti: p, A, +, #. 

Le consonanti esplosive superano poi in gravità le 
continue, c le forti le superano più delle tenui, le aspirate 
più delle forti. 

$ 170. Se la differenza formale ($ 56) de’ suoni pro- 
duca una differente gravità de’ medesimi è ancora in- 
deciso. Pare che i suoni labiali e gutturali si bilanciino 
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tra loro, ma sieno più gravi dei dentali, cioè 8 e y 
più gravi di è; 7 e x più gravi di 7. 

Le consonanti doppie w, É, $ rilengonsi senza dub- 
bio come più gravi dei semplici loro suoni fondamentali. 


CAPO X. 


CARATTERE FONETICO DELLA LINGUA GRECA. 


$ 474. La lingua greca è notevole fra tutte le lingue 
antiche per il suo sistema de’ suoni bene sviluppato da 
tutti i lati, sebbene questo non raggiunga la perfezione, 
e nemmeno agguaglii la ricchezza del Sanscrito. È ca- 
ratteristico specialmente in essa il dominio dell’eufonia 
qual principio regolatore della struttura estetica de’ 
vocaboli. 

$ 4172. Il rapporto in cui le varie specie de’ suoni in 
greco stanno fra loro, dall’analisi fattane (1) su pa- 
recchie pagine in verso e in prosa, di materia e stile 
i più disparali, risulta come segue: 

Per rapporto delle vocali colle consonanti, e delle 
vocali tra loro, fra 100 suoni ci sono 46 vocali e 54 
consonanti. 

Fra 100 suoni vocalici, ci sono 84 vocali semplici 
e 49 dittonghi, cioè: 17 «, 32 e ed n, 7:,190edo, 
6 v; frai dittonghi: 6 a, 4 e, 20, 41 av, A cv, d ov, 

Le vocali primarie a, ‘, v stanno ad e, 0 come 
30:51. 

$ 473. Per rapporto alle consonanti fra loro, le esplo- 
sive stanno alle continue come 42:56. Fra quelle le 
labiali sono 12, le gutturali 8, le dentali 22; e tenui 
6, forti 30, aspirate 6; = 42. 

(1) FORSTEMANN nel Zettschrift fur vergleichende Sprachfor- 
schung , 1851 fasc. 2, e 1852 fasc. 1. 
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Fra le liquide la nasale v ha la pirRoncoranza su 

tutte le altre. 

$ 474. Nell'accozzamento de’ suoni la -Hngua greca 
mostra il più delicato sentimento del suono, il senso 
più squisito per le affinità foniche e l’eufonia derivante 
dall’acconcio collocamento de’ suoni. Questi si modificano 
e si assimilano tra loro fondendosi in un tutto bella- 
mente distribuito, donde la lingua intiera riceve una 
fluidezza e mobilità maravigliosa. 

L’accento e la quantità vi stanno in giusto equi- 
librio; ed il loro contrasto stesso reca alla poesia tale 
una grazia particolare, che mal possono ottenere le 
nostre lingue moderne. 
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LIBRO SECONDO. 
DELLE FLESSIONI. 


PETRI 


CAPO I. 


DELLE CATRGORIE E DELLE FORME GRAMMATICALI IN GENKRALE, 


S 175. Finora abbiamo consideralo lc parole greche 
dal loro aspetto materiale, cioè come suoni; ora pas- 
siamo a corsiderarle dal loro aspetto intellettuale, come 
espressioni d'idee e di sentimenti. 

$ 176. Categorie grammaticali. Considerate le 
parole come segni d'idee si possono distinguere in 
quattro classi supreme, o, come meglio si chiamano, 
categorie grammalicali. Esse sono: 
1° I nomi, segni delle idee di sostanza; 
2° Gli aggettivi, segni delle idec di qualità; 
3° I verbi, segni delle idce di attività ;. 
4° Le particelle (auverdj, preposizioni e congiun- 
zioni), segni delle idee di relazione. 0/00 

S 4177. Nella categoria de’ nomi sono compresi anche 
i pronomi, e nella categoria degli aggettivi sono com- 
presi gli articoli come una loro specie. I participj, 
siucome più sotto si dimostrerà, non sono che una forma 
modale dci verbi. Quindi le quattro categorie da noi 
stabilite abbracciano tutte le otto parti del discorso di- 
stinte dagli antichi grammalici greci (1), le quali sono: 
il nome (évoua) sostantivo ed aggettivo, il verbo (ffua), 
il participio (merogn), l'articolo (&p9eov), il pronome 
(dyravvuia), la preposizione (rpc0e015), l'avverbio (é7/)- 
fnua) e la congiunzione (06vdeguos). 

(1) Dronysn Tmracis Ars grammatica, cap. 13. 
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$ 478. Le interiezioni per gli antichi grammalici 
greci erano una specie di avverbj; secondo noi costi- 
tuiscono una quinta categoria di parole, distinlissima 
da tutte le altre. Le interiezioni sono le espressioni im- 
mediate della facoltà sensitiva, laddove fe altre quattro 
categorie sono l’espressione della facoltà intellettiva: 
. queste appartengono al linguaggio dell’intelligenza, e le 
interiezioni appartengono al linguaggio del sentimento. 
$ 179. Di queste cinque categorie alcune sono fles- 
sibili, ed altre sono inflessibili, ovvero indeclinabili. 

Si dicono flessibili le parole capaci di ricevere 
alcune flessioni, cioè a dire alcune modificazioni della 
loro materia, le quali servono ad aggiungere al signi- 
ficato fondamentale di quelle parole l’espressione del 
loro rapporto logico e di allre idee accessorie, contri- 
buenti all'espressione più adequata del pensiero od alla 
rappresentazione più viva del medesimo. 

Inflessibili si dicono quelle parole, le quali non 
hanno la capacità di ricevere alcuna flessione. 

Con termine più proprio le diverse flessioni si di- 
cono forme grammaticali. 

$ 180. Le categorie delle parole flessibili sono i nomi, 
gli aggettivi ed i verbi; le categorie delle parole non 
flessibili sono le particelle e le interiezioni. 
$ 484. Le forme grammaticali de’ nomi e degli ag- 
gettivi sono tre: i generi (yéyn), i numeri (Apebpuor), e 
i casi (mToGELS). i 
Le forme grammaticali de’ verbi sono cinque: le 
. persone (poca), i numeri (&pidzuor), i tempi (povos), 
i modi (syxAices) e le voci (diabécess, lat. genera). 
8 4182. La maniera di variare i nomi e gli aggetlivi 
per dar loro le proprie forme grammaticali si dice de- 
clinazione (xMicts). | 
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La maniera di variare i verbi per lo stesso fine 
sì dice coniugazione (cvivyia). 


CAPO II. 


ELEMENTI E MEZZI DELLA FLESSIONE. 


$ 4183. Le parole considerate come flessibili sì com- 
pongono di due parti; una che per regola generale 
resta invariabile, e si chiama il fema, ovvero la radi- 
cale, e l’altra variabile che si dice la desnenza. Per 
esempio nella parola 20y0-s (discorso), X0y0 è una ra- 
dicale nominale, e 6 la desinenza, segno del caso Ro- 
minalivo, numero singolare. Nella parola Aeyo-mey ( di- 
eiamo)' Aeyo è una radicale verbale, e ev la desinenza, 
segno della persona prima, numero plurale, voce attiva 
del verbo. Aéyw. Amendue queste radicali provengono 
da un germe comune, che si chiama la radice, si 
qui sarebbe Aey (dire). 

_ & 184. Le radici, le radicali e le IIC sono 1 
ii principali della formazione -de’ vocaboli. Le 
une € le altre, come appare dall’esempio sopra addotto, 
non sono parole, ma semplici elementi costitutivi delle 
parole; i quali non hanno un'esistenza reale ed un va- 
lore indipendeate nella lingua, ma soltanto un'esistenza 
ideale nella grammatica, e si ottengono mediante 
l'astrazione. 

$ 185. La radice è quell’elemento della parola, il 
quale rimane sopprimendo dalla medesima lutto ciò che 
serve: per segno di flessione o per suffisso di forma- 
zione, non che tulte le alterazioni de’ suoni che la ra- 
dice riceve per diventare una parola compiuta. Il senso 
della radice non è piuttosto verbale che nominale, ma 
un senso astratto, senza delerminazione di calegoria, 
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epperò intraducibile con precisione nella lingua reale. 
Si suole tuttavia tradurre per mezzo della forma verbale 
infinitiva, come quella che più si approssima al valore 
astratto ed assoluto, che è proprio della radice. 

La radicale è quell’elemento della parola che ri- 
mane dopo la soppressione di tullo ciò che serve all’in- 
tiera flessione delle parole. Alla radicale è annesso un 
determinato significato cadente sotto una delle categorie 
sopra distinte ($ 4176). 

La desinenza è quell’elemento della parola che 
si attacca in fine della radicale per segno di flessione. 
Essa è il mezzo principale con cui si producono le forme 
grammalicali. 

Osservazione. La desinenza così definita rimane per 
noi distinta dalla terminazione od uscita delle parole, per 
cui semplicemente intendiamo i suoni che compongono 
intieramente ©d in parte l’ultima, ed anche la penultima 
sillaba di una parola, tanto flessibile quanto non flessibile. 

S 486. Il segno delle flessioni così dei:nomi come 
dei verbi si olliene con. diversi: mezzi. © | 

a) Talvolta esso consiste nella sola-desinenza esclu- 
sivamente. Così è per esempio nella parola A0y0-y (ser- 
monem), dove il solo y cosliluiseé l'intiero. segno della 
forma casuale e numerale di quel nome, e ne lascia 
quindi la radicale inalterata ($ 183). 

b) Talvolta esso consiste parte nella desinenza e 
parte nell’alterazione dinamica (8143, Osservo.) di qualche 
suono della radicale stessa. Per es. nella parola ‘409 -cy 
(sermonum), il segno della forma casuale numerale con- 
siste nella desinenza av, ma coll’elisione insieme della 
vocale finale o della radicale. 

c) Talvolta esso consiste nella semplice alterazione 
di qualche ‘suono della. radicale, come in A0y®-, nomi- 
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nativo duale di A0y0-s, dove il solo allungamento della 
vocale finale della radicale, cioè l'o -mutato in @, co- 
slituisce senza più il segno della forma grammalicale. 
d) Talvolta infine esso consiste nell'aggiunta este- 
riore di alcuni suoni alla radicale stessa, oltre la de- 
sinenza inlalta od alterata. Questo avviene specialmente 
nelle forme verbali, dove l'aggiunta alla radicale, come 
meglio si vedrà a suo luogo, di alcuni suffissi, infissi 
e prefissi, dell'aumento e raddoppiamento, e ‘delle vo- 
cali modali, costituiscono diverse radicali per ciascun 
tempo e modo di un medesimo verbo. Si paragonino 
insieme, per esempio, le forme seguenti: 
X00-uey (solvimus) pers. 4, plur., pres., indic., att. 


Xve-pey (solvamus) » » n $0gg. » 
Aj-c0-ev (solvemus) » »" fut. indie. » 
XeAU-xos-pey (solvissemus) » » ‘perf. oltat. 


‘$ 487. In'un certo numero di’ vocaboli le loro. radi- 
cali si identificano colla radice. Essi ‘cioè sone formati 
coll'annessione ‘inntiediata della desinenza alla radicale 
senza inserzione di -alcun suffisso; e sènza ‘aleun’altra 
delle modificazioni che sono if mezzo detla-formazione 
ordinaria degli ‘altri‘-vecaboli. Per es. in 4-5 (sale) 
4A è la radice-ed'insieme la radicale del'nomie; in £0-7 
(est) é< è la radicale ed insieme la radide schietta del 
verbo. I vocaboli così formati : si. cliiamano primitivi 
(rposrotvira), ed'anche radicali isti , ovvero di ie 
formazione. 

All’incontro altri vocaboli sono formati da una.ra- 
dice e da un semplice suffisso, come: puy-»- (fuga), 
nÒ.U-g (soave), detx-vu-pi (mostro), e questi sì chiamano 
vocaboli di formazione media. 

Altri poi sono formati dalla radicale di vocaboli 
già formati e da suffissi, e questi-diconsi di formazione 
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secondaria, ovvero derivati (7apdyaya), come: piùn:0:-s 
(affezione), da piAé-@ (amare); telé-a (finire) da TéAos- 
(fine); apyi*x0-s (primario). 

8 188. Vocale copulativa. Quando la radicale di 
un vocabolo esce per consonante, ed il segno della 
forma od il suffisso di formazione, che si dovrebbe 
immediatamente unire ad essa, incomincia del pari per 
consonante, per evitare le cacofonie e le alterazioni fo- 
netiche, che dallo scontro di quelle consonanti avrebbero 
luogo, e renderebbero talvolta la radicale inconoscibile, 
si ricorre ad una vocale mediatrice, la quale si frappone 
tra la radicale e la desinenza od il suffisso, e chiamasi 
la vocale copulaliva o di legame. Questa vocale 
non ha alcun valore etimologico nè grammalicale, ma 
solamente fonetico. Essa è ordinariamente breve, e per 
sua natura assai mutabile (a, e, 0, più raramente ‘), € 
non implica alcuna derivazione, nè ner punto l'essenza. 
de’ vocaboli primitivi. 

La vocale copulaliva a poco a poco venne consi- 
derata come parle integrante della desincnza,. e talora 
infalli essa sola ne rimase il rappresemante, essendosi 
perduto il vero segno della flessione. Paragona per 
esempio 70d-a(y) con ped-e-m. Col progresso del lempo 
la vocale copulativa penetrò eziandio dove le leggi fo- 
netiche non la rendevano necessaria; ed in tal guisa 
riesce ora noa di rado difficile distinguere la vocale co- 
pulativa dalla vocale di formazione o dal suffisso di 
derivazione. 
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DIVISIONE PRIMA. 
A | DECLINAZIONI. 


A) NOMI. 


CAPO III. 


DEI NOMI E DELLE LORO FORME IN PARTICOLARE. 


$ 189. Le sostanze, della cui idea i nomi sono l’espres- 
sione ($ 176), ‘possono essere o persone e cose esi- 
stenti nella realtà ed indipendenti da ogni altro oggetto 
in cui inesistano,. oppure essere oggetti esistenli. sol- 
tanto nel nostro spirito per mezzo: dell'astrazione. Nel 
primo caso i nomi si chiamano: sostantivi, ovvero con- 
ereti; nel secondo caso si chiamano astratti, 

$ 190. I nomi sostantivi si dicono: proprj quando in- 
dicano ‘gli ‘oggetti come individu? nella :.loro empirica 
singolarità, senza alcuna altra relazione fra il nome ed 
essi, che quella. posta-dall'arbitrio: di. chè l' Celia ce 
come: Omero; Olimpo, Sparla.. 

‘Si dieono comuni, ovvero appellativi, gunndlo in- 
dicano ‘gli eggetti contrassegnandoli da. qualche qualità 
comune ch'essi rinchiudono, come. uomo, soldato, ca- 
vallo, monte, fiore, casa. Tali furono da principio tutti 
i nomi imposti alle cose, anche i nomi proprj; e sol- 
tanto coll’andar del tempo questi da comuni diventarono 
proprj, venendo applicali. ad-indicare determinati indi- 
vidui, fatta astrazione dalle qualità comuni ch'essi da 
principio esprimevano. 

I nomi astratti si dicono generali, ovvero mentali, 
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quando presentano le qualità o le essenze astratte delle. 
cose come sussistenti senz'alcuna relazione agli esseri 
reali, ovvero segnano uno stato od un'azione, come : 
virtù, bianchezza, vita, corsa. 

I medesimi si dicono cellettivi quando esprimono 
una collezione d’individui di una specie compresa quale 
unità individuale, come: umanità, popolo, esercito. 


Aur. I. — Generi. 


$ 191. I generi sono quella forma grammalicale de' 
nomi, che serve per esponente dell'idea accessoria del 
sesso naturale o filtizio degli oggetti. Essi appartengono 
esclusivamente alla parle immaginativa delle lingue, ed 
hanno erigine da quell’istinto connaturale alla giovane 
fantasia de’ popoli, che li porta a vivificare tutte le pa- 
role, ed assimilare la lingua .al mondo reale (4). 

$ 4192. I generi in greco sono tre: il mascolino (ag- 
cevxbv); il feminino (9rAwx6r) ed il neutro (o08érepor). 

Il maseolino ed il feminino sono il genere naturale, 
positivo, che. spetta agli esseri. viventi; il neutro è un 
genére negativo, proprio degli esseri inanimati. Tuttavia 
anche questi per un’analogia reale o supposta. di aleune 
loro proprietà colle proprietà di alcuni esseri viventi 
dell'uno o dell'altro sesso ricevettero nella lingua il ca- 
raltere del genere maschile o feminile. 

8 493. I generi si conoscono in parte dal signifi- 
cato, nel quale veramente sta la ragione fondamentale 
del genere, in parle dalla diversa terminazione ($ 185 
Osser.) dei nomi stessi; perciocchè la semplice analogia 
esterna della forma delle parole diventò a poco a poco 


(1) HumpoLpr, Sur la nature des formes grammaticales, 
Paris 1827. : 
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un principio delerminante dei generi. Sovente. il signi- 
ficato e la terminazione non si trovano d’aceordo. 

La determinazione dei generi secondo la -diversa 
uscita de’ nomi verrà indieala ne’ capi seguenti sotto cia- 
scuna declinazione; per la determinazione dei: generi 
dal significato stesso dei nomi dia le.. li re- 
gole n 

A) Sono di genere mbsodiino: totti i nomi d'uo- 
mini ‘od animali maschi, i nomi de’ popoli, de’ venti, 
dei mesi e per la maggior parle de’ fiumi, come: è dynp 
(l'uomo), è Avxos (il Jupo); ci “EXAnves (gli Elléni); 
ò %pupos (lo zefiro); è TagnAtoy (il Gamelione, mese 
corrispondente incirca al nostro. Gennaio); dé ’AApesòg 
(1'Alfeo). > 4 

‘2) Sono:-di genere feminino: i nomi di denne 
od animali femine, delle piante; de' paesi, delle isole, 
e per la maggior parte delle ciltà, e parimente i nomi 
astralli. indicanti qualità: ed azioni, come: # wrtap (la 
madre); # 7Aatawos: (il platano); # ‘EAXxs (la Ellade); 
n Zixeria (la Sicilia};  BaABvAioy (Babilonia); n di. 
xaioguvn (la: giustizia); % vixn (la vittoria). 

3) Sono di genere neulro: i nomi delle fralta, i 
diminutivi de’ neri comuni tanto maschili quanto femi- 
nini, i nomi delle-Lettere alfabetiche, gl'infinili usati 
sostantivamente, ed ogni vocabolo citato semplicemente 
come tale; per esempio: 7ò uRA0y (la mela); To yeporrioy 
(il vecchietto),  7ò yuvaroy (la. donnetta); td ciyua (il 
sigma); ro ture (il battere); 7ò dv0pazos (il vocabolo 
av0paros, = UOMO). 

$ 194. In greco, come nelle lingue sorelle, il genere 
s'indica direttamente. soltanto nel contrasto del genere 
animato ed inanimato, cioè il mascolino e feminino per 
mezzo del s al nominalive singolare, ed il neutro ne- 
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galivamente colla privazione di ogni segno. Non è 
peraltro improbabile che in antico il neutro avesse 
avuto per suo segno ll è, identico col latino d, quale 
fu conservato in i-d, illu-d, e simili, e ‘che per es, 
dXXo (antico latino aléd, = aliud) fosse primitivamente 
4X0-3; ma quel suono è, come lettera non sonora, se- 
condo le leggi fonetiche poscia prevalenti dovette essere 
estinto ($ 89). 

Soltanto nei nomi di formazione media ($ 189) 
s'indica indireltamente in alcuni di essi il genere femi- 
nino distinto dal mascolino, conservando questo solo 
il s, ed il femsimino rigettandolo, compensando pei or- 
dinariamente la reiezione «otl'aliubgamonto della vocale 
del tema (&, 7, ®). 

Nei tnedesimi nomi il neutro si distingue dal ma- 
scolino co mutare il 4 nel men vivace suono y: E 
oy = lat. us, a, um). : va 

Inoltre il segno stesso: positivo; dels guisre: non ifi> : 
dica esclusivamente il genere, ma: indica -ad un tempo : 
un caso, come' meglio :si vedrà più sotto:($$ 205, 206}. 

$ 195. Mozione. La forma del: genera, -rigorosametite: 
parlando, non :è ‘una’ forma variabile di flessiorte, ‘ ma 
una forma permanente: della radicale. Tuttavia siccome. 
molti nomi appellativi-di esseri animati (e-per'analogià 
parimente gli aggettivi). vengono modificati: nella: loro . 
terminazione per indicare il sesso naturale degli esseri. 
‘ medesimi, come per es. : x6pos (fanciullo) e xép» (fafi- 
ciulla), Aécoyv (leone) e Aéa:va (leonessa), e siccome in. 
così fatte alterazioni i nomi mascolini si considerano come 
primitivi, donde. si trae la forma feminina, perciò anche 
l'indicazione del genere può essere annoverata tra le vere 
forme grammalicali dei nomi. 

La modificazione particolare che i nomi assumono 
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per segno del genere si chiama mozione; ed.i sostantivi 
ed aggettivi capaci della mozione si dicono mobili. 

S 196. Genere comune ed epiceno. - Alcuni nomi. di 
persone e d’animali hanno una sola medesima forma 
tanto. per il genere mascolino quanto per il feminino, 
come: ò è de0gs (Dio e Dea), è # als (fanciullo e fan- 
ciulla), è # (7777056 {cavallo e:cavalla). Questi nomi si 
dicono di genere comune. 

Altri nomi d’animali per l'indicazione dei due sessi 
naturali hanno un solo genere grammalicale, o maschile 
o feminile; e questi nomi si dicono di genere promiscuo 
od epiceno (érixovov), come: è ws (il topo), n xduedog 
(il camello), # yeA1d0v (la rondine). Quando: peraltro in 
siffatti nomi ‘è necessario distinguere precisamente il 
sesso naturale, si aggiunge ad essi l'epiteto appav (ma- 
— schio) 0 0#A05 (femina), come: Aayas è Giivs (una lepre 
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femina), sn i..dppnv (una, 1° india 


pe dgr Ann. E. Logan. 

,8 497. I numeri, come indigna de’ nomi, 
sono l'esponente dell'idea accessoria di un rapporto 
quantitativo degli oggetti nominati. Le. determinazioni 
«di numero esaltamente distinte si esprimono cogli ag- 
gettivi numerali: colla flessione si esprime soltanto la 
differenza dell’tmità;, della dwalità o della pluralità de- 
‘gl’individui. Quindi i numeri in greco sono tre: i 

a) Il singolare (éx05), il quale indica il concetto 
dell'unità degli oggetti, come: izzos. (un cavallo); 

b) Il duale (duixos), il quale esprime il concetto 
generale della dualità degli *EEoHth; come: .70 dace (i 
due 2. 

c).Il plurale .(rAnduytixos), il. quale indica il. con- 
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cetto della pluralità ni oggetti, come: ie 
{uomini}. 

S 198. La forma duale, sebbene siasi venia in la- 
tino, è, come in greco, largamente diffusa nelle lingue 
indo-europee ed in altre ancora, e trasse origine dal- 
l'intuizione della dualità predominante così nell’orga- 
nismo invisibile dello spirito come nelle leggi essenziali 
del pensare e del favellare, dall’osservazione della sim- 
metrica dicotomia del corpo umano e degli altri animali, 
dallo spettacolo de’ grandi fenomeni naturali che circon- 
dano l'uomo ad ogni istante, e gli si presentano come 
une dualità, o ne vengono compresi come tali (4). ll 
duale ha quindi una particolare ragione di essere a pre- 
ferenza di altre forme numerali, quali sarebbero il triale, 
il quattrale, e simili, che appunto non si RERBDEORA 
nella lingua. 

S 499. Il segno della flessione numerale consiste in 
una varia modificazione della desinenza; la quale mo- 
dificazione si fonde per :lo più coi segni stessi dei casi, 
cosicchè dal suffisso casuale si conosce ad un tempo 
la forma numerale. Paragona 0à0-i (ferae) dativo sin- 
golare, con 9np-ci dativo plurale, e 64p-0?v dativo duale; 
XGy0-v (sermonem) -causativo ($ 201) singolare, ‘con bye 
{per A0y0-v5). causalivo plurale. 


Arr. III. — Casi. 


$ 200. I casi sono quella forma grammaticale che 
serve per esponente del rapporto logico, in cui i nomi 
stanno verso gli'altri termini della proposizione. Questo 
rapporto può essere di due maniere: il rapporto cioè 


(1) HumnoLpr, Veber den Dualis, Berlin 1828, pag. 9-13. 
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d'independenza, qual è quello del nome soggetto detla 
proposizione, ed il rapporto di dipendenza, qual è quello 
de’ nomi quando fanno l’uffizio di oggetto, ossia eomple- 
mento diretto od indiretto dell’azione. Quindi i casi si 
distinguono in due specie, cioè: casi soggettivi, ovvero 
indipendenti, e casi oggettivi, ovvero dipendenti. 

8 204. In greco i casi sono cinque: il mominativo 
(ovouacrixi), il vocativo (xAntimn), il genitivo (yevxi), 
il dativo (dorixn) ed il causalivo (A), più comunemente 
detto accusativo (attiatizì). I due primi sono casi sog- 
gettivi, gli altri sono oggettivi. 

Dagli antichi Grammatici il nominativo era sich 
chiamato il caso retio (705015 è dpin); siccome quello 
ch'era da loro considerato come una Hnea rettà; da.cui 
divergendo nascessero gli altri casi, i quali perciò «erano 
chiamati indiretti od obliqui (zAdyie: atei). Questa 
denominazione vive tultavia nel lingwaggio grammaticale. 
_ $ 202. Il significato originario déi casi obliqui, od 
| oggetlivi, fu quello di una relazione di spazio; dalla quale 
per una metafora assai naturale passò ad una rela- 


(1) La denominazione dì accusativo fu introdotta dai Latini 
i per puro errore di ‘chi primamente tradusse il greco vocabolo 
alteatoi, il “quale ha il doppio senso di causativus ed accusa- 
tivus (vedi la dissertazione di  TRENDELENBURG; intitolata: 
Accusativi nomen quid ‘tandem sibî velit nell'opera Acta Socie- 
tatis graecae, Lipsiae 1836, vol. 1, pag. 117). Già il gramma- 
tico Carisio aveva notato l’errore, e dato per legittimo il nome 
di causativo, assegnandogli peraltro come equivalente quello 
di accusativo: « causativus qui et accusativus: » ( Instit. Gram. 
lib. 1, pag. 6 Putsch). H nostro Gian Giorgio Trissino con mi- 
glior consiglio ed imitabile esempio nella sua. Grammatichetta 
( Vicenza 1529, carte 4 r.) rigettò affatto la denominazione di 
accusativo, siloniania costantemente in sua vece, come noi 
pure où quella di causatiro, siccome appropriatissima al 
caso « che nomina la cosa come causata ». 
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zione di tempo, e quindi alle relazioni astratte gram- 
malicali. Nella moltiplicità de’ significati, che in tal guisa 
i casi assunsero, essi riceveltero il nome dal significato: 
più noto e frequente che loro speltava. 

H neminativo è l'esponente della relazione del 
nome qual soggetto della proposizione indipendente da 
ogni altro. termine. | 

Il vocativo è l'esponente della relazione del nome . 
qual soggetto della proposizione al quale è rivolto il 
discorso. Quest'ultima circostanza distingue il vocativo 
dal nominativo. | 

Il genitivo è l'esponente della relazione di uscita 
e di estrazione (1), e quindi delle relazioni di figlia- 
zione, di apparlenenza e simili. | 

Il dativo è l’esponente della relazione della len- 
denza ad un luogo, e quindi delle relazioni di SCOpo, 
d’intenzione e simili. 

U.causativo: è l'esponente della relazione del 
punto di'arsive. e :dello scopo raggiunto, , e quindi del- 
l'oggetto cavsglo-o paziente, su cui cade immediatamente 
l’azione. 

8 203. Ci sono inoltrè nella lingua greca le reliquie 
evidenti di le altri casi obliqui, anticamente în’ essa 
esistenti, e comuni alle lingue sorelle; e questi sono 
il locativo, l'istrumentale e l'ablativo. 

Il locativo era l'originario esponente della rela- 
zione del punto di riposo, del luogo e de} tempo in cui 
succede l’azione. 

L’istrumentale era l'esponente della relazione del 
punto di passaggio, e quindi della relazione di mezzo, 
di strumento, di concomitanza. 


(1) Vedi REGNIER, Essai sur l’idiome des Vedas, Paris 1859, 
pag. 158. 
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L'ablativo era l'esponente della relazione del 
punto di partenza e di principio, e quindi delle rela- 
zioni di allontanamento, di separazione, -di origine, di 
cagione e simili. 

Le forme distinte di questi casi essendo andate in 
disuso, il loro uffizio fu supplito in parte dal caso da- 
tivo, e in parte dal genilivo, come si vedrà a suo.luogo — 
nella Sinlassi. 


CAPO IV. 


DIVISIONE DELLE DECLINAZIONI, E CARATTERISTICHE DEI CASI. 


$ 204. Le declinazioni greche sono due. 

La prima, che si può chiamare vocalica, comprende 
soltanto nomi, i cui temi escono per vocale, e precisa- 
mente nelle vocali forti a, o. 

La seconda, che si può chiamare consonantica, 
comprende tutti i nomi, i cui temi terminano in. conso- 
nante. Essa comprende peraltro anche alcuni nomi con 
temi uscenti nelle vocali deboli «, v, ed apparentemente 
anche pochi altri uscenti in @ od in dittongo; ma real- 
mente questi ultimi temi nella ‘loro forma primitiva ed 
inalterata escono in consonante, e probabilmente vi usci- 
vano anche gli altri, 

$ 205. Le caralleristiche, ossia i segni caralteristici 
dei casi nella prima declinazione sono i seguenti. 
A) Nel numero singolare. 

- Il nominativo ha per sua caralteristica nei temi 
uscenti in o il 5 pel genere mascolino e feminino, e y 
pel neutro: è X0y0-s (il discorso), # 6d0-s (la strada), 
tò depo-y (il dono). Nei temi uscenti in «, ha parimente 
s pel mascolino, e nulla pel feminino, o talvolta ha per 
segno del feminino l'allungamento della vocale finale del 
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lema: è veazia-s (il giovane), # moipà- (la sorle), è 
yopa- (il paese). 

Il vocativo nei temi in a ha per sua caralteristica 
nel mascolino e feminino la radicale nuda, od è simile al 
nominativo. Nei temi in o mascolini e feminini ha pari- 
mente la radicale nuda coll’indebolimento ancora dell’è 
in &: piùo-s, voc. piàe- (amice). Nel neutro prende il y 
come al nominativo. 

Il genitivo ha per sua forma primitiva co, e 
quindi «o, la quale si trova frequentemente in Omero. 
Di questa desinenza nella lingua comune conservossi nei 
temi in o di tulti i generi, e parimente nei temi in « 
mascolini, il solo 0, il quale si contrae coll’o finale del 
tema: A0y6-0c0, Aoy6-t0, Asyo-0 = Myov (del discorso). 
Nei temi in « feminini conservossi invece il solo c; 
Xpépa-s (del giorno), xopa-s (del paese). 

Il dativo ha per suo segno caratteristico un ‘ eon 
allungamento delle vocali tematiche a ed o, onde si ge- 
nera il dittongo improprio 4; % col iota sottoscrilttò 
(8 75): veavia- (al giovane), #rr- (al cavallo). 

Il causativo ha per sua caratteristica un y imme- 
diatamente affisso alla radicale. n 

B) Nel numero plurale. 

Il nominativo ha nel mascolino e feminino per 
sua caratteristica semplicemente un ‘, che fa dittongo 
colla vocale del tema, e con tale allungamento simbo- 
licamente significa la pluralità: veayia-: (i giovani), 
{zo-: (i cavalli). Nel neutro ha per caratteristica un a 
con estinzione della ie finale del tema: d6p -a 
(don-a). 

Il vocativo è costantemente simile al nominativo. 

Il genitivo ha per sua  caralteristica @wy, tronca- 
mento di 000y (= rum del latino), il quale 0y ne temi uscenti 
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in x regolarmente si contrae con questa.($. 134): da 
povcd=00y (musa-rum), puovoà-00y, povody; mei temi in 0 
fa cadere dinanzi a sè la. vocale finale del tema, come 
X0y -ew (dei discorsi). 

Il dativo ha per sua inbera caratteristica ci con 
allungamento della vocale temalica per via di dittongo 
mercè l'aggiunta del suono ‘: #muépa-sst, frzo-wo:;: nella 
lingua comune.il < finale decade, e rimane 15: ruépa-16. (ai 
giorni), #r770-15 (ai cavalli). Vedi $ 207, 4. | 

H causativo: ha per originario segno caralteri- 
stico v5; deve è da riconoscere nel y il segno stesso 
del causalivo già netato nel singolare, e. nel <il segno 
della pluralità (qual è parimente il s nel dativo plurale). 
Ora le leggi fonetiche non: consentendo più in generale 
l’accozaamento: del v-epl. s ($ 124), il-+.eade,.e se ne 
compensa la. perdita mutando. l'4in a;ed'o.inou: povsa-s 

($444,4) per podax-vs (musas), Imzov-g Be: En; 
i,0:C) Nel mamero daale. 

Questo, numero. in amendue le dalai Di: due 

sole forme ;- una comune al nominalivo vocativo:e cau-. 
salivo., l’altra comune. :al genitivo e dativo... |. - 
©’ Nel.-mominalivo-vocativo;e causativo il segno carat: 
teristico. consiste nel: puro allungamento -della vocale 
tematica, mutagdo l'a in «, e l'o ia a; vuépa- (i due 
giorni); (#7@- (i dua cavalli). 

Nel genitivo dativo il segno caratteristico è ‘4; 
dove pare doversi riconoscere nel < il segno comune 
del. caso. dalivo, e nel v il segno distintivo del numero 
duale: dpbpa-ty, frerro-w. 

$ 206. I segni caratteristici dei casi taclia: declina- 

zione seconda, ossia consonantica, sono: | ROIO 
A) Nel numero singolare. 

Il nominativo ha per sua caratteristica nel ma- 
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scolino e feminino il affisso immediatamente alla ra- 
dicale conforme alle regole generali fonetiche, od estinto 
in forza pure delle leggi medesime, come: pAfy (vena), 
xopat (corvo), Aaura-s (lampade), 609-s (bue), #p0-gs 
(eroe), 6p (fiera), ou (pastore). Il neutro ha la 
radicale nuda: o@ga(r)- (corpo), ofAas- (splendore), 
xpéag- (carne). 

«Il vocativo ha per sua caratteristica la radicale 
nuda, od è simile al nominalivo. 

Il genitivo ha per sua caratteristica os in tulli 
i generi, cioè il s, come nei feminini in « della 
prima declinazione, preceduto da o come vocale Copie 
laliva ($ 188). 

H dativo ha per sua caratteristica <, in tulli i ge- 
neri, affisso immediatamente alla radicale, 

ll causativo ha per suo carattere primitivo nel 
mascolino e-feminino av, cioè y, come nella ‘prima de- 
clinazione, preceduto dalla votale copulativa a, la quale 
in appresso, essendo decaduto il y' finale; rimase sola 
qual segno .caratterislico del case: #68-(v) = pedse-m.. 
Nei nomi però: in cui il tema’ perdette la sua conso- 
nante finale e quindi ‘termina in vocale, .é ‘pariménte 
nei nomi con tema uscente in vocale, il segno caratte 
ristico è tuttavia il semplice y, come: xv per xif-s - 
(cin, vermem), Boù-y per BoF-v (botem), #0X6-v (urbem), 
(0s-v.(piscem). Nei neutri nulla. È 

B) Nel numero plurale. 

Il nominativo ha per suo segno eg nel mascolino 
e feminino, ed & nel neutro. 

Il vocativo è affatto :simile al nomisativo. 

Il genitivo ha per sua caratteristica ov in tutti 
i generi, come nell'altra declinazione. 

Il dalivo ha per sua caratteristica 00 annesso im- 
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mediatamente alla radicale sotto l'osservanza delle ge- 
nerali regole foneliche ($$ 64, 124). 

Il causativo ha per sua caralteristica nel masco- 
lino e feminino a-s per &-y5, dove l’a di nuovo è la 
vocale copulativa, e vs il segno slesso casuale già notato 
nella prima declinazione. Nel neulro il segno è «, come 
nel nominativo. 

C) Nel numero duale. 

Il nominativo vocativo e causalivo hanno per 
caratteristica comune e in lulti i generi. 

Il genitivo e dativo hanno per comune caral- 
terislica ov in tutli i generi, cioè ‘y come nella prima 
declinazione preceduto da un o inorganico. 

8 207. Gli altri casi, di cui abbiamo delto rimanere 
ancora nella lingua greca manifeste vestigia, avevano 
i segni caralteristici seguenti. 

{. ll locativo aveva nel singolare, per sua pri- 
mitiva caralteristica-g: (= lat. di) e col y eufonico, ovvero 
scambiato per w ($ 89), gw (forse originariamente piu 
da giau), ed anche per aferesi <, ‘y, come: éoyapopiy 
(nel focolare; Hom. Od. T, 389); cîxo-1 (domi per domo-î, 
in casa). Secondo Dronxe (4} la desinenza gv con senso 
locativo trovasi in Omero in 113 passi sopra ‘192, in 
cui la medesima s'incontra con diverso senso nel poeta. 
Nel plurale aveva per caratteristica 01, come: *Abvn-o< 
(in Atene), Supa-c:wy (sulla porta). Questo 0‘ è il carat- 
tere stesso ora assunto dal dativo, dappoichè questo 
caso fa pure l’uffizio di locativo; laddove il vero segno 
del dativo plurale era probabilmente oFwy, gi per pis 
{forse da piaus, = bis, bus dei Latini; no-bis, patri-bus), 


(1) DronkE, Museo Renano 1854, 4 fasc. p. 619-623; IEYSE, 
System der Sprachwissenschaft, $ 218. 
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il quale suftisso inoltre era comune all’ablalivo ed al- 
l’istrumentale. 

2. L’istrumentale nel singolare aveva per sua 
caratteristica a, e le sue tracce rimangono negli avverbj 
locali 3 (qua), éxetyn (illa-c), &XAn (alia), e simili, i 
quali sono riputati d’incontrastabile origine da casi. 
Nel plurale la sua caratteristica era gv per pis, come 
nel dativo-locativo; ed in questo senso istrumentale e 
causale, secondo il precitato DronkE, trovasi il dui 
giv usato da Omero in 72 luoghi. 

3. L'ablativo aveva nel singolare per sua carat- 
teristica 7, corrispondente al latino d nei più antichi 
monumenti della lingua latina (Gnaivol Inscr. Scip., 
praedad, marid Gol. Rostr.); la quale lettera non potendo 
più stare in fine di vocabolo ($$ 88, 89) o si mutò in g 
come in òèuds (simul), o si estinse affatto ($ 124) come 
in oùr@ (ita). Si paragonino con queste forme gli av- 
verb) latini eo, raro, perpetuo, e simili, di origine pari- 
mente casuale. Nel plurale e nel duale la forma ‘distinta 
dell’ablativo non fu introdolta. 
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8 208. TAVOLA SINOTTICA DE' SEGNI CASUALI. 
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. Osservazione. La lineetta interposla tanto in questa 
tavola quanto ne’ paradigmi seguenti sla unicamente per 
indicare il punto di separazione della radicale dalla de- 
sinenza ($ 485), senza menomamente implicare qualsiasi 
alterazione delle regole della sillabazione ($$ 84, 85) 
e della pronunzia. 

$ 209. Dal sin qui esposto intorno ai segni casuali 
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apparirà abbastanza manifesto, che in origine eravi una 
sola declinazione, ed a questo si deve attribuire il molto 
di comune che si trova ancora nelle due declinazioni 
da noi distinte; che successivamente una certa differenza 
fu introdotta nel declinare i nomi, secondo che i loro 
temi uscissero in vocale, ovvero lerminassero in conso- 
nanle, per effetto della crescente influenza delle leggi 
fonetiche, le quali richiesero sopratutto la mediazione 
della vocale copulativa. Questa costituisce la differenza 
più notevole fra le due declinazioni, ed essa è perciò 
il fondamento razionale della divisione delle declinazioni 
in due: vocalica e consonanlica. 


“© CAPO V. 


PARADIGMI DELLA PRIMA DECLINAZIONE. i ì 


t ° % 


$ 97. Appartengono , come si è dello (8 404), è 
questa declinazione i nomi, i cui temi-escond'nelle vo 
cali a ed o. Essi si declinano come nei paradigmi seguenti, 

ò vetvias, il giovane. Tema teuvia, ! |. © 
dr t-Lrnos, ib cavallo.- Tomaso | -—— 


tò d6pov, i dono. ‘Tema dopo. (0 ‘i 

Singolare? i Ù 

Nom. vsavid-< tremo “6. dep -V ì 

Voc. veavia- firme -  — È@po -v 

Gen. veavi ov Imm ov dop ov 

Dat. vs a ima > dop 

Caus. . veayia-y Tare © po -y 
Pluralé 

Nom. veavia-: lovro -i dop -d 

Voc. <  veavia-i lrertò -t dap -d 

Gen. veavi Gy nr -aov Fap -ay 


- Dat. © vecrixzis *  Patro 45 dabpo -16 
Caus. veavia-g frrov-s ddp + 
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Duaile 
N. V. C. veavia- TT 69- doo p00- 
G.D. veavia-sy (ro -ty dopo —ty. 


Osservazione. Il genilivo veaviov è contrazione dr 
yeavido con previo mutamento dell’a in e: veariéo (ionico), 
veaviov. Presso i Dori, e talvolta anche presso gli Attici, 
nella maggior parte de’ nomi proprj, specialmente do- 
rici o stranieri, come pure in alcuni appellativi, il ge- 
nilivo esce in a, contrazione di ao: è KaXX:as (Callia), 
gen. KaXNia; è 'AvviBas (Annibale), gen. "Ayyiba; è 
opve6oBnpas (uccellatore), gen. dpvibobnpa. 

S 244. I nomi feminini in cui l'a, e talvolta anche 
l'à finale del tema è preceduto dalle vocali e 0 ‘, 0 
dalla semivocale p, conservano, tranne poche cccezioni, 
l'a in tutti i casi, come: idea (idea), copia (sapienza), 
ainberk (verità), etvora (benevolenza), xapa (paese), 
motpX (sorte). I nomi aventi temi colle predette termi- 
nazioni sì dicono în « puro, o più brevemente puri. 
Quando: invece Pa finale del tema è preceduto da 2A 
(talvolta anche da A), c, co (TT), €, É e +, come x0AAa 
(colla), 7atAa (riposo), modica (musa), 0&Aacca (mare), 
pira (ape), pià (radice), 30% (gloria), ènpa (sete), 
l'a generalmente si conserva nel nominativo, vocativo 
e causalivo, e si allunga in » nel genitivo e dativo del 
numero singolare. Nei nomi mascolini conservasi l’a in 
tutli i casi. Esemp). 
xopd, il paese. Tema yewpa. 
poîp%, la sorte. Tema porpa. 
diet, la gloria. Tema dofa. 


Singolare 


Na Ne Xe 


Nom. xopa- uolpo- .  dobd- 
Voc. rxopa- poîpt- . dota 
Gen. yopa-s poipa-s — dobn-g 


Declinazione vocalica. 


Dal. xop a poip & doE n 
Caus. yapa-v poîpt=y dol k-y 
Plurale 
Nom. xyépa-: uoipa-t dola-: 
Voc. = xdpa-t poîpa-i deba-i 
Gen. xp dv pop Gy dol diy 
Dat. = xopa-is poipa-15 doba-1g 
Caus. xopa-s poipa=s — doba-s 
Duale 
N. V. C. xobpa- poipa- * dota- 
G.D. yopa-ew poipa=ty doba-ty. 


Osservazione prima. Fanno eccezione i seguenti nomi 
puri, i quali mulano l’a in » in tutti i casi del singolare: 
ì xépn (la fanciulla), n xoppa (la tempia), è# dépn (la 
pelle), # épon (la rugiada) ed alcuni nomi propr) come 
Tepyexopn (Tersicore). 

Osservazione seconda. Conservano inyece l’a in tutto 
il singolare alcuni nomi proprj come: Arda (Leda), 
DidounXxa (Filomela), e alcuni nomi appellativi. 

8 212. Quando l'a del tema è preceduto da un suono 
differente da quelli indicati nel paragrafo antecedente, 
l’a si allunga in » in tutto il numero singolare, sia 
quel suono una vocale come in &xor (udito, gu» (na- 
tura), Zan (vita), sia quel suono una consonante, come 
in Azz (dolore), vix» (vittoria), yuyà (anima), dperà 
(virtù), 0A» (porta) e simili. Si eccettuano da (erba), 
otéa (portico), yéa (campo), cixda (zucca), éAaa (oliva), 
Navcxta (Nausicaa, n. pr.), i quali nomi seguitano la 
declinazione de’ nomi puri. Inoltre tra i maseolini in n5 
conservano nel vocalivo l'a originario del tema: a) Tutti 
i nomi terminali in tns, come 7ontis. db) I composti 
di un nome e dci verbi perpéo (misurare), 7oAdé@ (ven- 
dere) e 7pif0@ (esercitare), come: yeopérpns (geometra), 
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voc. yeduerpà; BiBriorsAns (libraio), voc. 1BMioradAa; 
zoudorpîBns (aio), voc. wasdorsiBà. c) I nomi gentilizj, 
ossia di popoli, terminati in »5, come: Ilépons (Persiano), 
voc. Ipod; Zxv0ns (Scita), voc. Zxv0à. Tulti gli altri 
nomi, anche nel vocativo mutano l’a in n». Escmpj. 
xepar, il capo. Tema xepada. 

°Atpetòns, V'Atride. Tema ’Arperda. 

montig, il poeta. Tema zona. 


6-2 Se Na 


Singolare 
Nom. xepun- °Atpetòn-g  n0nTI-S 
Voc. = xepadn- " Atpetòn - TOUNTÀ- 
Gen. xeparîi-s ’Atpeiò ov TromtoÙ 
Dat.  xepad îî = ATpEIÒ nomT î 
Caus. xepadn-v = ’Arpeldn-y  momti-y 
Plurale 
Nom. xspara-i ’Arpelda-1 momta-i 
Voc. xepara-t ’Atpeida-0 omai 


Gen. xepar dv ’Atpeid dv romt dv 
Dat. xepara-îs ’Arpeida-15  momta-îs 
Caus. nepala-s °Artpeidà-g = momta-s 
Duale 
N. V. C. xeparà- "Atpeida= TONTA- 
G.D. xepada-îv  ’Arpeida-tv romta-îv. 
$ 243. Nomi contratti. Alcuni nomi in cui la ori- 
ginario, o mulalo in », della radicale è preceduto da 
un altro a 0 dae od o, fanno la contrazione ($$ 434, 
135), e sì declinano come nei seguenti esemp). 
” pvaa, contr. uv, la mina. Tema uvaa. 
n cUxta, contr. cvxîì, il fico. Tema cvxsa. 
6 ‘Eppéas, contr. ‘Epus, Erme. Tema ‘Epuez. 
- Singolare 
Nom. uvà- avxîi- ‘Epufi-g 
Voc. uva Cvxfi- ‘Epp 
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Gen. puvà-s 
Dal. puv% 

Caus. puvà-y 
Nom. puva-î 
Voc. uva-2? 
Gen. uv Sy 
Dat. puva-îs 
Caus. puyd-g 
N.V.C. uva 

G.D. pura-îy 


CUXÎ-S 
cvx 7) 
CUXI=Y 


Plurale 


(7,4 ted 
ovxa—i 
Cva d5y 
cuxa&-ig 
ovxà- 


Duale 


Cvxdà- 
CUXA-ÈY 
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‘Epp 00 
Epu 3 
‘Eppòi-v 


‘Epua-î 
‘Eppa-? 
‘Epu dby 
‘Eppa-% 
‘Epua-s 


‘Epud- 
‘Eppa-ty. 


Osservazione. Nel nome ABopéas (borea). éa si con-. 
trae in %: nom. B8:}j&c, gen. Boppà ($ 240, Osserv.), dal. 
Bopp%, caus. Boppàv. Trovasi perallro questo nome anche 
colle forme aperte: nom. Bopéas (Xen. An. V. vir. 7.), gen. 
Bopfov (Thuc. III. 23), caus. Bopéay (id. III. 4). 

$ 244. Ha luogo parimente la contrazione in alcuni 
pochi sostantivi con tema uscente in o preceduto da 
altro o od e. Essi si declinano come segue. 
ò v00s, contr. voùs, la mente. Tema voo. 
ò rrepi-+tAo00s, cONÌr. repiràovs, circumnavigazione. 


Tema rrepeerdoo. 


tò dotéov, contr. dorovv, l’osso. Tema derso. 


Nom. 


Voc. 
Gen. 
Dat. 


Caus. 


Nom. 


Voc. 


Bona, Grammatica greca. 


- 


Singolare 


TEpiTÀov- 6 
mepirdov- 
mepinà ov 
TEPiTÀ g0 
TepirÀov-y 


Plurale 


* 


mepirho | 
ld 
Tepirdo i 


x 


dSTOd- 
fe 
Ù 


O. 


OTO 
OT 0 


» ©. 
Cl 


se? 


a & 
a 
a 
Ca 
“x 


N? R7 
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Gen. 7 &y mepinà IV dor div 
Dat.. y oîs repirdo 15 doro È 
Caus. vod-g mepiriov= s dor a 

Duale 
N. V. C. y6- Tepinào- doTdà - 
G.D. voy TEpirÀ 069 dOT oÙv. 


$ 215. Declinazione attica. Alcuni pochi nomi mu- 
tano in @ l'o del tema, e contraggono con quello l'a 
della desinenza dei neutri plurali. Per lo più questi 
nomi hanno l’o preceduto da «, fra le quali vocali suc- 
cede la sinizesi ($ 134). Questa maniera di declinazione 
la chiamano attica, perchè nell’attico più che negli 
altri dialetti si trovano cotali forme; quantunque anche 
i migliori Attici usino talvolta ne’ nomi medesimi le forme 
comuni. In questa declinazione il vocativo è sempre 
simile al nominativo; nel genilivo singolare l’o della de- 
sinenza ($ 205) rimane assorbito nell’@ del tema. Esempij. 


è veobs, il tempio. Tema vso. 
< 


î xdXas, la fune. Tema xaào. 
tò dvaryecv, il cenacolo. Tema dvaryeo. 


Singolare n 

Nom. veod-s © xdimors == dyobyem-y 
Voc. vea-g xdi.0I-6 dv GdYe09-v 
Gen. ve xii 0 dvcIYE 03 
Dat. ve xii 69 dycIYE 63 
Caus. ved-y xa -y dvGdYy 803-Y 
| Plurale 

Nom. ve @w xd) 69 dyo)yEe 0 
Voc. ve @ xdà 62 | dyciYye 00 
Gen. ve -Gv  xdd -0y dycoYe GIY 
Dat. ve Gy xd 695 dvodYyEe 636 


Caus. ve0-g «xad60-g dvo)ye 6 
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Duale 
N. V.C. ve00- xadc3- dy05y80- 
ani , La 4 
G.D. ve © noti 69Y dyoyEe G0Y. 


Osservazione. Alcuni nomi mascolini e feminini in 
questa declinazione rigeltano la caratteristica y nel cau- 
sativo singolare: 7rv £® (auroram, dal tema éo), 70y 
*ABov e tòv “A0a, apocope imitata dai Latini (ad mon- 
tem Atho, Liv.). 

$ 216. Accentuazione. L’accento nei casi obliqui 
resta sulla sillaba medesima che ha l'accento nel no- 
minativo, per quanto le regole generali dell’accentua- 
zione lo consentono. 
Eccezioni. a) Il vocalivo di dsozoTns (signore) cd 
ddelpos (fratello) sono proparoxitoni: dfcrorà, &deAge. 

b) Il genitivo plurale dei nomi con temi uscenti 
in a è sempre perispomeno, tranne che nei nomi se- 
guenti: è xpr07n5 (indovino), gen. pl. ypforey, probabil- 
mente per distinguerlo da ypmorè®y gen. pl. dell'aggettivo 
ypnoros (utile); » agun (l'acciuga), per distinguerlo 
pure da spuòy, gen. pl. di &-pui3 (indisposto); è yAobyns 
(il cinghiale), gen. pl. xAoéroy, per distinguerlo da 
yAovyòrv, gen. pl. di yAovyog (giallognolo); oi érnota (i 
venti etesii), gen. pl. #rn0/®my. 

S 217. Cangiandosi la.quantità della sillaba finale 
($ 158), l’accento del nominativo si altera nella ma- 
niera seguente: 

a) Gli oxitoni, come xepaMà, 686 diventano pe- 
rispomeni nel genitivo e dativo di tutti i numeri. 

b) I paroxitoni colla penultima breve, come 
veavîas, rimangono tali in tutli i casi, tranne il genitivo 
plurale, come già fu notato ($ 216, d): i paroxitoni 
colla penultima lunga, come xopa, oAîrns, diventano 
properispomeni quando l’ultima è breve, cioè nel nomi- 
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nativo e vocativo plurale, e nel vocativo singolare in a 
dei mascolini in ns: r0X(7n6, voc. rodîrd. 

c) I proparoxitoni diventano paroxitoni, quando 
l’ultima diventa lunga, cioè nel genitivo e dativo singo- 
lare, nel genitivo e causalivo plurale, salvo il disposto 
del $ 216, db), e in tutto il duale. 

d) I properispomeni, come poîp%, è@pov, diven- 
tano paroxitoni quando l’ultima diventa lunga, cioè nel 
senitivo e dativo singolare e nel dativo e causativo plu- 
rale mascolino e feminino, e nel duale di tutti i tre 
generi. 0 | | 

S 248. Nella declinazione de’ nomi contratti il nomi- 
nativo duale diventa oxitono e non perispomeno, contra- 
riamente al $ 459, b) 8); dunque da 7A6@ 7A e non Ad. 
Le parole composte lasciano cadere l'accento anche sulla 
penultima: repirà@ invece di repirà@. All'incontro i 
neutri paroXitoni, come -xdveoy, si accentano xayody e 
non xdvovy. “ 

Nella declinazione attica il genitivo singolare degli 
oxitoni rimane oxitono *invece di perispomeno. I pro- 
paroxiloni rimangone tali-in tutti i.easi per cagione della 
sinizesi ($ 245). 

$ 249. Genere dei nomi uscenti in os. I sostantivi 
terminalt'in 05 sono per regola generale mascolini. Molti 
di essi peraltro sono feminini, e questi, oltre ì già in- 
dicati come tali per cagione del proprio significato 
($4193, 2) possono comprendersi sotto le seguenti classi: 

a) I nomi che contengono in sè Tidea di qualche 
prodotto di alberi o di piante, come: # B4avos (la 
ghianda), » Bvscos (il bisso), è Bi6X0g (il libro), # Boxog 
(la trave), # +ia9os (la stuoia). 

6) Alcuni nomi contenenti l’idea di pietra, terra, 
sabbia e simili, come: # 05 (la pietra, pietra pre- 
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ziosa), » wfpos (la pietruzza, calculus),  mM:00g (il 
mattone), # yazuos (la sabbia), # tiTàvos (la calce), è 
xbrpog (lo sterco), 4 &cBoXos (la fuligine). 

c) Alcuni nomi contenenti l’idea di cavità, vaso e 
simili, come: # xapdozos (la madia), # xAeros (l'arca), 
n copos (la bara), # xawévos (il camino), # Anvos (il 
. torchio). 

d) Alcuni nomi contenenti l’idea di strada, come: 
n 6305 (la strada), # xéAewvdos (il cammino), # duatiros 
(la strada carreggiabile), # &rpaz0g (il sentiero). 

e) Molti aggettivi usati sostanlivamente, come: 7 
diaperpas, sottinteso ypauui = linea, (il diametro); è 
mrnepos, SOM. YA, (la terraferma); nni sott. pari 
= lingua, (il dialetto). 

Sono inoltre feminini alcuni altri nomi, i i quali mal 
si potrebbero collocare solto date classi, come:.# y0c0g 
(la malattia), # Sposos (la rugiada), # yra0os (la.ma- 
scella), # rpsrbos (la cordicella). 


CAPO VI. . 


PARADIGMI: DELLA SECONDA DECLINAZIONE. —» 


$ 220. La seconda declinazione, come già si è dello 
($ 204), è specialmente la propria de’ nomi che hanno 
lemi uscenlì per consonante, di tutti i tre generi; ma 
viene altresì seguila dai nomi con. temi uscenli nelle 
vocali deboli «, v. I mascolini e feminini di questa de- 
clinazione hanno tulti la desinenza comune ($ 208). 
Nell’annessione di questa al tema sono da osservarsi le 
regole generali risguardanti il collegamento de’ suoni 
(lib. 1. cap. v), massime nel nominativo singolare e nel 
dativo plurale. Per mostrare ordinalamente la loro ap- 
plicazione in tulle le combinazioni possibili, dividiamo 
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i nomi di questa declinazione in tre classi secondo la 
diversa terminazione de’ loro temi, cioè: 1) temi uscenti 
.- in consonanti mute; 2) temi uscenti in semivo- 
cali; 3) temi uscenti in vocali. 


Art. I. — Temi uscenti in consonanti mute. 


a) In consonanti labiali (7, 6, ©). 
$ 224. Nei nomi, il cui tema termina nelle conso- 
nanti 7, 6, g, queste incontrandosi col s della desi- 
nenza al nominativo singolare e dativo plurale si fon- 
dono in y ($ 65). Esempj. 


ò yùw, l’avoltoio. 
ò yaivp, l'acciaio. 


Tema ydr. 
Tema. xaXdt. 


n xa, il tavolalo. Tema xar-ndip. 


Singolare 
Nom. yé Y yadv 4 
Voc. yY0 var 
Gen. yur-06  yadvB-os 
Dat. yuz-i saduB-1 
Caus. yir-% xddvB-c 
| -Piurale 
Nom. yin-es:  ydhvB-es 
Voc. yir-eso yadvB-ss 
Gen. yur-dv yadiB-c0v 
Da. mu agddu i 
- Caus.  yin-dg = yaduB-ds 
Buale: 
N. V.C.yin-e Niue 
G.D. yu -oîv  yadvb-ow 


XATHAi rb 


KATHÀI w 


‘KATNÙAP -05 
| NATIAP-L 
 KATNALM=d 


KATHÀALP=ES 


: KATNAIP-EG 


XATNAIP-00Y 
nani we 


. NATNMP - AG 


 xATMdIP-E 


KATnMp-0ty, 


I b) In consonanti gutturali (x,y, x). 
S 222. I nomi di questa specie fondono, come i pre- 
cedenti, il s della desinenza colla gutturale in £ ($ 65). 
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Esempj. 

ò xopaE, il corvo. Tema xopax. 

n pri, la fiamma. Tema proy. 

n Gpig, il capello. Tema tprx ($ 57). 

Singolare 
Nom. xòpa È pro È Bpt È 
Voc. xopa È pro È Opi È 
Gen. xopax-og roy -6s Tpig-0s 
Dat. = xopax-c Proy-i Tpeg-i 
Caus. xipax-a pioy-a Tpix-a 
Plurale 
Nom. xòpax-es pioy-es TpiX-€S 
Voc. xbpax-eg proy-e Tpix-eS 
Gen. xopax-cy Qloy-dy = Tpeyx-@y 
Dat. = xopa pro Éi bp i 
Caus. xipar-as OAiY- ag Tpiy-ag 
Buele 

N. V.C.xopax-e QUoy-e Tpix-e 
G.D. xopax-ov  Pioy-oîv Tpig-oty. 


c) In consonanti dentali (7, è, 9). 

$ 108. I nomi di questa specie mascolini e femi- 
nini come # Aauzas, -ados (la lampada), n sAris, (dog 
{la speranza), è Épas, -@ros (l'amore), è dais, -arròs 
(il banchetto), # xAauds, -5dos (la clamide),: # xAets, 
" -81d0s (la chiave), # 995, pedss (la bruciatura), è è 
0pvis, -+005 (l'uccello), e simili, ordinartamente.rigettano 
senza più la dentale davanti al < della desinenza ($ 124). 
Gli oxitoni hanno il vocative simile al nominativo, Nel 
causativo singolare i paroxitoni polisillabi che hanno < 
od y davanti la dentale, salvo rare eccezioni, rigettano 

in prosa la dentale ed escono in v. Esemp). 

+ è yxapis, la grazia. Tema xaprr. 

n 8005, la veste. Tema #09n5. 


f 
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duras, la lampada. Tema \auzaò. 
xopus, l'elmo. Tema xogvl. 
Singolare 
Nom. xdpi -s E00n -g | Mapa -s o xopu -S 
Voc. dpi -g o é00n -g Maura -s o xopu -5 
Gen. oydpit-os  ÉGbfit-05 Nauzad-0s xopvb-ag 
Dat.  ydper-a dobit-1  Maurdd=e  xéprb-i 
Caus. aydpe -v  #odîit-a daurdd-a xopu -v 
Plurale — 
Nom. xyapir-es s00ft-e5 Aaundd-es  xopub-eg 
Voc. = yaper-eg gobfit-eg Naurdd-eg  xopvd-eg 
Gen. yapit-c0v éobit-c0v dMaurdd-00v  xopvb- arr 
Dat. = ydpe -00 od - 00 aura cio xopv -34 
Caus. ydpit-ag  é00fTt-ag Naundd-as xopub-as 
: Duale 
N.V.C.ydpir-e sofia Maundd.e  xopvi-s 
G.D. rvapir-or eodit-0v daurdd-0tr xopvb-ov. 

Osservazione prima. La forma yxdpira per yapiv è 
frequente in Senofonte, ed è la sola usata dagli Attici 
‘quando X4p:s serve per nome proprio delle Grazie come 
divinità. 

Osservazione seconda. ll nome zod-s, A O 
pedis) compensa nel nominativo singolare la.perdita del è 
allungando l’o in ov. 11 nome raîs, rados (fanciullo) fa 
al vocativo rai. 

$ 224. I neutri di questa specie nei tre casì sì- 
mili del singolare o rigettano la dentale del tema, come: 
odua per c@uar, mél per «idr ($ 49), o cangiano 
il 7 in s, come: xépas. per xépar. Questi ultimi rigel- 
tano poi d'’ordinario il 7 davanti alla vocale iniziale 
della desinenza, e fanno la contrazione fra i due suoni. 
Esempj. % 

tò Gua, Il corpo. Tali COUaT. 


Ne Na 
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tò xépas, il corno. Tema xepar. 
tò xpéas, la carne. Tema xpear. 


Singolare 
Nom. CGOUA - xÉpas- xpéas= 
Voc. CÒòMA - xÉpas- xplas- 


«Gen. = copuat-os xépat-0s contr. xépars  xpé qs 
Dat. caparra xépar-e » xépa xpé x 
Caus. c@ua -  xépag- aptas- 
-Plurale 
Nom. coopuara xéparà ==» xipàa pia 
Voc. oduarra rxéparcà —=—@—» xépî xpéa 
Gen. omuò@r-av xepar-covy no xepoiv  xpe Gy 


Dat. ooua-ci rxépa -ci xpéa -ci 
Caus. cm@uar-a xépar-à =» xépa xpé a 
Duate 


N.V.C.oouat-e  xépar-e  »® xtpa xp di 
G.D. comparto nepat-ov  » xepisr xpe Gv. 

Osservazione prima. Il nome tépas (prodigio), simile 
a xfpas, soltanto. nel plurale erdinariamente rigclta il 7 
e soffre la contrazione: répa, repòr. 

Osservazione seconda. Nei temi yovar e a l'a che 
rimane dopo l'estinzione del 7 si muta in v nei tre casi 
simili del singolare: rò y0v (gen), gen. yovarosi Tò 
dopv (asta), gen. déparog; dat. pl. yova-v:, dopa-s:. 

Osservazione terza. Il tema dr nel nom. voc. e caus. 
del singolare muta l'a nel dittongo ov: 76 085 (l'orec- 
chio), gen. dr-05; dat. pl. &-or. 

$ 225. (in vr). Se la dentale è preceduta dalla na- 
sale », i temi uscenti in avr, come in yiyayr, Kadrxa:7. 
e talvolta pure quelli in ovr, come in ddovr, rigettano 
davanti al s della desinenza eziandio la nasale oltre 
il 7, e compensano la doppia perdita coll’allungamente 
mutando & in 4, ed e, o in er, sv. I temi uscenti ix 


5’ 
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ovyr ordinariamente rigettano nel nom. sing. il solo 7 ri- 
tenendo il v, ma non prendono il s (Aécoy per Mfoyr=-s); 
nel dativo plurale rigettano amendue le consonanti vr 
davanti alla desinenza s:, ed allungano per compenso 
l'o trasformandolo nel dittongo ov. I nomi con ‘tema 
uscente in ayr, come Eevopdy, EevopSyr-os (Senofonte), 
rigettano il 7 nel nominativo e vocativo singolare; nel 
dativo plurale rigettano anche il y senza più: Sevop®-c.. 
Esemp]. 
$ ytyas, il gigante. Tema yryàv. 
ò 68ovs, il dente. Tema 6080vr. 

ò Xécor, il leone. Tema Aedyr. 


Singolare : 
Nom. yiya -s dol -g At 00 - 
Voc. yiyàv - $doù -g éoy - 
Gen. yfyavt-os ddovr=og © Afovr-0g 
Dat.  yiyar-: ddovt=: éoyT-< 
Caus. yiyarr-a ddovt-a Itovi-a 

Plurale 


Nom. yiyart-es ddovr-eg AMMovr=eg 
Voc. yiyavtzes  ddovr-eg Movr-es 
Gen. È yiyavr-cov  ddosr-mv » Aeovr-ay 
Dat. | yiya -c0 ddod-on Mov ci 
Caus. yiyart-as - ddbvr-ag «—Afovt-ag 
Duale 
N.V.C.yiyayr-e — 6dbvr-e Mfovr=e 
G.D. ‘yiyavi-ov  6d6vr-00v Aeovr-ow. 

Osservazione prima. In vece di 6d0g5 i Ioni usano, 
secondo la regola generale, 6d0y, 6dovros. 

Osservazione seconda. I nomi proprj latini in ens, 
come Clemens, Valens, trasportati in greco, allungano 
per analogia l’e in » al nominativo singolare; nel ri- 
manonte sono declinati simili ai nomi di questa specie: 
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ò KAnun-s (per KAsuerr-s, Clemente), gen. KAnpeyt-0s; 
ò OùdAn-s, OddAerr-os (Valente). 

Osservazione terza. I nomi # Tipuv-s, Tipur9-os (Ti- 
rinto, città dell'Argolide), è 7eipev-s, refpiv0-0s (graticcio), 
ed n EXuy-s, ÉXp:yv6-0s (verme) conservano nel nom. 
sing. il v davanti a gs ($ 424, d); ma nel dat. plur. 
N ut-0t. 

$ 226. (in xr). Se la dentale del tema è preceduta 
da x, il 7 cade, ed ilxcolco della desinenza si fonde 
in &: nei tre casi simili del neutro nel numero singolare 
cade col 7 anche il x che lo precede. Esempj. 
ò avat, il signore. Tema dvaxr. 
n yi, la notte. Tema vox. 
tò yara, il latte. Tema yadaxr. 


Singolare 
Nom. dava vi £ ya, = 


Voce. dava È yw È . ydda - 
Gen. dyaxt-05  vuxt-65  yddaxt-os 


Dat. &vaxt-: VUXT-i YAÙAAT=e 
Caus.  dvaxtr-a  vixr-a  ydda - 
Plurale 


Nom. dyaxt-es o vixr-es  yaiaxr-a 
Voc. dvaxt-es vixt-es  yiaxrna 
Gen. davdxt-coy vuxt-dòy  Yadxr- cy 
Dal. dava È: yv È: vara È: 
Caus. dvost-as: vixt-as  yhdaxr-a 
Duale 
N. V.C. dvaxt=e vixr-e yiaxt-e 
G.D. dvdxt-otv vuxt-oly « yaXdxt-ow. 
Osservazione prima. Il nome &:aÈ nel vocativo fa 
&và presso Omero ed i poeti attici quando si riferisce 
ad una divinità. 
Osservazione seconda. Se la dentale è preceduta da £ 
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cade la dentale, ed il nome esce in p senza s al nomi» 
nativo anche nel genere animato: % dauap (la moglie), 
gen. dauapr-os, dat. pl. dauap-ce. 

Osservazione terza. I seguenti nomi neutri, con tema 
uscente in apr: f7ap (fegato), Uda (acqua), cxop 
(sterco), rigettano il 7 ne’ tre casi simili del singolare, e 
ritengono il p {gli ultimi due col mutamento ancora del- 
l'a in @); Sh altri casi rigettano il pe RiRgono ilT 
e si declinano quindi simili a o@pa: 

Nom. tò firap, Gen. fizar-05; PI. N. #7ara, Dat. frac. 
» TÒ Udap, » Udar-05 » dara, n ddac. 
n TÒ OxGp, » 0X%AT-05 » OXATA, ® OXA. 


Art. II. — Temi uscenti in semivocale. 


a) In liquide (A, P) >). 
$ 227. (in A). I nomi con temi uscenti in A, de’ quali 
conosciamo un solo esempio, uniscono regolarmente, 
senz’'alterazione di sorta, le desinenze al tema, come 


segue. 
ò As, il sale. Tema dA. 


Singolare | Plurale Duale 
Nom. dA-g (sal) di-ec (sal-es) die 
Voc. di-s (sal) di-eg (sal-es) ki-e 
Gen. d&A-05 (sal-is) di-0v (sal-um) =—d&A-oîv 
Dat. di-f (sal-r) = &i-0t (sal-ibus). &A-ow 
Caus. di-a (sal-em) =&X-as (sal-esì ©  &A-s. 


8 228. (in p). I nomi con temi uscenti in p general- 
mente rigeltano la desinenza s nel nom. masc. e fem., 
compensandone la perdita coll'allungamento delle vocali 
e, 0 in 2, @. Se la vocale precedente il p è già lunga, 
il nominativo rimane identico alla radicale. Il vocativo 
è sempre simile al tema, salvochè in carne, che fa al 
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vocalivo c@®rep. Esempj. 
è pntep, l'oratore. Tema furop. 


ò Gip, la fiera. =—Tema 0np. 
tò véxrap, il neltare. Tema vextap. 
Singolare 
Nom. frit@p- Bnp= vÉxTAp- 
Voc. = pautop - bnp- VÉXTAP= 
Gen. putop -0g bnp-d5 YÉXTApP=-05 
Dat. = parop_e bnp-t VEXTAP=( 
Caus. frutop-a Bfip-a vÉxtap- 
Plurale 
Nom. paurop -£5 BRip-es vÉxTap-a 
Voc. patop -eg 6fip-€5 VÉxTaAp-a 
Gen. pnrop-0y bnp-dòy VEXTAp - 00Y 
Dat. pirop-ce Bnp-ot vÉxTap-01 
Caus. pitop -as Bfip-as VEXTAP- 
0 Dale 
N. V.C. patop -e Gfip-e vÉxTap-s 
G.D. pursiazo Onp-oîv. = vextdp-osw. 


Osservazione prima. Il nome ò papru-s, dal tema 
4aptup (testimonio, martire), rigetta il 6 al nom. sing,, 
e riceve la desinenza 5; gen. udprup-0s; acc. udprup-a, 
e presso Simonide paprv-y; dat. pl. uapru-cr. 

Osservazione seconda. Il nome ò 7dp (il fuoco), 
gen. 7vp-0s, ha l'v lunga al nom. contra la regola generale. 

Osservazione terza. I nomi n yeip, yepos (la mano) 
e ò péeip, péepos (il pidocchio), dalle radicali xep e piep, 
nel nom. singolare allungano l'e in e: e questo allun- 
gamento dell'e in e: trovasi pure negli altri casì, tranne 
nel dat. plurale e duale: xspoi, xepoiv. 

$ 229. Nomi sincopati. Alcuni nomi di questa 
specie, cioè: è zarnp (il padre), è watnp (la madre), 
n Gvyàrnp (la figlia), » Anwntnp (Cerere), è yastap (il 
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ventre), ò avap (vir), formati dalle radicali rarep, untep, 
Ovyarep, Anpntep, yaotep ed dvep, fanno, in prosa, nel 
genitivo e dativo singolare la sincope dell’s, e nel da- 
tivo plurale oltre la sincope medesima inseriscono « 
dopo p (Tp-a-). Il nome avzp rigetta l’e del tema in tutti 
i casi ed in tuttii numeri, salvo nel vocativo siagolare, 
e fra v e p fa l’epentesi ($ 4117) di un è per amore 
d’eufonia. Esempj. 
zatnp, il padre. Tema rarsp. 
Gvyatnp, la figlia. Tema buyarep. 
ò avnp, l'uomo. Tema davep. 
Singolare . . ; 
Nom. zatnp- Bvyatnp- avnp- 
Voc. rarep- Blyarep - AvEp - 
Gen. ratp-05  bvyarp-05 dvdo-s5 
Dat. zar pt Bvyar p-i dvdp-t 
Caus. ratéip-a — bvyarip-a  drdp-a 
Plurale . 
Nom. rarép-es  Buyatép-es. divdo -eg 
Voc. . rmarép-es bvyarép-es d&vòp -es 
Gen. ratép-cv  bvyartp-coy  dvòp -&y 
\Dat. = rarpd-oe  bvyarpà-c  dvdpdi-ce 
Caus. ratép-as Ovyatép-as dvòo -as 
_ N.V.C.rarép-e Ovyarép -e avòp-e 
G.D. rarép-om bvyarép-0v dvòp-oìv. 
Osservazione prima. Anpntnp è proparoxitono al 
voc. gen. dat.e caus. singolare. Il suo plurale non si 
trova usato. - 
Osservazione seconda. Il nome è dotap , A0TÉp-0g 
(stella) fa pure nel dativo plurale doTpd-01; negli altri 
casi è regolare, e simile a fr7@p. 
$ 1415. (in v). I nomi con tema uscente in v rigettano 


N- Sia 
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alcune volte il v davanti a s, come è deApi-s per deApir-s; 
altre volte rigettano il < del nominativo ed escono in », 
allungando per compenso la vocale breve del tema col 
mutare l’e in », e l'o in @, come è zwpuny per rouéy-s. 
Se la vocale del tema è lunga, come in Iley(Pane), Iav6s, 
il nominativo resta simile alla radicale schietta. Esempj. 


ò SeApic, il delfino. — Tema delpw. 

ò ropnv, il pastore. Tema 7rouey. 

è “EM, il Greco. Tema ‘EM. 

6 &yev, il combattimento. Tema dyor. 
Singolare 


— Nom. dept -g TUMaY= “EXny- dyoy- 
Voc. = delpi -s TOLUNY= “EMny- di 09v- 
Gen. SeApiv-0s  rrosuév-os  ‘EMny-05  dydv-og 
Dat. = deApiv-e ropuér-i “EMay-:  deydbye 
Caus. derpir-a — rrosuévra “EManva dayvdvoa 
Piurale i 
Nom. deApîv-es rrosuérres  “EMuv-es aydv-es 
Voc. = Serpîv-es  mouév-es “EMuy-es dyòv-es 
Gen. SeApiyr-oy. rrospéy-cov . EMaiy-oy dy0v-c0v 
Dat.  deip? cr rosué - co EMnzaa dyd cc 
Caus. 3eipîr-as  rosuév-as  “EMav-as dydiv-as 
Duale 
N.V.C. deApiv-e  rrocuévse  “EMuny-e  ‘aydiv-e 
G.D. SeApiv-ow  rrospuév-oty “EMMiiy-osy  dyaoy-os. 
Osservazione. I tre nomi seguenti: 6'A70AXay (Apollo), 
ò IIoce:d&v (Posidone o Nettuno), s &Aey (l’aia) riget- 
tano nel causativo singolare il y del tema, e quindi sof- 
frono la contrazione: Az) (da ’A70XX0y-a,’A7r0XA0-a), 
Ilocedà, dia. 
.$ 234. Alcuni nomi di questa specie con tema uscente © 
in ov oltre la forma regolare, che in parte almeno con- 
servano, élidono in alcuni casi la nasale del tema, e 
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fanno quindi la contrazione. Nel nominativo singolare al- 
cuni rigettano pure la desinenza s ed escono nella vocale 
nuda del tema allungata in @. 

Appartengono. pure probabilmente a questa classe 
alcuni nomi feminini che escono in ® al nominativo, 
come Arta (Latona), Foey® (la Gorgone), Asd0 (Di- 
done), KaXrypo (Calipso), Zampa (Saffo), re00 (la 
persuasione); i quali nomi altri credono avere il tema 
uscente in @ od cs (1). Questi nomi d’ordinario termi- 
nano nel vocativo singolare in cè, diltongo nato dalla 
perdita della consonante fiaale del tema, e dal compenso 
eccezionale della medesima mediante <; nel plurale e 
nel duale si declinano come i nomi in 05 della decli- 
nazione vocalica. Esemp). 

i andov, lusignuolò. Tema andor. 


€ 


n xd, la rondine. Tema yeXsdor. 


i Anto, Latona. Tema Anrov. 
Singolare . 
Nom, andare... | XEMdwI - Ando= 
Voc.. dandove — YeUdol. «. Andoi- 
Gen. . A42d0y -os,gontr. andoîis yveMdov-os. -«. . An0 od 
Dal. andora4. | YEMdev=e. — Ando -î 
Caus. andoy -a. » dando yxedidoy-a, yeMdco And 00 
ia Plurale 
Nom. . dando: -£g n. andovs yeMadov=eg Anbo - i 
Voc. = andoy -eg NEMdOY=EG Ando -i 
Gen. andér -coy Ed= 00 And -Gby 
Dat. dando -Gio  yeMdo ce. = Ando -ts 
Caus. dndoy -as » Andols yeddor-as Anbod-s 
Duale 
N.V.C. andoy -e xeUdov-e Anbaz- 
G.D. dandov -0w NEMd6OY- 04Y Anbo -îv. 


(1) Vedi Curtius, De nominum graecorum formatione, pag. 51; 
AuRENS, Griechische Formen!ehre, GOttingen 1852, pag. 30. 
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Osservazione prima. I nomi come Topyo, Anto e 
simili, a noi pare che abbiano anticamente avulo un 
doppio. tema, uno uscente in ov, da cui provengano le 
attuali forme contratte del singolare, l’altro uscente in 0, 
a cui sarebbero da attribuire le forme del plurale, pro- 
prie della declinazione vocalica, e forse anche alcune 
del singolare, come il nominativo ed il causalivo, le quali 
possono facilmente ricondursi alle forme della declina- 
zione attica ($ 215). Nel dorico si trovano alcuni di 
questi nomi flessi in tutto il singolare analogamente alle 
regole della prima declinazione: nom. Zarpa-, gen. 
Zarpo-s, dal. Zarpò-, caus. Zarpo-v (1), forme da 
paragonarsi a buon dritto con xepadx-, xeparti-c, xeparM}i-, 
xePpadnv. | 

Osservazione seconda. Il nome Topy® nel plurale si 
trova soltanto colle forme regolari proprie dei temi in ov: 
Topyoves, Topyovor, Topyovas. 

b) In spiranti (5, Ff). 

$ 232. (in 5). I nomi i cui lemi escono nella spirante 

dentale 5 preceduta da e conservano il s al nom. sing., 
e lo rigettano in tutti gli altri casi, per cui ha luogo 
la contrazione. Inoltre i mascolini e feminini di questa 
specie al nom. sing. rigettano la desinenza 5 ($ 89), 
e per compenso allungano la vocale e in #; i neutri nel 
nominativo, vocativo e causativo del singolare mutano 
l'e in o. Esempj. 

ò “Apns, Marte. Tema ’Apes. 

î tpinpns, la trireme. Tema tpunpes. 

tò yévos, la schiatta. Tema vyeves. 


Singolare 
Nom. ’Apns- Tpenpns= Yivos 
Voc. “Apeg- Tpinpes= vévos- 


(1) AGRENS, De dialecto dorica, pag. 238. 
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Gen. “Ape -0s Tpehipe -os, contr. —povs yéÉy ovs 
Dat. “Ape -t Tpinpe «i,  » —per yéve -t 


Caus. “Ap » Tpiipe <a, n -—pa  yev0S- 
Plurale i 
Nom. manca Tpenpe =—ES,, » —pets Yéy n 
Voc. » Tpenpe -Eg,, » —pees Yév n 
Gen. » Tpenpé -0%, » —pov YEY Gy 
Dat. © » Tpenpe —0t yÉve = 04 
Caus. » Tpinpe —&6, » —pes Yéy n 
‘Duale 
N.V.C. » tpinpe “© n —pn y&6 n 
G. D. » Tpinpé —Giv n -—poîv yey -oîv. 


Osservazione prima. Il causativo de’ nomi proprj di 
quesla specie è fluttuante fra le forme della prima e 
quelle della seconda declinazione: "Ap, contrazione di 
"Ape-a, ed “Apn-v; laonde questi nomi vengono anche 
collocati fra gli eterocliti {($ 245). 

Osservazione seconda. 1 nomi proprj composti da 
xpatns, otévng e gayvns, oltre alla doppia forma del cau- 
sativo, fluttaano eziandio in tutto il plurale: caus. sing. 
Zoxpàtn (= e-a) e Zoxpatny, Anpocdévn e Anpocdéyny, 
"Apiotopavn e ’Aproroparny ; riel plurale cè KA:odeyeîs ed 
oi "Apiotopara:, Toùs Zaxparas. 

Osservazione terza. I nomi proprj composti da xAens 
si contraggono. anche nel nominativo in xs, ed al da- 
tivo singolare soffrono una doppia contrazione, Esempio. 


Nom. Hepwéns, contratto IHepw.\îs - Pericle 
Voc. = IMeplxdees » Iepix)ets - 

Gen. IepeAte-os » IHepuxXf 0vs 

Dat.  Iepwdée-t » ( Hepwx\ée -1) = IepexAet 
Caus. Iepuwxdée-a » Mepxdé -a. 


Osservazione quarta. 1 feminini di questa specie sono 
propriamente tutti aggettivi: a 7pepns (triremis) sotlin- 
tendesi vads (nave). 


# 
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S 233. I nomi che hanno il tema uscente in 05, come 
à «idcs (la vergogna), 1 was (att. és, eol. aFods, avois, 
l'aurora), e simili, elidono il s in tutti i casi salvochè 
nel nominativo singolare, ed alcuni come è #X@ (l'eco) 
lo elidono anche nel nominativo stesso, dove l’o si al- 
lunga in @ per compenso del mancante segno casuale 
($ 88); negli altri casi soffrono la contrazione. Il voca- 
livo singolare esce anche qui eccezionalmente in o? per 
.la medesima ragione addotta al $ 231. Nel numero plurale 
seguitano la prima declinazione come i temi uscenti in 0; 
il che fa supporre che questi nomi parimente ($ 234, 
Osserv. A) avessero anlicamente un doppio tema, uno 
uscente in os e l’altro in o, e siano perciò da annove- 
rarsi fra i nomi abbondanti (vedi $ 283, Osserv.). 

I nomi con temi uscenti in ws ed as rigettano pa- 
rimente il 5 ne’ casi oggettivi ($ 94) del singolare ed 
in tutto il plurale e duale, e fanno la contrazione come 
segue. Esemp). 


I 


n aids, la vergugna. Tema aidos. 


n ima, l'eco. Tema #05. 
ò &pas, l'eroe. Tema pos. 
tò cg&as, lo splendore. Tema cedas. 
Singolare 
Nom. aida» nyao- “ipas- GÉag- 
Voc. aidot- ingoî- ‘“ipors- CH as- 
Gen. aid oùs mods por -0g cÉàa -05 
Dat. = atdo -î imnyo-? fipoo -i céia -t e cÉia 
Caus. ciò & Y Hpoo -aefipa 0Éag- 
Plurale 
Nom. aido -t imo-i “po -e4 cÉia -a e cEda 
Voc. auido -i mnyo-i fpoo -e5 cÉa - ae cela 
Gen. aid -@v ny -By pod -0y CEÒA, - 09Y 
Dat. = aido -îg fimo -îs Hpor =ce cÉia =0t 


Caus. 1903 -s  imgov-s Hpoo -agefipovs céia -nae cera 
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Duale 
N. V.C. aida -  igo- Hp e cha -e 
G.D. aido -iv so -èv ipo =ow CERA, —04Y. 


Osservazione. Ne’ seguenti quallro nomi, de’ quali 
i tre primi sono soltanto poetici, l'a del tema si cangia 
in e, alla maniera ionica, nel gen. e dat. singolare, e 
nel numero plurale: | 
Nom. Bpéras (simulacro), gen. Bpéreos; pl. nom. Bpérea 
. e Bpétn, gen. Bperéoy. 
» xs (vello); pl. nom. xaea, dal. xoéos. 
n 005 (suolo), gen. ovdeos, dat. ovdsi e ovde. 
» xyépas (caligine), gen. xvépaos e xvépovs, dat. 
xvépai e xvépa. 
$ 234.Inomi con temi uscenti in vs elidono parimente 
il 5 in tutti i casi obliqui, ed allungano la vocale del 
tema nel nom. singolare per compenso del mancante 
segno casuale ($ 88). Essi si declinano come segue: 
ò ps, il sorcio. Tema puùs. 


(I 


Singolare 4 Plurale Duale 
Nom. pùs- (mus) | AU-eg (mur-es) = pù-e 
Voc. u&- (mus) uÙ-es (mur-es) = puù-e 


Gen. pù -d5 (mur-is)  puù-Sv (mur-ium) puu-oîy 

Dat. uÙ-i (mur-î) . puù-ci (mur-ibus) puù-oîv 
. Caus. uD -y (mur-em) . uò-as (mur-es). uÙ-e. 

$ 235. (in F). I nomi, il cui tema esce nella spirante 
labiale F, se questa è preceduta dalle vocali a, e, 0, 
trasformano il F nella corrispondente vocale v, la quale 
fa poi dillongo con quelle; ma queslo diltongo si con- 
serva soltanto davanti al s della desinenza nel nom. 
singolare e dat. plurale, e davanti a v nel caus. del 
numero singolare, e nei temi in &F, oF anche nel caus. 
plurale. Negli altri casi il F si estingue affatto, e quindi 
dà luogo alla contrazione nei temi in eF nel dat. singolare 
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e nel nom. voc. e caus. plurale, e se la terminazione «65 
è preceduta da una vocale, come per es. in ooeds 
(congio), anche nel gen. e caus. singolare e plurale, 
che diventano @s, è, ®v, &5. Inoltre nei nomi in evg 
il gen. singolare esce allicamente in 5, e parimente per 
proprietà attica si allunga l’a della desinenza nel caus. 
singolare: nel nom. e caus. plurale*la contrazione si 
fa in una maniera medesima in es. Esempj. | 


î ypaés, la vecchia. Tema ypaF. 
60 Bacdeds, il re. Tema BacaeF. 
ò ygoeds, il congio. Tema xosF. 
ò, # Bots, il bue, la vacca. Tema 60F. 
Singolare 
Nom. ypai-s Bacreb-s yoev-s Boves 
Voc. ypai- Bacdet- Yoed- Boù- 
Gen. ypa -05  Bacidé -c0g yo ds Bo -6s 
Dat. pa -i Baone —î xo e Bo -i 
Caus. ypaî-y .  Baoidé -a xo è Body 
Plurale 
Nom. ypà -s< Bac: EÎs so eis B06 -eg 
Voc. = ypà -85 Baci sis go el Bo -£g 
Gen. ypa Gv  Baosé - cv yo Gv Bo -dòv 
Dat. ypav-di Bachelor = ogoed-ci  Bov-oi 
Caus. ypad-s Baci £ig o a6  Boù-g 
Duale 


N. V.C. ypà -e Baciré -e ogoé “e BI -s 
G.D. ypa -cîv  Baoidé -00v  yoé -00v Bo -oîv. 


S 236. Se il F viene dietro alle vocali ‘( e v, esso si 
estingue senz’allro in tulti i casi, e raramente sollanto 
la sua estinzione dà luogo alla contrazione nel causativo, 
e più raramente ancora nel nominativo del numero 
plurale. Esempi. 
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xî<, il punteruolo. Tema xîf. 


Da 


o ty0vs, il pesce. Tema iybF. 
Singolare . 

Nom. xi-g igbi-s 

Voc. mis in0o- 

Gen. xi-0g igéi-0g i 

Dat. x igbd-i 

Caus. xî-y ing09-y 
Plurale 

Nom. xe. igbi-ec 

Voc. xi-eg iy00-es, 

Gen. xî-@y 10 - cav 

Dal. xè-ct iybi-ci 

Caus. xi-ag igdv-as, contr. iyx6is 
Duale 

N. V. C. xì-e igbb-e 

G.D. xi-oîv togbi-ouv. 


Osservazione prima. Il nome antiquato As 0 AîF-s, 
lo stesso che Zevs (Giove), nel caus. fa Aix per Aîy, come 
pure ix995, presso Teocrito, nel caus. fa ila per iyx0iv. 

Osservazione seconda. Il nominativo plurale contratto 
ai &pxvs (da &pxv-e5, le reti) si trova in Senof. de Venal. 
II, 9; VI, 2; X, 2,49. 


Art. III. — Temi uscenti în vocale. 


$ 237. (in <, v). I nomi con temi uscenti nelle vo- 
calì deboli < ed v mutano d'ordinario questi suoni in e 
nel genitivo e dativo singolare, e in tutti i casi degli 
altri numeri; inoltre nel genitivo singolare i nomi ma- 
scolini e feminini prendono comunemente la desinenza 
attica as invece della comune 0g; i neutri la prendono 
soltanto di rado. La conservazione del iota del tema 
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in tutti i casi, propria del dialetto ionico, si trova 
nella lingua comune solamente in pochi nomi, come 
mopris, oi, e questi in alcuni casi soffrono la contrazione. 


Tema 
Tema 


mOpti=g 
TOpTi- 
nOpri-05 
TOpri-4 € 
TOpTL=Y 


TOpri-ES € 
mOpri-Es € 
TOpTi-G9y 
TOpri=G4 
MOpti-aG € 


nOPTI=E 


Esempi}. 
î 0.5, la città. 
to civari, la senapa. 
ò n ropris, il giovenco e la giovenca. Tema 
Singolare 
Nom. 70M-g civani- 
Voc. 70M- CIvATI- 

. Gen.  a60de-®g  cwvane-04 
Dat. mode-t cIvdre-1 
Caus. 704t-y civari- 

Plurale 
Nom. 0A e1g cuvàn n 
Voc. 704 e14 CIVAT n 
Gen. zo0Af-qy civart-cy 
Dat.  xode-ce cuvane-ci 
Caus. 704 ct CIVAT n 

Duale 
N. V. C. aédece CIVATE=E 
G.D. ro0dé-0vy  civané-oi 


TOpTi-0tv. 


noÀ. 

- (Vi 
CIVATNÙ. 
mopri. 


TONTT 


nopris 
nopris 


nopris 


Osservazione. Il nome # oî-s (la pecora), primiti- 
vamente èFi-s (= lal. ovis) perdendo il F fra le due vo- 
cali del tema dà luogo alla contrazione come segue. 


Sing. Nom. oi-s 
Voc. o0î-s 
Gen. oi-òs 
Dat. ot-i 
Caus. 0Î-y 


$ 238. Esempj di temi uscenti in v. 


ò nfigus, il braccio. 
to aotv, la città, 


Pl. oi-es D. oci-e 
oî-ES oî-E 
oi-6v ol-0t 
oi-gi 0i-0%v 
- ” ” 
ol-as e oÌ-s ol-t. 

Tema anyd. 


Tema dov. 
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n EyyeXvs, l'anguilla. Tema éyyedv. 


tò Saxpv, : lalacrima. Tema Saxpv. 

Ea Singolare SITE 
Nom. afigu-s  dotv- EyXERV=-S daxpu- 
Voc. riv dotu- © Eyyehv- daxpu- 
Gen. rive-as dore-0s  EyyéAv-0g  daxpv-os 
Dat.  anyge-0 dore-i DyAa -i  daxpui 
Caus. rfigu-v doru-  EyysAv-v Sdxpu- 

Plurale 
Nom. nix as  dern EYyii e daxpu-a 
Voc. anges dorn  Eyyihes  Taxgva 
Gen. TnXÉ-00Y doté-c0v Eyyehé-c0y daxpi-c0y 
Dat.  miye-ci dore-or éyyfhe-c1 daxpu-ot 
Caus. rive dor n EyNéi eg Sdxov-a 

Duale . 
N.V.C.rnye-s dore-e o Eyyéhe-e . ddupu-e 
G.D. rnyt-ov doté-ov Eyyeré-0v Saxpù-ow. 


Osservazione. L'e che nelle forme di questi nomi 
($ 237) apparisce in luogo delle vocali temaliche «, », 
sembra (1) essere nato dal primitivo scambio di queste 
vocali nelle affini semivocali j e F per cagione del rin- 
forzamento del tema in sj, eF. Quindi, per esempio, 
méie-006, attico per 70Ae-0g, starebbe per r0Aej-05 (=sanscr. 
paraj-as, dal tema pari); 76Aeis, contr. di 70Ae-e5 e 70%e-as, 
per 70Aej-e5, r0Aej-as, ecc.; e così parimente rnyes, da 
nhiye-es, per miyef-es; don, da dore-a, per dotef-a, eec. 
8 239. Riepiloghiamo ora nella seguente tavola si- 
nottica le diverse terminazioni dei temi di tutti i nomi 
regolari della seconda declinazione, colle singole uscite 
($ 185. Osservo.) dei medesimi nomi nel nominativo e 
genitivo singolare, acciocchè data l'una o l'altra di 
queste forme si possa ad un tralto conoscere il tema, 
e viceversa. 


(1) Vedi ScuLEIcHER, Compendium der Vergl. Gram., Weimar 
1862, $$ 40, 247; MEyER, Gedringte Vergl. der Griech. und 
lano dielinatoa, Berlin 1862, pag. 31, 48, 49. 
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TAVOLA DELLE TERMINAZIONI 


der nomi della seconda declinazione. 

















TERMISAZIONI 
del 
Tema! Nom.| Gen. 
n n n 
II |d | 705 
B|w | Bos 
d | | pos 
K (E x0g 
I | | 706 
X |È | x0s 
Tar! a T0s 
UTI V TOG 
aT| dg |! TOG 
ari de | 0s 
us SL iT0s 
IT 46 (TOS 
nti ns |nT0s 
GTI 005 |GIT0S 
GT] ovs {@oTog 
UXT) &  'AXT9S 
axTi al saro 
AvYT| ag |cvTOS 
OT] Gay |\0yTOg 
ovti ovs ‘ovTog 
GYT| Iv |GIsTOS 
APT Ap apros 
apTl ap |aTog 
GpTÌ GIP larog 


ESEMPI 


TT ————_ft_P_t_Pr—_m——_ 


Nominativo - 





Oa 


yoy, l'avoltoio 

ò ydivy, l'acciaio 

n xatiXp, il tavolato 
ò xopaé, il corvo 

fi PIE, la fiamma 
Opi, il capello 

tò còpa, il corpo 

9 y0yv, il ginocchio 
o xépas, il corno 
xpéas, la carne 
né, il miele 
xdpis, la grazia 

i e08ns, la vesle 

ò #c00s, l'amore 

tò ovs, l'orecchio 

To yàXa, il latte 
ava£, il signore 
yiya5s, il gigante 
Xécoy, il leone 
6d0vs (solo), il dente 
Eevopòy, Senofonte 
dama, la moglie 
to Mrap, il fegato 
to Vdap, l'acqua 


“Xe ©55 O6- 9a be Or 


Bona, Grammatica greca. * 


Genitivo 





yuròs ($ 224) 
xaAuBos ($ 221 ) 
xatiiwos ($ 221) 
xopaxog ($ 222) 
proyss (8 222) 
Tpiyòs ($ 222) 
copuaros ($ 224) 
yovaros (8 224 Oss. 2) 
xépatos ($ 224) 
xpÉcos (8 224 Oss. 1 
périros ($ 224) | 
ygapiros ($ 223) 
#06fitos.(8 223) 
Epooros ($ 223) 
doros ($ 224 Oss. 3){ 
yaraxtos ($ 226) 
avaxtos ($ 226) 
yiyartos ($ 225) 
Afovtos (8 225) 
68orros (8 223) 
Eevop®yros (8 228) 
dauaptos (8 226 Oss. 2) 
hratos ($ 226 Oss. 3) 
vdatos ($ 226 Oss. 3) 
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——————_y | 
| 
{ 
' 
| 



















TERMINAZIONI — Ra ESEMPI erueaan d 
del Î 
| _—————+-=T. ___ __——-r-trn\entTE-=>si 
Tema Nom. | cen. Nominativo I Genitivo” sost. 
in |in info | 
A adds |ddos | Aauzds; la lampada | Aaurddos. ($ 293) 
(dl asd |a 


N75, la speranza. #)7d05 ($ 223)! zi 
zoÙs (solo), il:piede.| 0866 ($-223 Oss. 2) | 


ra 


0dÌ (ovs 1,36% 

















Ddl vs (Ddos da ygdapvs; la clamide | xAquddas ($.:223.).. il 
" WE losdoc :@65, la bruciatura | peodos ($ 223). « 
sid) (dt logdoc ò. zaîs, il fanciullo | 7=o:dos ($ 223, 0ss, 2) 
e00Ì es |scdoc|à xAsts, la chiave xAeidos ($ 223) 
O ‘ i ltdos kn dpvis, l'uccello dpy bos ($ (223). 
IÎ v6l ve Aoc ò xopus, l'elmo xopubps (8 223)... il 
iI 06) uys otog pai Agr oil, verme, ;.| ÉA 49009 ($ 225 055.3)? . 
NI c4eorsluvtoslàTipurs, «Tirinto: ({.Tipvr006(8225 Oss. 3)| 
HI A As dios? | dor (solo); vil ,sale, {.&205 ‘($.5227), | 
! Paol dpi ipo) | to. véxtap, il, mellare |véx7otp05:($_228). | 
il epl(esas|epos li yet, la mano xepbg ($:228-0ss. 3) 
ij spl Tap (tpos-pò arnp, il padre zorpic.($ |229)| 
np| ape \nposs dò: Gup ila. fiera Gnpdsi (8,228) | 
vpi és !9pog è. 4optus, il testimone | taprypos::()$ 228 Oss.) 
ii copliopziopospà parodp', l'oratore piropos..($ 228) 
5 tro |@nos dd Hay, Pane pAeE ($ 230) 
ERE MY 2 \evos o. rotuny, il pastore most vos ($ 230) 
IN ‘evl'acolevos bòxrets (solo), il pettine | x7evos ($/230) | 
ivi go levos _|ò deApis, Il delfino |deApivos.($ 230) | 
nane (9705 ò.dnd0y, i rosignuolo.i ndovos, 005 ($ 234) 
Qui-.03: pan i Yxedido), la rondine | oe 1doros ($-234) 
oy|i ao l'00g | An00,Latona Aurods)($0231) 
actor [006 |, ny, lieco nxovs:(:$293difoh 
nvi nv [nvos |ò "EMay, il. Greco: bIEMnrs;($,230), 
uvfi sur 1jpvos. | ò 1e000Iv,: N0rre {lm0008ras A:$ 230) 


u° gg EE EI 
re, 


sl pei 
® 


{ 


TERMINAZIONI 
del 


e=-—v < 


Tema] Nom.lGeh. 





in in 
N Gov} 00% 

3 agli as: | «0g 
S «bps E06 
| ns. | ovs 

egl 106° -| ovs 
del cds | 0U5 
usi Vé- | vos 
ensl fig “| éovs 
GIS| IS | 6009 
Far ave Faos 
(LE evs EG 
Fl is‘ dios: 

of ‘odg 006 
\EyPRoe frog 
I Pe S| Ed 
LO PG 

ez DO c\eoù 
Fews 

Y Vis! #06 
vg duo 

} n 

1 €009 

Mec E): | vos 


| La è 
I -— - e. 


$! 19%0% Genere! 
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‘ ESEMPI 





covogià: &Y6v') ilicombattimento 


tò ceiaz; lo splendore 
6 “Apns, Marle 

” tpinpas, ila Vrireme 
to yévos, la schialta 


sr X10!1 —_._—_r—Toev___T__—t_P—r iis _ 
Nominativo 


Genitivo 


rr————— —————r—_ < 


dt 6ivos (85 230 ) 
5é405 ($ 233) 


"Apéog ($232) 


Tpuipovs ($ 232) 
yévovs ($ 232) 


ò fipaos, l'eroe fipevos ($ 233) 

‘i ypads, la vecchia: |-ypd65 .($ 235) 

ò Baomedg, il're Bacrésos :($ 235) 
ò-xtc, il'punteruolo {09 ($-236) 


qovafigus, il braccio 


aidods-($233) 
uvos ($'234) 
ITepixXéovs ($ 232 088.) 


n ‘ados, la vergogna 
fs, Il sorcio 
IIepixX#g, Pericle 


on 


qa 





Sa 


Bo6g !($:235) 
ix0vas -($ 236) 
modeds: (8, 237 )o- 
\mbprios (8, 237 )o5 
SÙ vvdercog(S 237) 
To civari, la senapa Pegi e (8 :23%) 
anyeos ($ 238) 
my edvs!, l'anguilla| eyygeAvos'{$:238) 
\aoteds {$> 238) 
\doteas:($) 238): 
ro daxpy, la lacrima | dle (S 238): 


Bots, il bue 
tglus, il pesce 
mohis, Vabeéeittà 

î mopris, la giovenea 


bed) Dar 


< 





tò dotv, la città 


Per determinare genere dei: nomi 


della declinazione: consonantica dalla diversa .Joroctermi- 
nazione valgonò-le regole’ seguenti. 


0ESono -mascolini: 


a) Tatti i nomi uscenti pel no- 


minativo singolare 


“ 


Digitized by (i oogle 
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- ina, gens cos, «come Hay, Haros: (Pane); - 
» ad6 » AVS » Yiyas, Yiyavros (gigante); 
P.I a0v06 >». 400GW 3 uosgguos. f orre ) ; CE 
DO GIYVii: 04706. dl (legne);, 
n Quei yT0s. »-: Eevop®r, -Guros (Senofonte); 
» Gp: ipo n pat, paropos- (oratore); 
» scsi na: IS» -Hiposs, Hporos {eroe); 
» etgom \Evas . -» xTels, xrevos ;(pelline); 
no evgo:®, 05» Bacmeds, Basdéoas (re); 
» ovs “mi -artos  » . 6dods, 6dorros.(denle); 
» o 0UG ‘ni vodig. » rode, nodos.{.piede). S 
b). Inoliro i nomi seguenti.con eecezigni:_.in, n, 
gen. nv06 Cd ev0g; - in ns, gen, 0vs;=; i np, gen. mp06 
ed 5606; =# «in g0yv,igen. 00506; — dm THA 0BHeR- Tpogj — in 
e‘, gen. eos; — in: @p,-gen. @096; = in ovsngen, 006; 
sridos; gen mregj — in p,i gonone as. die 2 
vi viSenp feminiai. tutti i.nomi-uscenti mel pominative 
singolare.!. a 6 te Se atte silaspp sl oHasec 
sin, 18530:Ge0o #09, come. Aoc) bauli da 
apo egioaniridrogii im gap, ydprros grazia); .: 
Of IGO)! LISITORI 1: uu Eportdoa ( Vestedzio ESSE 
ati gii tim oziàds 4 o». agli cho dlatmide) 
a pittibbo | o 0609, ni. AND, MUOIO) pred ii a 
alpi rato Ugo n» "0009, bdoig.l vErgoag i 
» (6 ivboso » Eur; FA uvd6s. (verane); 

: amifivvgo lan s0rdi&..:0.: .Tipuys, Tipuy0os (Tirimto); 
» AUS D 405 » ci VPRD6 1, YPRDS. (veechia),; 
mots 181d06 "+; 1Dé heig,. Aedos { chiawe)... < 
1: Sono parimente feminini, con;egeezioni diverse, 
i Rom uscenti nel nominativo: in‘ dj gen 106; 505,5 (dog, 
eBoss@d :v05; - in vs, gen. vos ed E00S { ci @V,) Ben.ovie. 

32: nomi uscenti if. di sone AI e-parte 
feminini. dti A fglovezi 6D se 
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. Sono néutri -talti i nomi uscenti. nel nominativo 
singolare '- di i SE ARE 

ind; gene atos, come owua, copuaros fcorpo);- 
nc n 'iTogo > ni putdi, péreros:(miele}; 
wo bl ne 806°. n. Girazi, cwànsos (senapa)z 
no ul» eg» - deu, doteog (città); a 
» vi! »' arog- n Y6v, yovatos (ginocchio); 
» api »'' aos - » -Briap, Hraros (fegato); < 
n 26. » AT06 . »- xépas, XÉpaTOS (corno); 

» asini 0g » xpéas, xpéoos (came); 

n op di oposi  » dop, dopos (spada); 

n ‘06 ‘N 006° »' Yé»s, yévovs (sehialla); 


» tp ‘vpos - »° ip, avpos (fuoco). “©; - 
b) I eni con ececzioni: in ap,. gen. «pos 
in 5, fon. og; - in wp, gen. Atos. ci 


$ 241. Accentuazione: ‘A.-L'accento neicasi. obliqui 
resta sulla ‘sillaba aocontata del nominativéè quanto lo 
permette la quantità della sillaba finale, conforme alle 
regole! iséherdli: (8° 188}: nopat,- xipoog operi ima 
xopanc,nopduet. Le eceezioni particokari «sono: notate 
nei paragrafi relativi: ai: paradigmi ip-wui occorrono. 

--B: I monosHlabi mel genitivo e dativo di tulli i-nu- 
meri hanno l'accente ‘sull’oltima; l’acuto se l’ultima è 
breve, -it circonflesso se tanga: ALTE versa provi, 
qui, nia Pioydr, prioyoiy. t. 

‘Eccezioni. a) 1 seguenti monosiltabi nel RA e 

dativo ‘plurale sono parexitoni:. mi ce) 

n Sas (‘fa fiaccola); gen. pl. d48a7, gen. dual. dado 
du6s (to schiavo): » id ac E doro ty 


ò n' 606 (lo sciacallo) ‘w:-:' dedwy: +». Gabor 
to 005 (l'orecchia)- | »n-: &rey- — » diro 
è raîs (il fancigllo) >; »° - zaidwy 0 aidory 


€ 


6 cns (la tignuola) n Géoy » béoy 
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ò Tpes (il Troiano); gen. pl. Tp@ay, gen. dual. Tpos01y 
pes (la bruciatura) iS’ ‘’ pyay -» Padoty 
TÒ pos (la TUGRILL ria PAT 78 pasto. 

b) Sono pure eccelluate le parole diventate mono- 
sillabe per'!contrazione!r ‘come è die :fc0rAn. di ps pri- 
MAreLa i; Pops, Ramo dip (contr; di béxpi;. cuore) ;xfpeg, 
xBipt906' Ag {contro idi Atac: pietra); 74Baé, «Adi; Ada , 
xR0r; Abov:ivPeraltro' i: sostantivi séguenti .contraéndosi 
rientrano nella regola gerterale: rà arfp.f.contr. tdi ovia, 
sevo), gen. otéa(p)ros, contr. otutég, dat roratizimà Paixp 
(pozzo, ppéarosi corr. ppamddi ppt patron]: ppnci, 
pparoivi' d'Opde è ©! (UU Trade}, ‘Opa! contr 
©paxés e Opnuéo; dîc, oiog, oit, oidòv, oici (8236 O8s.}} 

3. I nomi in »p sincopati ($ 229) hanno in generale 
l'accento sull'ultima nei casi in cui succede la sincope, 
etna mer datto pRIale! Haiti (At ped dae esiti 
s'incontrandi 3medreine' poelisitt "va nto 

4. Nel vocativo l'accento si ritira: a) Nei nomi 
propia imPantonicoraina Soago BI Anddoberes. 
Rilitàs? ‘putéin@’nbtme!Hpasbtt} contieito da ‘Hewnbigs 
quando’ FP Sud' PoCitito derapet Ibeuzione interitioai 
“Bpasree [ertie). 09/8 titique nomi 'sepueatin Ang 
ay, cv06, - Iocetdy, vos, "Aupicov, tovos, -'!btottàp:; 
spe sdlfatore)', -"981p, #02'(cognatò)} voc:!®4ArbAoy, 
Tidoeidvi "A pprbyi | barep e ‘dp. è) Nei' sostantivi com- 
posti“ in Xetcètto Wuelliim ppav), gen. ivos: 08 ‘Ag 
papviv dd PAG ivo“ d "Aprorbyettoy da Apeotoyeltas 
(Aristogitone). La TE 


vt n a La L Sd art e n 0: ‘ TR ù 
SAN lee, SSD SM ge Li ee AE SA E 
FAL una 7 sia : 4 CI Persia gpfro 2 PENEFONIOO £ È 
tg; e A Soon VE SIR Pa TAO #11: 
a r U 
gassth 5a . olo È ea . IDE: xi IA 
Fg i CIO: cli a. fil de eroe fegi Ve ia 
* » 


ì 
vii no RNA Log I dei y 
1 AE G LOT aa ht ZU LIT tel 
. ® * 
è 


Di 
MI 
ga data SI 908 Lal Pieve a 
EOLO RESO ge e, 
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e e dala Daga ei li; 
erat * CAPO VAIL: crgmando si 
+-.,0 cri. 2 
de: PARTICOLARITÀ NELLE' “mecuimazioii: RR 
«OO Sateva ono OR Ti (RIA STU dite pui 


18) 248, (Consideriamo come particalaritàmelle. declinae- 
ziont quelle reali:od apparenti ridondante, pémutazioni 
e mancanze di forme, che s'incontrano rim aleùti:norgi; 
6:diedero: origine. ‘alle ‘antiche -denominafioni, di naomi 
abbondanti ; eterogenei ; eferoctiti, Mizisiine SI 
gr îndeclihalili. È >» Dia 

- A questo luoge inoltre si rifarisepno. le osservazioni 
da, To inlorno Sie forme dei. nomi terminali in e, 
9t, bey e dei Sag go Pt 
sl Sag agi ee a Ai” eroga dl 


| RT, Î. | 
Pea ale ME dia E 


Nomi Abbondanti,: eteragenci, eteractiti; anetanlasti, 
anomali, difettivi ed ‘indenlinabili 1. 

1A 0 ino prin pa dtnssnae to aritov fo A 
+ 243... A bbondanti,<Si: chiamana. abbondanti, ;9à 
altrimenti snvzahbondanti, ed, anghe, ridondanti 
que!snomi.fi quali.odiin julti,10d, almeno In galayni pas) 
preadono sia PSA Taji.apno. i;norgp 
i cute DIRI BP I 
4): Nome. è #pas. (l'amore); gen. ipono'dak.. #pgre 
cans. iper, della. 4° declinazione ($ AO), accanto alle 
forme: nom. 4 Ép@s, gen. &porro9; dal. «BARPT4,) CAUS. EAT 
pinom.--fpores; gen. spoirar, caus... li i gdecli- 
nazione 2 ® ($ 223). sini a 
2) Nom. è yéAos (il riso), gen. vi: "dal. Yi 00, 
caus. yé40v ($ 240), oppure è yÉws, gen. yo, caus. 
yéicy ($ 245), accanto a: nom. è yÉàos, gen. yÉAXwros, 

dat. yfXori, caus. yfA@ra ($ 223). | 
3) Nom. è Oîdrr0s (Oedipus, î, n. pr.), gen. Oidizer, 
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ed è Oid:70dns (Oedipodes, ae, 0edipys, s), voc,Odsaida, 
gen. Oidersddo ed Oiderédà (8 ZAO Oss, li cgus. Oidréda, 
amendue della ti declinaz,, accanito a: nom. ò Ojdiroys, 
gen. Oidirodo;, caus. Oidizcda ed Qidiza, ($ 228, Oss, 2). 
4), Nom. 095, (l'aja),.ge0, dg sh}. pom of, &Ko 
della {2 declinaz. atlica (8 245). accanla,a:.# HA 60y, 
gen: CSI ed 6005, «dat. dior, Caps. Sava | cd, Xima 
METE ; pl. a Gore, dal. dA ga (8 230}; So Oi 
5) 5) Nom.i rads ed anche 146:, colla vocale di mezzo, per 
eccezione aspirata, probabilmente. per, rea, Ala» - pavus 
0 pavo, il pavone), gen. rad; D. RQPr, FAR CAMS TA0G 
($ 245), accanto a: nom. ò rar, gen. tap, dal. tac, 
caus, , Tadorai, pl. nom. raòves, dal. 1qS% ($. 23 Ah 
DI 6) Nom. rè.d43pov (l'albero), gen. diro, dali dfxds9, 
pl. nom, d4,pa dal. divdposs, e Rpr,pareglasì,, ($ 148.) 
TÒ ‘en, gen. Berdpfov,. dat, Sardaépa nl. nen: 343 VICO 
gen esi io, A devdpfors, cous. 3454) ($ 240) accanto 
gi Dee bi p dé; £18095, Ben, ERA perda ArPeei 
le Lp Berg e Der riot (S,388) 
ai Now. deren at JanPL- Apm Sfera» 
Gen? LA CA, dad Daxpbors. (8. 210) Accanto Rn. TÀ PAoh,; 
pi. n dB dal. Pdxpor, (8 238 8)... A ORA 
Nom. i atvYII, fis. ecc. (pia), accanio, a: ù 
3} SUIT di 
Pi TTYXOG, ceo, (8 222)... O 
sli da NO. d Mi6s. (figlio), gen. vioò ecg. (8 t10), 
accanto &; gen, vifos dal nom, antiquato T' IET, dat, vieî, 
caus, viga, (Hom.. Il. N.,350); pl. nona. vieîs, gen. viecoy, 
dal. vieta, caus, Vilas e vieîs; duale, nom. Voc. dna vil, 
gen. dat, gidoy (8 20) i aan 


ATO 


« 9/ > lÀ 


ren 10) Nom, è 6repos, ni 8Ogno) gen. prepoy e TÒ bvejgo», 
ov, regolari. della 4.2 degl.; accanto a; 70.) ONEIPA Pi, 
antiuala, simile ad drop ($.226,, Oss. È i i gen, dveipaTos, 
dat. éveipai; pl. nom. dveipara, gen. Bvespàroy, { dat. dvespaot. 


Li 


® N 
4 
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-44)Nom. d yuvh (la donna), aus, podi. nom. vWral, 
caus. yuyds, d'uso peraltro rarissimo Nuorchè nel nom. 
sing. accanto i: a TYNAIS , disusalo nel ném, voc. Yira, 
apocope di yivasx ($ 89), ‘gen. yrwamnÒs "dat. quaizi ecc. 
regolare e d'uso comune in tutti gli altri sasì, simile, a 
xopcÈ ($ 222). 
© 042) Nom.'ò xAddos (ramoscello), gen. xXadov ece., ac- 
canto a: dat. xAa3ì, dal nom. disusato KAAZ, caus, sd: 
pl dat. xAddeor, caus. xAddas. È 

43) Nom. ò Bep&rncoy (servitore), cen. ili T0S ecc. 
(8 225 ), accanto al caus. dépara, pì. depares, di nome 
9épay ($ 221). | 

Osservazione. L'abliondanza di forime | hei ‘nomij sopra 
accennati “trae ‘origine unicamente dall’abbotidanza delle 
radical diverse, ‘onde «que nomi. sono “formali; per 
esempio: ‘8p05 dula radicale épo, ed è poss “dalla Jadicale 
#0dor; Sévdpov dalla radicale derdpo, e 650695" dalla pa 
dicale Redi. Per lo più. ‘coleste forme. abbofidanti. 
apparléngono tulte ad ùno stesso diàf to, ma‘ g dialetti 
diversi. Perciò sono ancora da riferire a qfesta Casse, 
come fu già di sopra ‘osservato LS 233) que” iomi con 
temi uscenti In 0y ed 06, come A ;: by NI oe, è 
simili, i quali nel singolare seguono Îa” ticclinazione 
consonantica, e nel plurale la declinazione vocalic: ca, pro- 
venendo le forme del singolare da un'home con radicale 
uscente per consonante, andato in, disuso” nd plurale, e 
viceversa le forme del plurale provenendo da tn nome con 
tema uscente per voeale, disusàto nel numéro singolare. 

8 244. Eterogenei. Chiamiamo elerogerci que* bomi, 
i quali essendo derivati da una sola medesima radicale 
prendono forme di genere diverso, più 0° meno” rara- 
mente, sia ig tutti î numeri, sia in un ‘solo. Tali" ‘Sono 


i nomi seguenti: > ì Li 
G* 


130 pTIBi IL (CAP; VII. 
go 1); Nqn dia, ed (giogo )a dba 


"1 
LI 


TÒ 3 Luyiy, où, pl. tà Syd ecc. poi gi 
aa LI-Namod farras-s, (oh pool è “peter, Ried ipedui, 
o; pl. Th sfeTR a. Taro: GY (CC. (ia vad DINTERVAETI 
1-18) Nom. è 300T8-E: ar. (lergo),, e.7ò nre, 05h TÀ 
vòra, 2OfCnriare i - ser RD I26Up MISA pot 
i) Nom. ò degni, ol (legame), pl. ol. deagoi, 

CATA SEO I PO) A Aire 

o) Nom, è Afpg19-5,, 20 ineernal pl, al digg 3,9% 
i. rà wa, Se sa cs Ginga too ce 
6) Nom. è d gradpbg; È? | Latanione) Pe pesi. erelii 
Gr, € è Fà: orabudi, eco. Fo Pat A 015) 00109 
.7}.Nom.ò. olerb-gy oî (freccia); «pio, riorol; ce, £ 
( poetic. ) Fà. vigrà; Giy basi ga Siioiofici inossspisiie affi 
8,345, Eterpeliti, Ghiamiamo elerochiti quasaemi,, 

i quali avendo, una sola forma, nel mominatizo, seguono, 
ngi, casi; abligni, amendne. le sdeglinazioni Tali, ganp.i 
seguenti ; ov Of Hennnon Î dinsansio 291 99<60fì axò 56: 

ssh) gm id 402095 fango), 1 gene; fio 242) RP. 

HUxAFog, {$. 223): OLA LD eci non Sr daninini slpordini 

2) Nom. è.@x235 (Talele.nomarpr,), HoInPad, 

Sena, AAA69 tion); e: Qad08, dal. VA, Cape. 029 

(8. #42 a È, eo, QUAITI6 3 ‘dae cui si Mi fara 


(88 TA 938, QSSATR Bi i aa 
A) Nom, ò. ATO #06: ui gen. fa té 240): 
ed fyeos, sxovs ($ 232) echi e. 


| 4) Nom.. è e TÀ 0x6T0s (tenebra), gen. cx x s (8 210) 
e oxorovs (8 232 ) ecc. | a a. 
5) Nom. 0 e rò oxupos HAZZA), gen: < cripare gxbpovs, 

dal. oxUpa, e grlpes, CAMp: TÙy cxUpor. e TÒ oxUPIg ( 8S 210, 
232). GIA ve esta 
6) Nom. è e-rò 6acos (:pupilla,. soechio,), mara, nel 
singolare, dal. da0e: ; pl, gen. ég0av.ed dgata» dal. Srante, | 


Particolarità: nèlle' declinazioni. ‘31 
Banaticdudleriomi ei Gals! dre”, Ahtope”dt apdcope 
di édcces. SOG DE RADO 0 
stri Nori. #irphrzono (SI24); cditmàtto “Mi m.fxc0s, 
{gutturnium, brocca), gen.'rioyod, dit.rpox6; cauSrpbigori: 
DI. dit: vipipoictà nipdxodzi{Aristoph:Nub, 874; Eurip. 
Ion. 434), quasi da rpoyovs, mpiygovyros, simile ‘a 080” 
oitàs {8 285); aus! Apigiougiso e ad e mei ii 

Osservazione. Nei nomi sopra addéttì lè-Torine' castiali 
défa'®*‘declintizione’ provengono da: vin° temd uscente 
per consonante, come ©aAnr e un (8233), des’ e 
cxotes-(8 232]'boc.;Taddove quelle della f.2 declinazione 
nascono da temi uscenti per vocale, come ®aAr e Lux 
(-G-242):G)a d's0-(8!219} ecè. Solamente per cagione 
delle alterazioni fonetiche sofferte 18 loro forme, ‘dritit. 
naffsmento differenti anicliénel' nominativo ventoho 
quivi a’ co tiatto fn ‘tha firetleSimià ima! "mal: siffAlta | 
coindidena net Vastituiste Hlcuna'ativimatiti ‘poiche dl” 
tema dyo nasce regolarmente il nominativo dy0-s!&nfità” 
all (425 firovertientel! dal Left #70, éome Wdel'piri rbeo- 
larmente formasi il nom. éx25- dal ‘tend ‘9xess biafita» 
yéis proveniente dal''féma' tes (81992), MMoA (S 

“APC. Metaplasti. ChiamiamO' metaplasti què'idma! 
quali nel nimerò' singolare haniid fe Torte dî un gdrnere | 
o di una declinazione, e nel plurale Te in'utario'in'quelle 
di un altro genere o di un’altra deétinzione: Esempj. 
a) Metaplasti nel genere: (i 7° ai 
‘- A) Sîng. nom. è dippos,; 0) (carro? lettika}; ‘pl. rx 
dippa, cy ecc. dal ee 
- 2-29) Sine d02f06; ov (pane, cibo); pl. TÀ ofta; uv ecc. 
35 28) Sîngi è TAprapoc, iv (Tartaro, inferno}; pl. ta 
TAprapoa, Gv ecc. | io 
‘ 8J'‘Metaplasti nella declinazione. Nom. rò xpivov, ov 
(gig) ‘dal tema: «pid; pl. rà xpivea, e contr. xpita, 


Pal verno Ta 
de TA ra 4 
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iomicp per: xp97:($ 98), dat. serena del densa: xpives, 
simite. ngases (8 288). se n 
Osservazione. I nomi ugo ATA dao sopra 

esposta -dollrina, si distinguono.dagli abbondanti ‘e. dagli 
eterogenei in ciò, che queste-due ultime: specie hear 
contemporaneamente in: uso: una doppia forma di declina- 
zione o di genere, laddove i melaplasli ne:hanno.«iùna 
sola; che:per altro col capgiare di namero:cangiano in 
altra:forma differente: 0 per genere. 0.per:declinazione, 
Siffatto mutamento può benissimo ammeltersi per avve- 
nuto in uno stato della lingua non ancora: ben «deler- 
minalo. (1); ma roi crediamo più probabile:che gli asserti 
metaplasti siano anch'essi altrettanti. nomi. ridondani: co 
netta! declinazione .0 nel .genere; della cui.duplice forma 
contemporanea in tulti i numeri siasi perduto-ih pate 
l'aso.inkella vita della. lingua,. odi Bueno non sia ‘a noi 
pervenuta alcuna traccia, o i i i censo 
0942 Atfiomahi:Chiamano.. dii «6a infegolari, 
que’ soli nomi, le cui forme di flessione in qualche. parte 
si'allotitanano; «0 sembrano almenoallontanarsi dalle ana- 
lopiè e Udlle-Fegole generali di declinazione ispvra esposte: 
In fatti parecchie di.-tal dewiazioni: sonb semplicemente 
applicazioni «di laggi fonetiche: meno appariscenti, o non 
abbastanza: nora ‘formulate dai :Grammatici; 
«I principali nomi irregolari sono i seguenti: 

- 14) # dAornÉ (volpe), dal tema #Aorsx; gen: aAes- 
nEu0g etc. pi. dat, dAebmati, per dicinef, diesreti. 

2) è è 'APHN (agnello), disusalo nel nominativo, 

gen. Upyos; !dati: dpvi, ‘9a us: Ha (sincope: probabile di 
dpsv-cc; comic in rarpés-ece.; $' ii “pl. "9906, apro, 
apvasr, dpvas; duale ‘dpve, . den sug 

SI 3 It AA dra lt 4 


(1) rie. nas REA Pra iù ‘greca $ 9a. 


- 
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3). ò:é7ms, éTov (amica), vot. #7a.:ed: É7ar, quiadi 
per aferesi ‘74; nella frequente leguzione. famiglianeo: È 
Mag (o amico), caus. Tim vete. i vienO 
4) db Zed (Giove; $ .67)..von. Zed, sur "Aus (8996, 
Gupore 4), dat. Act, causi Ai@p ;00 diet] 
:15). n @ép:s (Tami, la.dea del dirt); Qdc 
e:.éwos { ion. ). N, © Salati e 
6) Td xapace ibn. np (Al capo), dal lema i; 
(8 @24), gon: xp&aros 0 xparés (metatesi è pot sinenesi 
di xdpazog),:dat. xpaare, xpati e indpg; pi. non. aipà: è 
xpaate, gen. xperor, dat. xpaci. Vedi $ Q2&.. ctu. 
.—. ‘1) dà mavav (cane), voce. xtoy, gen. xyròg, dali 


caus. 2Uua4; pl. xUves, auray, xvor, xuvas. (2 iaia 
. 18) ò ‘Lucads (Gesù), voc. :(Ix008, gen. e:datiIntoin 
caus, ‘Incoîy. .i 0 è ‘apici 


:9). è Ad contr.di se (pietra), gen. ndo; [data] 
caus. Xdy ec Ad; pl. Ades, Adoar, A means i UTI] 
i « 40) 70 Ai7a6: (ohio), simile:a sel; (8 238), daeApra; 
e dira: senza sola. soltestritto, sii: Gi eros dos 'auip 
ae 44) imiviatis (nave), vae..vaz,. gen. vero dado! bari 
cas. vat; pli.nom. é voce. vfes; geni; lildi vaigà) 
caus. yaîc; duale gen. e dal, usalv.;. cit ca 1 gl 

12) # IHyv$ (Pnice) (4), dal lema Trxx.com ima: 
latesi del y davanti &d.v, gen. ra: dat Inti 
caus. Ilvxy-a. Li asia, 

13). ò > Tiypis la )s gen. tiopedas. & tiypios, 
caus. ty; pi. nom.. rivpidase Tira, tie 

e Tiypes. ie a» e 

14) 6 .piois e PI ARTI dal tema piarà; 
gen. pbotdase piorse; pl. picides.e pioss. Vedi $ 223. 

15) è xpos (superficie, pelle), dal tema xypozy 

(1) H Pnice era una piazza di Atene, vicina alla cittadella, dove 
solexino senersi;le assembleo del popolo. 0.00 n 


13:£ nio. Salotti Svago 

SeRivpordie bepobgiz dat, patio spat ‘è piufrequiente- 
mente ancora, massitité in ‘alcuni idiotismiz &0b7Ueta. 
giòrarer gota, vinoso, pisa fitta ida 

$ 248. DifettiviSi chiamano difettivi que’ nomina 
cwismantangile! Forme di ‘alcuni casi otdirateuti nilmetos il 
che prbvieseddrm dal significato del nundi stessi, ‘orà sUtt» 
plicementardal'usò; Perresempio i ‘ridmi’ sébuénti hrirfo 
soltanto le forme casuali e numerali da sotto notate: 

a} Difeblivi» ne':cagi 1-0: inca VO 2 HE tai 
4) Nom. è As (leone), caus. Xv; pl. nom. Da 
dato afedggio Gent Tono io riad 0 ak 
nun Li c bh sato Capo, Instar), fiel0solò nom. 
csetoà. < SÈ 2 stan 00 gi fato 
più i pre fascetta); soltanto! nelsoeh: usare. 
cdugsipidnas; ve :spedidImente ‘nelle Iocuizioni! dirà’ udabe: 
( sotbsa ascella) 15110 sa %); iti babi tocrio sic QIgai: TE 
-slnibobgrrd dpeNds vantaggio); ‘miel'sélo nom. o 
s11D)'PDifettivi mei! numeri 10 stnonisicivost 0 sioni 
«gi 1D4 )ichrostonp!: (Betere), <= spoé- ($'9A8) dl. 2a 2 

2) oi étuoia: (i venti elegii);gell. #n40600 €008 BIG) - 

3) ai Adfivat,. vr, ZA Gy (Tebe), 
e simili nomi. di GUtA. . n. 

“alta té Na, — dooy {i giugchi Olimpici); tà 
Aiovboia, - oov, (Iè feste Dionisiache, ossia di Bacco ), e 
simili nomi di feste. 

$ 249. Indeclinabili. Si chiamano indeclinabili que’ 
nomi i quali ‘hanno una sola forma per lulti i numeri 
e casi. I principali tra essì sono i seguenti: 

4) I nomi rò speedy (Ta necessità; $ 25), 70 dAg< 
(tarfarinra) 0 xp?:(l'orno) ;. i doi ritto helté loci 
zioni: dé fort} Gius etvas (Nisrestr fas edse). 

.32):I.-ndmò delle letteie atfabellchd: sè Mpa ecc. Si: 
scdeltuano yappa e cry, “che talvolta si declinano 
simili a oQua ($ 224). 
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11: $mumesi cardinali.-del_ cinque:- W «Centa; méxne. 
(cinque), Dex. dieci.) 1000, :($; 980)... i GTO9O6 Ie 
4) Gl’infiniti usati i Td: ygagenitlo 
ii rvnten. (ibabere) ecc: i ii i 
5) Molti. Romi: proprj.ed.alpuni ni 
came: è"Afpacite (Abramo), d’Ixx08 (Giacabbe),ar: Nei 
( Noemi);.. ‘Pos. dae, rò. ca (la:rPasgua);: 
cio, Sea d si pr SP ab ga 
ar ni —_ Terminazioni fa Ps, de, dey d de. 
$ 250. Casi istminati in ge. I così POR . DOM 
allungati. col..suffisso gi e-gw, i quali Irovansi frequen- 
temente in Omero, non sono altro che antiche forme: 
regolari, del caso locativo cd. istrumeniale:, di'gui già 
abbiamo. fatto,:canna.1($:907.), e:della cuiestenzione di . 
significato più opportunantente si parlerà niella Sintassi. 
Queste forme.;si; ottenevano - coll’annettere immediala- 
mente, o mcdiatamente per mezzo, della vocale ropulativa 
‘8 188), la desinenîa peo pu al tema. dei: nomi di cia- 
scuna deglinaziene, Esempi. patncani n APE - 


af! «hi. “Prima ‘Decdlinastone» "is !€ 
1} il mi: { 
xA:0in-p: (nella tenda; Hom, Il. N, 168), ‘dal'i Dom, x icià, 


‘tenia xuord, ion._ gici "i 249) 
xePaMf- pur ‘(nel capo; ivi I , 462), dal, rom. n pia 


($ 212). 
daxpvò- pu (con lacrime; ivi T, da dali nom. ld 
a vj "| tia dr 
tema Baxpvo ($ MON. 
» Seconda Declinazione. E ra EL dI ii 


Lpi (con, (n Jli. A,.482}, dal» nom. É {anlicamente 
Fessvis, demo: i Caus. î (8:230). 

va -@iv:({ presso}. alle navi; HA} £T4)., dal nom. dads, 
aes ro tema sal (81238) e 0 er Pe 


138 Lib LIB. 1. CAP. Vit. SARE 
òxeo-@i (con cocchi: ivi, @, 290; A, 699), dal nom. 


STIRO" los, lema des (8° Ma). È Fat 
nstiidosì spir (hei cotiledoni; 04. E 7433); dal ndine 
IBb IT Lorbandon, 6105 (8291): NO RSA 


$ 254. Casi terminati in de Analoghe alle forme 
casuali in pi sono “quelle. uscenti” ind 
Questa sillaba era un ‘altra antica: desinienza del 
caso locativo, tanto nel suo senso’ proprio, quanto in 
quello: a cui si ‘estese, del dativo e dell'ablativo; «della 
quale desihenza forse rimase poscia la sola ‘vocale per 
ordinarià caratteristica del caso. Questa desinenza' an- 
nettevasi immedialamente alle radicali uscenti per vocale, 
e ridi tendi uscenti per consonante univasi colla mediazione 
della vocale copulativa. Esempj. e 


LET RT dip Da tati e I dita a gt ade: 


,. Prima Declinaz zione. | 


Vea dii ie li dae Na 13 a Par: 


alno=01 (in casa; Hom. IL. @, 843), Loiaa 9A (8 24:0);, 
Kop:y96-68: (in Corinto; I. Ni, G64}: 
3 pre fi falla parta, fuori ;:0d. SIA dopo, ag($ 24 ui 


(TUE dira in? Seconda Declinazione! Po <> CL. 


def 1504 “(del ‘cuotè, HT, 300), ‘darò xRp, nRipds, (8 228). 
n6-0: | Lilli (avanti, all’ aurora; Od. bi I sa O 

sech. s'(& 233): , 

8 252. Pig enni im der o 0. La sillaba 0ey 
o de, originariamente es, erà ‘probabilmente la primiliva 
piena desi za ‘dell’ antico’ caso ablativo, la quale poscia 
sarchbesi' Picioria helta semplice caratteristica 7 0 5, 
di cui già si è parlato (8 207). Per l'affinità dell’uffizio 
dell’ablativo ‘con quello ‘del ‘genitivo; ‘it significato do’ 
càsi' terminati ‘i dei scambiasi talvolta col significato 
del genitivo. La desinenza bevo 05 'arinéltevasi, ‘al pari 
di ‘quella in 0, immediàtamiente ‘allé radicali ‘Scotti 
per vocale, e colla mediazione della” ‘vocale copulativa 
ai temi uscenti per consonante. Esempj. 


eri 
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| 4 Prima Declinazione, .. FERRE e 
apx R- Lo (da principio) , dal nome, apx; #5 ($ 242); 
dipa- der, (dalla porta, fuori), dal nome @Uga, cs (8 MI); 
ovpavo-0ey (dal cielo,. coelitus; Ho. AI, 1195), dal 
stai tocgt nome pipawdg,. où (8, 210), ORSO, bai 7 
Seconda Declinazione, CODE ETA 
h6-0ey, (dall'aurora), dalnome #05, #00g.($. 233); 
di <0: fer ( (dal mare), dal nome, 4Ag, àA65,,,(8, 227); 
Zfavoy: 0-8», (da. Sicione), dal pome Zjxuov, @ros (8230). 
.8 253. Terminazione in dg. La sillaba, de,..con 
cui. trovangi termiuagi, alcuni nomi, non, è upa vera. de; 
sinenza casuale, ma, bensi un'enclilica particella. dino 
straliva, la quale si sufligge regolarmente alle forme. del, 
caso causativo per rinforzarne, il sua, fondamentale, LIRI 
gnificato di scopo ragginnto, 0 (per esjensione dell'uffizio 
del causalivo a quello del dativo (8 202]) il la 
di tendenza allo scopo: Esemp}: ARE ehy fi, I 
Prità Declbazioné 3 n) ct d 
xA1div-B8e-(atla-tenda; Hont.IlL: A; 185) indi a: € 
@OnBas-de (a Tehajiei,t. 679)1da Di, Gy ($ 241); 
LIA IZALIA (verso. al. conligenteg, 04.,,5,.485)a da dà 
dpi È FureIRgS, 04 La. ov ($ 210); Mein) from] aS-sAn 
fpati, zelacismo ($ 66) per #pas-Se (a. terra; Il. M. 156), 
Rea ; da dp, Dai (8 2?) apt ha di el 


Seconda Declinazione... gi vi l 

nOÙLY- de (alla città; 0î, E, 224), diana nbdeopg ($ 237); 
oîxa-de, (a casa; ivi A, 19), dal name disusato OLS,. 
i gen. oix-29, casa (8 28B) 
i de. (al. termine; iuî,, 1, 444), da. ri406, 0v51(8 239). | 
. Questo:sullisso dimostrativo trovasi talvglia aggiunto 
anche. all’aggeltivo, per. dimostrare. «più evidentemente la 
sua concordanza col. nome. a, cui sì, a 4rde daparde 
|A, SPA, fasa.ji, iii di ha Ai, lets AQ Gadav 0: 


E i î 0 bed Tiezzi 16 


198 foro TB, BILGONP; RIE 0) 
va 244 "B) PRONOME. * - PIA OSTAGGI 
‘ft seni ca ol db ossrragozidde 
dig oi ussas vena siti amag anfore gl'on omo 
RUI FNIOTOHE IIC A PO PSVIEITOEnO 3 mel i odono 
ich i . ala DIVISIONE sui Diononi sila ni di 
30. He sl, e DIO 
‘® 334111 pronoiei si-attaccdno immediatamente laiinonti;. 
ckiapppriengano alla: categoria dei' medesimi comecuna: 
lore specie: Iifatli i pronomi; esprimono al pari de nomi. 
propri l'idea: :di petsone realmente resistenti, imp :si-dif-. 
fepenziaho.da: questi in. ciò, chie laddove-i nomi propri 
ro/ariniamo la: persona come un inditiduo; ehecà; quelle 
ché: è. ‘e inessun'altra cosà, i::proriomi.rinvéce Jadicano 
le persohactontrasegnandota cdil'ifdeavdi ita relazione. 
delia persona:stessa ia) parlante..I: momi piro phj: ingicimo: 
limdividuadità vepdreta ;:5 provomi indicanod'ibei piduatità: 
astratta. Quindi i pronomi, veramente tali; quelli cioè; 
comunemente chiansali pronomi ‘soetenifivi;monosbho sem- 
plivi hiogotenenti=de' nomi, siccome] verrebbe! l’etinno»; 
lelgia debvodabelé;ima:sono fuma epecie:dà nona) persvarali;» 
iognale:\contrysseguano. «la ‘persona ‘du ‘una»sun!nelinione 
alu pablantezio Gi on iviegzo Topi tisato babo i 
01256: iEa relazione vdella ‘persona: vèrsosil patlante- 
pudoessérd triplice. inquanto che la: personà: indicata 
può -esspret de: arla-persona stessa! che parla; :2.°. op- 
pure:!la persona ra: cui si parla;3:° oppure la:persona di 
cai :st parla: Di qui l'esistenza n ogni” lingua: déi «tro 
pronomi :di: prima, di seconda:e di terza persona. 
corrispondenli ai nostri: {0;"tw;-egli;-in hatino:ègs; ta 
isv sn greco: èyeb; o «7:!(8) 964, Osservo; 4) E questi 
propriamente si: dicono! prorioni :persomali/ed anche 
prottomi primitivi (ryergoosariàvitonilte). bo ollrizo. 
‘8$256..I pronomi di vpriguzefdi sucondunpersuna 
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supponendo sempre la presenza di due interlocutori, non 
abbisognavano di ulteriore indicazione. Perciò in greco, 
come nella maggior parte delle lingue, anche le più 
ricche di forme grammatigali si due primi pronomi man- 
di terza persona, per l'assenza 597 0 ' possibile dell’og- 
getto indicate ‘presemtando da: per:se seto un'indicazione 
meno: certa ;‘rithiedeva .il- sussidio. di una più precisa 
dimostrazione; la «quale «sj ottermevoll’attriblire adresso;: 
almeno spiù tardi; ‘anche le forme del‘ genere, ma ancor. 
meglio coll'asgiungere: al' semplice significato del: mas: 
desimo pronome l'inditazione particolare di ui contrasto: 
di spazio, o diruna-relazigne del discorso, e simile, ché. 
servisse a distinguerlo ‘da: egni-altro oggetto -di.-cui si! 
parti Quindi; ebbero origine le seguenti :specse: di più 
noré;:i.quali sone alteeltante: varietà di:pronatai di 4énzd! 
persond:; iGoè it int ipeia) GHz 
14) Pronomi dimostrativi; i: quali esprimono:-da) 
persona [dé .idur:si parle;ma, indicandola: mettiantd ivih; 
relazione divicistanza 0 Jontawanza dad! paslamdob «tale! 
l'ascoltante,; come: istiros, questi, dxsivag; guegli,coltidnegc.: 
2) Indefiniti, i quali esprimono la persena\dibeuîn 
si..parla; rna-eedlesclasione della speciale: delighifione 
dell'individuo comé: deva (un:tala), bg: {altri} eec/:; 
3): Interrogativi, i quali esprimono larpersona; 
di cui si parla;- ma indicandola eol: porre in? questione: 
il contrasto, per.cm essa: sì disliiigue cone: ha ressere 
individuale «da aguî altrò essere oa cui si LA: i1COMNer: 
Tis de eu tari; (e chi sei tu?) con 
1) Icongiuslivi; i quali. ini RR di; 
cui sì parlaj:: ma ringicandola; mella sua. relazione: «di, 
soggetto od eggelte-sdictna proposizione.-incidente, mentire: 
già; essa medasima èbilasoggetto ‘b l'oggetto ilelba ‘pro- 
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posizione principale, come: ay dobar Gudoîs, puiuod tàs 
apàbecs (quorum gloriam aemularis, [eorum] facta imilalor). 
8 287. Senonchè cotesti pronomi dimostrativi ihde- 
finiti,» interrogativi. e congiuativi -per -la' massima’ parle 
seno usati in-greco, come in.launo, non'eselusivameule 
quai proriomi sostantivi,-ma eziandio come aggettivi 
dimostrativi, indefiniti, ecc. ‘Quindi per es. oèros significa 
egualinente questi:g questo, éxeivos qeegli e quelo, vo ue 
e quale? ..e..così i rimanenti. ‘> RI 

, Noi restriggiamo la denominazione di pronomi .a 

n soli, che o:sono di natura esclusivamente sostantivi, 
o che; potendosi usare soslanlivamente, sono di fàlto usati 
come tali. Gli altri così delti pronomi, usati nie doppio 
senso. 'di: sostantivi e di aggettivi;‘noi li disinguiamo 
colnomedi aggettivi pronominali, e li classifichiamo 
a:iloro:luogo. fra le diverse specie coni aggettivi nel ica- 
pitolo seguente; |. 0 

8» 1pronomis greci esclusivamente sostantivi la ‘Cui 
Si: ‘a:questo luogo, sono: | 

jeu + AJ. pronomi personali predetti + 47051: dh, a 

c22 51 pronomi personali riflessi, ossia Ri 
epuvzod : (mei); vedurod (fui), Exutod (sui); 

ve 413.3 Ho prondme: Po ci glio uni + ii 
si li: o aerea gi 
+40 IL cava indeterminato diva sua 1Ale). 


i.e bea L;: 
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g 258. La dedinaiione dei. pronomi greci è in. gene- 
rale conforme. ceme ragion vuole, a quella de nomi. 
Le particolari deviazioni, ch'essa presenta, consistono' spe- 
cialmente nell'uso conservato di certe forme primitive, 
le quali verranno più - sotto. dichiarate. in segaito di 
ciascun paradigma. 
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Giova per altro notare fin..d'ora :un’'imporiaate par> 
licolarità che. occorre nella declinazione. de’ pronomi 
delle: due ‘prime. persone, Questa. consiste in un can- 
giamento del tema--passando dal numero singolare: inel” 
plurale e :duale;..per. es. inel singolare: éy@ (io), e nel 
plurale: ?pueîg-(.nai )...La ragione: «di questo fenomeno 
sta: probabilmente- in ciò; .:che i pronomi IO e TU: per 
se stessi sono incapaci del numero. plurale. ‘Peroibechè 
non possono avere il plurale «diri «che i nomi; .i quali 
esprimano l'idea di un essere, di cui si possa:concepire 
la ripetizione quale. individuo della medesima. specie. 
Così da :Aéay (leone). abhiamo il plurale Aéovres. (leoni), 
poichè questa forma. ci rappresenta una ‘pluralità «di 
concreti individui, .di cui ciascuno è medesimamiente un 
leone, Ma _.col concetto di NOI, qhal ‘plurale: di 10:,'sì 
rappresenta ME, ossia l'astralta personà che. parla, indi» 
viduo di specie unica sotto quest’aspetlo; ed -insibme 
un numero indefinito: di altri individui, ciascuno de’‘quali 
può appartenere a differenti specie: Parimente col-cons 
cetto di VOI, qual plurale di TU;si,rappresenta TE, ossia 
l’astralla; persona a cui :sì; parla, individuo !anéh'esso, 
sotto quesl’aspelta, .di-specic unica, ed un.numéro inde> 
finito di concreli individui di. possibile .spegie ‘diversa. 
Quindi per esprimere queste complesse idee di NOT: 
di VOI in::greco,. ( come :ip:lubtta de famiglia ‘di lingue 
a cuì esso appartiene), si ricorse per ciascuna ad un 
tema composto di due radici,.tuno signifigante me ed 
essi per equivalente di noi, l'altro significante te a essi 
per equivalente: di: sod (4);i iii LT - 

;«AIn.tal guisa il temadi, duianii pronomi di: sins 
e. monosillaho che..era:nel ion diventò composto: 
e bisillabo nel. plurale. 00: e sio 

‘ (1):Bopp, Zerglacherde :Gramatik,' 41908" VECRNE SE, AREA. i 
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.‘» Per il numero duale :poi: di .cotesti pronomi servì 
il tema medesimo det plurale, maccon:: qualche: modifi- 
cazione di etimologia finora oseara; > vu: 00 
1 250: Lo schema della deelinazione ‘ de" pronomi 
personali! è: come; segue. Aecanto alle forme comunirpo» 
niamo--alttesì le principali: loro: corrispondenti de’ «dia- 
letti, pèrchè si veggano :le tracce. delle ‘successive alte: 














da SO@Perte:: 2 i nica za o 
: Prenome. La ia parssni i dit 
«Sing #76, io. Tema-puo.e sfiato Bai 
ccPlur no ‘noi. Tema sus e: iaia ca 
mg eta Su sg ‘Singolare: È di Palli 
Chi o Attico © (0 + Eolico (“0 Dorìce © J3 UTonito 
IN. #eyobgi Eyovye: yo, deoy ; {$Y0,try aber ci 
(BGX ci METE vega, aa A Lil, ii Is MECICI 
Gad 500; bd, sunfio ,c<  dduerd; duetingigtoa sudo, 
Mesi ui cd ERE L'odiba 
LT; OTO] ame TERSOTE Db. v, POE do ueftr.. atgifimiozz) 
e E |R96 SPBZZIT Psr VE AO DR 


Dr d1°r #8: 4494] 
a 3550: RI dg no fee : vas 1 i fpalr, ely; 2443. astodo: 
QuJbe Joi n i n 146960 did euri, )bopiur 6lav:. 
Sti di3 i I s lio Ron olii sfgora,: 
dois ce Old <- “ Piitate © GR ci xi SAR Nei. | 
PNR ost | Aues luis A diie, Mateo 
“GP ae (SL A00 ‘hòstilame] dppécoy, Bpio | Ape6sy, sud ruaetoy; 7 Ti 0IY 








ID. iuîv, nobis CARI ARL duivo © © ifiplv'. 
IL È | apapégiy, e pae 
C. ino, N08: re RUE ni si 

t \; di : Duale —— ea... pe sà del 
N: €. V0 n iii vii 
GD. voy ; zi, ei a n 


i , Osservazione prima, Nelle forme | in, quila | co onsonanIe 
iniziale. della radicale, è preeduta, sa 8»; Lugli sE na 


15° 
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mera protesi, fonetica .($:416),..come.l'e in égeruos, 
lali.remus;e. Lo. in dv044 lati nomen. gate Sep 
Osservazione seconda. Nelle. forme é:yxod; Éy0n, cen 
aforesh.{ 81124.) ..del:.4 iniziale, comp .ci,scmbre più 
verosimile, da ue-ya, pudryor, lie. rappresenta. .L'inbera 
tenia, colla: vocale lemalica, indebalita, (4 per114,,0:#6 
da :42.):; <il ragno: casuale. manca.;,.y@;: G:yar.(1), sono 
una parlicella enclitica dimostrativa, fusa fim. dal. più 
remoto tempo «colla :radicale. «del .pronoma.; come il c 
(percce) mek-atino;kie {questi}. In #-yo-ye [equidem), 
Eygyy a, Any, la terminazione ye, dar. ya, è umaltra 
particella enclitica intensiva, affine alla particella y@, 
nolala .jn 8Y0,,0, ripetuta con questa, come il ce nel 
latino «lie ces essa Lrovasi pure nelle forme #uoîye (reti 
quidem), &uox-ye (mihi quidem), tue-ye (me quidem). Egual 
natura e-valore ha il'suffisso vr, od.+ nel dorico faconido 
e tarentino): #76 (equidem, ego profecto).' 
Osservazione terza. Nelle eoliche e doriche” fordie 
eueig, éuods, invece delle più schietle” ‘ptimitive. ‘forile 
ioniche épetò;; ° Endio" {per éMuò +03 pò), l'è una tardà 
aggiunta introdoltavi per. caratteristica del genilivo, ana- 
logamente alle regole della declinazione. consonanlica. 
Me-0év, éué-bev per po-0éy,, #40-0ev sono regolari antiche 
forme dell’ablalivo ($ 252), che. .Gopo la, scomparsadi 
questo caso. dal comune idioma. si TSRRIFRA nell'uso 
con quelle del genilivo. , 


sian rd La 


(1) Bopp. nella 2.* etizione della stà Grammatica comparati 
(Berlino .1859, tom. II, pag. 102. Not.);. modificando la primi- 
tiva sua opinione (Zergl. Aceamwationssystem 1854, pag. 52), 
ravviserebbe ora nel v di é-y0-v (forma perfeltamente concorde 
col sanscrito, a ha-m), un proprio segno casuale, il quale ,goin- 
ciderebbe' colla desinenza del nominativo dei neutri della 12 
“declinazione” dome! Sap0-4' ( donum); ‘e colla desinenza della 

‘prima persona! nei terpl'sbedidàti, totne iv’ tiegoiv'{ferdbamn}, 
èdtdo-v (daba-m), ddo-in=v (dare-m). 


14£ LIB. Il. CAP. VII. 

. *Osseronzione-quarta.:. Nel dative» ui; ripeti) con- 
servate: ascritte 11 .'quale' caratteristica di questo caso: 
In éu-b:scorgesi cia: antico: lovativo:($:207},::dî cui 
cell'andar del dempessisconfuse ste forma e RAGA CO 
one 200 squetle! del dativo. «100; selon an. 

: Osservazione: quinta. seausative- ut: presenta; bh: 
dicale afuda, senzarsegno:dì ffessiohe se eol:solito scambio 
dell'o in e. Nel sdorieo eaus: #ustib: “dittongo De è ‘un 
aliungattrento :ttella : vocale. telmatrean: »: 

“@stervazione: sesta. Net plurale: eolica ARIA 
è la’ più genuina di4utte:le altre, e sta per doues- (8:97), 
da: dividersi cin d<0u333;*dove la merda'siMaba di afereti 
divpa (former printitiva:di0:) appreserita il tema siesso 
del singoRir&-che: eobtituisce il primoreketmento' deli tema 
composto: { 238 }--di:iuesto: proteme nel: plaràle ; i 
suoni sk, avanto diun'amico prongme di terza persona; 
ME o 2MO, significante esst,: formano il sécondo 
clemente del doma tes: è la rogolire!desinenza del no- 
minativo!qlurale: della! dedlimazione: vonsotiantiea;. a :cui 
questo’ -pronéme”'ippartibno avendo rrigettito la :vovade 
finale: ‘Haies stà. per. icutes; donde per cdntrasione 
mitpeetes è ‘coll’estmzione dal:o {5°423) diueîc: Piihi- 
ziale: è-1'alluazamento: dell’ esod"uw det tema’ pa. | 

Osservazione settima. Il genitivo dppe-cov Sta per 
degue-covi, e gRindi; come ‘soprà, di: Lina ‘oGiv: delay 
sta per 4, ‘dove -inolire l'è un indebolimento 
dell’'e-di: TIME? 000... 

e otlava.-I-@ativi dupiv, dui (8 4125) 
stanno” ‘per decu-t (&bu[e-p]4), &-cu-:, dove + rappre- 
senta l'originaria desinenza del dativo plurale (8 267): 
nuîv presuppone la contrazione di sui, dal tema al- 
terato nur; comé sopra in duiov. Nella forma. dupse-c: 
la desinenza c: è l’eriginaria caratteristica del locativo 
plurale, applicata poscia al dativo... 0: .; 
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| Osservazione nona. ll causabvo npuds sta per dut-y5, 
come uevads per pevod-rs (2 44. 4), sed per jedd ars. 
Le forme duus, apt, per d-cue, possono ritenersi ‘come 
- le più antiche, e. mostrano la radicale nuda, senza 
segno di flessione, come nel singolare ué, é&ué La 
nozione della pluralità essendo qui. inerenie al tema 
stesse, -l’indieazione di essa per mezzo della flessione 
potè essere irasandala come superflua. 
Osservazione decima. Nel duale. l'originaria forma 
del nominativo e causativo è y&i, di cui vo è un'abbre- 
viazione, La vocale « è probabilmente il segno medesimo, 
che mediante rinferzamento diventò l’ordinaria desinenza 
duale #: vò-i adunque starebbe per vò, come appunlo 
ne} pronome della terza persona abbiamo cpaé ($.263). 
‘’Quservazione undecima. La forme dei pronomi per- 
somali, segnate in questa e. nelle seguenti tavole sensa 
atcento, sono :enelitiche {$.36). —. so die 
« Qaservasione duodeeima. .Lo. spirito..dolcr ia luogo 
dell’aspro .sulla vocale iniziale delle forme. epliche; dei 
pronomi della prima .e. seconda - persona si: spjega- par 
cagione dell'asgimilazione del.o a 14. (&pyes per Kapues) 
laddové questo stesso c negli alkri. dialetti. si trasformò 
nello spirito aspro. iniziale, come.in. {spes (desiderig) 


‘per Equepes. i dot Re ai 
$. 260. Pronome della ieuanda, persona: ;... 
Sing. ov, iu. Tema co, e primit. <Fo.. 
Plur. vuets, voi. Tema vue, e ai ui 
Singolare vara a 
, Aitico . Eolico Dorico onice. 
N.V.au-,.. ' lultot, tU |tWya, Town, |tim 
si TY LI bf zo vt 
Cin. Goù, squu) sti —. | reo reode re 
ito crd id Tit. Licgsan sd 


Bona - Grammatica greca. * > 0.1.0. A ber. 
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Abl. oébey soci a th vegage TI 
Dati. 00-1,. 000, tibi| co, to roi Laseta I: FO a 
Loco — ——  |-: tiv, TÉ, Tha TEN. (ns - 
(aus, ci-, 06, tel |te, TH, tw. Pedra: A 
a I Piurale .: CON cita A 
N. V. dueîs, © vos] Uppes. |Uues. dune dubes. 
Gen. sud, vestrum| vpuécoy | —— . |-Wpet0Iu, dé cry 
Dat. duty, vobis| Uppa 1... |Uxgaey,i Deer - 
Caus. ia - vos) fppe | vue... |Uuéas, duas 
dg -Buale di ao a 
Nom. cpa i. fIPPL, PR. 
G.D. cpooy - | ir lopdiv 
Caus. — . apooi, poi 


Oissivaninio prima. La (ora beotica tovy è la più an- 
lica, ed:accennaad una ancor più antica forma tua 0 tv-dy 
($ 89), dove ay, e poscia v, sarebbe un avanzo del suffisso 
stesso trovalo in yy del pronome é yy, In tobrva, rÙ-va (ty 
prafecto), è riprodotto il suffisso stesso che sì trova.in #y@on 
(8259, Oss. 2). Parimente in tù-ya (ta quidem),a Q,CaAUus. C8:YF 
- {te quidem). ritorna la particella già pure nolata in #y@y-ya, 
Every, la quale è .da spiegarsi nel medesimo mado. . 

2) Per quanto riguarda le desinenze dei casì obliqui 
di questo pronome sono da. applicarsi le osservazioni 
già fatte intorno alle corrispondenti forme del pronome 
della prima persona ($ 259. Oss. 3, 4, 5, 7,8,9, 10). 

8) Il dorico caus. rw, cioè 7:-, si distingue dall’oma- 
fono locativo riv, non solo perla quantità e per l’accenlo, 
ma eziandio per l'intrinseca sua formazione, Nel causativo 
tiv la vocale ‘ rappresenta la vocale del tema indebolita 
(come nel gen. 705, ré-05) ed il solo » (8 206) rappresenta 
la desinenza: all'incontro nel locativo 77v la vocale ? con- 
tiene la contrazione di due « ($ 134, a)), dei quali il primo 
rappresenta la vocale temalica, ed il secondo, i insieme col y 
seguente, la desinenza locativa ; dunque riv = ti-s. 
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Osservazione terza. Nella radicale composta del plu- 

‘rale il" primo elemento è ld, collo spirito ‘aspro, dové 
l'aspirazione rappresenta la spirante dentale 0, ed è sta qui 
a cu, tome il nome -ds sta all'identico lalino sus (porco): 
il secondo elemento è la silabw cue, come in auues per 
dope: quindi l'eolico Uppes per Vrou-es ($ 259; lu 12); 
dana per veoué-es, e contr. &uels per d:opelo. 

‘ Osservazione quarta. Nella radicale del dcale SPI 
oceorre un’altra alterazione del primilivo tema èfò, cioè 
il 7 cambiato in c e la spirante labbiale F cangiala 
nell’omorganica aspirata p ($ 69). 


S 2641. Pronome Li lerza persona: © 
i egli, ella. Tema é, e primit. ate: si 

Ò ‘ Singolare i | 

Mitico. Eolico | Dorico. |: forico:: 


. ° CI VaR 
so SS o Rai ' a w 
wenn î . 


Eoîis, S0î, Fio] Eb, Feo; 10; ela 





Nom. {f=is, egli) 
Gen: où, ov, etus,sui 











Abi +. ‘| Fedey dev, Sdei;ejus; 

Dat: è?) sibi, or, éi | Fo? oì i #07, of, oto x 

Loc. —— © Pe yet ne) 

Caus. £, ‘se; a | Fé îv, ope,vbr; vo] by, 0% 
(0 eum, ehm, di << {can è 
n Prurate GU IO 

Nom. ‘epels,ii, cae, | Lea api 

copia, ea e ae di 

(ren. 6péy, eorum, |6peicoy | opécvo cPEosr, PED?, 
earum |  Spayv' 

i da kopi cpiv, pi, i | cpiv,cpi, cpv; 

| | Ù ua 

Loc. dpi, sibi, | 1-— copio Ari 

cpici; eis ol ' Li 


Caus. opàs, se, copia [dope  |opi, yi eplaz.opi, 
E eg «e 1 it 
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sTinano suis gfocan ‘ou Beal to pote fue LIE dellun 
j appesi fun 
RIE, UUÙ IO Zanasi 
1 pilo rroniory 
IFIUPUA) Idpar, 
bos,-as, -0 | llopanicati.i 
; Osservazione :primma:Questo ‘prenome -karidenpio si- 
ettifitato quello: cioè di pronome siella:terzm upensona 
diretto:(egli), ‘eiquello: di pronome: della:terza persona 
riflesso cità a ‘dire: esprimente: fa vpersona ghe; è 
soggetto: delltio proposizione anche come: oggettrodella 
mropusiziorie nedesima: L'uso perabiro di: quasto pronome 
nella prosa altica in generale” è'rasspionaro. dia forma 
i, ridentica coltà latina is, schesvien > data -duacv4fiti gli 
antichtiGrammatici:(1)-per nominativb ‘a questo pronome 
met duo genso. diretto ;Uneb qual: solo» sinso: ilraondiza; 
tato! possibile; è candata: dar dungorbaiaposn disuso; alè 
più s'ifeotitra» in'abean. pusso di leziohe siturayibs viene 
sostituita dal'aominative di qualche vpronume:diostra- 
tinopididpdoralvente delicosrdettovbrtitolor:i;ià, 74/6299). 
Per le forme poi dei casi obliqui di pronome: dietig terza 
‘persona meti figuificato dirdtid, i‘prosatori:attiti pre- 
dridéohé \ordimariatmente ini sua vede!» quelle “deb diro; 
smativosidirie, utrd vado; ‘e'inel ssignificato:.riftesso 
. spreferfistonie-iè pronome-di persona terza composto 446208, 
ecc. ($ 263). All'incontro:presso f Ioni glt:epici Fuso 
di cotesto pronome è frequenlissimo in amendue i sensi 
indifferentimsatate (2408 vie sent RI rad 
Osservazione seconda. Come i pronomi della prima e, 
tifa ‘8c668da persuna!($ 256); ancise ‘quasio: è SEA uditi i 
BEREAITHO vasi luttagfa:1 60mavedest. nel: Paratiziae, 
i wi Dionisi Ifitraci$, cap SERIE, “APOL LOMI al pron: 6447 
> SO eno Figi none sf eh ops n sio 1 





"HI 
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anche una sua forma distinta pel nom. e caus. neutro, 
ma piuttesto rara. Quanto alle parlicelarità .delte «degi- 
nenze di quesito pronome analoghe. alle: flessioni dei 
pronomi della prima e della seconda persona, valgono 
anche per .esse le osservazioni Se iplorno.. alle 
medesime flessioni. 2 da 
.,spervazione terza. Le radicali. del plurale. e.dalduale 
del ‘pronome della. terra. persona si.confundeno soltanto 
apparentemente col. tea del. duale:del pronome; di ser 
conda. .‘persona;. petocchè. in opa, api della seconda 
persona: il a. è uno suone di scambio coll’originario 7, 
ladéove; nella radicale de} pronome della terza. Lana 
il 0 è uh suono primitivo, . 
“ ‘Osseriazione quarta. La forma: del lago iy tei), 
cosmo lg analoghe forme: duin e 711, confonder.il:suoRigni- 
| ficato.eriginanio con. quelte del-dative.: b'omofonafonna 
dorica: del ;cansativo.é. corrisporde, perfetlamente albagr 
tico-lalino sm, od.em, pereum,inecato: da: Festo. 1. 
- «1-0Qsdervaziane quinta. Le nasali iniziali in pivte-wés 
del:caus. singolare dorico 0 - Lio sono::probabilnenie 
Mana; protesi: fonetica: 0 2: n tan cane at esi 
: Qsturvanione sesta. Le: Pe «doriche: pi. { eis) nerapé 
(cu) sono nate; dalla melatesi di: ag..pen: dg. ($.6A). Le 
corrispondenti: forme :ealiche dop, ops sembrana: ori 
ginate dalla protesi di un «, come .in. &uoî. rispelloa 
où ($ 259, Osservo. A), e simili. 000... 
iO SI 
Ant. Il. _ Pronomi rifessi o: composti: kai 
8 262. Oltre NI pronome. où; il “quale: come si vede 
nel paragrafo precedente, fa pure l’uffizio . di : pronome 
riflesso, la lingua greca possiede una particolare forma 
per ciascuno dei tre pronomi personali quando compa- 
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riscono nel significato riflesse. Queste :forme ‘nascono 
dalla compasizione della. radicale dei tre:-pronomi per- 
sonali éu,:ve, é, coll'aggettivo dimostrativo auris, ravrà, 
auto (stesso), e si chiamano pronomi:personali riflessi 
(avravaxAapev: dvroovvpiat), od altrimenti: composti, ed 
abusivamente anche reciproci. Essi non hanno nominativo, 
siccome ben si comprende dall'idea stessa di :pronome 
riflesso, ma ricevono la:flessione del «genere spettante 
all’aggettivo euros, che entra nella Rn del loro 
tema. ... et 

Il pronome di terza persona di sla specie ha 
pure una forma propria nel plurale,.Jaddove ambndue 
gli altri pronomi della prima e seconda. persona nel 
plurale infleitono separatamente il. pronome -personale 
semplice e l'aggettivo dimostrativo. Tale .separazione si 
trova:per altro anche nel pronomé di.terza«persona presso 
Tuoidide- Demostene ed altri buoni. Alligi.: | 1-01 5 
n Questa pronomi si declinano: come:isegue:. -- è 


AA Ta, O i A e 
a) Prima persona: i / | 
let LT de “ila TKBELI, 
ippredpre sot N77 (7? E ZITENTE Fer, ui i AVeuty.. La 
iietiGon.: &uauroì,, | | BRavTiigy illegal presi > 
lin Dado :- Bano yo 1 EMOUTÀ, | ALTO 
sit dams EsatTov,,  - fuavriv,. > suavro. Le: 
—_, 3) Seconda personà: | i 
| RO iliiar. Mase. . .... Fem. .,..... Neut. 
Geni .iceautod,: |». Lozaumie, ©» >  Csavtod, °°. 
contr. CAUTOÙ, GavTRG,ii tv: > Gaurod, <. .:. 
Dat.  ceavt@, CEAUTÌ, i oEALT., 
contr. CAUTA, i i È CATO, 
-.3/CRUSI GRAUTOV) > REATI, Vili i GERMO) It 3 


: AIAZE, , CORÙE,, GAUToY;: LE GAUTAY j' "t pier AGUTRSI: Di. pitch 


Pronomi recipraci. — (51 * 


pur 10) Terza:persowar fr cei cielo 
SE port Maio, e Rn DV dla 
rseGen. © domo Li dnrig,, > starai, 
x chiaro i war; 0 > aùredi 
: Dati édlvrda i > 1 Eaurr, 0 #4, nr 
i irtiedoti. DUTIGDI, > AUTÀ, 0 adr ni 
viciCaus.i devrov, “© dauriiy, © "davro, 0 
3 ',i0 isontr. AùToy; o” PASTI, i :DAÙTO, O 
> 7a 0030 ‘Puràle Ria 
Gen. avrà, — éavtooy, . avrò, 
+ r'eontr. are, | <. dùThy, |. avidi, 
cen Det. << davroîs, ©». Eavraîs,. > © avioîg,.. 
; 1 1° costr, asdods, « MUTATG , aùtoìs, 
neCaus. dourode, > © facris, dava, 0. 
(eve monte evTtouei 0» ‘dirds, MOTO, e 
+-e010@sservazione prima nutte le ferme di questiprosni 


composli l’aggellivo vsdrbs perde il : proprio: significatd 
(stesso};ce:quiadi: esse: devono fradursi: non:già me 
stesso, le stesso, se stesso, ma semplicemente. Re, le, sè. 
Quando per altro su coltesli. pronoini riposa un’enfasi 
particolarè, &llora i due elementi del composto si usano 
separali; ‘ed:aris si pospene od antepone al (semplice 
pronome; se per allro quesie viene posposte:sì usafiencli- 
ticamente. Per es. xa tut avrov VOproe <fed insullò me 
stesso); 07° ourod cov (ila te stesso), ._. |. 
Osservazione seconda. Le forme contratte del pro- 
nome reflesso di lerza persoria sono corredate dello spirito 
aspro, é com questo ai dalle sinnili forme del 
semplice avrò ($ 299). — ù 
Ant. N, — lei deine ii 
. $ 263: Dissignificato ‘prossimo al: pronomesiflesso 
della terza‘petsona è il greeò pronome dAàAw», il quale 


* 188 L1D: Ho CAP. VHS 
danoja Videa di reciprocità. dell'azione. di..;più -soggsetti 
l’ung-sp Jaltre,-e quindi propriamente vien; detto; ne cò 
prato. Esso è nato .dalla fusione ia un,sal..yocahale. 
della;vadicale apocopata, del pronome 4249-51 { alti ) palle 
farm: obligne, del medesimo: pronome; dunque. priva» 
mante:ddd-adda: poscia. noll'alterazione: dell’.f jan, 
col rigettamento di un A per cagione di eufonda;:&AAx1)oy, 
Questa : pronoffie «manca: naluralmente del: singolare, € 
della forma distipta, del nomigativa;:.ma l'idea di questo 
caso è implicita -e. rappresentata. net primo/flemento che 
entra nella composizione di tale.promome: Esso si declina 
e traduce come segue : i; iu 
= Piarale- ..).; ....)) 

age nabla i tia Fer ji 002,300 Qu. 
@@N.0 1 EAAA AA sir TRA VI RA 
9550 Shi anirrrdegli aliri, ì le unerdelle altre; g143b 12109 
Dati Addo; rn GA RAMI), 
iprsSgli unbttagli altri, vile.unermalle [altre ; vt atene 
CBY8n Riders 1.1 bea Mm N29 007 S FIOCESA A ai) 
cosina gli im : le gne—nle altre; 1.1. stutg 
VISIAA dig Sii, ro it Beam dino ir SO Ml 
Gea, MIT avgliet AAA Arr, 
sl okupoe=dall'altro; :. l'una: dell'altra; .... 1.8 
Ran LA rdortv, fi Valilg a MANA), be e sera, 
raroslanp.rr all'altro, .. il'una all'altra; 0. 
Gaus. afidi, ci GAMA RT GIN 

l'uno — l'altra,7 .--  -VPuna —Valtra. 0... 


Ant. V. — Pronome indefinito © detva. 


8 264. Appartiene da ultimo ai veri pronomi, esclu- 
sivamente soslanlivi, il pronome indefinilo deîva (un tale, 
taluno), il quale appunto, siccome i pronomi semplici 


di 


Pronomi :reciprici. 483 
della. terza ‘persotia;;- asprimbi:ta:pessona come «jaelà 
di ‘cui: si parla, siae inilicanidole:scgza speciale designa- 
zione} qual ‘una di Gulinen ‘si sappia 6 voglia dire il 
nome. Questo pronome t100taslisugorolta sio dasPlatone 
eBempstene in'poi “serve.nelsitigolare per tl i generi, 
tna-nél plarale peli mastolino È ‘solignto:, e: si detisfà 
cone segne. - chio Geo CE A e 
VAI rò: 0: Baia Strti ste; ufiar4ale. > Ton Bess 


AO, Sica nio pini s la 

int Nomi dglabti rt -- Li 

LU dl ie -Genî i Tz96! 0! i. è “Bepi io È 
Dat. dety-: 104 DI ILLE 3 
Caus. Fely-oierer. detyv=nc | 


Osservazione. L'etimologia di questo prondme timane 
tetttatia-incerta. Suamenk {De pronomine grsetteéti>pag/66) 
considera dt? otigfirattationite «Boiadigntavvstbio; halo 
dellé:fadice prefonfimate de, unita colla-desifienza 16fl 
suale va (%};: é6lstignifivato »'hoo tiliucoze Bonp UFergl. 
Grdrhmà: 8 376),>-tdisa in Seîva un-vnginàtfo neutrò 
plurale, dal tem 3éy-&'Benrer {@Wiedlk Winkeltezikon 
H, 234), crede pure Sebia»®briginariamente un néutro 
prutaiò; ‘col sigriffitato” ‘Aavverbiale colà; 'itGtffivocaBolò 
Delva sarebbe ‘‘postia-stito' trallaté ‘84 ‘inflesso #6Me la 
radicate: di un -pròfiome, secondo la storta dei nòmi 
della seconda declifazionte. Quindi: si'sfabgtrerettie ‘come 
il pronome deva trovisi enche, sebbene rarafivelite, muti 
indeclinabile, «Come: ro8, TO, rov delta:* i-- ong 


xo 1 tha È gt pont via A TER 
; 
uivzs Lit i Sv da GINO Sb -_- de È 
BOVE 000 alia SD©I sfhiox0tg Hi IIUAzIzna SIOsni 


ge Fo DE È TECNO E dl gel 1, si \ 
(Sila luse dr bug O 4 SR DISLGE Bi0 ii di DAL ur 


‘ LÀ ‘ vi * 


‘ 
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gi |tatag cet i, si rw ca me FIsi53a 
C) AGGETTIVI. ui no 
pie arrivi, et e cado figo qianod 
pi da. °° “x, 3 ‘ Pad Ì po Ceri ti 
POP ga i sip 4 ipa sit 
alt; 4 ba se 1 H f ‘114 N €354 #2) s 
eda BIO i 


r di da , sull + i) 13 n 
Lega Da i SE \ d'a da Pata 4° CORETENTÀ, 


|: DEGLI AGGETTEVI IN GENERALE B.DELLA LORO DIVISIONE E FLESSIONE; 
‘8 265. gli agnulioi sOnO di sa delle idee di qualità 
($.4176).:Per qualità intendono i Grammalici iulte, quelle 
proprietà 0 nate che servono a .far conoscere gli.esseri 
nominati. quali sono, e non diversi. Tali. note possono 
(essere o..vere qualilà nel senso, rigorosa della parola, 
inerenti sia essenzialmente, sia accidentalmente agli .ogr 
getti; .come:.sole luminoso, cielo, sereno, evvero 
qualità - «estranee. ai medesimi; e, per, meglio, dire, maor 
dificazioni; degli oggelli: determinate.«da parligolezi 
cinposlanze: e. relazioni {per .es. di.luogp, di esenzione, 
di appartenenza, di numero, ecc.}; ma fattavia: pensale 
ediesposte come vere qualità. .Segondo, questo. dappio 
se gli:aggellivi si. dividono .ia..due clappi,; cipè: 
14.0 (Aggallivi qualificalivi, per.cuì infendiamo 
quellische esprimono le qualità inerenti ‘agli oggetti; ., 
1 22.Aggettivi ;determinativi, per cui.intendiamo 
quelli .che. esprimono’ le modificazioni degli eggetti de- 
terminate da alcune circostanze e relazioni, considerale 
come qualità. 
Gli aggettivi da noi detti dualiicalvi dniinani on 
a quelli che gli antichi chiamavano nomi aggettavi,. od 
aggettivi.senza più, e da alcuni moderni sì denominano 
aggettivi di comprensione. Gli. aggettivi che noi chiamiamo 
determinativi corrispondono a quelli..che dagli ‘antichi ‘si 
chiamavano -pronomi.semplicemente,. oppure: pronomi. adi 


». 


cala ‘155 
geltivi, e da alcuni moderni aggeltivi di estensione, e 
meno rettamente anéora ‘aftiegli. < 

S 266. Alle classi degli aggellivi sì connellono cer- 
tamente per la loro forma esteriore, e per la loro capacità 
di flessione, anche i pevicipiy è quali perciò da alcuni 
moderni sono collocali insieme cogli aggettivi come una 
lero!-speric:e-distimti‘ coll’appeHazione: diraggettivtadi 

zione. Ma i participj grec1 conservano innanzi tulto, 
sebbene più debolmente, l’intiera natura verbale, “e sol- 
tanto per astrazione delle idee di lempo, e di Altre otigi- 
nariamente in ‘essi implicite, diventano aggettivi, ‘come 
meglio sarà ‘altrove dimostrato. Noi perciò compretktiamo 
+ particip) fra te ‘altre forme verbali, € Ur alleremio” d: 
essi più opportunamente nelle Coniugazioni. 

‘8 ‘267. Anche alcune specie di avverbdj, e: pece 
mente i così detti avverbj di qualità -0 maniera, pervililoro 
significato apparterfebbero ‘alla categoria desti ‘aggettivi, 
signifitando ‘essi-i’’imedi dell'azione, 0 + della “quatità, 
o ‘di’ altri ‘modi (Andare lentaniente ‘= vita traniuitla E 
fatto asserban&) che anzi una gran parte Ui'quedH'nbn 
sono altro in ‘origine ‘che ‘forme casuali :di'aggetivà, 
come: c0pòs (sapîentemente), 067% (lalmerté), antichi. 
ablativi.($ 206), di copos (sapiente) ed ovros (questo): Ma 
poichè l'iritelligenza della loro primitiva? flessione: restò 
volgarmente ‘oscurata e confusa colla lermimazione fissa 
degli altri avverbj, e tutti questi sono classificati fra: i 
vocaboli indeclinabili, noi tratteremo degli avverbj com- 
plessivamente nel libro seguente: DELLE PARTICELLE. 
‘8268. Gli aggettivi, siccome segni di qualità, rife- 
rerdosi sempre: per loro natura ‘ad una ‘sostanza; par- 
tegipano perciò ‘così in greco, come nelle antiche lingue 
aftinii; delle. medesime forme ‘di flessione che: ‘propria- 
 neente appartengono ai sostantivi; ed.usano'specielmente 
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laiinosione! (6 #95)‘ per potere: ad ‘ogni ::volta vomcerdarsi; 
nel ‘genere ‘cori qualsiasi :sdstantivo che-loro..incentrioll: 
(8289 ORreccio gli aggettivi qualificativi-hanno:ud/alloa: 

forma di ‘flessione lore propria; che è quellaidef grivdio 
di paragone. Le qualità espresse dagli aggettivi po- 
tendosi trovare :in'un.oggettotin un gradò maggiore che 
in un altro, ovvero nel più alto grado fra tutti gli altri, 
la lingua: assume per l'espressione ‘concreta’ di ‘qesto 
rapporto una particolare forma di flessione, che si chiatna! 
il' grado comparatito ed 'il supertativo. Per contrapposto 
a queste due forme di paragone la: forma dell'aggettivo, 
che esprime ‘la semplice idea: di qualità sema'aleun rap- 
porto di pafagone, si chiama: it positiva; mà evidente- 
nithte questo di peer sè-rion può essere annovegatò fra 
i gr80î di' paragone, mà soRanto: Lan rapporto ua 
paralivo ‘e superlativo. 1: .- ide 

Le caratteristiche» tanto della Dione: quanto delle 
ford di patigone, “8 SESEDORAI), -donve 80186 usi vedrà 
(GR'9P# 72988); colla radicale dell’aoeettivo ‘nello priv 
ili’ ste forina del ‘positivo, senz’'aletne alterazione: 
def “séuni casuali. Quindi per gli aggettivi non si ‘karina: 
dethnazioni: ‘oro proprie, ma valgono “te deélinazioni 
medesime de’ nomi. Solamente essi: si disfinguene ‘im 
clis$isetbndo la' diversa detlinazione, che gli aggettivi 
ségubono”in ciastuno' dei loto: generi» 

Osservazibne. Per mezzo del comparativo” e dol sa- 
perlalivo non si aumenta propriamente in sè l'idea della 
qualità contenuta nell’ aggettivo, ma solamente si esprime 
i rapporto in cui ‘gli oggetti ‘paragonati 3tihné FPuao 
verso l'altro secondo" il'erado della loro partecipazione: 
a quella’ qualità; e‘quitidi è‘che' ke'formo Igradualvbanno. 
it ‘carattere di ffessiohée:''Be' all'incontro “nelle predette 
fotime ‘di ‘paragone ‘Vi fbsse“fmphHeita espressione di ul: 


rAggettiei. © 1693, 


accrescemento oi una diminuzione dell'idea disqualità ;: 
allora.meisarebbe: alterata l'idea slessa;e nemnassereblie. 
nen giàuuna. forma: di flessione; ma una. derivazione a 
pelo (Nedi Libro IV. Delle: For aziona dei; noggloli 


“En È dee ee LI SOLO ee 
Ann. I Aggattivi:gualificatieizo Wa 
i SARO. EEE a 0 Lar ty 


n 270. Gli aggnivi qualificativi; rispolto alla (oe 
Oo. si. distinguane in. qualiro: “chagsie: deri a 
. Appartengono alla: prima classe gli:aggeltivi, i squali 


intutti.i gerieri seguono la declinazione: veceliga, came: . 
ur a, DINAEIG, xi. Èlxagey - (JUStus;. 4, Mim) s 
“> diyabs, depalit, diyafiou (bonus, er) 1 iu; 


ni Appartengone-alla seconda; classe,quelli,.he.i ip dali, 
i generi, seguono: la declinazione consanaalifa;, GORE! ; 
mase. e (e: eVdalor, neutr. eWdasow. felice },,;;.;60 
SA dr - dato e, 1 F. nic rddpdigo. 1a (N10). 1 
hu Apparlengona; “alla lerza classe quelli che pel; genere; 
maseoline e neutro seguono: la.deeligazione sgasonantiga 
esnel<famiino la: vegalicaz.-0:-xicerersa neh mascolino, 
la.:daclinaziona.vocalica; e nel feminino ja, sOnsonankica,:, 
comei idv, Mein, i (delce); mase.. cbGa opa, un 
sBedowrig. (volenteroso)... come t#  iSi 88 agitata 
‘“Appartengano alla. quarta. classe.talli ropalbi. che son. 
possono essere compresi nelle Lg, classi: .pregedenti,..e 
che si sogliono considerare ‘come si usa 
Sez. i. — Aggettivi delia prima classe. SES > n # 
18.274. Questa classe di. aggettivi. è la più numerosa. 
di itulte. In essi.la mozione del. femigino consiste. nel 
cangiamente  dell’.0 finale del. tema. mascolino,. in: a; il 
quale @ poi si. ‘conserva, o,si allunga.in.», analegamente 
alle -negole-dei sostantivi. ($$ :214, 212), salvo rarissime 
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eccezioni. Per ‘modello. della:loro declinazione’valgono 


i seguenti paradigmi. > © © È e. LI 
dixasoz, Dimaro, dixasov (justus, a, dai Tema Bimuso. 
Singorare 
a È Mase. + Fem. Meut.” 
Nom. ‘dixato-s, Brmald-, | > Biscouo-s 
Voc; diese, . dorata, Bixao-4,! 
Gen: :Beealiov, |- © Sixaia-s, dirai od; || 
Dal: dirgli 90, Bim a, <> Dexali di) 
Caus. dixato-y, deratdiy, dixato-y, 
| pi Plurale aa 
Nom. :dfxato-1, - Sixarat, Bixat-hi,:! 
Voc. ‘diuato-1, ©» Sixara-r, dixa-a, 
Gem: Bixai-cov, = Bixaicov, — drkai-toy; 
Dati dmalo-5, diratuiio, + | Deraloit, - 
Causi: Brraleu-s, | Srxatdes, dsxat oi; “ 
ea e 
ii. Voga, i Bexala-, a Demebdo-j vt > 


(devio D. 18 deter > > Burcodoriom, i i Terato-tino 10 
suuideservazione;': Nel genitivo ‘feminino plurale unt 
aggettii di questa classe l'accento siconserva come! riel 


mascolino: quindi dixafcoy e' non Bexoletoy, 
.0mfisefapj per esercizio di declinazione. ©: > 
davazipody ov; santo: |< iepos, d&,0v; Sacro 


&kpoti;*dj ov; estremo :| vé05, @, ov; nuovo 

abp608,:d4 07; raccalto |  uaxpò5, &, 0v> lungo 

Betog;! «dii 0v; divino > pixpòs, da, 0Y} piccolo 
S 272. Altro esempio calla mozione feminina in ». 
Bis Babi, e (borsas, a, um). Rea 0 date 

di ‘ Sìngolare 

sic) Mase. 0 Fem. «> © Neut. 
Nomi &ya06-5;.  «dyabi-, .. dyabo-r, 
Moe dpadi-; >. dyadi-, > -&yabor, 


. 
> 
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. Gensrdgra od, .. dyadiic,  adyaboù,. 
Dal. àayal ©, ayab fi, «n dead Gigi 
Caus. hvai0v, dyablo digpanhy,: Li 
Plurale: .- 
Nom...g&yabo-i, dyaba-t, ayal -d, 
Voc... ay a400-i, ayvdlai, « Ayad -d,. 
Gen. ay 40 Gr, dyal dov, dyad-dn' 
Dat. ayado-îs, ayaba-î, =daypalo-îs;:: 
Caus. dyaboy-s, dry a0d-s, dot da; + 
di: . Buaje - Sr . 
N.V.C. &y0ba-, dy ada, ayabo-, 
GD. dy960-d, ayala-ty, ayabo-iv, + 


Esempj per esercizio di declinazione. . .. ? 


dfà05, - #,-0v, chiaro copos, 
e0846G, #7, 0v, buono. OTEYOS, 
XKK6G,.-.#, 07, Callivo Piùos,. 
xot405, n, ov, concava. | ; xaderos, 


7,0%, Savio, 
I, 0, stretto, 
n, 0%, cora; 
, 6v, difficile. 


4 273. Molli aggettivi finienti in 05 e tra-questi prrinci- 
palmente i.composti,. e la maggior parle dei derivali 
terminanti. in cos, eos ed soc, sono di genere comune, 
ed: hanno quindi due sole. terminazioni, cioè 06 pelimasa. 


e fem., 


ed oy pel: neulro.. Esempi. 


tatogi IU 


Lo m. f. RapBapos, n. BapBapor, . harharo; 
i n» daravos, » Saramoy, : prodiga; 
» Hovyos, » houxor, (ranquiko; 
«» QAabpos, » daBpoy,, avido; .. 
«» pabrxdos, » uaydoy, lascivo; - 
»  vyépoos, » oépoor, arido. 
b) m. f. tobavartos, n. d-dayarov, immortale; 
» droyos, . n_drdoyo, irragionevole ; 
— n sévdotos, » Ey-dotoy, Allustre ; 
»- Sidepopos, » Fid-popov, » differene; 
n - ED-P00Y05, » eD-Pavoy, armoniesò fo 
» zrodleyapos, » Toil-yapoy, poligamo. 


iS 


160 “ati caplix 
c) m. f. aiobvios,’ i. ' afobitoy, " Getenio;. 
Gian sf 1 roguioe;' o xbopuor? © + xordirialo» 
» dodpeios, 1% * divdpetov st Ymaschiteyxo “© 


» afciuos, @’‘aféiuov, fatale; 
pi Bhxios, » Borupuoy ; stimato; 
| di i Gxbt‘0S,  OxÒTIo, tenebroso; de 
da Pi08, », | Pd, ‘amicale; CORE, 


Di: «mephevelos, » “napherelov, virgineo;  :.: 
mi ‘ Bpegiuos, » Opoguor, rugiaduso; pedali 
o» 7rp@ipos, ‘» ‘npòipor, maltinale. 
Osservazione. Parecchi. ‘aggetlivi di questa. “spetti” 
oltre la fotma comune, usano talora eziaridio t5 forfiia, 
propria dél: feminino, come; M , m, MaBp6s, f.: debe, 360 ca 
canto al fera. AaBpos (avido);-an; Abyiuos,, focAdyimoggiti 
talora Aoyiua (notevole), «ed-altri. 
S 274. Contratti. Gli aggettivi derivati” i ha 
eov, esprimenti ee di matéria x come vpiétis® 
IR alitbusal'um da boobs?” on gg 
alcuni aggettivi composti, a due solé {drminazioni, asl 
in'Wli day come'dy008) dyvov. Fanibis); è altrettate voti 
posti‘ DA {mehle;"$' ‘FP4), 7A6d< (MAvigazione9: Xy60g 
(respìto),' Opbds ‘fsuond};' sofrond anith'essi la dontia- 
zidne' ‘cdiiforite «alle regole ‘genetali ‘te’ nomi “contrati 
(SS 243, 244). Peraltro; sé 14 tetminazione: “ico èÈ pre- 
Ced" und ‘8disdnainte“ (xplo-oz), tà nel'singolare 
sì contrae sempre in #; ma se è preteduta“da una vo- 
cale (épée0g, Îaneus) » ‘dalla consonante: ‘p (&pyUp.e08, 
atgerteds); sicontrae in &. In"cotali aggettivi 1 sillaba 
finale “risultarite dalla eoitrajione può ricevere il éircon- 
flesso, contrariamiéntè alla. regola» déf* 8 459£*tuindi 
xpvoodis da xpuoeds, è non Li rfezli “got com- 
posti ‘all’incomtto' si'‘fraitiéne costintemente “l’ivcento 
sulla penultima. Ha 


Aggestivi gualificativi. 164 
sempj di conìralli jn #06... 1, 
MPUOEPSI: VPVOÉd, pUoeoy (aureo). Tema usa 
contr. Ypugods, ypuoiî i. puoody. LL 2. 





cur: Ì Re: . Singolare LR RI, vw 
Mass. __ Fem. i Aeut. 
Nom. xer9gÙs, __Xevok, Xpuooîr, 
Voc. #% prod,  ypvooby, 
Gen. ypvosò, prati, “xpvooì, 
Dat. xpwd, = xe, xpuodo, 
Caus. xporìr; . spudîv, ._ aeppoody, 
N silge 1 N Plurale M ; 
Nom. xavoaî,, |. xpvdai,. i Mavaà, 
Voc. » Npuo%Ì,, ene 7.27 , MevoÙ, EAT 
Gen. | Xpvo6r, Nr SG, xevo6br SI 
Dat.  xpvooÌs, | gproats, pro:is, AI 
Caus:: qguooîz,.. è: | ypvoùs, “ agprod, i cino 
Duale in ea uan 


NV. GiypWodiz ri prod > guy oc & 
GD.. ypuoor,. Li. HEUIR7I. ci, PUR a 
. AV incontra , i, seguenti ss deglinano,, nel, feminina 
simili Ka wr. (8 I). 20 ha, A gt, et Sir vuol 
dpybpogss = 60,189, conte. deyvpods, — di,.98 argenteys 
. ÉpEEoG 3 EA, = 0%) di. Ép60d, a. ù 7007, JONAS... ma 
SAR fgEosI; — éenzeor, » . 0dnpoÙs, - È, - où» femensi., 
mapgypeos, — Éa, = 80v, ». To sgupods,. -d- È», purpureg. 
$ 275. Esempi di «contralli in 005., Sh È 6 IO 
eivaos, .eUvooy., contr. ebyovs, sUrauy, benevolo. Tema fyyoa, 
, Singolare SERE ci Plarale, i. a 
0 MOF. N. MF. LO... 
. Nom. efvous, eUyow, ] eUvos, ergo senta coptras., 


_ Voo. — eUvavy, | EDyor,.. &Uvoa,..., n 

.,. Gen, * . eyev, . ear, | 

n Dat. eÙvga, : | Li eÙvors, ea 

,. Gaus. -, eUyow, A ebvovs,  EÙvog, La 
buale 0. 


N.V.C. eva, | G.D. eUvos. 
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siamri a Simili a questo :si declinamor: 1 
d-yovs, - ovy, insensato, "| -ly-Ipovs,+'00y. rari 
diodo, i ‘0uy; malevolo, ‘| ‘é7/mvovs, + ov, inspiralo, 
diubitovg; —0vy, concorde, - | eÙgr40vg, Seo dla 
Rito, »'oty, imberbe, | navigazione. i 
:2:85276: Attici. Alcuni pochi aggettivi di: questa classe 
seguono la declinazione ‘attica ($ 213). Essi hanno -or- 
dinariamente due sole terminazioni, come ò # ‘îAsar, tò 
ixea (propizio), ed in parle nelle forme del neutro 
singotare rigettano il v come: n. &ynpar ed àyfipo (non 


inveochiante). Esempj. © ZL 

is. Ih 7 Singolare — ‘0 Plurale > Vi 

fit ke MBOOONO MF. N vi 

petsNoni; lies, iAe0y, (Mem, © (dE®, 
Vee. ; Aeg, (Ae0Y, she, = "MED, 
Gen. hem, (AE, (A£0y, I€0y, 
Dat. 7 eg, las, | = ÎAecos,  Îegs, 

ion danesi feat, “ec; | eng; Mea 

-OSOSTME fiv i rt Pale ET, 


sfo sN. ViCiMeo,  0A60;. | G. D. (A6g0y, i fMegovi 
-55 shanga? chi : Simili" a questo: È e 


0101 di AML5 Bibo Gi GN. sg SÒ 

onunatrotsgpeorgz. © - dEs0rgpsar, conveniente ; 

clasiRi-tegog; 0. i. di-xepov, ::» —bicornulo; 

OurneniA 600: drimàewy, .« —strapieno; 

5 celby eg, i; eUyeoy, fertile; 
Pio ved 008, Piioye)aw, amante di ridere; 

Ya: TAfcs, f.rdea, nAÉcoy, | pieno. 


| Osservazione prima. L'aggettivo semplice 7Aéwg, ‘a, cv 
ed il suo composto avaràeag. sono 1 soli di questa specie 
che abbiano tre desinenze. La forma del nominativo plu- 
rale ràéo trovasi anche-rion di raro usata lanto pel masco- 
lino quante: pel feminino: Nel -neutro: plurale. comparisce 
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assai frequentemente la forma comune in a, (ea, si 
repinàsa) in luogo dell’attica in @. : 
Osservazione seconda. Gli aggettivi composti da xépas 
(corno) e y54ag (riso) parle seguono la declinazione attica, 
parte la declinazione consonantica: (Vedi sotto $ 278). 
.Osserugrione terza. Gli aggettivi bisillabi di “questa 
classe sono paroritoni; i polisillabi sono proparoritoni se 
la terminazione 5, @v è immediatamente preceduta da 
un #,0 vi.frammezza soltanto una liquida, come: (Asm, 
xypvs0xspas: (dalle corna d'oro), ma dyrpas, aynipay. 
Osservazione quarta. Secondo altri sarebbero .aneora 
‘ da comprendere.Lra gli aggettivi della. prima classe quelli. 
aventi ta sola terminazione «5, cv, come: è uovias, gen. 
povtov, sohiario; ma questi ci sembrano piuttosto sostan- 
tivi della 4.° declinazione, simili a veazias ($ 260). 
) SAT: 
pt 
$ 277..Gli aggettivi della seconda classe hamno nel 
nominativo e genilivo singelare le terminazioni infra no- 
late. Da queste, applitando a tali aggettivi.)la. Cavola 
medesima delle terminazioni dei Romi della seconda de- 
clinazione dala al $ 239, si conosce ad un tratto il loro 
tema, ediilamodelto «della declinazione a cui.si riferiscono. 
Le terminazioni più frequenti-degli aggellivi di-questa 
classe soma quelle in cv, ovos pel mascolino-e“feminino, 
ed oy pel neulro, e quelle in ns, e05 pel -mascolino e 
feminino; ed:eg pel neutro: Esempi. o a 
m f. evdatuoy, n: evdasuoy, felice. Tema svdaszor (8 234). 
» sAndis, n @Aindés, vero. Tema cAhudes. ai 
pt eo Singolare 
su MR Me MF. Ni ii: 
Nona... udine, 18Udacuore | dAnbngr, è - danble- E 
Yoce.: aaruore. tel'daspuani 14 adpdige, | i Abiti 


Sez. Il. = Aggettivi della seconda classe. 


i AB I CAPLIO. |. 


sea d x è & , cante. e 


Gen., 'evdalpoy 206, eidalpoy 205 Gand -95 9Ìs, dAndodig % 


Da...  8daluoy ci eUda iuoy a dAnbl Li i dA rdei. 
Caus. dci ca, ebdaspoy - dAadé <a Di des 


. .. Plurale ti È 

Nomi: CI cidadmoy "& dall + n&6/ eis gprtice, $i 
Vog.. eUdaiuor-es, eUdaiuor a | dAnbé -es eis, dAnbb-a, $i - 
Gen. evdaitor-00r, eVdasuoy cor) din08 mv Bri fAnlé-qy, dv 
Dat. evdaipo nos, eUdajuo +0: dAnbt gi, Giabt-or 
Caus. sUdafzor-as, eUdaiuor sa | dAndé "as etc, dAndia, 3 

Caso ii è . Duale .’ i . 
N.V:C.eddafuoyis, eUdatuovzse | dAndt “e "Sì, daAnbé-e, f 
G.D. edagubv-ov,evdasiv-o1v) dAindé =01v 0t7, HeziiD oîy 


dre n 4 
3 " ' 


i Si declinano simili. 
ad odi: È «8% 


© Aran 
SEZIZNIE cada rt 
SMP iN det Me ie 
ngduowp:i > -0x,; sanguaolenfo ; |: dapiBic;:. =é): accurato; 
| &ppravgs sons dissannalo; |, dglevsig, bsx debole; <.. di 
emoTipay, =0v, scienzialo; | évdens, —é6, e 
-u#dagA®r:; (or, MIganeordioso; , EXTETA E, récsRelienze; 
I PIANTIAOIY p:°:;) 09, TRCRROTE. | eVYEvÎ5, 065, bennata;.. 
1ryofpadarzr | mon, ragiomevale;| ingduordrg,786+pescoso; | 
s1G00fp0v ; i, '+dy,, prudente; .} capns, ..=é6, evidente; 
TÀMUIMOW, (1:1:1907; infelice,; pevdns, -E6,fals0. 
Oesennazione..l. composti uscenti in émms (da é70, 
5T89g, anno), come értérne, prendono talvolta nel femi- 
niRo:.a8che. una forma DropEla jn.15, come: érteTtS,- Bos 
(septemnis.). 
.$8 278, Le altre (ninazioni più | o meno frequenti 
degli. aggettivi della seconda. classe sono le. seguenti: 
41) +. Nom. è, #7, tò aiytdry, Gen: aiyiAir-0s, inacces- 
sibile (propriamente: nidi ine) non raggiunto dalle 
capre); 
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Nom. ò, 3, tò &yyporpry, Gen. dogvostpi-05, stri 
tolante la paglia, da declinarsi simile a Yip (8 224). 
2)E.Nom.i o, dprat, Gen.dpray. 205, Tapace. ( (8222), 
» dMApANE, » dpiaix -05, adulto ©» 
» d,puorr, “n piovoyuy-os,solipede » 
8) ‘6, «ros. Nom. ò, # ebxgaprs, “TÒ Uxspr, grazioso: 
gén. Po, rfis, toÙ evscApiros, eec.; ‘simile a' xApeo 8 un 
é-così gli ‘altri: composti: . 
* © ‘maps; 1 amabile, baia I, -agradb a 
&) né, ntos.N:d; dpr, ‘Gi &p*yÎr-05, > bianco 1 293): 
» d,1,TÒ réynz, th TÉynT-05, povero » 

Do) smi Nò d;à geyds, G.pryddzoc, fuggitivo ns £ 
el i od Fpoyds, ». Opoutd-0g, GAIRKKOFE Di +) 
6) 16, ra N.ò, dvddis, Gi. dv&Axj8-05, codardo. 

» Òd,f divers, tò dveAmi, disperato; 
PSO avérmidos: (8223)y e ;similmente“<gli: Atri hoomposti 
di éAxis (speranza), mutpis:(patria), ppovrtg (cura), *catne: 
duosRtfg; tv che:-difftciimente spetta; rebeines, <, bere»:spe- 
 rante;” Lili f;' CR ‘della patria; RE 
trastlurago. 1. ss GIPTAST' PZA LIO NGAATTA 
Qarettatione. Atonni degli aggettivi. con età. 
e col&-préededente-in-a5, 4doc, ‘Si'wsano sostaniivamente, 
soltisfterittenidevi un nome leminime come: rarshe:fsott. 
yi, \erra), Ta patria; è n EXXas (sot. 49) la cEllade eresia: 
7) US, Bas. N.ò, n vénAws, (8223) Gea bd-oc; nuovo Meme; - 
ot * è, ériAvs, i L- BRAVI-05; stranivatò. 
5) ass,juttos.n: dh dyvibg; |! D'AYIST0; "008610: * 
L'ad, davepog, 1» Svatpwt-09; mare ifeltva; 
d, n roAleyeAcg, » r0AvYÉA0aT-08, Chermetto ride; 
DIO 0 velate) dh iabot- ; dalle belle: corna. 
111 9Nao avths. N''ò,  dndiuale; a; ‘infaticabiles 
simo: byiag ($L288): cn 74 
A 0)09U6; Spot NY 4 di pudvbrgerp, iii savio eda 
sola mano ($ 228 Osservo. 3). | 1453 


‘Y 


166. LIB. 11. CAP. TX: 
344) 609; cipos.N.è, i dratoop, 16 itato), gen. dntedpos, 
privo di padre ($ 228); 
è À' duiitap, TÒ duntop, privo di madre; 0.’ 
‘6, dd -rodvavop, gen: roAvdvopos,: abita d'iomibi: i 
b i peyaMitop, gen. ueyaXitop=0s, magnanimo: 
© N2) ev, evos.N.ò, i dppuv, Tò dppev, gen. dpjev-05, maschio; 
simite a souny ($ 230), ritenendo peraltro che il neutro 
singolare ha il voc. e caus. similé al nom. (‘&#fev), e 
nel plurale il nom., voc. e caus. escono Focgpl3 annie 
in a (&ppeva). Dore gia 
‘ 48) ny, evos. N. s; n Epraveygno, Gu épravy- evos, &ltiero 
(propr: portante il collo ritto), simile a rose ‘(8 230). 
(44) sy, nvos. N. è, sì dati, G. drtfiv-06, non volante, 
simile ad “EXAry ($ 230). . 
15) ov, avosiN.d;mpuaxpaicov, Gi paxpatosr-05 {longaevus), 
simile ad dy6y ($ 230). 

vote) avg; ovoN: dI d puovodove, Giro, rÎis: ovbdoyrzos 
(avente un' sol dente), simile dd' 6d0vs (8 ‘223).- 

0 AF) eg rog: Nod, Por, TI 19p1 (perito); gen. prose 
(Bpedic:- dat. 18più ed Î82:d:; plur. vi, aî #dfre5, ‘contr: #86: 
età: fàpra, ecc. (vedi'mopris; 8237). E similmente ‘Sî ‘de- 
clinand: 6, d Reis, Td Vist: (digiuno); ò, >) Adtprs, tà Adrpi 
(mercenario); ed'i composti da 776A:5, wodecs (città; $ 237); 
come rariroàis, 1 (avente belle città). Quando per altro 
tali composti si usano per epileti di persone, presso gli 
Attici si flettono in idos come: prAozodis, gen. Pràor0Mdos 
(amante dello Stato), simili a quelli di cui sopra al n.°8. 

- 18) us, cos. N. ò, & dirrmyus, rò Binnyv (di due cubiti); 
gen. Srammyeos, ecc., ‘e così gli altri composti di 7Ryvs, 
simili a questo (tranne il gen: in-05) nel genere’ mascolino 
e feminiino, e simili ad &orv ($/238) nel genere: neutro. 

49) vs, vos. N. 6, n ddaxpvs, Tò ddaxpv (senza lacrime); 
gen: @drpvos, (@00.;0! così: gli abtri:composti da Faxpu 
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(lacrima). Le loro forme del neutro e del plurale sono 
incerle. | Si 
Osservazione. Glì aggettivi di quia di con, una 
sola, terminazione si usano talvolta anche. nel-genere 
neutro in que' casi, in cui la forma del neutro coipcide 
con quella del mascolino, cioè nel genitivo e. dativo, 
come: év réwti cduati (Eur. El. 373, in corpo, mesghino),. 
e soltanto assai di raro assumono una forma propria. 
pel neutro, come: tà tb;ea... émnAvda ( Herod. VIII, 73, 
le nazioni straniere), da é75Avs, -vdos. Alcuni di questi, 
medesimi aggettivi usano talvolta anche una forma -pro- 
pria feminina, come: remosa da zéws, mpésfespa da 
rpéoBus, ecs ($ 238), sostantivo usato aggeltivamenie. 


Sez, LI. —. Aggettivi della terza clagse, «... .:? 
(0 BG Susie 
S 279. Gli aggettivi. della terza di Seguonp; per 
la maggior parte la declinazione. consonantica nel sanare, 
mascolino .e neutro, e la vocalica nel fenrinino. ;La loro 
mozione nel feminino consiste nell’ annettere ;ili,suffissg, 
id, primilivamente ja, alla radicale, -solto l'osservanza. 
delle generali regole fonetiche, com®& masc:yApxéa (dalee)f- 
fem. yAuxeta, per yAvuxecua ($ 20); masc. vapigia {gran 
zioso), per xagierr-s, dalla radicale yapierr,.fenz.. gagsespa,: 
per xapieyr-iar ($ 103);.masc. wédas (nero), per mfderris: 
. dalla radicale ueday, fem. ufiaeva, metatesi: di. ueZaya+/ 
($ 427); mase. éx0y (volenteroso), dalla radicale-éx0n,.fem. 
xovoa, per éxoyr-ra-, donde ixovarra, éxbvo-a, Éxolica (G424, 
Oss. 2.); e così Tépewva (tenera), per rspévia; i 
‘beata), per paxapra, e simili. e 
: Le terminazioni più a se eggoltivi di. sa 
sta. classe sOnO; Da - 
o 4) d5, sid, Ù, tema, i ‘COME: di vieta; . 


168 34B. I. CAP.4X._. 
YAvAÙ (delce), nel masc. simile ars (31238), ma 
col genitivo in #06, e nel neutro simile a &stv (ivi). 

2) «1, g00a, ev, tema in evr, come  Xgptets, xapiecca., 


xapier ($ 225). 
$ 280. Paradigmi degli aggellivi risconti i in i(6238) 


“4 | Singolare rigo ia 

Masc.. | | Femm. Neut. , SZ 

Nom. Nexds, AVETE, . Yad, ni 
Voc. yAvxb-,  Mavreia-, Yad, 


Gen. yAvxé-05, ni irla=s, ; | yAvnE-06,, 
Dat. YAvxi-i contr -xeî, “YAvxet da, 7 YAVAE-i conte. xeÈ, 
Caus. yAvxd-v, | © fili lisa i. 


°° Piuréle 
Nom. yAvxé-eg n =xéÎs, ro a 
Voc. yAvas-es, _ cpivaela-1, Y\vné-a, ° 
Gen. yAvxf-oy, «0 Yivxe Sy; Avab-toy, 
Dat. yAvxi-ot; vi: > gAvxela-i5}: YA vaÉ SI, 


pi Cene VADAÉ-UG 9. 1290696 1, Pater, deo rar. fi; 


di ', Sr caga 
° È xi 


N. ve. di DA e Ri 0% 
G. D. yiuxt-0y, , 3 opel, e 
chi simit d “qubbio: - 
Kiebi',e La rt 4 ; PI Ca 
0006, day v, soRVes vb Mi Fai, rito; 
i. ,eUpis, &asù, mino i 0EHS,., 6a, d; acuto; 
i 1 Bpadvs, fa, vu, lento; * - 4 TENUE» gia, v, veloce; 
Briàvs, ela, v, femipea; Hugeus, 554, u:dimidius. 
Osservazione pring. La kerininazigne.us in ndvs, dniAus, 
e qualche altro, trovasi presso i poeti anehe nel genere 
feminino. L'aggettivo. #uspug ai usa.eziandio lalnolta senza 
contrazione. | «dir Lt 
Osservazione luna desinenze del cave. singo- 
lare è raramente in a compia Ups zato, (il vasio mare). 


“* 
’ 


di, 
‘” 


Oui 2 reno. doni 


Aggettivi quelifivativi. ‘109 
!’8 284. Paradigmi degli aggettivi uscenti ini «16 


Singolare 
iù Masc. Femm. Neut. 
Nom . Naples - ; Napiecoà- ; apiev n 3 OX 


Voc. - Yapiev -, xapiesca-, Mapiev -, 
Gen. ‘vapievr-os, ‘’Xapiéoon-s,  vapiert-os, 
Dat. vxaptert-:,  yopiéoo n, aptevt-1, 
Caus. xoapievr-a, = vapieaca-v,  vapier -,0 
Plurale | 
N.V. xapiert-es, Napiescai, vapievt-a, 
Gen. yapiévt-ov, Yapieco dv, —Yapiévt-av, 
Dat. vapie -c, vapitoca-is, yapie -ci, 
Caus., xapievr-as, yapiéoca-s,  yapiert-a, 
; Buale 
NV.C. xapierr-e, = apitoca-, Xapievtre, 
G.D. apopiart-civ, Mapisoca-ir,  apiert-ssy. 
Osservazione. Nel dativo plurale di questi aggeitivi 
la reiezione del yr (xapieeesper yapieyt-c:) non da luogo 
ad allungamento compensativo della vocale precedente, 
al contrario ‘dei sostantivi ($ 224), e dei particip). 
Simfli a questo si declmano: 
. dvbepoets, ecc, &v, fiorito 9%0616, 904, ev, Ombroso. 
daxpuoers, ecta, w, lacrimoso | xvdas‘, esse, sv, giorioso. 
de\ne1s,'edta; ev, tempestoso | dAyiv0s:s, e09a, ev, doloroso. 
Osservazione: Alcuni aggettivi di questa specia aventi 
la terminazione eis, e00a, ev preceduta da 0 od » sof- 
frono talvolta la contrazione in ods, odore, i od sis, 
oca; riv. Esempi. 
A) Nom. pederfers, pedercesza,  pmerirési, melato 
contr. usMerods, puedtrolicca, msdirod», 
Voc. puedervi, puerirodica, Felt, 
1 Gen. » pedrroBriosi ece. ’ o Si 


Boma — Grammatica greca. * A 


130 DBA ba «GAP. Bc 


2:18): lo. Tagertengp n iNTOMPIEIAAI: + Toneyi pregiato 
cod) ETÀ, NAEIE00): VeTAMB® ci cao: 
passione »itiivzag; AECE nisen Yatu $8 09 4SN a 
‘o $ 2828 1be altre nia liga della:sec@nda, 
‘classe sono le seguenti: ;umazif (PS S gd) stavo go ani 

dieci, dv, detta rinadt CAMS 109 vie 

Sing. nona. pix: ‘al gufi 4; Edy 1} Der O, 

Ani wéroros,i: ueratrno puidavagii 0: 

PI. nom: putidvess: puerarrat,- piidavo: BCC. 

Sing.nom. tddas, = TAlGIVa, TR QY, infelice, 

Geri. '7eXavod, "‘Taralsiiti*rAlavos, ‘édc. 
caino mascra Ilay ($-230) 6 fem a;detk (8 va 


Y 


caoh) 9x, 004, br: lerina inzio, COMeI > i 


ol SE ix, SIESET =" 0.7 PIIBTIT(CANEZAE lebens, tai 
big sian Gemifabraos, ;.. Axodotazz tras) N0O5 3, 
Sing. nom. &xwy, dkpvocsi : duomi 1. nà La 


Amuoraia Gensduevnos, eee. AGS0 2g MA). 
anoz9)!R99 51 6/p9 3: 0Y ; ema In om; COme;i val a 365 
Sing. nom. ézov, = éreippe,  rérov,;viiomatere;; < 
-dé& iris Gop) memsvogi: refdeipazp iDerovasi /eca.«: . 
n par, femasiner; sbong js Licia 
ia SHagON O TR9701.1% Trogne, ia nTepfog 0 i agi 
acc svoraonateperis i TencimgziiARperasii i 
A AA sten, aa) 
TESE R) claenaTEpiror, a TEpeirdi: TEIEVOY, n ., pico. 
di questa, specie, simile. nel; image. a.;roqui..(8 230) e 
nel fem. a dota ($ 2H4). st 
7} ap, cupa, ahi tema in cp, come: 
«Sing. nom. ugtgp, puaxalpa, pad, beato, » 
vvbir Gen. paxapos, paxaipas, (Naxos, ecc, Simile 
nel umase. e neutro. a wéxrap ($ 228) enel fem. a) opa 
($ Q43r di ga se a” Jesi 
. Qgeervazione.. La. terminazione ap di. quasto. aggellivo 
trovasi presso ì poeti usata anche nel genere feminino. 


» 


Aggettivi qualificativi. iti 
‘18283. Viceversa alcunipoehi aggettivi di questa îlasse 
seguono la deelinazione. vecalica nel ‘genere mascolino 
e neutro, se pure questo è'in uso;:e:ta: cansonantica 
nel: feminitio;: simili nel’ maso; a 70087938 1VU BEL Del 
fem. a Aauras ($ 223). Esempj. i in.oa di sio: sera. 
Sing. nom. nt. éheroyrhs, fsbeNoyris, .‘volortarié, 
«33 Gen. ‘»» sdedoyroD) i» #dsAoyridos, eeol. uni 
Sing. nom.-m.adérratz,: findértis, - ladrò, 
Gem: si aderrovy n nderedos,-eoevi 11 
"Ar ee: Iv — Aggettivi. della quarta classe, > A MA 
9 ‘284. La quarta! élasse degli aggalttivi comprente tatti 
quelli che deviano' dalle tre classi precedenti per alcune 
parlicatarità loro préprie, consistenti in certe :ridondanze, 
permutazioni e mancanze di forme, analoghe a’ quelle già 
osservate nei nomi (capo VII). onu pur 
. Quindi abbiamo . aggettivi abbondanti }) eteroclili , 
metaplasti, cn ui i “quali, comenemeste “sono 
detti ##segolari. - ia DIE RA 
$ i Gir aggeuivi cosi) detti ab- 
bondanti, al paridei ‘sostantivi loro «corrispondenti 
(8 243); prendono nei singoli generi alcune :fofme del- 
l'una e dell'altra: declinazione. Tali forme: provengono 
da radicali originariamente diverse, come: per tesdmpio 
IA SX “(mansueto), dalle radicali rpad'e wedù (8 237); 
in od (sano), ‘dalle radicali: ‘Ro 8° so. e i io 


singolare Di SLA 
M, 00 SL 5 AL 
4) Nomi. rrpdò-s > (> mpeteiae, + “© APRb-y, 
N00)! wpdto-s(e), mere, (“) mpùo-y, 
sic Geni pui 0 n rpg, ® Api it 
Dat. pd, mpaei a, npà ai,” 


4 “Cams: a%0-4; = 
Pi 


N o SR ESAFTEZONE ter, 


A di IRSLILE: 


bibi Hpiact ay: SAR pil 


4 Ù 


è ef AZ T, te 
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o ERRE & JE Plurale e aa Li bia 
Î spo EE a pil 
CONV Ho “ie mpaeis, © “ np stalli i ir “43° 
dl 7 ‘npot-ody ; | "phi By! notes -y)' 
Dati Apdo-î5, € mpat-oi, 'mpleti£ 13 mipuécoi 
“E iaia Lat 
Caus. mpoov-g, (NANPE CRETE. npasia-s, npat-a, 
pri ATL. War 1 
su | . ) I le Ù 
salga | Pegi Sar) DS ant ii. 
N.V. Capi, Pale | Tpaeid=,* mpac-, 
(iii Roia Da POTRAI _,Y 
G. D ‘mpio-, Rpaeto-1y, npao-ty. 


Osservazione. L'aggettivo rpùos nell'intiero feminino, 
nel ‘pluralé e duale ‘del’neulro, com -pure net gen. 
del plurale ‘mascolino costantemente, : è ‘talvolta ‘eziandio 
negli altri casi del plurale mnascolino, è dechnzio simile 


“AI, n È 


a yIvxis, cia, V (8 280). vr 
2) Sing: nom. è, ‘ 0%, contr. diodo» i # ot; o) 
- Cane: “n dî, aio di od 


Piur: nom. isa: cats (periti ctdrhr. cà, 
__ Caus. » cosovt è (perodas), » cda. 
$ 286 Eterocliti: “Questi handé net ‘nomfnativo 
singolare; \uta sola terminaZione, e Îiéi ‘èasì’obitquò forme 
di'dettinazione ‘diversa ($ 2460 Tili Sond'Alcahi ag- 
getlivi ‘S6tnposli di Xépiistcbrno);< Vit (ri60} © 240% (piede), 
cole! :" Bobwk po (avente ‘corna di He). ese “avente 
béltò cotnaf plidone pie faventè cotna d'dto) BIZ Vo) 
(Amante ‘dél: ritlete), Lato ( (avente molti pid ‘quali 
in’parte’ seguohò 1a” ddeliaziohe le ‘è în dl la 
cotisdntintica, Gomerinira: © * dv 
e) ‘Noîn. IO h Apvobrepose: du 7, bt & 28); 
Gir6d, 196, où Sgvobazzio {8215)è è apsdoltpiros (6283) ‘ecc. 
_ 2) Nom. di, ù PA oyEdRO, tò Ara g 218); 
G.7, ‘tig, Foù ENI ‘(8 248) è ‘radicato 298), n 
| 9) Nom. dA AdAbrOvE: ai ontirodi | !‘@f') 
L roÙ, rÎi6, "Toi Roxbrroi (41 h) du aindhitog gs cu DI 
Vedi il’g 943; 300 SE DI vi 


sesta, 
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8 287. Metaplasti. Chiamiamo metaplasti quegti 
aggettivi che in alcuni casi seguono una declinazione, ed 
in, altri un'altra; Di questa specie è l'aggettivo, és 
(magnus, grande), il quale si declina come segue: 


xo er Singolare La da 
Mase. sh Fem. Neut. 

«Nom. uéyd-s,. Heyadnm, i IP7 

Voc. péya- € ueyde, peydàn, | udran 

Li Gen. poygdov, >. pedine, . peri, 

1. DA 476, ur AYA Pi, HeYdà 8 4. | 
3 CAUSA RYO MEV, EVA ta 
sa a a 0a 1, Parade . a 

N. V. peyaho «4, peydlai, ea -R, 
Gen. HEYOÀ ‘90%, o - YaÀ GY, | uEydÀ -6W, 
Dat. peyado -16, peydda- i. | gueydho-1c, 
aus, peydhov-si ... Heyddae, n 16 a, 
De & A Loi Duale. . 
NI vida MEV, tdi, 


i Peperoni, HEY E 3, 
Qsservazigne. In questo aggettivo il melaplasimo, non 
è ‘che, apparente, e nasce da ciò che le forme com- 
plessivamento: attribuite:a questo ag gellivo apparlengono 
a due .temi differenti, cioè ueya e peyado,, Dal tema 
ueya vengono le regolari forme del nom., Voc. e caus. 
. dei. generi mascolino e neutro .(paragona, xiprs, (" topa 
86 223, 224); dal tema peyaho.($ 240) che. nel fem. 
diventa ueyada ($. 214) provengono $ulle de, forme ri- 
manenti, a cui si deve aggiungere nel voc. s08 masc. 
ueyohe (Asch. Sept. v. 824). - 
$ 287. Difettivi. Gli aggettivi di fetlivi SONO ‘quelli 
cui mancano le flassioni di alcuni casi, 0 di qualche 
numero {$ P48). Tali sono;i due seguenti, de’ quali si 
trovano in uso solamente le forme infra, natale: $ + 
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A) -PE nom. miDdagitesi dal 'disusato sing: daxig 
ii numeroso), simile ni ia gen: dada, 
dat. Sapuédi cane: Sapete 
2) Pronomi mf. pa -Tappéa dal singolare 
disusato fed SENI AGRO) mappig eni 
ul Mtappivio die I LA SIE SE si 
sie essertazionie: It vocabolo atbrvi. di alivni «xien: pure 
collocato fra gli aggettivi difettivi, | come se-fosse man- 
caute Hel: mascolino: ‘1494169’ del: quale. realthenté son 
esisle esempio. Ma P'etimologia comparata ‘dimostra, che 
moTvia, ag è propriamente un soslantiyo. ($ 244), equi- 
valente al latino domina, ae (Signora), epiteto frequente 
divriverénza “verso: le: divinità: 6 ‘le ppiestà supreme, che 
quindi #hesamente può tradbrsi:pèr: vonerandagi alma, 
eshimilit tra dea (domina !dea); Ham. Odyss: E; 245; 
Si troreti Hp fo 1donina Tunoj:zcsch.= Sept} ASI ©. 
 sislhtoggnaz s sinologeio df:qui 42914 edili. suv 50 
È SARE. piu ero di paraone:! Joh» 

Aaron en 
$ 288; Becforme-:dei- gradi di wparggohe (260) 5 sono 
due per iciaston grado: :La primase! pillusitafa ‘consiste 
nel suffisso.xrepo perdi:comparalivojce magro per il: super- 
lativo:r.im-quati suffissp:sì aggiungono; secondg e: leggi 
fonetiche; cal:i1ema del:-positivo, e qaimdi rivestità degli 
ordivarp:segni di .flessione.e mozione diventano: repos, 

TÉpX soT6pevy 0: DaTaG:OTARI:): Tarov, COMR:. .. . »> 

1110 dep rad , Rexolosispis;Qrxodiosrepo-v justiar).} 
vsBidrorttandì  dimeccosTaTit, cxottoruTI-v (justisatonus). 
+ 10lasebond4; mneto ‘fPequente na forse: pruantica 
«delttaliva ;< consiste. méll'aggiungere . pariménte a} ‘tema 
del positivo il suffisso «ov (primitivamente <70v,.adiigues, 
das } per il: comparativo, hed.cwvra per'il-superlativo; i 
quali suffissi nella: ffessiore:rdinentamo nél uominamdive: 11027 
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pel. mascr.ie fem.;-ed icov pel: newtro,; e nel superlativo 
(6706, 10TA; ‘A0TOy COME. < case nai iarpun aac, 
xd.i0v-, nd -(00v-, HO q0y- = È. (suamior);:u3- LI 

ati «Hd aeree: SF sò-iarni ì Pd tgro-v, ;fsuamesim@s).:- 

\:. Ostenvazione: La farma delsuperlativo:in greco, comk 
in latino, vale tanto per il superlalivo assoluta. quanib 
percil«superlativo.:relativo : Adioros significa agualmente 
| indici ediil più: #da ve io rat eno, 

+8 287.Rnimarforma: Nella. formazione de-gradi nella 
prima: :mamiera isì dee avyentine quarto segue. i. 


ii è o Aggellivi” della declinazione ‘uocalica.’ 


i TRATA prima ini. finale 
del:temabè: precedytondà. una sillaba lunga-per Haknna 
o per<posigziane «(gt 4Wy);i.l'o.isi-consetva inalterato: dar 
vanti ai Snffissi Taio-zivarn:st al-contrario dpreceduta 
da una sillaba breve, epperò impotente a sopportare il 
peso del bisiliaha suffisso 1spaseguenta, allera Vo si al- 
o in co. Esempj. 
- 4604) arleggieno jb rtavpo- Todos zi Rowph-r8?E i 
a nébrd agag i villupige sg. dodo -rdpas “nda oeTanag 301; 
100 pags] «piceo|ox ia vaaeTe pon rasa n) 
siii loft o forlogoz ii riagopoeta posi i talgapporatos, 1. 
ut gigi savio) 0 ue digroieTEpds yin opicorntog 511) 
«#erogyi + Megno:.in stticerepok, + disseta; o 
xadàpig, punap.: .vermbipotespag, smubaposetarosi.. 
Contro :alla «regole: precedente. si \rovano.altune 
eccezioni: ne? poeti, come vxofsivategoò (Hom:0d::Y::366; 
spiùcinospilala);j 2apoatarg:(0. B::350; dalossimo); e 
viceversa: abuoragaz, dannevig.{vuito) ;orizomepos da otevs 
(stretto). cv etuocrevitagra ve neo ue di vB ‘ap 
vs! Glivaggettinj invsoghed csiconizatti in: an:($ 274) 
‘cconservario: anche sellesfotrme: graduali:+a ‘comtrazione: 
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ma nei primi l'e avanti @ si contrae regolarmente in @, 
nei secondi si rigetta l'o finale del tema, e fra questo 
ed ‘il suffisso graduale s'inserisce la sillaba 66, la quale 
si ‘contrae call’o ‘précedente, coine: > 
di: ripppos, purptireò, Toppupeoò repos, meppupeairaro, 
contà. noppopobs, mu ni Toppupes-tepos, moppupos: Tatos, 
pura EUyooi ,° ‘benevolo, ‘’ sUvortasTepos; "eUVo* «o» ‘Tato, 
contr. eEÙvovs, eUvova-tepos, | eùvova-tatog: 
0),L. seguenti aggettivi rigettano. l'e finale del tema 
davanti i suffissi graduali: 
yeponò- 5, ‘vecchio,  vEpaiiTepos,  Jepal ratos, 
tararò- “s, anlico, — madaltepos, nodali TaTos, 
‘'repalo-s, ulteriore,  repal.tepog; |’ ‘ repalitatoc, 
oxoalo-e, ozioso, oxoabrepos, ONoMalitaros, 
‘ pidoce) diletto, > > piàtepog, pix-raro%. I 
4 Gli'' aggettivi seguenti eÙd 105 (Sefeno], Hovyos 
(tranquillo) , 780 (proprio), 1606 (eguale), frécos medio), 
èpbpios” (miattinale), “ dros (tardivo), n) Avio (vicino), 
mposios (precoce), ed atichè PiX0s (difetto); con qualche 
altro, cangiano ‘l'o finale del tema in af: 
dt 6080, i eGtal ‘TEpoG, ù #0Btal.raros, - 
puédos, si pece TEpos, si pueoai-TàToG, ù i 
‘Osservazione. Questi stessi aggettivi peraltro si tro- 
iu talvolta colle forme ordinarie: davyobrepos, PeostaTos, 
PIbratos, a si 
‘e) I seguéati aggettivi rigeltano la vocale del tema, 
ed inseriscono il suffisso 6g od 16 davanti a TEpog e Taro, 


dita” 


al 


come: i 
| dkpatos, puro, © dupareto-repos, dxpariéo-raros, 
ados, loquace, . Raddo-tepog, | Raliotaros,. 
mToX0S, pilocco, © romg-ia-repos,  nToN-iotaTtOs, 
xAértns, ladro, XAENT- «F6-TEp06, xAeTToTATOS, 


e così alcuni pochi altri. 
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n 


Osservnzione,. ho delle, forme, in barepos, dorarog è 
probabilmente. l’alierazione. dell’; delle forme uscenti in 
igtepos, {6ToT06; ed in questo sullisso (o od ES, SÌ, crede 
contenuto .il suffisso medesimo della. seconda maniera di 
formazione del comparativo (toy, primitivamente _ fas, 
donde 6° che qui, servirebbe di rinforzamento alle forme 
graduali In TEPOG, TATOG.. 


Si 288. 2° Aggettivi del'a declina; zione e consonantiva. 


PISO] 


a) Gli ag ggellivi con tema uscente in SY, IT, ag, uv, 
EG, v aggiung gono senza più il suffisso. graduale. al tema 
schietto, sotto l'osservanza delle senerali leggi. foneti- 
che, come; w di calati 
Vaglia, A 8 28i) loi pcapieotepag, E | Napidaare:, 


| Frans, . (8. 278, 3), dogaplo:tepas, .. Gapff:ranos, 
IRAP, _ (8 382, D, paxbp FEPOSI i. I 
| Hias, _& 282, 3), ‘pAEhdo-TEp06: vi Aadgraone, pi 
i Verbi, | 18,280. e geni TEPRG 3 LI NA pigatos, DD 
Osservazione prima, La. forma.. xAOL4ITE08, sla per 

NAPiÉvT-TSp9G,. dove. è dal notare da dissimilagione del 7 
in o ($ 107), colla successiva, ccdlipsi del x,($ 124). 

| - Osservazione seconda, Parimente docapicaneses, sla per 
diycupitTepos (8 409), Gli altri composti, di, 166645 inse: 
riscono la ‘vocale copulativa o, la quale analogamente 
alla regola. del $ 287, sì allunga in @, come: prigapis 
(amabile, $ SE 278,, 3, n ÉTAIT 00 HT ARITS9A: TATGG, 
‘Osservazione Îer i arts (8278, 4) viene nevéo:tse9s, 
TEVÉGTATOG , POD FEVÉT:TEpOG, TEVET-TATOG CON abbreviazione 
della ‘vocale. lemalica, oltre la dissimilazione. .G. 1077). 
In pari. modo, da pende 18. 277) sÌ, ha ydi grTspos, 
perdeo. TaTds. n o san 

b) Quelli con foma” uscente ino, cd in squiturali, 

inseriscono il suffisso e ($ 289, è), Osserà.), e gli ultimi 
anche es, davanti a Tepos e Taros, come: 


gY 
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Vaia ($ 277), eVSaponsto:Tepos; vENdasmoretoTats, 
2a i QI; Ri: dprdedefontepos,  \padan-to-rat0a, 
a i a” (IWafa ApBay49-TEp.0s, dpr NOTATI 


a 14 pe NT 


a cv ecceliùano fra’ i DR — | 
su TE c da N04} +, ii È o ag 
ci Tia A8 BIT), QRAS80;} 1 nibrepos, iv rea 
s1) ,abreaon. (8.289) B),-maluna;.-semaf-tepes, neagi-taras. 

$ 289. Seconda forma. .Per la formazione de’ gradi 
nella. seponda: maniera : si: rigelta.. davanti ..al suffisso 
gradyale: Ja- vagale finale. (del Lama del positivo, il che 
dà luogo a. molte. delle alterazioni fonetiche. precedenr 
temenle, esposte. (Lib. I. Cap. VI) : ma; questa si consi» 
dererabbero: a-torto come. irregolarità, 1 .; gi var». 
;1-Questa. forma. è; adoWala/ dagli. agli segnenti: 
vg 65 Gixin* Co aa 


LE ” Della”. declinazione vocalica: 


ga og pr <a SR 
ato dI DI Ut sare IL Mi vi dee E My Ai ale 
nando: 1 GAM@LO nl 124001, LO -, 1A LATO, 
uri. DEMO, pari dico ALZA eteri; NANA LOT; 
padios, facile, ifdpav, 2; por, 1 dardo, 
sicgata, I MWEPRATO! 1 Riario valalgior, '; afenguoros, 
ExApos ,;s PERMISERO DI Spoitarmy. ibrglienri; .. Nba, 
KUDPOG sir al@rioso, === audiiconie  xUdtos, = aUds0705, 





HTxp0G ;_oUAgO, | M&GBGM,: » Puùg0ov, = priyio-tos. 
i dl x-lamentevole, ce e QBrsoT9s. 
e ‘Della declinazione consonantica: 
MA sa SETE SEO 
Se nh 3 i MF Ra N. 
nivs, | _S0aYe, ueddaou,. «© Hdscou, |. _Wd-t0706, 
Yxds,. dolce, yavwican,: «YAdx-toy,  yYÀUx-10T05, 


Bpayds tu veloce, ., ..Mpay-icor, - Bpaxior, Badxat9sy 
Bas, profondo, Bac-.ccoy, Baiocco, .Bieregy 


‘Bpadis, lento, ;,.,, Bohcroy: Mpdoco, ,. \Bpkd40195, 
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élangis, «meschino; ‘ -EXdooey, | ÉXaocovi < #Avserotos. 
xporevs ; potente, ‘e Mpesosaboy;;  xpeloody € Vl xpdiiotos, 
nAXÙS i (Spesso, «> ‘TAOSOY> TOO. naytoro., 


Taxis, veloce, Gagaor,  0ùgor,.. Tdyuoro., 
£vas, frande, pet Loy, pelCov, uéy 10706. 


- ‘Osservazione prina. Il-doppio XX ih xaMAicv; xdi- 
dsoros- rappresenta più fedelmente ta Deda del 
positivo xuàA65 per x&A-gos {$ 97). - a 
: 2. -Ossetvazione seconda Nelle forme’ i nali di atcyp06, 
e seguenti terminate in‘p05, havvi l'ecilipsi ($4123)-del px 
in quelle! di: pddrogi hm. prfdios , oceorre l’ectlipsi ‘del 3: 
pay) faorozi stantio per fpdaoy, pddéros.: Parimente 
ui sla per uibplilr; parxetorog = uaxsotis, dorico: 

» Osservazione: tenia: Nelle forme: Bkosaw; “Herico , 
per lab-iay, Bpag00v per Bpad-iwy (e secondo altri per 
Bpay-iwv), xpeicacov (ionico xplocor), per xpar-ior, € 
simili, come puré in peifov per perio, havvi il così 
detto. zetacismo-:($8 67, 68, 403). In dastay per tax-ias 
oltre - lo:"zelacismo  travvi il ‘trasferimento. GL ur 
sulla «dentale iniziale ($ 440). + 

-$:290:-Alcurs: di -eotestraggettivi formano il cdaial 
rativo: e: superlativo ‘in amendue le maniere. Tali sono: 


xdxog, Cattivo,» xaxoofefos, ‘e sdudratos; * 
Pal ES, sl e Xoixtay ; MAXIOTOS ><” “ lg 
yhonbs ; dolce; ° yvxUTEpos , nat 4vwelTaTOs dr 
FIORISTA prior. — .. - Azoto; 
Bpadis, lento, ©  Bpadirepos, ,  Bpadùraros, 
e Bpabcan, Bpadcotog; 
a raxds, V si: : in j ‘Taygutatos; . pa 
5 #05 iù ° e beato td foros; ua 
e-coBì può ra vlarpls sini ; delta, Bpaxts; ed 
alcun altro. + SRI dova 


8294 .AIrregòlesi. Alcuni aggettivi nella formazione 
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«dei gradi-deviano alquanto dalle regole generali sopra 
esposte, e sono perciò considerati come irregolari: Esempj. 
dAyemos, deloraso; dAy:iar i». dagerarag sti 

.. UBpioris, insolente,, dApesti-repos, #Bprrismatogi |<: 
Osservazione. La massima parte dei comparativi e 
superlativi dati. per irregolari. dagli ablichi: grammatici, 
«come fday , Asca ; Bloor, el ov, €60; comparistono 
qui. fra i regolari. a loro luogo: ($: 289). o gggaio ssiole 
$.292. Difetlivi. I: seguenti aggettivi ayados ; rando 

‘© pixpos, come i loro corrispondenti-lalini bonus, malùs, 
parvus oltre le forme graduali ordinarie: -ne prendono 
aneor- altre. dal (lema di. alcuni ;aggettivi mbancantirdél 
posilivo, di significato quasi sinonimi,.ed usati»tràsla» 
tamente l’uno per l’altro. 





Posil. Compar. Superlat: Ù 
Di dad Lana (&yabobrepos), a * (dryadastattogt; > ASA 
TRI Le lyory roi, CORIO eo 
—— Tot vlipelcoy, © e: 0 diprotogi sù 
| BeAtioy, (melion);. :Réhessras Mptimus), 
0 n Ù Bre pos Du Bexrarog, n 
—— are Aostooy (cariori \gboros , e 
pena pipraros,. 
lo ci ay @EpTEpog (feracior); ]pépioras 
nani (malus), xaxicv (peior), uaioreg f pessimus), 





ris. eipor (deteriur), vetpiaros (deterrimusì, 

pexpos (pareus), puexpérepos (minor), pixporatos (minimus), 

 Kei0y, uelctos, | 

— <<’ “00 (inferior), Hx10T0g (infimus), 

Osservazione prima. Le forme dyaBcotepos, dyabesratos 

appartengono soltanto alla lingua ellenistica (Introd. XII. 

Le forme Aosfooy, A@boros sianno probabilmente dai \Gs0-1097, 

\sso-saros, dalla radice Aas.-bramare. È 
Osservazione seconda. Jl superlativo fx:aros, cda ix 
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(parum}, usato da-Omere (Il: ® 530), non'trovasi nella 
prosa ‘altica chie: nella. forma avverbiale: del-néutro plu- 
rale fxcore (menomamente): Hocoy, Hire da :fir-joy per 
nx-jcoy; neutro No00r. per fmezoy, ARL OE Hd secius 
{meno}: cc i i e SARO 

1118 293. Tutte le sn piva dci èsgero 
sale nel significato di aggettivi qualificàtivi, «uali' sono 
alcuni nomi sostantivi, alcuni aggettivi - del'etmiwà- 
tivi e specialmente i: quantitativi, alcunf'ipatticipj, 
glivavverbj ‘preceduti dall’articolo, e le-:prepesizioni 
‘coi: lora casi, seno. eziandio capaci di “assuntere 
formie graduali ;: delia setelogia: kad veri ‘AZMOUINI 
quatificativii Esempj.: Rae 0a 
0A acpt ajasil 

‘4 ceo 
Bacthevs, re, .. . PaccAsvrepos ;1 , Basiano Bi: » 
xùptos, = SIgnore, = XUpe@irspaay «. N... dee 

xUÙGIY, cane, -- ; XÙYTEROS, Lun RVITATOS. nia 
hì Da aggettivi deletininaticii** | 


(As 


a) Da nomi: 





avtis, = stesso, outiteros, "_. AUTOTATOs, 
uovos, solo,” i si ce uovestaros, se 
dAiyos, poco, "9A, > e ddiioros. | — 
c) Da particip].: (Ot evade Isin. gard 
éppicvpevos, robusto ,. fio ds; Sfperiorars. 
d) Da avverbj: DE ia st6 PER) A 


mi ce 


dvo, SUTSUM,, dycotepas, superior , dcsraros, supremus, 
mposo , antea, mpocoste pos, anto vnior, , mposesraros,. p 
mesdpyo; opportune, rpospyiaitspos, Fpolpyialtaros.. 

) Da preposizioni i SIE dl SA Li; N Sa 
a prae, mporepos,"prior; > +sip@roz, © primis; © 
- (1) Hom. NY. 160: (9) Hom. Odyse:0. 830. | <** 
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ùrmep, super, Uréprepos,vilperior, ùrepraros, summus, 
ùni, sub, Vatefos, posterior, borardz,, ‘poòlremus, 
eÈ, CI} DIV Pie 1 Senlpriori) ‘Eogaros; ; extrentus! 
Osservazione; ONE cov sta per 6A1y-ia0v$8 13 Ipo ped 
è crasi di rpoéppo.($ 137, a). zi II 
8 294. Ci senò: ancora alcune ferme di ca 
e superlativi, le quali some:sratte dalla radicale di altri 
comparativi: e«superlalivi già formati essirslessi rego! 
* larmente nelf'una o: nell'altra maniera:sopra indicate! 
Tali forme servono propriamente ad esprimere-un graité 
di «qualità più intenso di quello-espresso dalle analoghe 
forme semplici, come fanno.sn italiano i comparativi e 
superlativi formati nella slessa guisa (altimissino, Boéc4 
o quelli compesti celle particelle arci, sò, di gran l4hga) 

(per ses. «abteiverissimo);. 6 ssimili:«Esompjo mel o6s 2 
Dajza®izito; più bello 1 'KaAXfssrepoo ; 1 Hiapprà *BeHoroy IL 
sioggipsy 1 peggione 'ncersbràpog fi Wricot peggiori: 
i data; imiglione i Nofreprio nio gb Tudba afgliohe 
notati, estremo dorgerebtutoz:i lestrlendisstni@ o nei 
“vpérsposi prior;!' 1?! mporepoitedog nità gioni ann 
Liwrpioroz, «primus,;”/: ApebTiorog; i ioni Pranus, atei 
0295: Deelinazidne: Perquabto’vigiatda:ta doro 
dedinaziòne, i tulti i.:comparativi ‘delta: prima maniera at 
formazione si: daelinamo regolarmente comé gh aggettivi 
della prima classe::($ 270): tutt. quelli «Uella ‘seconda 
maniera st declinano ne comparativo:rcome gli aggettivi 
della seconda classe. ($ 277), e net superlativo:come 
gli aggettivi della prima ($ 271). a 
Nei comparativi della :seconda=maniert si deve: n 

altro osservare che nel causativo singolare e nel nom., 
voc. e cas. plurale Yigetlanò per lo più!ti > ‘del suffisso 
graduale, e quindì:fanno: 3a contrazione::($:931);' seb- 
bene - non’ sono : rafe » presso ’gligAWiei anché te forme 

aperte in ova, oves, ovas. Esempio. 
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dan fre ig Singolare (Gu ast are 
PETS « vMasc. Fem.. a -Neut; ae mai 
NW. pel c0y- (82 289. 088.3 3) maior, wedkoy-, majus ; 23 
Gen. peltav-os, . Pia ie a uER owsag i: crzsàd 
Dat. pesto, peg, n) rent 4 
Cana. -peiGorra, contr. ue Kar, ci Me areg 1) del È 
Ì È RISE e a ‘Plurale. io cinque di 
N. Y. pallore, contr. dii Helboyza . conti. 1aeffa 
Gen. uesgareor, 0 MEGOnIna pn 
Dali pesto 08, ir REG) ini 
Causi ueitorras, n. peous, © ualbowa. .» peli, 
je ga pg i; (DBuate. fogge {oe agri 
NiV.t. meLdoves,o 00.00 PEA do NARO 
G.D. MmesSov- Yi psi av-oer.. + eta di 


$ 296. Forme; graduali perifrasliche. Oltre i gradi 
di paragone formali per mezzo della flessione nella.dappiùi 
maniera sopra esposta, si. usa ancora.jngreco, «ome 
in latino, un'altra maniera di formare i gradi:per mezzo di 
una perifrasi, la. quale consiste nel premellere «@--s0g- 
giungere all'aggellivo positivo l'avverbio:a@Auy (xmagis) 
per. formare il cemparalivo, e Favverbio azAiora (ama- 
asme) per. formare il superlativo, Questai matieta peri- 
fuaslica. viene ‘adoperata in quegli aggellivi, ‘che ca. beh 
. la natura del loro significato; siecome esprimenti.idee di’ 
qualità. assoluta, le quali rigorosamente: non ammeltono 
confrerto, o per ragioni eufoniche, sono incapaci: della. 
flessione graduale; ma talvolta puri la vali Gui 
esempio: LO 
« flynrog, pagina latin rea i più: Rata 
toe ART. I — - Aggettivi determinutivi. evi 


18. 297. Fra gli aggellivi determinativi. (8 265) si di 
slinguone le.saguenti specie: dimostraliv:i, fra quali: 


a . 4 Sing DI a ua to 


18.4 IE. I. CAP. 1X. 


comprendiamo j pare il così delto arlicolo; indefiniti, 
interrogalivi, còngiuntivi ovvero relativi, di 
sivi , quantitativi e numerali. 

4) 1 dimostrativi, altrimenti delli indicaliti, sonò 
propriamente quelli che determinano gli esseri coll idea 
di un rapporto di vicinanza 0 lontananza dal parlante 
o dall’ascoltante , uasi fossero additati colla mano, 
come oùros (questo), ExEivog (quello). Si annoverano , spa 
rimente fra i dimostrativi quelli, che determinano gli 
esseri coll’adiitare, una loro qualità 0 quantità i 19 genere 
esemplificata da un vocabolo correlativo , espresso. 0 
soltinteso, come: 7olog (tale, a cuì risponde quale, , 75005 
(tanto, ‘a cui risponde quanto), e simili. e 

°° 2) Gl'indefiniti (che forse più propriamente” po- 
trebbero chiamarsi indistintivi), sono quelli ‘che. de- 
terminano gli esseri coll’indicare semplicemente ‘sé il 
nome comune, a cui si ag giungono , abbiasi a prendere 


diet 


in senso particolare, affermalivamente 0 negativamente, 
ovvero, In senso. generale 0 diverso,” senza distinguere 
iù precisamente l'individuo, come: 7Ì5 (alcuno), o 
Peio): TS fogni), dA Aog (altro), ‘ecc. Le 
3) Gl'interrogativi sono quelli che Al pari degli 
indistintivi determinano ‘gli esserì mediante l'idea della 
loro individualità indistinta, ma esposta - in forma di 
domanda, come: 7is (quis?, .quale?), worepos (uler?). 
4) I congiunlivi, ovvero relativi, sono quelli che 
determinano gli esseri mediante l’idea di ba rapporto 
del discorso. Il quale consiste nel rappresentare Il sbg- 
gello o l'oggetto di una proposizione principale qual 
soggelto od oggetto medesimo di una proposizione in- 
cidente, e questa collegata coll antecedente. Ì in, guisa, 
che l'una costituisca una semplice espressione. di ‘qualità 
di un nome dell’altra. Ogni relativo perciò rinchiude 
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in sè uniti un pronome od ‘aggelivo dimostralivo, ed 
una congiunzione, il senso della quale Sì deduce dal 
contesto delle singole frasi. Per esempio: 56, #, 4 (qui, 
quae, quod); 6otis, ATIS, Ti (quicumque, “quaeéumque 
dolci | e simili. | 
5) I possessivi sono quelli che determinano gli 
esseri mediante la relazione di appartenenza di essi alle 
diverse persone indicate dalle radicali dei possessivi 
medesimi, come: éubs, -f, -07 (meus, a, um); ; Mpetépos, 
-épa, -epov (noster, a, um); cds, ch, c0v (luus, a, um). 
6) I quantitativi e numerali sono quelli ST 
determinano gli esseri mediante l’idea o della loro quantità 
in genere, come: 70Ats (inolto), 6Afy0s (poco), o del loro 
numero preciso, come: duo (due), tpiros (terzo), terpandiods 
(quadruplo), dexarA&ois (dieci volte lanto), ecc... _, 
S 298. Correlativi. Gli 283 gellivi dimostrafivi, in- 
definiti, inlerrogalivi e congiunlivi, considerali gli uni 
rispetto agli altri, si chiamano correlativi 3 Laino esprì- 
mono un vicendevole rapporto. fra di loro. ! i 
, 1 medesimi sono in greco per. la maggior” parle 
pronominali, cioè a dire, come fa già notato 18" 25 ; 
hanno il doppio carattere di aggettivi e di pronomi, ora 
serveido di semplici aggiunli al nome, ora assumendo 
le veci del nome stesso. n: 


Sez. I. — Dimostrativi. 
$ 299. Gli aggetlivi dimostrativi sono ‘quesli: 
LI . , . " 

A} Pronominali: i 0-0 È i gs 


A. 3, #, tè, questi, Questo; il, lo, la; 
2. 536, Hde, 760€, questo qui; 
3. odros, alta, TOTO, questi, ‘questo; 


186 CURSI aficicaPi, > 


1h dhe, debt, dtd; esso, Stesso) ‘medesimo ; 
PAS "0; ‘oo, :bntetni uti ‘quegli; o ivo Pisa 


WIALEZANZE rado setdo o (EG dale 5 sfalri bot 


th 
ire 8 Aggettivi; alan 


Saito va seria 
6. roîos, tota, Totoy, tale; a i Ne e 
(LS ;word0toi "rosi; relobtà colales” cori A 
ire 1Ba 900 ltd, nido paio e 
i] Log Tosbdroe tbcabta; ‘‘todotito, gotta! DE Sion 
Tio ‘402° Tudios, nhixn, tuNinov © |! (i sifatto sso 
i (AA. tumAtxobtos, crAiait, 0 ti così grande. 


ELE ai 1? sù 4 A 


ds ="0, è, aò, questo, dl, do. 


ET e TUTA {\ 


a ‘300. I bighifiosto primitivo di' è, ‘#;trsbefa’ Wadi 
care le persone o cose presenti; 'dwast Aféstrandaleu 
dito, come: hic, haec, hoc (Hom. Il. A; 9, ,1à, e talvolta 
d'indicare semplicemente la persona o cosa di cui si 
parlà ‘($ 264; Osserv.1).!Cob ‘progredire della vii! della 
lingua ‘prese i) significato di Grticold prépusitito; dei 
téPmintéitivo ‘core t6-chiarano ; “spetie di'agsettivo die 
miostrativo di moltplice sicnifichito ; ‘the dorve piiitipato 
imbntea determinare l'estensione del ‘notte! comune, 
distihguendò “il genere 0vla' specie ititieriy 04 ar osalo 
iidiviao: estratto ide un'intiero genere ‘divggetti ne 

si decima” dome: segue: ese dig angivai la: 14 1013 


dll leali ian aaa 


Li 
Dagro pai ET ti ih de, CR Fe La: 


LA 
al i Ra Mai do 


ACTÀI vi SRP, 


id. LL 


sn ni 3 Ra Ì P ch 

Nom. (4 de Posa cato Ra TTI (TERESA oi. sÀ ai, Cu 

Gen: où, , 19-,., dente cri TB Do 

Dal, ci D..1 7 di Ie Pri 3A Teen 39 Bardi 

Caus. T6-Y, TU 2%, di vico Ca d NATA TOÙ% TÀ=6) Fflaci 
Duale 


- U fe 0) 
NC. To-si [raro 70% | uaar [rotore =d. 
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Osservazione, pruna. -Lo. spirito aspro nelle. forme del 
nom. nfasc..@.fem. rappresenta il primitivo :4.0 7.iniziale 
del tema to: questa consonante comparisce ancora 
presso - Omero e i Dori nelle forme del noîn. plurale: 
toi, Tai per cl, ai. n - 

Osscriazioni ,secanda.: La deserta: del. VESTA 
masc. (5) nella lingua comune andò in disusa;-ma4trovasi 
‘ancora in Omaro 45 =è, il che. fa.supporre la forma pri- 
mitiva inlera 795. 1l neutro 70 sla per roà, -e.così pure 
probabilmente ne' suoi. composti toùro (hac) per :rotroò, 
ato (ipsum) per avtoò, di cui sotlo. 

Osservazione terza. Le forme del duale feminino sono 
pressechè disusate: in, loro:vece. usano. gli Attici le forme 
Lea n (1-00 0" VELI ONPISOFTIRIA RT TTE: 
3 . Il. - (Ode, odr0g; questi, "questo. DA sii | 
s3i6,,304+ 1 :pronominali a ed ovras.indicane anch'essi 
lej,cose..presenti g prossime al. parlante; a;si.dislinguona 
tra loro;in. ciò, che de è composto del. pronome «di: 
mogisativo è, e dell’enclilica- parlicglia, dimostrativa ds 
(8. RAB),- laddowe ofiros.à formato ; dal medasinzo proname 
è sipetulo..dup. volte; dunque. où7ps per i;d74g10,-rà:T09, 
ara per. &-Tn.10 gaeruy colino par qarod: (+): Anodtre bds 
esprime un'indicazione più sensibile... 0U7asn ha, Wa Senso 
più astratto, accennando meno al luogo dell'oggetto nello 
spazio o nel'tempo, che al posto del ‘inedesimo nel 
discòorso.. La ragiche peraltro dei dittorighi cd’ in oÒrog 
e toùro, ed av in attn, rimane tuttavia” oscurà. îi 
‘’* ‘Ode si declina intieramende come 6, #, 76 coll’ ag- 
giunta della ‘particella dé, per regola gonerale inva- 
riabile, come: gen. rode, ide, ‘ecc.; plur. nom. ottè, 


ni n,k 42 


(1) SchMIBT, De prom gr. et ‘latino; pafj agi Lf 


488 TB; Ho GAP è 


side; ride, e0c. Presso: Omero trovasi.talvolla nel. dativo 
plarale da .desinenza ia: ripetuta dopo da particella, 6.008, 
acceniuazione. anomala: roisdeci. (hisce,. iss; 04, K 268); 
rofsdeoci (IL. K. 462; Od. B. 47, 165; N. 258). Nel 
dialetto eolico (4) trovasi parimente ripetuta lai. his 
hel genitivo. plunale T@YDE0r A » Gan-agcentuazione 
egualmente. anomala. .; :;..i © dine po ae 
-<i ai Qfinog: si declina ‘COME: dda II. 
deli Raf9 0 001%" 00) SBiigoffatie bi oe Reso dicano 
si ee 14feso., 0 ivfemanz > > è INeut. i ie “e 
Nom. QÙTOnS,. EI aùrn=.;, sit vali en 
ip rene > Por ou, > TAUTMIPS) e TATOUIO a 


3 ÙU ‘ NRE 
101 Dali TodT.g@, || TAUT:p,. —ì RO) tod 
O fa Caus.. T0dT0-y, SELES aMAVTIPY, i ‘ - TÙTd-, bf a 1 86 
bia Gr agi ; Pluvate upon RALE 


Si «pianali DI aÙza-t, toùri- i 
Gen. RESA) iL TOUT 0 TOUT, 
Aci Data toltonio, ci tadiranis,i i rodtomigi 
dì 55 TOVEOMUrS, a TAM, TATA; 0) | 


rqapgrp pet is 10 riad i ve ella 
nd I_- . SR; È 

N Cuscrafron, De GRUTA aa NOUTR=, ITMAFIEZZE. 
G.D. roùro-w, Taùra-ty, TOUTO-1Y 


Osservazione prima. Qsiesto-*aggeltivo prende anche 
esso lo spirito aspro lavege del 7, conte il prototipo 
da cui derrva {8 300, Osserv:4); prende poi il dittongo 
ov in tutti:t casi in cui la vocale tematica del semplice 
è 0 od 0, edvil dittongo*av cin tulli gli altri casi: 

Osservazione seconde:-Si:-declinane- simili ad- 0703 i 
suoi composli tosoùros, Togolrag, tnAixodroz ($ 299, B);° 
ma in questi è da osservare; 4.° che il neutro del sin- 
golare accanto alle forme «in o ha frequentenionie la 


SULA o MCSCIE 


(1) AMRENS, Di dideta du pag. 126, 
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forma ordinaria in 6y e rvovbrwy, tnAixodifev) i 2° chie 
in tufte le forme in cui 'odros riprende il primitivo 7:; essi 
invece lo rigellano, SO Hug aa TERA gore, 


ta, ila gg 


. HIL - Ades esso, stesso, medesimo... |. na s 


-‘$ 302. Questo pronettriniale-è parimente: composto dal 

pronome primitivo 705 e dalla radibe:dimostrativa vas 
(donde l’avverbio aUr-iferuni), ‘è serve: propriamente per 
indicare con asseverazione,.una persona 0 cosa come 
distinta da lutto ciò che-non è dessa. Usasi peraltro in 
tre differenti significati ‘4.* come equivalente ‘det sem- 
plice pronome di terza persona, ma nei soli casi ‘obliqui 
($ 261, Osservo. 1); esso; lui; 2° come aggettivò per 
enunciare Fidentità dell'oggetto nominato : ilmedesimo, 
idem, nel qual senso atres«dev'essere preceduto dal- 
l'articolo ; come: ari: dperf (la medesinta virkty Gadem 
virtus); 3:°“come aggettivo’ per asseverare ton ‘matgior 
forza l’idea «d'identità-di utt? nome già determintibi dal- 
- l'articolo "stesso, ipse, -c6me: aUti-a ape? dro è 
Aperti ava (la virtù stes®ayWirtus ipsa). Per maggiori 
DRICERUIGRE: ui signifieato - “dî avris dPR SR 


; ARIA nente 
sia n pci 1, Stigolaée dial aqpiroorazzi) 
ario uso. © ib Peire. Sul Meu: cÌ 6224 
«Nom: vrog ji rotaie e urdzob ino sl 
Gen. Lautot,i i avTiri dn dar aùzlini ai. 
Dat. duri, inuniig on bh, bo o 
- Las. avzo-nziii.. orli inn) 
(E «Pieve? <<* +=" L'ea (ufo 
°° Noi avro | atti; c “dr 
Ì “Gen. add os dtt POT - drv) Sasot = 
Dat. avro-ts, avra-îs, avTo-î6, 


Caus. avrot-c, ©" diri, | ara, 





190: tiv. in cap. DÉ; 


Diei i t gie FP al Baden 1 e stop sr 
N dit ata : daupi isf 
N.C. avra, auto, VT ar, DD 151 

3 ® b) % LL) “ 

G.D. avrò, avta-îy, aùto-ìv. 


Osservazione prima. Satla= forma! att vedi $ 300, 
Osserv. 2. 

Osservazione “Seconda: Ouàhdd  d6r35* nel’ séndo di 
idem è preceduto dall'articolo, : ordinariamente si fa la 


crasi ($ 136) di questo con avros, se allora nascono 
le dic si ; ai 


Uli 
Pi 


am» _ 


Sing. Nom. — abtés, — alti, = rabré e taùròv, — 
Gen. taòroò, _ . taùroù, ar Li 
Dat.,. ravro, 'taùrà, radi, vo sa 
Caus. —- FOA ah ate radio, | 

Plur. Nom. “oroi, ] «lalrai, | «eadedi , e 
Cassino Mi." DOORS 


Osservazione terza. Le Fotnte adtoc (tem, per ò stri. 
aùth (eadem per è aùti), tavr$. (idem per 79 dr) è 
ravtà (cadem porrà avre) si ‘differenziano da eùr6ò ipse), 
aùth (ipsa), tadenfituic) e Tadra (haec) ‘séttanto per mezzo 
dei differenfi- segni’ accessorf di scribbura , ili ‘ac 
cento e coroni‘'($"46). |‘ ri ” 

Osservazione’ gharta. Présso i corlti si trovano le 
forme graduali ni € VOVRGTATO, (ipenammag, ‘stes- 


sissiffie): Vedi 8 d93% Dn 


IV. - ’Exeîvos, quegli, me 

8'308. Questo serve ad'itidicare gli ‘ogg cetti “lontani 
dal’’paflante- 0 ‘dall'ascoltarité, sia sensibilmente , sia” 
astrallaniente' nell'ordine delle parole" L'e iniziale sembra” 
una protesi più tarda, ‘come ib voi tisperto a od (8259, 
Osserv. A), Nel dialetto ionico e presso i’ poeti ’attici‘’ 
- 8xeîvos suona xelvos ; Bblsofivos {neue :nbivor), ‘det: +73vos; 
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ma questa [forma ha pure»talyolta il valore medesimo 


del latino a A: (lk.os pAOTUD D y' 
è. “» ta: Ir Vic 4 NI, 
182002, 188 Ha try 0ASSriMzi indegltà 1:10 2/1) 
f ur 3 
3 di Gli. een Ro suasii Ja 
5 (riti; dc R i}, pare PIPALES LE 
"3 A) Pronomitiili: ©!‘ a tone 
l Wa iu PE SODO bb E e Pole Poi 
I. rs, rÌs, a aliguis,: qualche; 
2. oùri otti . OÙTI 
0) ni ut «I nullus, nessuno; 
3. UATiS, | Matis, “rr, f ue 
A. él, © pia, 8; mus, UNO; o 
5. ovdets, ovdenia, .oVdév L. n 
; i. niuno ;- 
6. unòdeis, undepia, uardéy * 
7. &Mos, GA, dio, cabius; 
8. Erepos, èrépa, Erepoy, alter, altro; 


lag 


- DUDETEAOG, .. ONBETÉARa, - HAETENA "ia sad 

10. MndETEROG,. FUMRETEPA 3 MADETEAOV 1 e noe 
11. , EuATEpog, ; | EATER 1 SEAPTEPOYI UlergHe 3, ì Qua GTI. 
12, Seat, ARG; <ARGTO > \@uiaque; CAI Ana 
13. rotgPOS, © FaTANd,., (:T0T809% alteriteni. ib sa 
AL. nùs, nTÙ0d, nà, 1A RIA i ta 
19. Ho, Voss - H9IYRs,- j XIV sr ro$@/148,5, MIRATI: 

16. dUuPo 3, SR RA liv dba sid 
AT. du@orepos, duporboà, dii 159 el'altro insione: 


B) Aggettivi:, Lal ni 


18. 70005, = mod, ,. 77010), . .cujusdammodi, certo; 
19. n0095,. an T00%, sis T7000Y1 3... Afiquantus, alquanto; n 
20. rrdixon, (nda i, FAY. .1.d) ma certa età, ecg. 
$-305.. Gli aggettivi: de @d,4;.SP0À; comporti SÌ. ec 
nana . ‘come. SS8URI A e ei a E 
0) ABRENS, Pe dialgate: Sdarira,ipagi RBB. 


193 3DIL, CAP..HX>} 
{dato id .- Bingalage o) EV di a Da Riuvale ... DEZZTISSLI 
M F., MN go al Tea Ma, E. sq SI di 
: I. 
Nomi...) dn sg zoo 130-460 (9 1A IO 
Geom. i TI n04A FLO, | Latta TM: dh 


4, , a . , ua ‘, 

Nat... TIVA, 3 TY), 8 ra TH@, sii Tisdbzi >: 
bg ‘ / r 

eo Chl a = 33 TeG > TIA, 

o Ppale. 0... Lai degli "iii 


N. co a, Pont; | Dar Togli 
È 4 Osservazione prima. Il. ‘Aerea, di.questq. aggettivo 
sembra, essere .7:,. ed il v susseguente un'aggiunia pu 
ramente fonetica. 8 4417), I. SRO. 1) ata. peririà dat 
quid. . Ae i 
VSIECA poconda. Tulle. le:farme. di questa! ag 
gettivo sono engliliche, ($ 36, b}; «questa: maniera, di 
accentuazione le: distingue: da- quelle !dell'imernogalivo 
(8 310). | 
Osservazione (terza. "Tavece di tivogyurivi gli AMici 

usano. spesso 79, té, parimente eselilici..In mogo del 
neutro plurale, iva trovasi talvolta 4tre (log oca) 
quaedam, da mon confondersi con drta» di dual solto 
($ 343, Osseru. 3). n e sai 

sÈ Ilbul'aggettivo, indefinito: :Î4.e\imolegiaamente non 
è altro che l’aggellivo stesso numerale, corrispondente 
al taking 4145, G,t41, il quale» però .itamto tin» ’groeo (D), 

IR IR 2. ( det dbgli da Ji bdo 
(1) Eccone alcuni esempj: Mépdk puburels kAmalos PASTE 
Mivar È'iy 1°)addov Totvona (Perdix enim quilumi!cuupo vocatar, 
Menippo. auleg, hirundo est. nomen); ARisrore., Aves 1290. - 
“Oran ye/ympds 073 dx tù6du ri; ridsczyi fia: (quum:chofas unus 
ex hac .-civiiate effigitar) ;- NarmstiMer. HL 1v; 12 - KpeuS Hipovea 
Aubpranca te pens mbsvas si Maps (mescuom depino wliguwa ut 
Marsyani suepondoti; Losa: Acstoradiu ; ed. Villoisan! p. 106. + 
‘Eva. poyv sid, Koridi,: spifoma pr: nd. nvipar “gore (mus 
qpim -idens Gynitum, pallitim cet... peram habenteit, eto.); 
LUCIANI, Demon. 48, .- di esempj- si-ttovine più 


VS 


* .4 
>» Tuo o O gli a J 
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quanio in fatmo (4), ed ancora più în italiàno, si usa 
ad un tempo per articolo, come lo Chiamanò, indefinito, 
cioè =a-:dire neb-:per indicare un numero assoluto 
d’individui, ma:per'indicare semplicemente rin'indivitud 
indistinto fra tatti':quelli della .suti' specie ‘compresi 
nel nome comune.:"In tale significato «Ts ‘è pressochè 
sinonimo (2) di ris, quidam:faftuno), e dà al nome quella 
indistînzione stessa che: ordinariamente competè al ndme 
senz’artitolo presso gli Attici puri; ne quali l’uso di 
cotesto articolo indeterimitialo è assai meno. tregpente 
che nella Hingoa comune e nell’ellenistica. = 

Talvolta «ì si congiunge con ris, come presso noi 
qualche ‘con uno; per 'aomentare l'indistinzione, come: 
Xéy&i 14 #î4 (dive qualcuno); Soph. Antig. 269. 

.! Lastra declinazione è la seguente: 


Singolare 
tI 0 Masc. Fim. “O Niuti 
(Nom. ‘el vnan,0 puia- una, bo unum,’ 
Gen. 8-45, ; do: dude, } dv-05, etto 
Dat. ini,» ea | Mik, di aa #-i, ì dv i 
Caus. bea, Mia-, di ee e. 


fia DIRE I tema: primitivo O questo s8- 


Li 


tardi in ALCIFRORE: (lib: I. ep: 19), FILOSTRATO” ni pi 72 
ed. Boissonade), nel Nuovo Pena mento dii MAT VII, 19; 
S. Luc, VIII, 22), ecc. | 

(1) Quicum loquar? cum. uno fortissimo viro. Cic. Ep. Fam. 
XV, 16. - Practerea:una aneilluia erat; Ten. Heeut. 1I, 3, 5Ì: 
- Constitit ‘ante-oculos Naias una meos; Ov. Her. XV, 162. 

(2) La specifica e ‘logica differenza tra urto e alcumo viene 
posta in ciò, che l'individuo significato per uno può essere di- 
stinto nmella..mente ‘del parlante -e ‘net progresso del discorso: 
ma l’individuo significato per alcuno appariscesempre indistinto 
nella mente istessa da chi parla:. FabprIANE, ui logiche sar 
la Grammatica italiana; Modena 1857) pag. 89; >» .< 


Bona - Grammatica greca.* 9 
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geilivo è Fey. La: forma del nom, sîs.sta per £-s, Fers: 
pia, collo scambio del.Fin yu, sta per. Fas da cui;coll: er 
sn del F nasce, la: forma: ELLI ip,fav (Honi. 
31 479; 04: n i 
Osservazione seconda. Per sua ea non: ,può. 
avere plurale; l'hanno. .peralbio. i suol compasti: evdeis e 
undetg, di cui :s'inegnirano: le seguenti forme: avdéveg 
(Xen. Cyr. VILL. v;. 64), ondévoy, oùdeor, ovdt.ag; undaras 
{Nen. Hellen. V, 1v, 20), prdercoy, undéci, undévas, | ., 
e Osservazione. terza. In luogo .di.ovdeis e. undeis si 
Irova nell'antico dorico. colla. denlale. aspirata. 0v0efs e. 
pnbeis (da corte] cis, @ntieì sis); le_quali forme: dopo 
Aristotele si diffusero ;nalla:Jingua. comage: insieme .gon 
audirs;05 per sudersposs del medesinio significato, . | 
$ 307. Gli aggeltivi .Ér6p0g, ouderspos, SxdTapog, ÉuRoTos, 
rorepos, e gli altri aggelliyi di questa.e delle .seguenti 
classi aventi uguale uscita in 7spos e oros, sono. formali 
coi suffissi. siessi, che. servono pei gradi. di. paragone 
($.:288).-Era infatti naturale, che J'idga ; fondamentale 
. del grado comparalivo consistendo in una,,relazione fra 
due oggetli, e quella del grado superlalivo consislendo 
‘in una relazione fra più oggetti, i suffissi graduali fossero 
trasportati . a. formare altri vocaboli, la cui principale 
nozione, come- negli aggettivi di cui si tralla,. viene 
individualizzata con un'idea di dualità o- pluralità (1). 
“Erspos (alter) è derivato dal pronome Î,=it ($ 264), 
e vale propriamenle ts e duobus, quello dei due, altro. 
Ovderepos e underspos;. composti dalle particelle ne- 
galive ovdé.e uxdé. (negue):;e. da -Ét£p2s, corrispondono 
al latino neuter, nè l'aumosnò; l'altro, dei due, 
ce derivatosda ca: 0. la posi- 


(1) BoPP, Vergleichende Cini i 


Aggettivi indefiniti. 195 
tivo “EKAZ del medesimo significato, vale propriamente 
unusquisque e duobus, uterque, ciascuno:dei due separa- 
tamente; -colta quale idea: di separaziorie si distingue 
da djupootepos, derivato da &pu@o, che ca ciascunò 
dei due insieme. —. si 9 PE tes 
“Exaoros, derivato medesimamente da elc'od.'EKAZ, 
ma col suffisso superlativo, significa ‘propriamente 
imusquisque € FNIE, DEDnO o, Ci ascurò, ‘paranto 
di più. iste de 
Horepis , FRETTA dal disusato ‘podio: indefinito 
I1OZ,= ris, vale propriamente alcuno dei dwe, alteruter. 
Questi e tutti gli altri indefiniti sopraindicati ($ 304) 
sì declinano regolarmente conforme agli aggettivi; della 
prima classe: ($' 269, 270), ad eccezione di:4AA05 (da 
di-f0-5) che-net neutro singolare fa &X10 per 4AX0d (-aliud, 
alid), come tò per 768 (8 390, cia de e’ di. DEpO 
(ambedue). “ela per? 
Osservazione. L'aggettivo. cal fini è: paeteluio 
dall’articoto-dà fubgo alla crasi in 'aleuni casi nella-ma- 
piera seguentesn i. 00 1 adi bario der 


do f 


Masc. Fem. ‘ Neut. 





Sing. Nom.” &ripos per è i-4p0s, &ztpa perì su Li ud Wir 
Gen: Bktkpov , gti Bkrtpas , »* Oktbpov): ue 
Dat. ‘Béttota, ° Bàriva,. 1 Birba, i, 
1 Caug. T— — . Berpoor, 
Plur. Nom. Areoai, Aripat, Garepa. 


‘8 308. L'aggeltivo rds risponde qui al. latiop omnis 
nel senso di ogni per indicare universalità di.numero, 
sebbene sì ponga pure, come omnis, nel senso: di -$A0g 
(totus) per:indicare un'inliera: quantità. continua. & 31 7). 
TalyoHa:si-uniste : con altri iridefiniti come: ds 76, 
nos Exaotos, unusquisque, chi che sia, qualsiasi. 


È È x 1 ‘ i 
“ « SA VUS.octi: cn via 4 Sa T4 sol. di 
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AAA po , Singolare 3, VECAn:A dr; 
Mase. Fem. .. Neut. 
i" i I A Li ra sa quo f 3) + ’ u 
NOV Pan anne ciniti 3 
L] Ma f 
Gen. rayr-0s, TAGGIA. PIWp-06 ; 
. FÀ = Ù 
Dat. TAVT-L, T4O N, * ndrr-i, 
bu Contaviziio © ndbay, © nd, | 
È Api) d iL fi îi LOFERT cadere vu he i bd 
è Plurale” 2000 n 
N. V. ndrr-65, mRoasi iii India, 
Gen,,. a TOTI 3 P Rea 8, cn TITO, 
70 | XGA-L TÙ - 
Se ao TÀ È ice 9) Men à a od 
AUS, sere: 6a PAIA, TIiRe e 


Uhio (Up ID Peer o rr, ori d 
Ii CI lee e Lo rdezitzonip rile ragklé, è 
20105 (Ga Pere adaiiionei Hapepoe ion snprsdiga st. 
in1 HSitite fà queste sUAeckngna ud) composte Lia 
NLATOE infero) e erica adlomo)s arabo 204 1AÙt6 
18010ha0 #glta)Mi0doh Yiq ofioiseginsoos i ilingdobal ila 
riot eggs vanibne aosta! per atei dal Lr R0HeA. 
SMR) ISla pet HAV -Ri) (6 poil rev la donde seona BÎA- 
coppe 'deb%i; "zia posti col'etuipsi ‘deb UE Aaepre 
sestetto Allimgantata copdasamvo:(@ 144644) Foa. 
<il tea BV TIR pet RAMA Osso comica 
591471909017 Agipesidi die tubi BArenz nd) 169 pulttiinto 
di due oggetti che vanno insi@àà?, so'‘di car'pil'staci 
Pilirhito itome” parimetite il'isuo derivato dunireds: Tò 
3S0d pro LIERÙz ‘Atei (SÙ Sesziranllevavano ‘amet 
niafi Mame 08: E 188) 3a dupirepion:{ con sata ide 
mani ; Hdi! '04/E 9517) Ha 1a /bobedessivne al delete: 
MICI Rap Gi DINA? Ardvabiz peraltto ‘artell@ inde- 
“elipalbile:io cis atnantersi 9° slsnib inoivegoTIsim 
140 Dall'aggettinv 1003 (Vas) siTRATG] osuperta tino 0 - 
saloros [solissiaio) : aci i 29B Bj 


IGDELIe attuirde silos 
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Sez. HI. — Aggettivi spese 


Y 


8 340, Gli aggettirifiatertogativi sono questi: 
A) Pronominali: sa pa 


ei LI A s 

lt, «“ di, su quie?.chi? quale? 
2. notepos, 7otépa, morepor, uler? quale dei due? 

1 B} SE î . If 
3. noiog, noia, © rroîov, qualis? quale? vi 
k. 6605,  n00n, 7660, quantus? quanto grande? 
5. m06t06,  m60tn, nootov,  quolus? quanto? 
6. mnAixos, rndixa, rà, di qual età? 


$ 314. Tutti questi interrogalivi, .seno materialmente 
. Idenbici- coi corrispandenti indefinili..7ig, roTagos,: 70166, 
£6G: già. notati. ($ 304),.@ si distinguono. da «questi uni- 
samente per. mezzo, della divarsa. accentuazione, avendo 
gli indefiniti l'accentuazione più debole:; cioè; fprae 
Baritona ad; ebclilicha, @ gl'inferragalivi, l'agcentaazione 
più emergica,, gioè .l'accenta tonico. costantemente, salla 
vocale siella.xadice, come; riragg.givi, CC. 0509,.F0096,-€ 
simili. :Fa ;accezione - il..solo, avAlxos,.GHA: serba, il me- 
desimo accegtein amendue i.sensi, interrogativo: ed, in- 
defiaito, per distinguere. i quali; st. richiede una. diversa 
modulazione della voce. "i, 

La ragione. dell'identità delle radicali. in ali di 
specie di aggeslivi consiste mella :slretta affinità del toro 
‘significato, . giacchè tanto gl’ipdefinili quanto. gl'interro- 
DAL esprimano ‘oggalli. egualmente indistinU.: .. 

: Questi interrogativi servono parlicolarmente nelle 
ictermognioni dirette, e raramente nelle indirette. In 
queste valgano propriamente 'i congiundivi composti cogli 
interrogalivà, . come:: Bars, -dasorepas, òzalog, ecc., di cui 
nella sezione seguente. 


198 LAB. II. CAP: IX, 
“x Diamo’ paradigma dell'interrogalivo rs; perchè 
meglio ‘se ne vegga la dna lari da Da 


indefinito. ai ts 
Singolare tv Plurale È 
MB: N, MP. vi. N, 
Nom. ti -s} mi -, «  Tiy-84, tiva, 
Gen. Tiv-og, . Tlv-06, Tiy-ov, -Tiv-o,y 
Dat:- tiy-ty: tive, TE -00, CT uf È 
Caus. t6-a; ti-, eo. Ri 0° AND 
si Duale De a 
N.C. tive, tv-e, 4 G.D. riyv-oy, tiv-0%y. 


«Osservazione. Le forme attiche tod, 79 P ui : 
su nel senso Oo perispomene. - 


gue Par raga a i "dg "aj Cobol a SEDI 
diqvrgi. pi! be, ROCCA 
E ‘Bate, IV SL Lsienti c'ongpiauvi. PISANI 
ine ae PA da: i dio SITITRA. (ila 


09148" Gli aggettivi: congiunti vi; ovvero cia 
come altri li chiamano; sowo quentin ci ene e 
G9ob te col atea fp de oe peopziana SI Pri a 
soin A) Pronominali: | 
Mrà 53 slg cs ogg etneo gia chi pil quale; 
Re I rego Bert, > ‘quisquisi chiunque; chi; 
8199606665; bibotloà; Davies, ‘uter; leto do uo: 


B) Aggettivi: ua 


lf {iP pete dl, Oct zeri 0, 


ados,  in:bia, olov, . qualis, quale; 

derotigi deroia; " ‘drolov,  qualis; quale; 

. banbloz;» debe; | \Bordtor, quantus, quanto grande; 
. dembotog; derborni ‘dindbrov, quatus; quantot i 

A ikog i deixn,: ’ ÎAbxoy que "metalte 05") 

. demndixos, berndixn, deremdimbv | di qual età, ecc. 

8 313. Gli aggettivi Ye} olas ed-stkivog sono‘serfiplici; 
tutli gli altri sono ‘composti di %s- e idi un-iuterrogativo. 


Aggettivi congiuutivi 49) 


La forma. primitiva: «di $6;:#,$ era probabilmente. fi, ja, 
Jod la. cui spirante palatalé } è qui. RO ‘bb 
tutte le forme dallo spirito aspro. 

Esso si-derlina come segue: 


I Singolare: sù Plurate >: 

3 nil E. N. . M. PF, © Me 
Non, des, Be, ; 6-, ve: dt, det, È, 00 
Gen. ‘eù, sis, où, . dv, vr, Gy, 
Dal. | gd, i, d, o-îs, a-îc, 0-Ì5,) 
Caus. 9-y, #-v, 0-, oU-s, d-5, &-, 


re e «e RS ‘Buale i 

N.D. &-;- e; @-;0 | GD. cd, sd, 0. 
Osservazione: Nel -nom.- singolare presso Omero.e 

1 Dori si trova $ per gs: inoitr» nell’eolico e nel dorico 
parecchie forma,di questa saggellivo in luggo dello spirito 
aspro prendono il 7, il qual suono le accomuna colle 
forme. del: semplice dimostrativo e iù er cù, 
tig per fis, tò pertiyiga pe doi l E 

$ 344. Dei congiuntivi composti il soli doris sì declina 
in ciascuno de’ suoi elementi ' quasi ‘fosserd die parole 
distinte: Tuiti gli altri conservano invariabile la prefissa 
radicale: delicongigntizo ò(c),,e-& declinano regolarmente 
al pari ‘di cfg; cose gli aggallivi ella. prima:-elasse 


(8271). 
lait Po: 
Singolare Ss 
(Masci cui Femmi: eeut. 0. A 
Nom. ‘: OgeTt "5g s{ ide TI -G 3 ion hi T}-=, a 
ce si Gen: ' AÙ-+TW-0G, 1 ta SEGeT V-29 .. oÙ-Tix-06, P 


Dat. o gdo Tyatz iso soRet, animo a Ù-T‘Y4; 
. Caus, frgrragio > dinero ii. da 
a tla data iì : «Plgrate: CN Maro k «ua 
cali Nera odori, a I iaTonegg: o era, 


2 5 & ù 
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n_*® 


de altere eat, guri MIC] 21 PMPRBEBISTRNSTI (To. Hia TATTO 
ia GARA Siete ago NE, gini Li MTA) STE 
pae past sooilite scuo da sla] 
N dere, ui TIMES gie n TATE ie 


G.D. obrivor, , ,, ab-ryo, oÙy-Tiv-0Iv. 


Osservazione o prima.. In luogo di o0rivog, Brvia dr- 
DI TIYOYV 3 ‘oterto: ct si trova; pure d-rov, $ro, $. ‘TOI; Y-ro‘ci: in| 
i ; Juogo nai’ &rva’. abitino ‘pure Ta forma abbreviatà sai 
i. eon-spirit i AI AI ALL 
( dHaDdapE (305, ‘Osspro. 9): À 

‘’Osserdazione seconda. Il’ Da uti cdusativo od 
‘viene ‘Scritto colla diastole. (. 47), ero coll separato ‘ 


; da anto ri), per suini de; (quod congiunzione. 


LYASSP ars 





fini. cir a etti Sorta Ign Lauisbazihegini 


e, È BIL i ttggrg po! udigii i 

sa pe BEL: v + xegenvi PERIRUVI | 5 È 

it PELA, RA CARA bNISI [pine i 

MESIDESIENI pt oi pistaniilo 9 a { 
$ 345, | Ponendo di'riscontio gli aggettivi di br 

lino ti, linterrogalivi e congiuntivi, si ved drag AL 


CRY , di ggsi per ciascuna; classe, abbiano. fre dot una 
— gertaccorrelazione, la quale: nasce dal collegamento 
delle delerminazioni, generali della-qualità, quantità 
egomiglianza:;.c0])rapporto. di spazio 0, del: discorso 
espresso dai medesimi aggettivi, Questa. mutua, relazione, 
p,eorrelazione; daeui. questi: aggettivi presero.ilmome 
di .corralalivi,.. viene manifestala (per mezzo di speciali 
corrispendenti, forme, le.quali tutte sona. derivale da: una 
medesima radice poco... nulla modificata... <... 
La forma. caratteristica negli ;aggellivi dimostrativi 
è la..letiera 7 per. iniziale del tema; neglindefivibi e 
negli; internogalivi dla, leligra 7, per iniziale -;jcomnas 
del tema,..disliaguendosi poi fra. Jora, gl'indefibiti; per 
mezzo dell’accentuazione debole, e:gl'intertogalivi per 


Aggettivi correlativi di 
mezzo dell’accentuaziohe energica (8 340): nei cbngiun- 
tivi è lo’ spirito aspro sulla vocale ‘iniziale del‘tema. 

I correlalivi greci sviluppati nella intiera 050 serie 
sono ‘compresi nella seguente 


TAVOLA. 


— —_ Le" _._2—= —— _____—__—_—__—_—_—________6 — ——— — 


| Dimostrativi Indefiniti Interrogativi Congqiuntigi 


ati 
ne 


TOKOG 
talis cujusdammodi qualis? quaartis 
tale certo quale ? quale 


Quantità Foros m006g 700053 000% 
tantu aliquantus quanlus? quantus 
tanto alquanto quanto? quanto | 


Somiglianza | = TmA(X0S TNÙILKOS TNA (KOS > 1).4X06 
. ca actate aliquantula qua aetate? qua aetate | 
(elà, statura); actate | 
| così fatto {dina certa elàf di qual età? | di quale“età | 


-_d+-— .---- - —— __Y_ ——_—' — _—-_ —-—_———_—_m&£ ——————_m————— ———T__—k@e 





Osservazione prima La formia dei eotrelativi coin? 
posti! taunttos, ‘boobtos; TaXeabiros,. composti da ‘VIA 184 
bdc} GU. , “ddt semplicementesa: riffétuare i valbre 
dinsostfativò deglisaggetlivi' semplici. ‘roîs Caoboz i 4A. dx od 
senea variarne: altiimerile Il senso.iti ici ut ozzotaza 

"‘Qssonvarione seconda. Ore ti correlativi sopra addetti 
A ne;sono ‘ancor altti per indieare’ ta ‘parsa; nid-hot 
isvwuppati in ‘una serié compiuta! PerbsenipiorwoBarti; 
cujas? di qual puese ?'#acdaitsy, nostras, del' néstre paese: 
vubbzos, vestras,' dél Nostro: paese, e’ simili +. 
> 96. Rihforzamento di aggettivi e0n’paplis 
celle: Peri acttesegre” vieppla' it sehsa'Ui-atotrht' di'86: 
Vesti Gorretativi sb 'aggiuagono ai "mnedasieni de seguchid 
particella; Bé,: 1) (860, od; d, Birore ie i 

9g” 


02 (IB. IL CAP. IX. 


ro L°_ ‘Aggiunta delle particelle di È 


due VE ‘ì; pr Pa 


7 JJenglitica mà 3, già incontrata In da (8. 301) 
si, 6ollega. pure; cogli aggettivi dimostrativi per. riufor- 
zarne il valore indicativo, come: Tosade, rondgde, Tudi= 
x09dfn1An.-Maliana;: non abbiamo; vocabolo che , precisa 
ua: yi gorrisponda, (E 

Pasimente la, ‘particella. inseparabile - 4 in origine 
probabilmente; identica col pronome della terza persona. i 
($ 264), si suffigge agli aggellivi dimostrativi per rinfor- 
zarne il significalo, come fapno le. parlicelle ;yé e .yn.nei 
prongmi..personali (#yo-ye, éyon 8239, Osserv. 2). 
Questa particella. prende sempre l'accento acuto, salva 
la regola. dell’inclinazione nella frase (8.32). «Quando essa 
si sulligge. all'aggellivo se la vocale finale di questo è 
breve, la, elide,:e se-è lunga ,-od un, dittongo ; la. rende 
breve. Esempj.. 

4) Pigi da; gir, TOKT: i (per TOUTÌ. it )shicce, laeece,hogce; 

. BOLTON i, TAvrngt i Dat. Tours 1: gag ecc Vedi 

8 120.9. 
2) N. int “BeePsobi erei quello RE 


ila sn “po -"Aggionia della barticella” np. sii . 
Lp VI} Lie 1! pi Mi e, 
P «Menclitica. particella. mfp si unisce con ‘tatti gli ago: 
gettiri,, congiunlivi.per dar loro un maggior rilievo, e 
corrisponde apprassjmaljvamenie, ja plane, quidem, cerla-. 
mente. Esempi: Bs-rep, 4-rep, Sep (da 45, %, 9) qui quidem, 

ecc.; gen. oU-xep, Fic-rep, ecc. - Yoos-rep iaia ila 3 
oTog-Tep (gualis quidem), ecc. AREE 


=; 


ta ta 
1 


SH ‘Aggiunta delle particelle iv, dI, dimore. 


La baia od, carrependene. alla latina ci i 


detto de 


Aggettivi possessivi, i 908 
giuntivi compesti con .un indefinilp,.. come doris, droios, 
èr6095 ($ 3413), ece., per dare al congiuntivo un signi- 
ficato: più genérale” estenderidolo ‘a’ ito cid chè può 
essere perisato ‘Come’ contenutò noe do dell'oggetto 
indicato dal ‘medesimo conviuntivé. i Sito 

- Glé aggettivi così forniati” $i deeliano regolarmente 
come se fossero semplici, lasciando Prariala 1a partis 
cella loro affissa; ‘mutatio ‘peraltro! il‘loro accénto la- 
cendolo ‘cadere ‘sempre ‘silla patticella. Ecko mi 

i Masc. °Pem. Neut. -* - dì 
4) N. dorisotv, | ‘itrisoliv, | | driody,' quicumque, © * 

G. ‘oùrinògody, RI odtevozody, ili ect; 3 | 
al N: doris, | “Aredh dr; quicumque, © si 
«0h obtivogda;: normisdi ; oùrmvosda, cuiuscurtique, cic!: dl 
3) N: borusBiaote, Arricdattote; "bridirote, quiero que demoni 
‘Gr 'odrivodda note, NARO, oùrivosdnnote, cuiuscum- 
[que udemuni, cce.3 
4) N° 6200089; an ‘drisovvoby, prenda o 
CL MIRNESRÀ orobica, $72b0v49, a 


Spr. Vin — Aggoltivipossessifi. |. ., Vi {s 
$ 317. Gli.aggellivi possesgivi.sono dogivali daila 
radicale di ciascun pronome personale, la quale denota 
la persona d cui si riferisce l'idéa‘di' possesso contenuta 
in ciascuno di dotesti aggeltivi: Essi perciò corrispordotio* 
nel loro significato al genitivo del DES persinale’ - 
e sono i seguenti: La | A 
éuoò, ‘. ÉNA, i A mio; i È 


- Persona |“ cia iii 07 usò 
Ì MuaxtTEpog, MueTepa, Nyistrepoy, nostro; | ©’ 
prima | vootrepos, vooitépà,y.. voalrepov. (ion.), di noi due. 
00 0 06y tuo; 
Persona \.°°°? CE i 


‘Ouérepos, dpertp&; “-Uutrepor, vostro: .3 
seconda oparttepoz,: spesitina; dpisitepor (ion.), di voi due. 


- 


Dit (LIB, i CAP. DI 
; ri LI Ca RIE: "%0 ass Di sù 7 A ud; Ba; E 
Pedad 86, 9 ta ‘boy, Ente suo {' hi piidlei . 


terza opérepos, operitpà; prego Igfosii ins 
‘Tatti si declinano” di come "gli atei 
della! prima ‘classe’ ($ ‘2897 BIO) I In cen 


a IO6erodziona “prima: ibe: forte dei possessivi della 
terza persona” sf tfovano’rarissimanvente mnéi! prosalori 
allici,.i quale pròferiscono ‘il ‘genitive: del ‘prosonie di 
lerza persona composto daurati: faurris. 

Osservazione seconda. in luogo di é0g,;én, é0y trovasi 
in Omero-e-nei tragici Ja forma apocopata 4g;..#, 8: 
in luoge. di -opérepos,. di ov trovasi apic;. spu, oper, e 
cperepog anche adoperato-nel senso del-possessive: della 


lerza persona singolare, suo. iO Gion dell 
SALT ENCORE si seg ion 255£,) 

Sex. VII. — Aggettivi , quantitativi e numerali. 
sad è) Quantitativi? i dar IK 


er en eve AA or 150) 


$ 348, Gli aggellivi. “quantitativi, oltre i gprrela- 
livi quantitativi sopra esposti ($ 345) :sop0. i seguenti: 


s nodvs, nodi, mob, molto ; 
2. Aia 61. ni di iva, n Severa poco; 
3. Flac” Din! ©" Bhoy 7 tatto (8304), 


cav, Uri 31 Oni Par». si tolis: 

5019 g, CI Lt lgyiig; 50 i 36 ; eiquanto. 
rislogigi Gigio propriamente un contrasto 
del'rapperio Uelta quantità esistente ‘negli oggetti pen- 
“Wi quali materia tdi eguale specie ; ina nel numero plurale 
sertodo dltre® = eccetto’ Vos; ‘conte aggettivi numierali — 
indéterminati 204205 (moPi), of woXXoi (plerigue); ‘826701 
(pdudi); ndvres (omnes), Eyios {normul); ‘il che Ji avvicina 
strettamente” ‘aMa Classe ‘degli aggettivi: ‘indefiniti  (g"304) 
come Exactis, AAXog, ecé! Siffatto loro passaggio dall'unò 
all'Alto significato ,'e'l'uso' inblire de iniedesitt “in senso 


È Aggettin quantitativi. è 


traslato, fanne sì che una precisa classificazione di. co- 
testi aggeltivi..sid quasi Hapossibilar. gii 
$1349, Per Ja declinazione.di, 786, si:-vagga il 6,808; 
dAiy0s, BAos (anlic. #AFoc,=lat. sollus per. 50/995) ,.:ef, Srna 
(raro. nel.singolare) si..declingno. regolarmente come A 
aggaltivi: della prima classe.($$: 269; 270}; u dna 


L'aggedtivo: ua sì. declina come-seguam 1 1. 
c° Biugolanie dii st ut 
AT Mat Si ti Remi O Nest 
© Nora: "dd cirio Ae; A 
Vac. PARLI 1110070) TA Vos 
Di Geni? -‘n6àdMoî 050102086, A (ROAA OP 
-Dat. 70M ©, modà fio Radda; et) 
Caus. 704U-y, r0AM-y, modt-, 
116 13000 3 irliatito di; do alecsnéà siW 58 
Plurale 
NV. zoXo-t, LI VI. PEREIIOTE AÀA-d, 
Gen. 70XA-6v, . 70M &y, nodi, 


di “Dat { PTC io, e i Ab alte È % 
I” Cus. | ARE, 6 & LANA Se Mai 41 


Oiiom a kx A uber i 


«Manca a per I È Ja nali Di del' l'sup signifitalo. - 


“Osservazione. Questo. aggelliva al pari, ; “di ba 
($ 286). deriva, | 1 suoi, casi da due .:temi diversi; cioè 
modv © mode, Dal. primo. VENgARA: Je sug, Lore, Regolari 
del nom., vog. € CAB. sud generi; maseolino 
e. neutro (paragona, i temi, 71904. 8A, agro, è 238), oltre, 
le. quali..siinevano ancora in Omero, gen. ing, roles 
per arodéF-2g pl. nam... modées €, RAG, gen: fadéay, dal, 
FI6IG A FPMAGI si CAR, ok e ode, neutro zodéa; ed. 
inoltre #p245.è.nsato.dal medgsimo, di genere, comune. 
Dalla: radicale. soda Merino uite le, rimanenti forme 
comuni, sont B8R9Si8 nAlHe, le. anali, nel. figletio, ionico 


906 SBIBUIE GAP; EL 

si:'presenta regolarmente flesso: iui LI ui come vin 

aggettivo della prima "classe. 0 i0tip. oro cali 
1:8 3820; Da questi: gl stanno leforme gràduali 


seguenti ($ ‘209) dA Re e dei E det nb 
Sii pasti vira STE NR AT 


AL ir dela», plus, più, pAeioros, plrimus, moltissimo; 
2. 6Miy0S, d\1y 00TEpos, pv Odiy i IG*TATOS \paycissimus, 
se ed dle più poco, GAIYIATOGI |. n pochissimo; 
3 bios, | ‘5cbrepos, più inliero, OAGITATOG: * lutto tutto, , 





Osservazione. In mAeisoy;' per nAEjosv; è ndetoro: ta 
radicate trovasi: alquanto alterata:da quella!d81 pésilivo, 
ma sostanzialmente è la:medesitia ;forintatà datta radice 
mie. 'OMG wo sla per SAY jo», simile a Hei 0ov_per MÉY joy 
(8 289, Osserv. 3), ecc. SE 

N Pitt CI#XrIcH£o9 
b) Numerali, pe. 


, 4 
SITLTRI OQMfo siria 33 n 


9321: Degli assettivi numerali "stri sono inidtter- ' 
minati 6d'altri determinati. 1: : primi esprimerti ‘somplice= 


mente ri itontrasto indeterminato Udl'iatpporie numerale' 
come’ éilti, pochis'eec.i i secòtitli îindicano -Un" nu: < 


mero ‘précisamiente determinato d’individui, come dieci, 
venti, eGo. a sia 
Ghil'aggettivi sie indeterminati vérigono 
espres8î if greco colle medesime forme plurali degli 
aggettivi ‘quatititàtivi - sopra accennati i($ 3418): 70Aoi 
(motti); ‘@X6yor- (pochi), -màyres (tutti); ‘v06 (alquanti). 
‘Gli dggettivi .numerali determinati, ‘che’ più 
° brevemente e ‘propriamente si dicono ‘'anthe numeri, sì 
dislinguono: in ‘cardinali; ‘ossia assoluti d-primitivi, i 
quali sono comè il-vardine ed il forid&ménto di tulte le 


altre sorla di numerazione, ed 'in derivati. di dit 


i fn greco le seguenti specie: +. 
< 4) Ordinali, iqualî iadicarié: il'posto‘ 0a Pordine: 


ei 


07 


preciso occupato in -una progressiva: serie di: oggelli., 
come: mpéros (primo), Séxaros (decimo), ede... > 
.2) Moltiplicativi, ì «quali indicano d'oggelto -ri- 
petuto tante volle, quante viene da loro segnato ; came: 
derhoîis (doppio), Tpirhoùs (triplo), dexdrdagios {dieci 
volte tanto}i ece, © 
3) Tèmporali, se così possiamo chiamarli, in 
oî05, î quali indicano in qual tempo, e più precisa- 
mente’ in’ qual giorno una cosà sia successa, come : 
davTEpatog; alc, aboy {nel secondo giorno), C0C.. i 


Aggettivi numerali. 


:$ 322. UGli, aggettivi. numerali, cardinali. cd nina 


SONA. (esposti nella: tavola seguente. 000 
: Sao Mii a et la 
a LT ii AGGETTIVI NUMERALI. | ct © 

CARDINALI. ORDINALI. 

A.d el, pia, ©&, uno apoòtos,' ‘n, 09, ‘primo. 
2.8 do, <-> etnia  PaltepogNpÀ, cpon; ‘1scc0ndg. 
3.y" TAsÎs, Tpiaz «M@ roi, | FPSS | On AOP) n 
4b.d. TÉGGAAEG,I W,: quattro. 1: TÉTApTOG, i hy ars quarion in 
DL E STIEUTE, 1, ct CINQUea >| TEUAT0G, 1,10%, 1quintoinn, 
6.59 EC, a BRE EAT, i I; - 156810. ome 
7.9 éEnrà, selle EBSopos, n, 0v, settima; o < 
8. ext, OM pot [dogs mey ollavo. 
9.0 ita, MOVE Pata, n 0%) PMO Ina 

410. dcxa, ‘dieci... | . | Béxgros, . 22;-07,; depimmo: eo 

fi.cda Edera, undici.» |évdéxatos, #1, 0y, -uadedime; 

42. b' doodexa, dodicì |: {|d@dexarog, 2,0%, duodécimo. 


«de ul» 
ae I 


45. 
16. 
. 8 intanaldera,. diciassette 


17 


ey’ Tpisxaidexa, tredici. 
ui (TEGCAPEGNaIÀEA, 


«i + qualttordiai : 
TE dida Fao 
es ixnaidexa, sedici... 


Tpisxudéxatos, n, 0v,decimoterzo. 
E ,n, 0, deci- 
“. moquarto. .. .. 

mevcenaidixaros, v, 0; ; dorimoguinto, 


- LAxoudéxatos, n, 0y, decimosesto. 
-Ertanqudéxatoc,1j0v4decimosettimo, 


FIS “LIB. CAP. IX — 
AB 22 Vv exroraidema, «diciotto. | éxrnaoxa:déxateg, wav; decimiottàve. 
19.0" trveaxaldexa, dizimnove | ivveaxoiBitatos, n, ov, decimonono. 
Dari eimogi, vendi: © 1 eiv0ords, #,‘6v,- ventesimo, Vi. 
2A. xo eixoctv eÎc, pia;Éy,rehtuno| sixootdsi rpdvos, ventesimo primo. 
Lal cixoce Ie, ventidue «| cinvoràs \delreposz : "> ventésififo 
Na a ‘ — s&eondo;: 

3052" tpidxorta; «trenta -- “| tpraxoaris; di # trentesimo, DOGC 
40.4 TeGCapdrovta, quaranta) teocupaxoorigi 1, 0, quarantesimo. 
60. :imevrizorta, cinquanta | tevrexootis,4, 07; coquantesirho 

60° éEixovra, sessanta |#Enxoowis, #,:y, sessantesimo. 
10, 041:66douinorra, «settanta: | É0douzmostos; nz '0v,; sétlantesimo: 

80.7' 6dydonxoyra, ottanta |dydarxontdgy i ov, oltantesimo. 
00117: rbvevizovza;, novanta: | Évavnxoor8s, #;-6rx névantesithiti 

100. p' éxatov, cento: Exatastrosy:4%y, centesimo. 

404. pd #xatòv eîg, cento uno | éxaroatòs wp®ros, centunesimo. 

102.0" lati dvorcanto «duel l'éxarzpondo dette podi cohbolluesimo. 
200.00/! da xbasonzaz, aj dudoentol!dinkesto ris, idv, dhecentesimo. 
30Mtit15tpierbtal;;0) da recenti mprabtodro sini by trgvenledimo. 
4001 1grariialooanzi; ar, ji= cirerparaendsmogis im 6v Di Fultbro- 
“ob ioi cno-quatiroeento: [07 icentédim0tT5 g} azesio 

5005pl1 qrantboiporeej nea ii 5) saldi pilo ovij! gimme - 

| cinquecento centesimo; 5%) oezslo 
600; mp vifartoni; ario sssicentò:| sbaxassoasIg,; i by ss ciethiesimo. 
700.4’ dértaxsot0, 41,2, settecento] érTANO0IOATOS, N, 0Y, SMtéceftielimo. 
800. SIE dueamoaseo TOI: i: ‘6v, itdcentesimo. 
900. n' EWvaxoGios,, di n, % ÉvvagogtogTos, 11, ov, Dgvecente- 

Bigi simo. 
viootit, n, ov s'millesim 















1000. al "fiat, di; CA mille” 
2000. BÈ Fisxavi, ol 4%, dué mila dIgNIMI0O0T0S,; A, 6 6y ; duemilesig 0. 
3000. y tpisylàia, o cu, a, tre mila| TpISNGIALOOT6S, i, 0Y, timifleano . 
4000. È) Ferpausyidio, db, d SFETpAegY IA PATÙ, PURI, 3% Ma 
a quattro mila tromillésimo. 
5000150 -Ferparnisaiàzon; ai as paerranisga)inunes iv, cin- 
cinque mila | .:- quemillesimo. ici !naL 
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60001 EEunecid ot: 06, HEantoxiMiost6s (d- iv; «seimilio; 






SITI IATITER NI PRPAISINIA LI sea. È RISINLE “8lmal glo OL 
7000. Ku EAT 104, AL, 045; PITAMISNIANOTOG, + v, dY; sellersil- 
cuoin dazio? -.seUe- mila: cab .eccheshmo.< uitiud Ya Da 
BONO: 97 OXTEUICNAAIÀ 0 faramalestorrestis:ti n3-0%;: Ottonitt- 
otta, mila : lesimo. 
9000. Aramo iAsoe, . ctr4:ata pressanti 8,0, SO 
ivonatenp ei i Dave .ula . “iasdmaon in 


4 0000, HAIL TRAMAAIED G 37 PRE, 
olua5filez e -dieei mila: 
20009, 21; Bespatipre 4 e; l- PRRCGNESE 


papacanis, n,0%; diecimillesimo. 


= 
- 


inni n; dv.  ventimibe 


ocieotiglio «è venti naila ; {; «simo i; s dg 
100809; 101 deramicuopior zo; a; cms, cei 
(0001203199 i | lesimo. » leto "I 
valeonnign9a sersnre Gardone ua) SO GI 


001188» Dalla: latrola» RIE appare; iche- dei pf? 
i mtericasdinali sono decliofibili soltanto i-primix quattro j) ce 
nf di mauprerrivrotondi delle. segnbinaia ® migliaiaxa «partira) (1! 
PARO pi quali ‘uitimi:segnono glivaggetlivi della-prîma)(. 
classe ($ 274). All'incontro! gli :‘ordinals sono tulti de- 
- orglinabiliy) e \segirono: parimenite gli aggettivi» delta: prima) 





classe ($$ 2705272}: i A TMNE ZI TE EPTO. 
VT di si Landi ali sb "veggali 
210: VIa. sò ALOE So LEA SO APR 9, n 1 
i. «ra Dure numeri: «suosessivi Si declinano come segue! Fi 
451999 Agi ee te tg | Si ga 
Due ; Treo i * Quattro 
bisile i ra PRTSE 
maggotti generi M. F. N... M. F. | N. 
d0- 0 Dio-,| tpite,  tpra, | 1 tégoa e ‘also a 
29 tnguh % ee sg potter INI ta 6, Dì ui : 
i Tpl-00y, TECOÙp-0y, 
, vigilia dnz xo e. IT0ot È pull a (ri 
RP iO RA Le Téocap-0t, 
ni \ Ni S bo i get ho ì 
(0) NA 0% Da co Tpi-a. TÉgcap-es, TÉocap-a. 
‘ose liti:83) tris 


ni» «Osservazione iprima.: Ada si tnova:-anche. spesso in- 
declinabilecia-tulvivoasi. io cio ei. 


si | LIB; CAP. IX. 

‘Osservazione secondu. La forma dbo sta per èF6, come 
wi per dfodera, drs-idsor per SFroyfuvi: Anche 
téocapes, all. téTTApES, dor. tértegeg, sta parimenle per 
tofapes;=quatvor; quansor. In:éE,:dor. (Tab. -Hera) FéÉ, 
ed £7ra lo spirito aspro rappresenta originaria sibilante 
o, conservata nel. latino «ser, seplem. Per tyyfa «slava 
anticamente #v:4Fu; lal.-novem; per eix001 troviamo ancora 
(Tab. Herc.) Fizoo:, = viginti. H vocabolo: éxa76y; pare 
composto da é, per & (uno), e zaroy, cenfum:- Mugic:, 
paroxilono ,- significa innumerevoli: ($ 159)... 

Osservazione terza. In vece: dell'ordinale: £f070g 
(primus), s'incontra talvolta (Hanod -V. 89; Thue. IV. 
415) nel medesimo senso l'aggettivo cardinale sîs (uns); 
il qual uso è ordinario negti ‘scrittori del Vecchio e del 
Nuovo: Testamento - sa imilazione Cela; “consuetudine 
ebraica (1). Rie pc 
580928. Glivaggettivi: molti ionico ‘hanno «dide di- 
Slinte forme::regolari; l'una: tetminata in':177X505, contralto 
aioùc; conte Siràodz, fi} o0v (lat. idoplus, dupto), c.Haltra 
in; rdadios, come! diri doros; via, tav. (lat. diplez;, «duplo; 
due..volle tanto}: foriginate. amendme «dalla. medesima 
radice rà! (2) identica colla radice latina. pla inipleitmsì; 
treipleto}, ‘ecc.-fali. aggettivi delta. prima forma ei decli: 
nano ”simili ai kavobds, # 31007 {8217 ki); e a 


forma ‘simili a Binarog, «i, ‘0%: ($- de ii 
"> Prima formi. pia, Seconda forma,. 
1 An ddadi, | A new; pesta bu 
Di DirNods,. <.!. Fi, odi: — DOC, id, 104 dupia:! 


(1) TA pua Tîv 09%. die primo jorno delia seltimano): }e 

S: Marc, XVI. 2. — Non altrimenti | do gore « platola uno “el 

octogesimo anno scribens tmorluus est»! Cio) Behedi:® sl sie 
(2) Vedi Recnign; De-la formation des -inots,- ded -9131. 
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3. Tperàolis, © A, dv; — Tpimdagiog, te, toy, triplo. 
A. tetpanmhods, Si, 00v; — Tetpamàaoios, ta, toy, quae 
i druplo. a. 
5. rerramdodig, Fi, ov; — mevramdagios, ia, % quia. 
dii, taplo. è 
-6. arhoîs, fi, ov; — éLarAasias, id, 10v, al 
1. Entamioîs,: Si, ov; — tmrramddotos, ia, tov, settaplo 
8.oxramdols, =“#, oÙy; — dxramAdntos, id, cov; olluplo. 


(0°) 


9. evvardode, >» fi, ov; — éwrarrkaotos, tei, coi, nenuplo. 
40. dexardodg,i © Îî, ov; — dexatAd0t0s, tà, 10v, decaplo. 
400. ixorortazA09s, fi .oÙv; — éxarovratardacto, =. t0Y, 


2 


TER se centuplo. | i a Fi 
1090. sy cArarh00g, > .#, Oy; i bia tot, soy, mille 
ci * !* volte tanto: dé 


40000. peupeariAolig, “Fi; ody; — uupiorhatctos, fe, boy, dieci 
mila volte lanto, ecc. ae Artt 

-Osservaziona prima. Gli aggettivi :sopraindicati msc 
in'ràagios sono dagli'antichi grammatici distinti dà qualk 
uscenti in #A0d5, «@ chiamati: proporzionali. Ma se pure 
in: orkgine : ehbero! un. significato ‘esattamente distinta; 
peraltro ‘dall’uso posteriore-degli autori ci pare, chesnél 
significato. non. differiscano | punto gli: unì’ dagli alri 
Esempio: 000" è. Krroraizas Eyevero:raisîov N dDexarAgoros 
(tosi. che Glesippo .si: fecè di.dieci-tanti: più: grossoso 
lelteralmente: quare Clesippus plus quara decuplea facts 
est); Plat. Euthyd. 300. 

Osservazione: seconda. Accanto alta: forara: fn A ac10g 
trovasi anche, ma raramente presso gli Alici, un'altra 
forma iin:csrAxcico», simile aghi.:aggettivi della. ‘seconda 
classe in ay, 0v0s ($ 277). 

,$ 328. gl “nuimerali. in dios ($ 321. 3) si declinano 
simili agli aggeltivi della prima classe. ($ QTA): 
: Sevmepaîas, aid, alon,.. nel secondo giorno: 
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TpiTAÌoS, è Fifa diara nol. terzo; giorno, 
TETApTAi0G, ala, aîov, nel quarto giorno, 


meuntales, dic, si0v,, nel quinto giorno, 

e ixtalos, asa, cîov, nel sesto giorno, 
EBSopatos, ata, aîov, nel settimo giorno, 
0ydoatos, ic, aîoy, nell’ottavo giorno, 
évwataîos, aid, «îw,,. vel, nono, giorno, 
dexataîos, ate, aîov, nel decimo giorno, 
eixografos,.,Gidy giov, , nel ventesimo,giorno, ecc. 
Osservazione. Questi aggettivi, come si vede, non 

sì, possono in-. italiano iradurre ehe per: mdzzo; di eir- 

conlocuzione.: Per esempio: dieplesaer7o:0i rdetoror: try 4- 

rato: xa éBdouaîo:, morivano i più nel:none.Ginel 

settimo ,giorno; Thuc,-H,.49.,-=.1latini..tradussero 

TRPETÒS-TRIRqdog, TeTaptalog: per. febbris seftiana,.quar- 

hana, ma, non estesero di -più.l’uso: del..suffiso. anne, 

che. qui equivale ial:greao ROGO, ir OI Si 

313,92 (Per.i; numerali distributivi, comanin. lalino 

bini, (a, die.a due, due.insieme), ;serni,. deri 000,10 

lingua greca nen, ha alcuna. forma, pastigolare. di deri 

Nazione, ma eaprime.il lora senso.parta. mediante numeri 

Garginali,.camposti; calla: proposizione, cv; e-panie celle 

proposizioni dvd e xard. prepogie. ai nanzeri eardinali. 

Pr eSAMpio 3 GUurdpo digg a abi dvà 

Fra, Apiro Lasi nie e o ian 


WI ile AE de EI rhino hi 


CA: La sa ti. 


ESTER gl std e! ie La a a I 
È geo PO LITI 
4} pato. i tf Ù È 13 Mg Hi * Meg { n * De 
3 di È: - 
x D) I o, l gi) pria I vi ii ; La 
FAR pi, aaa i Dad AB ; +(t: 
EYE 3 NL, i er: a LI OTO 
c fera re ar REDINI FONTI Do TE 
: ron 
e 
Ù Va 
- » 
x È Ual ESE SEI GE PERERTO: bk a 
4 Li 
Lai e: à ‘, vo A.J di tito pe 413° Pesa {fi Lo t 
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Na RAZIONE S TRET ret 

- 4 I ° di ; > ; om dd 

‘ ni ie i ES .51x dh 3° 
UTor. © CONFUBAZIONI. 

(ernia digg CA °D pQIR,A 

GATTO: fw Uiare. sl a tt STI 

#01 ci 5 
dd Ù ol n% AGINSS 
dts ; DION A ‘ «' ’ DE NASA SAN 
x 

y | 4 e pr "4 

rafiaio Va CAPO > È Say ATEI 

I } si Dalai 

di Ito ° topa” LAO + cà; ri «A ci LI TRS RO 


C na MOTI, i da + vo Ls na nina NICO 
‘bidet veti SELLE LORO von IN PARTICOLARE. 
vi f: Li 4° vi ft. i Te EER n! Hi ere PERI ANE) 


“8 926. Icverbîì sono vi segni delle idee ‘Uiatifvità 
(8 196), vonte: vivere, fiofire, Andare, blate;'Iguete; 
imparate; @e@un sr ceti ti ica IE POR. 
cis--Ilaguività: ‘espressa ‘dai «verbi può essereo IH <drhe 
plice attività ‘dell'essere astratto; senza’ inchidére ‘alcun 
attributo; Gomd per'esempiu 11 prùto:d:" ifsdrdel! ovvero 
un'attività concreta, spiegtita di Vibal'aetertna Aziotie 
quale diergicw esternazioni di: frza che iminiediataménte 
provetiza dal' sétgetto ché ta'fa come? prat) ot radi 
gia; 1D sole 'spilandor Ia terri pera cel! Outadi aste 
ta' prima! divisione de''verbi "fm ‘ue! 'epetie!! Gib ih 
verbi WbUraLti;* altrimenti: delte ‘nerbi” soltunitidi» "ein 
verbi "contreti; dgvero difbutivi> ) © S© 1iUisIz04omn] 

I-werbi sostàntiri senò vpuelli dhe:aspfifagno”sdih! 
plicemente l’idea dell’azione Wivessere Di testa petit 
in greco, come in latino ed italiano, ora ve ne ha pro- 
priamente un solo, cioè eiui, lat. sum, (io sono). 

I verbi attributivi sono quelli che esprimono 
l'idea di una azione determinata, come: Ad, sciolgo, 
cioè faccio l'azione di sciogliere, rpéx®, corro, xgiua, 
giaccio, ecc. | 

8 327. Le azioni che si producono, o possono essere 
limitate al soggetto stesso che le fa senza uscir fuori 
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del medesimo, ovvero possono’ uscir fuori del soggetto 
che le produce, e richiedere per loro compimento un' 
altro oggetto. Quindi i verbi altributivi si suddividono 
in soggeitivi (anticamente detti verbi-inlransitivt, ed’ 
anche verbi neutri), ed in oggettivi, ovvero 'transitivi. 

# Si'chiamano soggettivi que''verbi che significano 
un'azione; la quale non passa fuori' dal soggetto che la: 
fa, come: dvbeîv (fiorire), xetodat (giacere). SA 

‘ Si chiamano oggettivi que’ verbi che significano 
un'azione la quale richiede un ‘altro-tetmine per suo 
compimento, come: ypd@pery #rmotodiy iii ana 
lettera), Gods éXavvesy (spingere i buoi). ' e 

$ 328. Ogni altività importa l'idea di tina persona, da 
cui l’azione deriva, e di un tempo, in cui l’azione succede. 

Alla persona agente si annette tosto l’idéa di’un 
iii se essa cioè sia una o' molliplice, © | 

‘’Parimente vi ‘si attacca l'idea della maniera in cui 
l siii si presenta nel discorso 'retativamente al 

ggeilo agente; se‘cioè ‘l’azione venga applicata ‘ad Altri, 
ni sì rifletta e ritorni alla persona stessa che agisce. ; 

‘Inoltre ogni verbb' contetiendo' Yenbriciazione pre- 
dicaliva- (affermazione) ‘per' formare “ta proposizione, 
esso importa ancora l’idea del diverso modo’ dell’entm- 
ciazione ‘medesima; cidè a dire del diverso modo în cui 
if soggetto logicamente si gollega col predicato. . 

Di quì hanno origine le diverse forme grammaticali 
de’ verbi già altrove accermate ($-#81); de de dia 
i numeri, le voci, i tempi, ed i modi. i 

$ 329. Le persone sono’ l’esponénte della relazione 
dell’azione colla diversa personalità del: soggello ‘che la 
fa, indicando se egli sia la’ persona stessa ctie ‘parlà, 
0 quella a cui si parla, o quella/di-cai-si parlà. * 

I numeri sono l'esponente della relazione ‘del 
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numero colla persona che fa. l’azione, indicando se sia 
upa sola, .0 se siauo due, 0 più. 

. Le,voci sono l'esponente della diversa maniera, in 
cyi l’azione espressa. dai verbi transitivi si presenta nel 
discorso relalivamenle al soggetto agente, indicando cioè 
se, l'azione venga. applicata; ad un LoggeWla estraneo, 
ovvero ritorni al medesimo soggetto agente, villellendosi 
sopra esso come oggetto paziente. 

I tempi sono, l'esponente della relazione. che l'a 
zione enunciata ha col momento della sua enunciazione, 
indicando se questo sia coincidente con quello, od an- 
teriore, o posteriore. 

, I madi sono l'esponente della relazione dell'azione 
coll'atto .dell'enuncijazione ; indicanda il diverso modo. 
della logica connessione del soggetto col predicato. 

8 330. Le persone, dei verbi sono tre, come sono. 
re .i pronomi personali da:cui esse derivano: prima, 
seconda, terza ($ 290)... 
I,pumeri sono porimento tr e; aigolare, piera. e, 
duale. | aa 6 
Le voci sono due: Talia, come o (sciolga). e la 
media, ovvero medio-pgsswna come. Atomo. SERRA 
sono sciollo). Lo dia 

Osservazione. Le forme greche di sisailicalo sui a- 
mente passivo, come: Avbnocmou (solvar) e é209nv (solutus 
fut), non costituiscono una terza voce dei verbi primitivi, 
ma appartengono a verbi passivi derivati, come sono in. 
greco ed in latino i verbi desiderativi, cd incoativi 
pani la}. bellaturio ; ynpagxoo, lat. senesco), e simili. 

$ 331, I tempi, assolutamente presi, sono tre: pre-, 
sente, passato e, futura, secondpchè l'azione espressa è 
coincideate, od anteriore. .9, posteriore al momento del- 
l'enunciazione, ..; "e 


a fe E 
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Siccome poi in ogni azione, sia presente o passata 
o futura, si possono ancora distinguere altri mementi 
di tempo, come sarebbero il principio, la durata ed il 
compimento dell’azione medesima, quindi è che i tempi 
si suddividono in definiti ed indefinita (aoristi), secondo 
che od espongone l’azione coll’aggiunta determinazione 
della durata (imperfetti), o del compimento (perfetti): della 
medesima , - ovvero la espongono indeterimmatamente 
senz'ulteriore limitazione di tal soria. 

I tempi indefiniti in greco si riducono ad un solo, 
cioè a dire l’aoriste, il quale sppesiizzie ai tempi del 
passato. 

I tempi definiti sono sei, di cui tre indicano l’a- 
zione dorante, ovvero imperfetta, e tre l’azione compiuta 
o perfetta, siecome apparisce dalla tavola seguente. 


TAVOLA DEI TEMPI. 


A) DEFINITI i 3) noe | 
n ‘ossia 
" Perfetti  doristi 


Attivo «È AéAvxa-, 
| 1 ° ho sciolto 
: Medio 1 Abd 
| . mi Ro sotolto 
Altivo è , |EAeAbxet-y, E-Avca-, 
scioglievo | ‘avevo sciolto sciolsi 
Medio suum, |i-XeAb-uny, | #Av0d4-um, 
“agiogilarene a\aromi suolo | sciolsimi 


Attivo oc, [ae Mao, ML 
| scioglierò avrò sciolto 
Medio rdteuai, | de: Aboo-pat, È 

scioglietommi |avrommi sciolto ] 





Tempi. % d17 

-Qeservasione: prima. Lia:denominazione: dei tempi de- 

alii ‘corrisponde alta ‘denominazione 
dntiea met:modo seguenieii cr cn 

Mi PHBSENTE ; fo Pip 


a aPpesente-imperfetto;: | an. 

coriBassatssimmperfette adi nia pui pati sd 

-1 Sutoresiniperfetto = FuruRo go ni; io 
.: Presente - perfetto : | -=: PreTERIFO. sini 

»’ Bassato-pesfelto: = Piucenè PERFERTO; .. 
Futuro-perfetto | = Fururo ANTERIORE, ‘al 


trimenti ache: detto futuro. esalto ‘0 futuro. ferso.. 

I preséènte, il future ed il perfetto nelle granimatiche 
pratiche sì distinguono come tempi principali; l’imperfetio; 
il piuechò; perfetto e l'aoristo come. tempi secondari. 

:, . ‘Osservazione. secorala. 1. faturo perfetto, nella voce 
attiva: è-ordinariamenie. andato .in disuso, ma ne rimane 
gono tuttavia antichi esempj classici. 

Mt 332. T modi sono set: ina 
} 1) L'indigativo, ‘col quale, sì enupcia un fatto com 
dna assoluta raaltà, Come: dipo cr fsoribimus, seririamao). 
+ 2) E impar ativo, col'quale si ‘enuncia un fatto come 
fina necessità. immegiatamente comandata, » ‘od invoca! 
dalla vostra vblontà, ,come: "ypépsre (scrivete). s. 
i 3) Il soggiuntiza, co@hqualezsienuncia:undalto n 






sibile e dipendente da un aliro:falto, come: ypapoe 
scribamus, scriviamo). LA 
4) L'ottativo,.col quale si enimcia un fatto dome AULE: 

realtà desiderata o bramata, come.ypApagev fscpivessimo!). 
:  h) L'infinito, co) quale,si;emuncia parimente un fatto! 
come possibile e dipendente. da un altro fatto, ma con: 
telaziene non ad una persona determinata; ma alla. per- 

$onalità-i in generale, epperò applicabile a. ciascuna per 
$ona indiferediamente,,. Via sia me. dis La 
aires (parve a De Spedire. ambasciatori. 


Bona - Grammatica greca. * 10 


Li 
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suoL Il participio,.«cel ‘quale si enuncia parimente: 
un, fatto coma:suborttinato.e-relativo ad un'altro) esposto. 
pesè,sgtg:la, forina diaggellivo, e qual. predicdto dina 

prepasizione secondaria, : or, attratta sdal:soggetto sdelia 
| proposizione principale, ora dasciatà nelle;ertlimarie formò 
di dipendenza: (8:00); came» pétemoo vl orasvÈ ».' (sicor- 
daji.che sei mamo); Iependfovb fiyravutyau.zoAlà xal nodi 
Spya-nodeiurro; ol ’Alnva3ar. (Pericle: i bale multa 
et: pulgra. opere effeosrunt Athentensea). Lede 

«cu Osservazione. Qui,il participio 6» Lu TOA 
dl adére.odì is. (che tu sei), ed. id:parlicipio sypuperor 
equivale :ad. 5na»: #yefzo {quando [Retiche] givernava); 
e:-questi -@- simili esempi bastano: :a'1 dimostrare the il 
participio, 0opserva, sebbana;' pit deliolmente; d'intiéra 
netune: si sil ‘Afiplicéi cataltere 
della: forzavenunciativa, dell'indicazione»tempaoràtey:; di 
una, calagione pessondle,:. Quantio!.feràltàb siei perticipi 
si facciaseatie. spesso) afirazione!-e.qlàl momento. di 
tampa; èeui iobigirniaziamento séssi (attefinatio; ie qlalta 
personalità, aiopìc-hanno irelazione, assidiveutao cagget- 
tivi qualificatiyà;-100meg:Appeotetoe (fonte propriamente 
part. pesf, ipennivovdi, pererzue, sitafforrare)y 10dì iallatino 
Himaapiensyrsermo:mbicatus:deci Pariaieàte)}m finito, 
bisoibando fac esso sla relazione: persomala;? ed pini 
«gondovinl: articole , diventa un sostamtiv vo: serio icone 
tà ypapew (locgerivera)u: i; i Li ua 

$ 333. Tutte queste forme personali, uscii modali; 

ecc., hanno i loro propr} segni. caratteristici, ed il loro 
posto distinto nella flessione. 

LI, segni..delle, persone eemuponec l'estrema parto. del 
vocabolo, e costituiscono propriamente le desinenze ($ 18%) 
dei verbi, le.qualisono:ad' un sempo: desinenze personali. 
. +. Colle desinenze. personali vanno intimamente uniti 
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e: fissi insieme i segni dei:numeri-e delle veci. Paragona 
Aeg: (salierem) con: Mor-pev (solveremusi 0 "Xiob uni 
(solvort) ;; dove il è # segno. caratteristico! délla ipersona 
prima «ini ‘tette-tte le forme; ed:i restanti suoni di ciasewita 
desinentra inidieario ‘nel: primò vocabolo il numero ‘sinpo+ 
lare e :la voce: attiva, -nel secondo il'plurale e parimente 
la .voce alliva, ‘nel terzo il singolare ela voce media. 
I segni: caratteristici dei modi, quando consistono 
in suoni distinti, hanno: il loro pesto frammerzo» alla 
desinenaa . personale. ed ‘alla radicale temporale: Così 
nelle precitate forme Adorque, Abor-uev, il: fra wu, 0 16%, 
e duo, ‘è/la caratteristica (del modo ottativo ($ 346). 
“. :1 segui caratteristici dei tempi in parle si'saflsgon 
ed.in parte; ei pribcipalmente, si. prefiggono ‘af tema 
verbale) it quale b0sì- sviluppandosi diventa la radicate 
tempordla e costiduisce per iciascun: tempo l'elemento 
invariabite (8483); della parola. Per esempio it Aud: 
{sciogliesti):, iliprefisso:#;0tre chiamasi Pawmento;è di 
Guiipiù sotto:($:940),iè:ta cAratberistica dei lempi passati, 
la;-quale;:. unitamente c0):sabni awaggiuntò alan ma, 
tigre: railicale» del. Aeqmpo: @oristo(.'*. sitipilti F947 
..La: fonmazione delle persone, dei nunseri,'detle ‘vogi 
e. «dei mudi è la 7afèdesima «in tdbi i verbi; sotamente 
la. formazione. dei: ‘tempi è diversa: secondo le diverse 
radicali verbali. ‘fm ‘questa: pertanto. sta-il sone nonio 
della Mininione SCA 0 (8 SA sp 
cetra i. ù = ” je i 


| ‘accenna. “RL: i li cabatratertcAn nil 


CO n. NZ aa 3): pa si Di, colpa ia LIE 
8084 E Li SONO dee: Ne 
110 Ranpreng,e più:comane;. è: quella deb vérbi in @, 


” 
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così detta perchè i verbi; che la seguono, nella prima” 
persona singolare del presente indicalivo ‘della’ voce 
attiva, la qual forma si considera. come la fondamentale 
del verbo, terminano in @, come? Mo {sciolgo):- > 

| La seconda, ‘più antica, ma'meno frequetite dell’altra, 
è quella dei verbi in wi, così” detta ‘parimente perchè 
i verbi, che la seguono, nella prima persona singolare 
pres. indic. attivo ‘finiscono in w, come pui (dico). 

S 335. I verbi in osi :suddividonò in purî ed impuri 
secondo il ‘diverso ‘suono, vetalito 0 totisonantico, che 
precede Fo, îl-qual suono diverso dà luogo a particolàri 
modificazioni: Cotesto suono-precedente'tà terminazione a 
si chiama il carattere, ola caratteristica ‘verbale. © »’ 

‘verbi puri si ripartisconò ih aperti; ‘ossia non- 
contratti è contrat; irimpuriin mule ite 
, Si chiamano vérbi pon-contratti quelli che hannd 
per caralleristica verbale una delle vocali deboli ($ ÙÒ 
 #,U,C0MEe: Tio, (apprezzo), To, (sciolgo), BacrXeva! (regno 
o Si chiamano verbi kontratti quelli che hanno pet 
‘caratteristica verbale una delle vocali-forti a, 530, ile qual 

0ì si contraggono collé vocali che le vengono' dietroi 
tone Tipdò ‘(onoro) contr. TUS, Pit (amo) contri 
com Bat 


vw 
4 MAL 





Si chibimianio Mati que’ verbi, ‘Che hinno'pér caratte- 
ristica verbale, ‘&“ per suono filale del'loro tema ($ 373), 
‘una consonante Gsplésiva, ‘ossi mula di qualunque or- 
dine e specie ($ 69) come: Y.hpto (scrivo), 600 (dico), 
drbra (cottipisto), pito (da Podio, $4103, enuncio). | 
‘Si thiamanoli quidi que’ verbi che ‘hanno per ‘card 
teristica ‘verbale: unt ‘cdilsonante-litreida, come: orttipa 
(seminib) ot (Mando) ivi (ditido); ‘stiro {giudicò}. 

8 336. I verbi in gw: parfimente si ‘suddividono ‘in tre 
classi principali, secondo il divetsò ‘modo di formazione 
della loro radicale del presente, cioè: 
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4) Verbi che affiggono immediatamente Ja desinenza 
al tema senza più, come: pui (dico), dal tema pé. 
-. ,2). Verbi che raddoppiano la sillaba. del a come: 
dida {do), dal tema do, . È 
3) Verbi che fra il tema e la desinenza inseriscono 
i sufi yy. come detaeeyu-ue (mostro) dal tema dex. 


ART. I. — Caratteristiche personali. | 


$ 337. Le caratteristiche. griginarie delle tre persone 
consistono nelle singole consonanti #, 0,7, le quali nun 
sono altro che le consonanli stesse delle radicali già notate 
dei pronomi personali uo ($ 259), co ($ 260), 70 ($ 300). 
Quindi le desinenze personali nella loro intera forma 
primitiva erano per tutli i verbi probabilmente quesie: 


Persone L. - Voce attiva HI. - Voce media 


‘ Plur. "Duale Sing. Plur. Dual | 


=UEG, O | uo, -usoda, -pesdov Ì 


TE, - 4 modes =00e, --gh2av 
AA ii 

Ma nellaloro forma attuale le caratteristiche personali 
si presentano assai .allerale, talora anche alfatlo svanile, 
e fuse talmente colle caratteristiche dei numeri e delle 
voci da non potersi neliamente separare le une dalle 
altre. Considerate perciò le desinenze personali com- 
plessivamente, si dividono iu tre serie suflicientemente 
distinte per ciascuna caniugazione nella voce atliva, ma 
affatto identiche nella voce media in amendue le con- 
iugazioni; le quali serie sono comuni, salvo leggiere 
variazioni, a più \empi. 


Ti, TI. TU, -VT%4, -Gh9v. 
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La prima»serie;-detta»deistempi principali, è comune 
ai tempi presente è futuro imperfetti, ed al presente ei 
futuro perfelti nei modi indicativo e congiuntivo, coni 
estensione nel solo congiuntivo anche all’aoristo. - | >| 
© La seconda serie, detta dei tempi secondarj; com-! 
pete ai, tempi passato-imperfelto, passato-perfetto;| edi 
aoristo: nel modo indicativo, ed-a tutli i tempi ‘nel modo! | 
ottalivo; i 
© La terza serie è propria di lutti i tempi nel modo! 
imperativo. ! Poli 


$ 338. TAVOLA DELLE DESINENZE PERSONALI. | © || , 
A) Prima série (7empi principati), 








«ar 

















E 5 | Voce attiva | Voce meédia:70: 
E È Coniug: I. | Coniug.II.f (Coniug.:I: pOonivig Il, 
S.|4.| (1) - nf SISOLURE(8)' PP ol apedoe 0 e i orgaggia0o 
sù | 
3. - (3) | -o. (6) Tk, TU 
P.il, HEY mpey | ‘-ueda “| puedo 
La E De ee ai e ei de. > 
SR eee i o oeytog | -vroiî | = 
Difl. — I Il iouEd0m ino uédoy — 
= è Testo — reno estar; 
3, 


tou) pO- Toy. PU- -odoy' -ohod € 
(1).L’o finale della radicale temporale si allunga in d. -- 
(2) Nel presente-perfetto semplicemente s.. = (3) Nel) pre- 
sente-perletto si estingue. - (4) L’o finale della radicale tem-, 
porale sì allunga, cangiandosi in ov. - (5) Nel soggiuntivo sì” 
estingue affatto.‘ (6) Nel soggiuntivo ‘cade ‘ir e ed il-< si 
sottoscrive-alla vocale alevadoia dalla radicale. .- (7) La. 
vocale finale della radicale temporale si allunga; cangiandosi 
kind aid in'0v,Ù in 7+(8)Nel solo presente>perfetto; 
negli ‘altri ‘tempi ‘cadecil ‘9 ed ‘ae si ‘contrae ‘colla’ vocale 
finale della radicale in n.- (9) Nel soggitintivo il # si estingue; 
èd'ai si contrae colle precedenti vocali della radicale: &'è°0 
it 45/6 Colla vodale/0 fh°4/9099919 £°109 ab1i109 s2-. DS St 








_ > DART a 
. 
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B) Seconda Serie( Tempi secondarj ). 





——_—_ __—_—___—- 











E È Voce attiva Voce media — 

z |2 | ConiugiL | Goniug., H,;|. Coniug. E | Coniug. Il, 

SURE 9 (1) -y = Uny -uny 
2 =5 15 Lao !(4) QU Lod 
3,2) | - To 1 [940 

P./l. mey ey -ueda medi n) i 
2. -TE Te =00g 900€ | 
cd -y (3) -0a4Y =yT0 vTO | 

D.Il. — — -uedoy -ueboy | 
2. -T0Y =T0Y -9boy -Gboy > | 
3. -Tny -Tny -cOny -chny | 





d: 
“1yNel’agristo nulla: tn tutto l’ottativo wi - (2) Net" 
l’aoristo Wenfimaie della radicale temporale si cangia in e. 
-(3)-Nel-passato- perfetto -c%»:-nelt’ottativo e»:---(4)-Nell'im- | 
perfetto reade ille, \edro.si eoritrae colla precedente. vocale : 
detla-radicale-in-ovr-nett'aoristo-cade-parimente-i-oy-ed-o-st 













| contrae coll’à precedente della>radicale in w. _ (| s| 9 
LI Lù | I (0) av 
E n C) Terza Serle (/mperativo). 
Lc 
2|2 È Voce attiva . Noce media ‘.| 
=| È P_i i[il 
e hai v | Ù « | F a A ) 
z Ex Coniug. I: | Goniug. II. |- Coniug. I. | Coniug. IL. 









pfa- = | (1) -di (2) -c9d (3).}_ -cd 


“Th -T0 =0d0 at 
TE »TE -g8è ì o'S00E 
-T0UY mig °114:2) n 11/11/08 GM 41/5111.) 
Toy roy. \° Sbgoy ‘° d'° =ed0y" dl 
=T03Y TY. | Gb ilna nodo. i 


0/1) Nell’aoristo! è) collcangiamento:della vocale finale della 

radicale temporale iù o, -(2) Cade talvolta l'intiera desinenza, | 
e|per compenso;si allunga la vocale della radicale, cangiando, & |{ 
iM;;mgy goin, 86,(10,3M,0v;; Vin go Nell’aoristo secondo il;,t,.si | 
estingue e, quindi;cangiasi il.0in s.,- (3) Nel_presente cade | 
il e, edo si contrae colla precedente vocale in.ov:.nell’aoristo « 
in vece di so. 


ori e? ucE ” er SAC e , eta è SL 
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S 339. Si vede dalle tavole precedenti manifesto, che 
l'elemento distintivo delle due voci alliva e media consiste 
unicamente nell'essere le desinenze 0 più semplici, 0 più 
dilatate, come sono ws, 6‘, 7: a fronte: di ua, ca‘, Tai, ecc. 

Non essendoci in greco altre voci per esprimere 
la differente, relazione : che Fazione può avere . verso il 
soggette agente, per. conseguenza anche i verbi soggeltivi 
assumono le medesime, forme, alliva 0 media, senza che 
però queste inflyiscano.a mularne il significato. Così &v0eîv 
(fiorire) è verbo soggettivo colla forma altiva; xe?00a: 
(giacere).è parimente verbo soggellivo colla forma media. 
I verbi derivali seguono in ciò la norma medesima 

‘ dei verbi primitivi. |. i , # 


Arr. II. — Caratteristiche temporali. 


$ 340. Le. caratteristiche dei tempi sOnO principal- 
mente due: l'aumento jed.il raddoppiamento. 

L'aumento opnsiste, nella, parlicella £ é, la quale si 
prefigge al.tema verbale, ed è la caralteristiga, comune 
di tutti i. tempi passati, I tempi presenti e. futuri. sì di- 
slinguono dai, passati per la mancanza dell'aumento, e 
fra loro si. distinguono per.altre differenze accidentali, 
‘come: presente.Ata (sciolgo), futuro X/o0 {scioglierd), 

$ 344. L'aumento è di due.specie: sillabico e temporale. 

. Si chiama sillabico quando l'e aggiungendosi al 
tema dei verbi ingomincianti per consonante, forma una 
sillaba dislinia, come: #Av0-y (scioglievo), é-Ae-Ayxery 
(avevo sciolto), .é&-Avca (sciolsi).. 

Si chiama. temporale quando esso,. unendosi ai 
verbi incomincianti per vocale, si contrae con questa, 
e per conseguenza , allunga il Lampo ossia. la quantità 
($ 139) della vocale iniziale del verbo. 

L'aumento però non passa fuori del modo indica- 


e - 
4 
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tivo, per la ragione che il passato-imperfetto, ed il pas- 
sato-perfetto, non hanno altre forme modali, che quelle 
dell’indicativo; ed il passato-indefinito, ossia l'aoristo, 
fuori del modo indicativo cangia ‘significato, come si 
vedrà nella Sintassi. 

8 342. Regole generali dell'aumento: L'aumento 
temporale contraendosi ‘con la vocale, od il dittongo, 
iniziale del tema dà luogo alle alterazioni seguenti: 

e+d =mn comedya (conduco), impeff. #y0v; 
eE+8 =n' n &06% (voglio), n hidedori o 
e+È = » ‘ixerévo (supplico), » ‘ixérevo; 


£+0 = » dpi (determino), » spor; 
e+Ù = » ‘UBpi$ao (oltraggio), » ‘vRsto 
e+as=p n citta (domando), » fe; 
E+ 08 = @ i ctxéo (abito), no doxeoy; 
“e+ov=nv n avédro (accresco),  »° nen 


Se il tema ic incomincia per una vocale lunga, 
cioè per n, @, f, 9, ovvero ‘peri dittonghi er, ev; l'au- 
mento si ‘fonde com essi, senz'ulteriote’ alterazione: "} 

‘ “Alcuni verbi comincianti per e fanno l'allarigamente 
în e, come: gyoy {avevo) ‘da fx (avere). È 

| Nei verbi che cominciano per p questa lettera dope 
l'aumento si raddoppia; come: é#fparmroy (SacHo), im- 
perfetto di farro (vedi 8:344). | 

$ 343. Raddoppiamento. Il raddoppiamento consiste 
nel raddoppiare, ossia ripetere, la sillaba ‘iniziale dél tema 
del verbo, sostituendo peraltro là vocale aHa vocale di tal 
sillaba, come nel latino fe-fetli da fallo, pe-pigi da panyo. 

Tlraddoppiamentoèil.segno caratteristico dell’azione 

pegfetta, e come tale è comune a tutti i tre tempi perfetti: 
Xé-Avxa {ho sciolto), è-Ae-X{xew'(avevomi sciolto), Ae-Aucoua: 
(avrommi sciolto): Nel ‘passato-perfetto #AeAixeo, al 
raddoppiamento precede l'aumento, questo come segno 
del passato, quello come segno dell’azione perfetta. 
*10 
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Se il verbo ‘comincia ‘per ‘un'aspirata, questa nel 
raddoppiamentò sf cangia nella-forte del medesimo: ordinò 
(8108): re bia (‘600 notte), re@vifo {sarà cal 
bre bien (ero: orto), -da Oca ((motire).. e 

‘ $ BA&.I'verdi ‘comincianti per vecale o per povvoro 
per: due carisonanti mute od'‘una:consonante. ddppia, 
hannò ‘il’’raddoppiamento dimezzato; ‘consistente : viod 
nella soli ‘8 come rappresentante la .vovale! iniziale del 
tema. In-tal -casò ‘il raddeppiamento ‘coincide esterna 
mente .coll'aumento; sebbene: intrinsecamente da esso 
diverso. Per' esempio: 0 ini anne 
imperf. #AFR0Y; ES MASTRO ;; da Ai: TI 
‘im doplowv, ' i Pars tà 

| adi Eppapa,., da:parmos (cucire) p:.: 
SIE piper culi 1 dpdapea, da icipdr (corrompere); 

»  éQfntovv, » éGitnxa, da Laréa (cercare). 

Il raddoppiamento, anche dimezzato, passa in tutti i modi. 

Nei verbi, che hakino ff tadHloppiamento dimezzato 
l'aumento, che in questo tempo. doyrebbe precedere il 
raddoppiamento, non ha luogo, come: &ntimeo, da nté® 
( cencare].; eviti. fan uiseges tt piscoalmonni 31: 

1581345: Neb verbi composti l'aumento bd fil» raditoppia- 
mento per regola senerale!si tollocamezfra: ta pirticella: e 
la radicale le :eccezioni:saranno altrove indicate. Esempi: 
rposràrto (ordino), imperforsogatramtàv, perfiimavg TETI 
et&edoyzo  !fintredaco), mi dic-Fyor, | >» cetoiga;i 
éu:Badco (inficio),' v.::énbBodor, mi traBEBdanoi(E408); 
ani aaa i nutcina SILE aa (8424; 

Die; RA RO, 3). 
ART, Il. "E È Caratteristiche’ dii ag 

8 346; L’indiestivo. sirdistingne dagli i altri mpdi: per 
la mancanza stessa’ di ‘ogni: caratterifticà modaler :;- 

L’imperativo parimentemanta diparticoldre: canatte- 
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ristica, ma si dislingue tuttavia dall'indieativo per mezzo 
delle: particolari: sue desingnae ; personali (8.338; C).:.. 

-«Il:soggiuntivo-ha per propaia:caratteristica l'allunga- 
mento della vecale:che precede la desineaza personale; per 
esempio; indie Ado-er (solvimaue), ROgg. Mur pevi(solvamus). 

L'oltativo ha per sua caratieristica perfettamente 
distinta ta sillaba ;2, primilivamente fa.0 jy {dalla radice 
i 0 ìs; desiderare), @ per abbreviazione: ‘, come: e-iry 
(fassi).-Adai-z20 (sciogliessi}. Vodi $ &24, Ossero. ; 

-$ 347. Le ‘caratteristiche temperali e modali unite in 
un tutto organico coi singoli temi verhali dando origine 
alle diverse radicali ‘temporali; de: quali corredate delle 
rispettivexdesinenze ‘personali e numerali già sapra di- 
stinte ‘per ‘ciascuna voce ($ 398, A) generane Je. forme 
compiute» ) verbi, SARE medesime si con- 
tiene ne: la (pia : i 

SE GPORITARE LT UMEA-T7 al gt VEE or 

o gli . CAPO XI: 0 a VIDA 
a ani DEL vento sostantivo bip 3 essere: "| 
i è I a Ri La 1,067 

8348. lina l'esposizione delle flessioni venbali 
dal vetlo sostantivo ziai:(sono); perchè esso è disua: natara 
unico nella sua specie, e d'altra parte serve. come erba 
ausiliare nella coniugazione de’ venbi attribulivi ($:326)..: 

Esso appartiene alla coniugazione dei benbiing:della 
prima classe come: pa-ui($ 337). Ha tre soli ‘tempi, presente, 
passato e futuro imperfetti; ne'due primi prende le.desi- 
nenze della voce attiva, e nel futuro quelle.della media. 

Osservazione. Nella tavola seguente, come nelle suc- 
cessive, la lineetta interposta indica unicamente il punto 
di separazione” della radicale temporale dalla desinenza, 
anché quando questa manca periqualsiasi ragipne, senza 
menomdniente implicare ale uma alterazione delle. regole 
della: :siltabazione:e: della. pronunzia. : |. si 
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S 349. Paradigma del verbo ei, io sono. 


nie n] 





MODI 
ì- . Jmdicativ Imperativo : | Sesgiuntivo 


sia, 
&- ’ 


îs 
D, 


Tempi 
n 


Numeri 
I e 
Prrione 


- do sono, sii tu, 
> VA 

E (pu, 

ef-g od E, 






SP 








to-0: 9 
È6-T0, i; 
GI-EY Ch voi n 
ATE, 
d-GI > W 

» 

* 

Nn-TOV. . 


. 
m 
“x 

% 







é0-Te, 
É0-T904y, 
É0-T0Y,, 
É0-T00y. 


. 
m 
CE 

“ sd, 

- 


9 i 
03 ÎO 010 = wi 
LI 
o 


Presente-imperfetto' f Tei 
ao, 

fo, Mm 

v$ 

ua 

Xx < 


| 





Sh 


GI 19 g0 10 > 0 10 


Sei 
TRANO 
n 
vw _ 
a 
x 
ns 
bI 


fi-TE od fig-TE, 
N0oa-y, 

» » 

Î-T0Y od fi0-T0Y, 
1-Tny cd M0-tny. 


a 


ui Passato-imperfetto 
ae) 


i Sarò, 


UI 
a 
a _ »v 
6; mi 
Qua 
= 2 
« 
a 
v 


Ege-Tat od EO-TAL, 
léot-uela, | 
Oi goe-ahe i 
‘$G0-YTAI, 
égo-medoy, 
08-00, 
E0e-06oy. 


. 


o 
do 10 > qu io > Se 10 


DI 


Futuro-inperfelto 


ATI + de Ra TI SIIT E I go e pn e 


Osservazione prima. Nel presente, ziu/ sta invece 
di #0-ui, e ‘per assimilazione ‘#u#i; #3 ed £ stanno per 
s0-ai; sici sta per é(0-e)-vrt. La radicale det'presente.con- 
giuntivo è contratta da #(c)a-, #(0)n-c, ect. La forma 
dell’ottativo einv sta per so-m-%, ecc. 00 
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Tema ss,=lat. esse. 





MODI 
: Infinito 








“ Participj © 


fossi, essere, essendo , 
&in-y, el-vat. | M. 69, 
ein-s, TS 6vros,' 
ein-, | s F. oboa, 
cin-uev, | sons, 
EM-CAY, OYT0S. 
in-T0y, 
eln-Tny. 


dovessi essere, 


dover essere, 


futurus, a, um, 


800(-uny, Eoe-odat. > M. igdpuevo-s, 
É00-9, i égouév ov, 
LU 3 Pd 

ÉG0I-T0, ,F. éooueyn-, 
ecoi-ueba, | $0opmtvn-6, 
E60:-06e, | N. icomevo-y, 


.E000-yT0, #00Nmév ov. 
é00i-ued0y , 
#001-600y, 


8001-00ny. 


posi nrti 


Osservazione seconda. Nell’imperfetto la vocale # 
rappresenta l'aumento temporale fuso colla vocale della 
radicale é(5). In.xîv della tetza persona il v è paragogico 
($ 419). Nella forma fica-y, =lat. erant; l'a è una vocale 
copulaliva, che nei dialetti trovasi anehe usata in tutte le 


re TT in 





1 I 
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altre forme di questo tempo, ‘come nel latino era-m, 
era-s, ecc. La forma cu» è un’ DU e rara forma 
della voce-media. o 

Osservazione terza. Nel fuluro, al sta invece di 
tolfonai; e per ‘assimilazione: #060-nas, ‘dove’j) è probia- 
bilissimamente l’ofiginaria sillaba formati va del IVA, La 
forma: #09 è‘corftrazione di fees, 0 Gi 

S 350. Il participio presente: 61, oDaa (come + nù0u, 

(8308, Osseru.), dx,-anticamente #6v, soda, è-6y5 ecc. 
si ‘declina’ tegolarmente: conforme . agli aggettivi della 
seconda classe ($ 282, 4), e servé per’ modetlo di fles- 
sione a io. l i participj terminati in, cov:-senta eccezione. 


ACQ TA 
Sa oil; 405 


#3 | Singolare © de 
ho serioi ia pnitenTo8 ini 


O ri PEAIDO SOGUISDINICÌ © 
i 7. | Femm. o Neue.” Li 
sel IO Sit: c N TO pop 39 VI = 4 f 
PARIS, Nin 1 , amate. i pi ved Lp 19) HP “si 2, sigpil 
Sr © ei jo Abi DT Lr. l Peo LO, 
EG ISCR EAILOT TIRATE Wo OG, n 


i Ls) fo gi e fi n { SALI i 
“ Da sel SISoT IT ca G ICE 
Cia: * dra ai UT e 


Hu IIBETEOI fia Sflo nUCT i CRT 
| Miorale "i po 

silizlib DG o att il © VCS ea 

Nom. STRA male bi daga. culi a. uu 

Gen... TRI) a Pon ove. Sa. ci ai n 
da Myst CPTTAINTT Giri ITA IEN 
0yT "di, 

CAMS DAB RR 

Si Re  uate | È Se 
# ik Lire, old Greg. 
, G. D., Vee i oligarto, MISI.) csi PONS 


Dieevoslono, Tà laogo di.&y, &ros, ecc. anticamente 
esisteva l'anialoga forma #4 per: 65), ea 
colta: latina ens-entis (Quint:: VITE: Bi BB) i ii 

$ 354. Il participio futuro” issues sn; de ‘0 esso 
titti ‘participi-terminali’ ini-uoos degli altri Wérbi, s 
declinano regolarmente simifi ‘ad '&va0iz, #, dv (8212). 


\ 


- capo vat dba 
pag pi, eo vige Ag unto een 
5 PARADIGMI DELLA PRIMA contucazione PT DYER. 
Ci a ut Shade ink Dai sa 
8: 368, Qsservazioni. piiliminari o «comuni rad. amendue 
le! coniugazioni. Tuti i-lempi dei verbi ‘attributivi rispetto, 
alla maniera della lore. formazione. sono. Adi tre: sorte; 
semplici, compasti e perifrastici.. |. - |. - Ù 

Si dicono. se mplici quelli che. hanno, la radicate 
remporale formata semplicemente per mezzo delle. proprie 
caratteristiche. e. di Jettere formative 0 int senza 
più, come: .Awa-uas (sciolgomi). È 

Si dicono composti. quelli in cui, oltre i mezzi 
di formaziope comuni ai tempi semplici, si forma la 
radicale temporale componendo insieme il tema verbale 
. colla radicale del verbo sostantivo, come: por -CO-uai (scio- 
glierommi),. dove co rappresenta la radicale tronca del 
futuro £0- ITTTE dunque Av-co-uas per du. {e]oo-pat. 

Si dicono perifrasticì quelli che sono formati col 
mezzo del verbo sostantivo adoprato, non altrimenti che in 
latino ed italiano, per ausiliare, come: AeXvjidvos & (solutus 
sim, io sia sciolto) presente-perfetto della voce' media. 

8.353. I tempi presente-imperfetto e passato-imper- 
fetto sono tutti semplici. Per la formazione di questi la 
lingua greca usa una sola forma: per gli altri tempi, 
tanto semplici quanto composti, ne usa dee:{ per-l'&oristo 
anzi ne usa più; vedi $ 380), di cui l'una, ‘e là più 
ordinaria, si dice la prima forma, Valtra la seconda. 

In. generale peraltro sono rari i verbi ghe abhiano 
simultaneamente in uso: amendue le. forme,. ma-ne hanno 
solamente l’una..o Valtra (Gg... e dona 


DE 


. 
+ 


:- Quando, si: nomina un; tempo 0 aggiunta 
di. primo 0 secondo s'intende. sempre della. prima: forma. 


. 
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Nei verbi in @ puri non sono asati i tempi secondi, 
tranne. rare eccezioni. Le regole di formazione di questi 
tempi saranno esposte più sotto.‘ 


$ 354. La ‘coniugaziotie dei verbi in wi si distingue 


da' quella dèi verbi “in @ solamente nei tempi présente 
ed imperfetto négli altri \émpi la coniugazione è comune. 


S 356. Paradigma del verbo 140, io sciolgo. 





i: 
TE 


ACI MPI RARI RI METE SR dmenatia 7 ra VI 





Tempi 


_ ‘Indicativo. n ana | vE “soderelive: 


4 
Nomer . 
ti + 
basi 
FE 

ì 































i 4 S io o, sciolgo, | seiògli tu, che io sciolga, 
Ù dj » 4 o Ùa-, i Iv, 
(WS Ù È ' - 
DO (Ce é È 
R S| E =163: Xe, At n, I 
= 93 Me, MvÉ-T®, | Aù n, 
dis (P_4. * Mozuey, XSerutr, 
! = 2.1. ‘iMelre, di Me-tE, Min-re, 
d \ 
D 3°} Adoy- 04 Avé-TR0aY, Alco-ti, 
2|D.2. ME-T0Y} Mie-tov, | Air - star, 
Qui 3.1 Adler LL. ultra 4. Anto... 
1. io scioglieva, 
SISSA. éMd0y, 
È 2: #ve-g, 
ì E° » 3 a 
f a 3. EMe-, 
; E) f 
«E P.i.| & \vo-uey, 
Del 2. È «AVE-TE, 
is 3. EA voy, 
ui D 
iS .Q.] é E e-T0Y 
il 3 dvi, .. 
Dici _ ar nni 
: FIGI 10, sgiorrò, 
(ras ca Don 
3 uo E ul I° Li 
È dì “Mg ,0-MEY, 
i w sa Mde-re, 
I 2  Aiooy-ci, 
{a N00E=r0 





RI 








mn VO GE 





der iiaià. ver ni 


dt TR 
wi 


ci te e 
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$ 955. La coniugazione dei verbi puri non contralli, al- 
trimenti anche detti daritoni, si considera qual norma 
della. coniugazione di tutt i verbi in @, edil eta Ade 
ne serve di modello come nei seguenti paradigm 











| Tema Add. i 
ATTIVA. 
Nona . MODI 
Ottativo | ‘Tofiatto — |  Parttetps 
© sciogliessi, © sciogliere, (© sciogliente, 00 
, f 
AVO, da i voy, e 
vos, AVE. \voyT-06, 
Mvot-, F. Movoa-, 
Muster, Àvovon=-s, 
è Avosey, Avoyt-og. È 
| AwoI-Toy, na gi i pra 
\va-Tny. E 
i =_ È 
I 
; l nd - I 
see — — OI ETTI I Cioe —-— "eroe dae 
1 dovessi sciogliere, dovere sciogliere, che scivrrà,<- | 
\ÙCOI-ut , | Mi. MUg0Y- i 
Mb02d-s, \yoet-y. \Ù00vr-96, 
boo, F. \baovod-, 
\ugo-uey, Avoovon-s ? 
ÀVcot-TE, N. M00y-, 
\UG0-EY, 3 Xfgovr-os. 
AUGo:-T0y, 





Avoot-Tny. 
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to 
9 
— 



































s|5,i | M:0 DI 
S|2 E Indicativo | Imperativo Soggiuntivo 
io ho sciolto, abbi tu sciolto , ch’io abbia sciolto, 
e|S.At: Me Axa, \e+AUxD=; 
S| Ae Rue. Mé«AvxE=, Me-A x N16; 
da Z| A&Avxe-, Ne-Avxé-T09, Mex: n; 
PIPA. Ae Mirri, Ne\AUxGI-MEY, 
S| 2} AsAvxd-re, MeMUxe-TE, MeAixmete, 
$ 3. Ae Kadar] Ve-AvxÉ-T 00047, Ne-MU nord, 
|D.2.| AeAtxa-roy, Me-\UXE-T0Y, ME-AUXM=T0Y3 
_T_3.] AeAvxaroy. | \E\UXA-TOY. NE+Muxé-T00Y. Ne-Avan=Tov. 
io aveva Fia aveva scolo. | 
iP S.1.|5-A6-AUxeI-y, 
=| 2. [ede MUxEt=S, 
> 3.|8-Ae-Auxet- 
È. P.A.|e-Ae Mbwer-peby . 
S 2. E «ME MUxEI-TE, 
z 3. | é-Ae-AUxet- sody: 
S|D.2. | &-Ae-Avxer-roy, 
3. | e-Ae- landini. 
io sciolsi, abbi tu sciolto, | ch’io:àbbia sciolto, 
SA. #90, doo») 
Zi £Avoad-s, \bod-y, \UGxNS: 
o 34 #dv0oe, ÀVOd-T0, AUG} 
ee |P.A.| #Ad0a-uer, Alea hey , 
z| 2.) #Avod-re, MUca-TE, AUGHn=TE), 
| Zen tgAvoa-y, \VOd-T00004Y, AUG 69-01, 
D.2.| é-Avca-7oy, AUca-T0Yy, Avo n=ToY, 
3.1 &Avoa-tnv. \VOd-T00y. Avo H=TOY. 





128780110 serva zi onirsulla: IIERAONA: sai venni e 
dei: modi nella;ivoce attiva. i 

4):Tenmipi Nel: presento fraperfalta ladino Le 
‘ di N00 è allungamento di 0: per compenso della. perdita 
delta desinenza «personale... Quest'a;èla lettera formativa: 
dei tempi: imperfetti;..-presenta e-passato,: propria. -dei 


verbi di questa -classe ,.la quale! lettera. nel: soggiuntivo 
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MODI a 

- Infinito |; fi - |: Pàrticipi 
. avessi sciolto: | - avere -sciolto, | 6he ha' oaveva sciolto, ' 
Nene, i * ‘Kekvxwa=s j 
i NecAbrot, | Acri. | che rei“ 
i NEcAu®or, | RAR: a Fi ‘ASA voi, 
È NEDGNO bJHEY ; # 
Me-Abx0 tte; 
MeXhbxot-ey, 
1 NesAbxot=roy, 
Neko itny. 


' 
i 
(> 
LE 
o: 
Du 
Land 
"a 
— 
1 (A 
boni 
i 
-_ 
bad, 
Lan 
se 
td 
Di 
_ 
rs 


: Ata 
l'asta) 


Avessiaciolto, | torni “oe sciolbe, si 
Tati, a H cAdoa- Li 5) 
n, -; 3 o i 

Pride in nei té 
FUT RITE, i 7 AY 

Nioarey, iu. at Miirat=ds. 

dbont=roy, gilhg s* NINE, Nin pia Li dI 

_Nmoalrny. ca o crea E 


ì 
i 
} 





si colei ‘per. caratteristica- modale ($/346): ‘2orisertvasi 
inalterata davanti alle desinenze! cominciati pet nasale 
(Ado sta per Aio-us), :e:davantivalle: allre «diventa è. 
11112) Nel passatozimperfetto laiforna #Xvo-v'hella prima 
persona singolare sta:per #A62-(salveba+m), ‘6 nela.tetta: 
persona: phurale ‘sta: per #Muovr (solveba:nt) (889). 
(13) -Hofutaro-imperfelto :è ‘un. tempo composto, eta 
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sua radicale si forma unendo il tema 40 con;s@, tron- 
camento del futuro del verbo soslantivo. éc:@ (3: er0). od 
É9-0-pas; dunque A0-60 per xv[e]o-9-, dove la vocale 
finale del .tema verbale viene, di. regola ER, als 
lungata per compenso dell'eslinio €., 

4) Il presente-perfelto è, parimente un, o com- 
poste, formato. dall'unione della, radicale . raddeppiata 
dedi con xa, alterazione (di Fa 0 Fa (imperfetto del- 
l'antico verbo sostantivo p5@, dalla radice -g:, comune 
al latino. fu-i); formazione. corrispondente a quella dei 
preteriti-perfetti latini in vi, come ama-vi per ama-fui. 
La vocale finale.della radicale qui è conservala breve per 
eccezione; ma per regola generale.si allunga come nel 
‘ futuro. Nella seconda, persona. sing. indie. la desinenza 
è semplicemente s, e nella. diva si singolare l'a 
finale della radicale cangiasi in. 

5) Il passalo-perfelto è, come. ip latino, doppia- 
menke composto, :formandasi la sua radicale coll'unire 
dapprima la radicale verbale.-raddoppiata, e preceduta 
dall'aumento, con xa (£-A5-Avxa) per. Fa, come nel pre- 
sente-perfetto, ed aggiungendovi poscia ea, ectlipsi di 
#0-a[u], = lat. eram, imperfetto del verbo sostantivo iui, 
appunto ‘come in ama-v-era-m, akdi-v-era-m, e simili. Il 
cambiamento di ea in na è semplice alterazione di 
dialetto. 

. 6) Liaorisio.. è, pare 308. tempo composto, da XU e 
ca, per é9-4=, onde éX9-94-, colla voeale dr per 
compenso, come. nel futuro... 

$ 358. Modi. 41) I modi ‘essendo un ‘apparienenza 
de’ tempi, hanno costantemente per hase della loro ra- 
dicale la radicale stessa dei tempi: Nei tempi. passali- 
imperfetti e passati-perfetti non v' ha altro. modo che 
l'indicativo. Il futuro-perfelto manca dell'imperatlivo e 
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del soggiuntivo. Nel presente-perfetto'i modi imperalivo, 
soggiuntivo ed oltalivo sono sommaménte rari, e tsali 
soltanto ‘in que’ pochi verbi, in cui il presente-perfetto 
ha la significazione di presente-imperfetlo; come: rér0t04 
(io credo), in latino memiîni (mi riéordo), e simili. 

2) Nell’imperativo del presente è dell’aoristo per 
la terza persona del plurale si trova la desinenza -yray 
per towcar: ‘Avd-vT90y (solomento) per Avétrmoay, Avtà-vr700y 
per Avsd-roscayi i Sul 

3) Nel soggiantivo del vee SIR la 
vocale formativa 0, od' #, è altangata in è, ed 2, i 
tutte Te persone - ed ‘im tatti © numeri, per se carat 
teristico del modo ($ 346). 

Nel soggiuntivo dél'presente-perfetto, e dell i 
ta' vocale: finale della radicale all0ngasi ROCAEnE in ® 
od n per to stesso fine." eni. E BIG 

\4) Nell'ottativo dell'aoristo oltre la forma'comune 
ni ecc’ tovasene un'altra più antica, della eolica; 
mia usata: pure ‘dagli 'AMici nella 23e84. persona sini 
SOlAFA € dali Igo ROIO: > quale si fletle come: segue: 


fi È hi U «BG y 1° he 


Sing. abegia, è dae: 185%), NE Dai te. 
Plur. Ieccta-uev,  Nugela=te,, ., Augeta- a: sup 
.Duale e. AVE ta-tor, x RUZE NOTV. 


5) Nell'infinito le terminazioni v, var, ‘, sono dit 
ferenti alterazioni della: piena originarià ‘fornia pera, 
“come éa-usa: per fo-quévar, donde-ef-vaì (essère]. 

6) I particip) presente è futuro Aly, Avevo, Afoy, 
edo; Mvovba; Adgor si dectinàno! ‘regblirmente come 
ui odoa i dv:($ 380) in. 

IL participio. doristo Nisas, 'Vbodga;' Idowy si dedlina 
regolarmente SCI a ai o, TA (8 di 


E tai 


in li 
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Il-participio passato AeAvxas, AeAvatta, Aednibs sì 
declina regolarmente come segue: 


Singolare 
Masc. Femm. Neut} 
Nom... AeAuxci-s, Meduxvik-, Mevxogi, 
Gen. AeAvxor-06, Meluxvta=g, —AeduxoT-06, 
Dat. AeAuxor-1, XEAVAVÌ &; MEMUXOT-L, 
Caus. Aeduxor-a, MeMuxyîa-v;:  AeAunos-, 
Plurale l 

Nom. AeAuxor-8s, Aeduxvia=t, AEMVXOT-%3 


Gen. AeAuxét-00v,.. Meduxui GY! Aeduxot-00%) 
$ 359. Paradigma del verbo 2%, io sciolgo. 

















VOGE? 
a|8,8 MODI 
Eva 
E|5 È Indicativo | Imperativo | Soggiuntivo 
| sciolgomi, i seiogliti, L° sciolgami ; - 
r 
S S. 4. Xdo-Mous, AVOInUaI) ) 
È 2, Ù ”, Xiov, M n.5 
SI 3. Mbe-Tat Mvé-0800 Min -Tazè/ 
2 3 , ’ ; >, 
SPA. Avo-peba, \u0o “peli 
HMI Ave-ode, Nve-00e, Avn=adezt 
Z| 3. \U0-YTAI Mvé-000Gay, | Avarmyrat 
kE) p ? ») ; > 
IDA. Avo-ueboy ; avod-eboy \ 
&i 2% Ave-000y, Ave-0609, \wvn=abor;: 
3. \ve-o0oy. Avé-00cvy. Un *0b0y: | 
scioglievami A 
e S. 4 . é-MÙo-pny ’, = 
> 2. e-MUoU, 
si 3.1  84Ave-T0, 
= P.A.| é-Avo-usda, 
e 2.1 eAve-ode, 
3| 3.| é-Ado-yro, | 
È D.A.| é-Av0-uedoy, | 
Z|] 2.| é-Ave-000y, 
3.|  E-Avé-00nv. iL 
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‘Bat: Askom0i, o - Aedurotaaz “ALIURO3I0Li 
Caus. AsAuxot-as,.: | Xekvawuta=g5, =‘ Xedunot-a,' © 
“Delete | 
N. Go Aedoxot-e, "> Aeduxyîa-, ©» ‘Aeduxor-e, 
G.D. .Ardnot-osy, | Mekuxviazgy, * Meduxoreow. 


Ì n 





Si coniugano simili a 00: ua 


TÌ@ (apprezzare); Hut. tico, Prperf. siria; 
bda (immolare),  » bicm, »  Tébixa. 


Baxpdoo (lacrimare), ‘» Baxploa, | » Beddxpixa. 
xedeuco (comandare), » xehedca,  » = xexdievza. 

Tema 2. +. 
MEDIA. 


MODI = 

- Otfativo 2 | tnanito* | - “ Paruicipi 
scioglicssimi .. aa i ii ‘ svendomi, iciolio, n) 
Moi-pnv, re “e M Ao: ri a 
Mora) 
Morto, i | n 
Nvoleseba 

Avete, È 

Agopeyto, Gud. | ARRE 
Avol-medoy, | È IDA ini, VUE 
Avortdor;: | be | 
Avos-00 ny, 
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È Cai: 1 : MODI QIS 
È | 3 È. 4 Indicativo lE «Inaperativo Sepgiuntivo È * 
Sk LA: ABO0-MaL, IR i | e 
S| "Di: Ao, e 
aio 3 Ayoe-Ta4, ZI i 
a|P.1. Avos-peda, 8 
{|-= 2 |  Adoe-ode, È 
Si 3.  Avo0-vra:, È 
Z|DA.| Av00-usto, 
Ei 2 Muoe-060y, 
3. Avoe-Gboy. | 
e mi ho sciolta, |. sciogliti, RSI p ‘abbiam sciolto, | | 
{I _|S.1.| 2620-ues, Mecdupéyos de, 
=| 2] AÉAwv-oai, Mé-hy-co, Medwuévos Îis, 
ii 3.1 MMAv-ra, Me-Ay-0600, = |dedMupuévos Î,. 
i S. P.A.t AeAwusda, | — [Aes pdyor d-esy, 
iS 2 Afdu-ode, d-éiu-ole, |A&Avutvor Îi-Te; 
1SÌ 3.| A&Au-yrat, Ne Ai-abocay | Ne-usdbuos diari 
| È D.A. Medy-peboy, —_ 
|— Dl déAv-cboy, A6.Av-080, |aeduudrw dro, 
3.| AéAv-00oy. Me-Mb-oboy. = |AcAupusvoosiroy. 
S. 1.16 MEA, | 
| 2.[8AéÉAv-00, i 
S| 3.[éA6Aw-r0, 8 
SUP.A. JeAeAv-ueda, ‘5 
x Di EMéMv-cde ‘E | 
S|_3.|e%6Awyro, È | 
IDA. EAeAt-ueboy, = 
Gul D EAEAv-000v, 
3. |sAeAd-c0ny. 
IS/AL| AeAdoo-uae, i fe Sa 
sf 3%} MeAvo Pi, ì “i 
S| 3.|] AedAgoe-ta, £{ n: 
È P.A.| de Colin 7 Pra 
S| 2] de Moedobe, "E Si uf 
Si 3.) AeAyoo-ytoi, $ (si Rua #48 
SD.A.| Ae-Ay7064 i60r, 5 po Lecter A 
eni IRA de Miselodor, L vw. È 
3.3 de bos-odoy. ua) 





mene: fuetne mo ei gt PRIA DER 
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‘1. 10000 e 


AVO0I-MnY , 
VOLL 
Aboo:-T0, 
Avovi-peba : 
Nboo:-00e , 
\ùrot-yTo, 
Avovi-uedoy, 
Avco-s0oy , 
Avooi-96ny. 
avessimi sciolto, 
Me-upéros ein-y, 
de-Avpé vos sim-s ; 
Meduptvos sin-, 
deAupbyor stro, 
MeAypévor ein-re, 
MeMupéyor ein-0%y, 


dovessi sciogliermi, 








VA 
de-vutyoo sinto, 
ds-Aujetyoo etn-Tnv. 


» 
Ù 


de-duooi-uny, . . 
de-AUg0t-0, E 
Me-AUG01-T0, 3 
Me-Avooi-meda, ‘3 
Ne-Ayoo-ole, 2 
de-AUooi-vTo, 3 
de-Auooi-ueboy, -s. 
Xe-Mbo0s-00ovy, È 


de «Avgoi-06ny. 


prayer poppe rare E 


: MODI 
(«Inito 


deversi sciogliere, 


\voe-chat. 


essersì sciolto, 


AeAueohai. 


aver dovuto sciogliersi, | 


Meuoe-08ai. 


poeta eee Cna 


Bona - Grammatica greca. * 





|F. 


|F. Xe-Auoo-dyn-, 


AMI 


CAI Ga rt LI. sea, 


‘‘’Participì 


dovente sciogliersi, 
M. Avobpevo-s, 
Avoo-uévoy, 


Avod péva-, 
Avco-puéyn=S, 


Avco-mevoy, È 
Avco-uévov. © 


RFI ZIE RETTILI DIMOSTRA ERA A i I. 


-t- —reran 


essendosi sciolto A 
Me-Au-uévo-s, 
Me-dv-pévov, 







F. AeMw-péyn=, 
e-du-pévn=s, 







. AedAy-ptévo-y, 
de-Av-puévov. 







che si avrà selolto, | 
M. 2e-Avoo-pevo-s, | 
de-Ayco-pévov, | 


Me-Ayoo-péyn-s, 


N. Me-Auoé-puevo-y, 
de-\voo-pévov. 


REA De di PRE rt Sa via 


preda 


11 


4 


; 

ho 
si 
N 


LiB. 


IL CAP. XII, = 


Nina nno 














N I i È ; dee MODI f 
i j£ GR E nem 
{OT [doiba Indicativo si | a Imperativo ‘pemalantivo 
: | | 
i VENE sciolsimi sciogliti, siami aciollo; 
; SA: AR d-ptiY i AVC OI 3 | 
i Î x 93. di FT, Qi, i XUoa-t, ide 1, RA Ù 
(S| 3.|] éAvoa-to, |Avod-c00, Muaen-Taty  * 
2 /P.A.| -sAvpa-ueda, Avaa-ueda, 
fis] :Q) dAbca-ode, |Alca-ode, Mden-ofe, |; 
Si 3. éAvoa-yro, |Avca-clogay, |Xvaa-vrai, 
4 14 
| DA.|. és d-uedor, \uga-pe boy , 
- «Lf aAvoa-0d0y, |Avca-000y, Auonnodor, | 
i 3.|  é-Avok-c0nv. |Avcd-0000y. Aa n-0d9%. 


‘ $ 360. Osservagioni:sui tempi e modi della:voce media. 
i. 4:4). Alcuni .verbi -hanno:.le forme della. voce - media 


‘i senza quelle: -della voce.altiva,. e-«corrisporittono ‘ai de- 


ponenti latini. Essi possono essere tanto soggettivi, come 


'"«yiyrogeasi (nasaor);-quanta aggellivi; come £70a: (sequor). 


2) Leuforme-delta vecé: media hanno iil ‘significato 

| esclusivamente medio, ossia:reflessò, soltanto nei ‘tempi 
{uburo-imperfetto , ed aoristo, nè queste senza eccezioni. 

In :tutti gli.altri tempi esse-valgono ‘tanto pel significato 


“medioguanio.pel passivo; edi quale dei:dué significati 


» 


“ siano srealneente iadoprate si dee riconoscane' dal senso 
odella frago su; ii io 

3) Tempi. Le TIT per la ia | delle ra- 
| diealitemporali: nella voce ‘media sono le medesime della 
“voce. attiva, tranne.la regola risguardante.il presente-per- 
‘ fetto;.ed il passato-perfetto ; i quali tempi nella voce 


| media:sono semplici ‘hei modi indicativo, imperativo 


: ed: infidito; :epperò uniseono senza - più la désinenza alle 

‘rispettive loro. radicali. 4emporali,.e .sono-parifrastici 
($ 362) nei modi soggiurntivo ed ottalivo. ;io 

1214) Ie cforme:della; seconda: pérsòna ssirdfgolàre My, 
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er. 


“» runuigriattivo 
















i fussinif: ‘sciolto , essersi setolio, di che si sciolse, a 





let vt per A 
i 







saio, "i da Mo Avod-putve-s, * 
MUGai-0 4‘ tri RI” ‘ AUG ria” 
Ud aisto, È e ieri 

\Avoai-peda, 3 0 RA A rta 
Mvoai-68e, Àvod ditn=s5 ; 


AUOCI-NTO , 
Aveni-psboy, 
Aoai-0b0y, 
Avoni-06xy 


- dov, Avon; Ae-Abop, éAboco stanno per Ade-var, #-Me-00, 
«Aige-aa Me hvos-sa; #Mca-s0, contrazioni régolari ori- 
‘ginate: Dalliccatizione consueta. del AUEDSERO fra due 
vocali: (8 20). sa + 

5) Gli Attici PIEECOAA cai persone del | 
singolare in. sci luogo: di; 7, Pervesempio: : 
Botha: ; ie non Body (vuoi); ‘db':BovAe4sa: (vaglio); 
‘“ofer, . ‘enon o (pensi), da odo-we è (penso); 
» Saper, “e nòn 6g (vedrai), da éyo-uar'. (vedrò). 
6) Molti verbi: nel presente-perfelto e'passatb-per- 

. fetto rinforzano la radicale coll’inserire;un 0. fra..essa e 
le desinenze, tranne però davanti a di Iso aiiGani 
per 0. ,Esempj: li da 
Pres. dvb (terminare), Pr.- gort. iv‘ os puode; Pass: qa sorto; 

» vpi (ungere),  *» | ENGPIIOa A i EME “xpisc-uay ; 
» daota(udire), = x» fixoveo-uoae, no sxoved-unv. 
— Nei tempi così riaferzati, nella terza: persona del 

‘plurale indic.per.eufonia si.usa..la forma perifrastica, 
cOme: fuoco ubra: ‘Eioi, fneuopévoe 1007 ea SUN, eran, 
in vece di Xxovo-yrac, fimovo-yro. _ 

7) Modi. Nell’imperativo:del presente la forma 
Avov sta per Abe-co. 


N. Xvod: evo v7 
Avoa-wéyov. 


e ragni CT di Rit E AI DE 
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‘Le forme della terza arte plurale in tutti i tempi. 


Pronta 


“La forida dell’ nero ‘A6pisto ampestione: 
orgia Adda-001, è‘svlo accidetitalmente identica 
con i quella dell'imfinito zoristò Attivo Abdati (avere sciolto). 

"7 Nel' siggiuntivo dell’aoristo Fa'finule*delta 
radicale ‘temporale allungasi "in ‘ar ed‘ come! vi s0g- 
giuntivo del presente-imperfettb/ "| n 

Nel soggiunlivo e nell’otiati vio: del pretenibper 
fetto il participio inserviente ‘alla formbzione ‘perifrastica 
‘del tempo assume la flessione ‘tanto detrranteto. quanto 
del” genere: Melvpévos, 311; ov B;'plùf! RENYieevbi; Ilie; da 
Guevecc.ì pèrfeltamerite come netatino: Tir questì mbdi 
manca’ la Forma della prima! ‘persona del’ duale, perchè 
‘non esiste Ta’ corrispoddbnte' foònda' det‘ verbo: ‘Uusiliare, 
onde” ferttiattà, Ufo s00s sile ovifamizzzne fab cime 
o gy'Tate d'partici pid questa "v008 sepitono ie» 
gblatinente tà ‘declinazione: dest ‘bctiivi dea" prima 


| class "' odimò "dy00b8;"%; dylfg 2Iayi olivi: joetinent, 
LI of; dub 1 bi bist) oteyxiolgit ati 
big fe! SITI | 40 oezilinz RIT ro wai) (EE DOT OTI_- la 
3.301. VERRI, DERIVATI PASSIVI. | 
DEI, Fi ran aa] 93 le biaaglee Si Ta a 
a ERE BEM a dt 


Da tutti i verbi so mibvi, di ignificato oggettivi, 
18 929); Si‘pid' detivàre id grécò ‘ut verbo passivo. 
Questi verbi passivi formatio‘i1-proprie:tettà col. 
l'aggiungere al tema del verbo primitivo il suffisso e, 
alterazione di ye (dalla radice i, andare; vedi $ 426), 
originario segno caratteristico della passività. Per esempio: 
tema primilivo Xu, tema derivato passivo Ad-de. 
8 362. Tutti i verbi derivati passivi in greco hanno due 
soli tempi proprj: il futuro-imperfetto e l’aoristo. Per 
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gli altri tempi servono in. comune le forme della. voce 
sa ($ 360, Osserv. 2).. e: 

Il futaro passivo è, come il futuro medio, un 
tempo compesto ,. formato mediante. L'unione, del Da 
verhala (A446).:cop. 90, troncamento, del futuro fooyos, 
prende le desinenze dei tempi principali. della voce 
media, previo allungamento della. vocale. finale Ael: tema 
e in a: duoque da Avde indie. Av0;-c0-uat (sarò sciolto), 
ott. Av0n-00-i-uny (dovessi essere sciolto), ECG. 

L’aoristo passivo al contrario è tempo semplice . 
e. prende le desinenze. dei \empi secondarj, della voce 
attiva della seconda coniugazione. L’e finale del tema 
si allunga, come nel futuro, in » nei modi indicativo 
ad imperativo; sw (fui sciolto), 26-72 (sii tu 
seiollo), ecc. Nel soggiuntivo l’ermedesimo sì contrae 
colla vocale formativa 0.0d ein @, 94 n, come in tutte le 
forme del soggiuntivo della voce alliva dell una e, del- 
l’altra coniugazione: AV4® (che io sia slato sciolto), ecc. 

8 .363.,.1 verbi.che sagliona rinforzare la radicale del 
presente-perfetlo medio con.s, amano per la maggior 
parte rinforzare eziandio la radicale del futuro ed aoristo 
passivo premettendo 0 al suffisso de. Per esempio: 


i 


Faturo dxov-a-dî H-CO-MoI (sarò adito), eta bovoltiozta,, ecc. 
Aoristo rxol-0» 0n-y (fui udito), nuovobn-s, nxovobn-, ecc. 


pig, ee DE La {bi 
La coniugazione regolare dei. verbi, passivi si.vede 
nel PS: seguente... Î coi A pen dd 


3 ti I } SEL si “ve: 


VER eat eb e eg 
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$ 364. Paradigma del derivatò passivo di 400. 
| iINBRBO: 


«E.aahas-0007 , 
Avbnoe-000%. 
SH ifai 40 andai) sciplto, È a1 sii cio wgs 
S. 1. REV: FOA UE 
saldi, ; Avdnetà) 4 
.|éAwbn-, O Avbn-T9, 
EEC VETO TRAI 
, Baudo, Mvbn-r8, Avb ra gioni 


cluibsia stato:stiolto, 
i vbos- 9 voI= Ù, TIA 





| 
| 


f 


8Mbn-0ay ,} Avbn=T9WIay, VOTE FOSSERO 
.2. | & Altri. | | Xbbn-toy, Avdierarziss:i 
Aerob. Avbn-Towve Avbficnoni:: 30: | 


Osservazi UT le prima., La form: ma dell'imperajivo Xvbn=ri 
sta per AM@id: ($ 86). 

a) Nelisitaità, ine” plufaletertdwale:; in! vece di 
Xvbedaey p'hvrots-0e dc): sbtrovaho anche :le forme. 
Node der o hudetetan AebeVeriy Vubeiroy, Alen: 

1: 110sservazione: Seconda, A participio. dell’aonisto - pas-. 
siva :Audetd, (per: Aubé ts); gene Audsvr-0s, Aubetod: (peri: 
rubtryrson) jAvdév(peri Avdbbr);: si declina regolarmente: 
come gli ‘aggettivi. della ::tetz40laste1(8/284):, salvanhè: 
nel:dalivo plurale! maso, e» nevtrd sfompensa lacdoppià: 
perdita:.dek vr::davanti al :s della :desinienza rallangàado. 
e in et: dunque AvSe?-c:, e non ddésse; persdvbgnerau »: 





Ri z Tema idée. oi. corsa z 
PASSIVO. 






tl ia — catesbiantie sie nia 


Avbno0t-00ny. 
Seasi:stito seiolto; | 











essere stato sciolto, che fa sciolto, 


i a OD I n | 
> RAMI VO- |) im@iaito O pe iParticipp > 
dovessi essere sciolto,. dover essere sciolto, ‘3  dovente essere sciolto, 
° Avbnovi-uny, M. xvbnognevors go 
. Avbndot-0, | Mvbnce-odat. olmospevv, | 
° Avéaoo-to, pei 
. \bnovi-ueda, | dF. d0@ngau&ne, 3 
. Avbnoos-ode, |a Avbngopbros, i 
Avbnoo-yto, 3 
— Mvbnoci-meboy, N. andai 
, Mobinco-adoy, D e 














° Avbeln-y,; > Vis M. Nubet-s, < 

— Mobein-sy; Abivae. SoS 

" Avbein-, i e “if 

I Avbeinepev,' > o F. Mebiicà, Sf 
Nvbetnera, 0 :% ga. 6 . bn, | A 
Nvbetnegay, Rf gl | 
Modetastorzo ca | di Ni datto . 
Modena: |» LA Leriog , 






Ans. I.— Zerbì puri ‘contratti.’ ti 


$ 865: I verbi contratti» (8.835) si difercnziane dai 
precedenti in ciò solo, che nei:tempi presente e passato. 
imperfetti contraggono la caratteristica -verbale -d, 8, 0 
colla: seguente: vocale formativa: e. colla. vocale. iniziale 
della desinenza, secondo le regole generali delle .con- 
trazioni ($:108): Analogamente agli altri verbi puri essi 
allungano in “generale. nel. futuro, nell'aorisio ‘e negli 
aktri.; tempi perfetti la Imeve caratterislica:verbale,. can- 
giando “élin 2 0d'&;'e iti n, o 'in w; come. Sanarica 
seguenti ‘paradigmi. 
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$ 336. Paradigma (i) del verbo tudo, io onoro. 





VO GE 
































A È ti PI 4 . 
RT lt VERRI 0 gli 


4 





n] mt ® 
a |E s MODI 
o |E°f = 
el= Indicativo | imperativo | Soggiuniivo 
| io onoro onora | ch'io onori 
no }'} 
{S.A Tip(d 8) 00- T‘(d+02) - 
+ (È ir 
= 2 Tu (o- «£1)£ ds Tide E) a TIM(dY) US è 
Sl di Tip(d-ei) & | Tiu(c-É)e-T03 T‘(dn) > dh 
RA Tea(deo bue | —— TI (06102) GI-MEY 
2 9 ti / di- Tou(d c)w ua rg dd. 
Siusi pae Ùa Te | Tua(de) dre Tia \den) diete 
Sl Tip(a-ov va GL | Tip(d-É)d-ToTay | TLU(d-69) 6-0 
(cd) A n Cav 
de D.2.| Tiu(d-e)t-roy | Tiu(dee e)-T0y Tuya[d-n)d=r0y 
3.1 Tifa) tor | riu(a-é È d-Tov |Tiu(d-n)d-T0y 
io onorava —— 
° 30. 
IZ/S.A.| eTIM(a-0)0-y 
LD Di FP f 
> 2.| ETIM(a-e) ds 
{= 3.| ériu(a-e)a- 
E |P.A.|° érqu(4-0)G-uey 
I fl \ (a 
2 2.| éTIU(A-e)drte 
| 2 3.| ETIU(A-0)qa-y 
\ ,, 2a [ f \v -_ 
| D.2. ETUM(dee)d=T0y 
‘ i / i \ È a 
| d.| eTIU(a-É)d-TnY 
Futuro Sr pe 
a mMperfetto | 
ice rt sti | 
Presente | rerjunzo. TETLUNMKE TETIMNK | 
-perfotto (187 ETLUNKE ETIMNK0I= 
Passato |>. 
_” CI ' 
-perfetto ETETIANKEL y 
Aoristo #0: E TIUNCA- I tiunoo-7 | TMICQo- — | 


(1) In questo e ‘nei i seguenti paradigmi le vocali ‘che’ ‘danno 
luogo” alla contrazione sonb ‘chiuse ‘fra parentesi; ‘ed il stibnb* 
risultante dalla contrazione0ò faori della! pàtétitenii si deva. 
quindi leggère come se fosseactiltò nella seguente.maniera: tiugpe, 


contr, ti4d; riudeis, CONtr. Tigào 1eCC. 


e: 
“gt 
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Tema ruà. 





















_ATTIVA. 
MODI ;i 
‘Ottativo | Infinito |%" ‘Participj 
onorassi onorare onorante 
Tip(d-04) Gp M. tiL(d-0)G- 
TI de0t)63-5 Tim(d-et)dey TIM(d-0)GIyT0g 
Tip{deot)6- 

Tiu(d-01)G- F )a 
pa(d-04) Go- mey i TIRA s0v) -rà 
Tiu(d-0t) Gre TIu(c- 00) b-oné 

Tie(k-01)G5-ev 

} Da , n 
Tik(d-0t)G-T0y N. tiu(k-0)60y- 
Thp(d+04)69-THY = TIM\k-0)63-yT06 





so - — — - 


TUANCEL=Y | TIMNC6IY-,| GOPT-06 









TIMNCOL-UL 


TETIUNKE=V0U 








| TETEMNKO!-2L 


TETinaci:s | xoro=s 





iui | Tiufiva-i TIMNTÀ=S, REA 
Si coniugano simili a 7iudo: 
day anda (amare), hat, Ag anii0o, , Proper. sgarro. 
vIXTaa. , (vincere)... a vImhs0, Bu Perna. 
8a - (permeltere),,. n. dfn Po i 
Eh <{frenper®):;- > c'inni ONdoerz | mio écran) 
onda (lirare), dfn 0" om Eondkoudiv è 
11* 


Poe ex 


TOSI AT TOI Len I lei 


e hai» 
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S 367. Paradigma del: verlio tudo, io onoro. 

































: MIO ICE 

A = ‘MODI 
Ul ERE (ORC 
E = fsi i indicativo O? 'tfimperativo ‘Soggitintivo 

| io sono onorato sii tu onorato ch'io sia ‘onorato | 

ISO TARb(dL+0)O3-puoL > | Tipi) pra 
Y " n r\n Z__\f{ 

E Md i 0 O a I i 
S| 3.] riu(ce)dra: |Tip(a-e)d-000 | tte) fra 
È Pit tapi(a-6) cd ueba ; Tiu(o00) corda 
S| 2 mip(d-e) tore |Tiu(deelioe = |trulkan)abrabe 
= 3.| Tiu(a-o) erat | Tip(a-é)d-c0rav Tipic) GntAI 
S| Dido] ri(d+9)0-ueboy Tuputot+0o )oo=pre0oy 
mu fi. Tipfcine) d000y tiu(d-e)todoy |istdinitgtoy 

€ (AU / rm, 
3. | Tipu(dre)oboy | TIu(c-E)d-00poy “prrpetd:n)dtgloy 
io era onbrato 
SSA. |e7(a-0) 03-UNY 

S| 2. Eri 00) È Ò, 

Sl 9 (4-£)0 
= 3. | ETIM(A-E)%-T0 
3P.1.|éTU(-0) ded 
î 2. | TI‘ (due) &-bde 
© i a Vl bc 
= | 3. | ETIM(d-0)GG+yTO 
2 DA. | Etqulad) + ue00y 
SS d ue HE le 
Sa O 2, eTipu(Are) de 6oy 

I 3. | eTiu(d-e)ddorny Dt 
Futuro pre esa Ca. 

-1m r6rfetto|- dii A TI GOONII 137 
Presente |. ; WE 
perfetto | FETTA | TETILM=09 li TETI RINAÉVO=G" 51 
Raso. È 
“mr bs Li en 
-perfeito | TETIMMOE moi IICONAUNTIT 
Aoristo | sériumcatunv | v-Lriunva-i (TINO Ip | 

LU/VERBO 






Futuro,.d., 
-imperfetto| ' 


Aoristo | 


mnstiganant 


Tipnbnao-poi 









ET Bay = aupariin=ri 


Digitized by G oogle 


Ferbi contratti. 251 


i Tema Tiudd, 4 E 
MEDIA. 
! MODI 
17/1 /Ottativo | Infinito | «vParticipi 
: fossi onèrato essere onorato che (è onorato 
Papafcieo6 goin y M.. tipu(o-0) con uevoss 
TIM(d-01)G0-0 tip due) cda: T4pa(o6-0) ad: puév ov. 
Topa{d-04)G9-T0 
Toplci<os) Gouda F. TI pu(0-0)@ Lal 
Tpelci-os}69-a0e Tip(o-o)cruiynzs | 
Tipo eos) E=vr0 "| 
1 Papaboi ‘os )6a-peed0y N. Tipufo0)cipueyo-y 
Trpufcio1}Ga-090y TIa(Ae0)ar-puévova 
Trufo«ot)go=90n7 | 


TETLMNMMEVOS £inY TETLUI-0dat | TETIMNMEVO=G, OU 


L | 


————————— _ —“+« 0nm#tkkÎÎ""_*_”*_*_*_*—©Eee  ]y_" "eee" -—_—eeeer” YYYTTTTT 











Tuuncol-pny | Tiunce-cho% | riunosuero=s, ou | 
| 
| 
| 


TETIMANO0I-UnY | | tetiunoe-cda: | reriunosuevo=s) ov 
\TIMNOA=LNY tuuhioa-0dat: | Tiuncduevo-g; ov | 
x ff 






PASSIVO 


P { 
tipunbnoot-uny 
LA 





Tiunbnoe-Gdo | qupnbnobuero=e; ov 






tiunbetny tiunbfi-vat timnbet-s, | devros. ; | 
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$ 368. Paradigma deliyerbo praéo, io amo. 


ai 














out = st — e e o 2 - ELE 



















































=|8 5 | M0 DI 
E in Indicativo | Amperativo Soggiantivo 
io amo . | ama ch'io ami 
=) a | Cu 
* S.4. pid (È 00) 69 Fai Ps (É- 0) 
=} PuA(ére1) cis | QiA(sse)er- PsA(É) ds 
S|_3. più. (E-c4) E Qu (e-£)ci-T0d pià\é n) 48 I 
il:=|P:4.| QA(kr0)00-uevr | — PIE co) ca puev | 
zi 2 Per (kre)el-re per (é-e)el-re pialen n)i-ten | 
| 3.) prà(ccovotizor | prd(e-é)ei-toray Piile-m) ai | 
ia D.2.| Pu (£<E)cÌ-T0y gi (E*e)ET-Toy PIà(É-n)fi-Toy 
il DA io amava | 
“È 2. Da eeler | 
I 3. |EpiA(e-e)er- 
S|P.1. |sprd(é-0)oî-pey | 
Idi 2.|6prA(c-e)el-re 
S 3. | EDIA(£-0)0v-y 
S|D.2. |eprd(é-e)et-t0y 
dea ’ x. / , 
3. | epIÀ(e-é)eI-Tny 
Futuro 7 
imperfetto Pi N009- | | 
i Presente | __,.° : r, 
perfetto TEVANMA- | TEPUNKE- nE Pd naar 
Passato |>» 
perfetto ETEPINXEL-Y | 
GA SE 


| | Aoristo, | __ÉPrAnoa- 





Si coniugana simili 


aoxéco. . (esercitare), -Fut. dexhoco, > Pr-per FONNKE.:: 
Bondi (soccorrere), ‘» Lan0i00, ni » » BeBohBina. 
Opvrée . (divulgare), » 0pwAnoo,:.!m;:: Tebpvdarke. 
moéo .. . (fare) :D-TTOMI0G, iii TTETTOIMRA: 
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dà È # Tema pae o o ni 
ATTIVA. 
MODI 
‘Ottativo | Infinito Participij 
amassì amare amante 
Perle vt) Mi pi (É:0) dy-" 
PuA(£s04)0%5 Pir(é-er)eì-y PA(k+0)odeyr0s - 
Più (É+0t}oì- 
Pu (e<0)o-uey F. qu(é ‘ov)odod 
prife-on)ot=re Pi (e pi)odon-4 
Pu{E-01)0- ey 
Pi(E-0x)0t-79y N. A 0)0Ùw- 
i @aferot)ontg) di > T prd(to)odvr-os | Pià (É-0)0dyT-05 
| 
PrdNODI-MI | Prinost-y pas, GOYT=0S 
nePuAnIOd=R TEDUNNRE-VAL | Pepi, XOT=06 
pui noai= je | Pfica-t Cai pixnod-s, vavt-05 
a pito! L 


alpéa»  ** (prendere), Mt alpricoo, Pr-perf. fipnza. 

poi: (temere); »° ‘ poca, “n° nepobita. 
Epeooi È (vomitare; SI iutoo, fiera. 
Teéo9.-—°: (finire), o» teièc, »‘ Terbheguat. 


294 LIB. IF. CAP; XII. 
$ 369. Paradigmadel verbo prAé@, io amo. 


































i OLE 
2|E 31 MEO DE ps 
ela s |j!1®Tndicativo | Imperativo | Soggitntivo 
io sono amato | sii amato ch’io sia amato 
SSA] pr (e) Pago GI) Gata 
Sv o214 pae) 7 Pi (£-dv)od PrXfé-n} 99 
S| 3.|prA(ge)eimtau | pa(et)ei-0d0 9% ASIA 
E PAL] PA (66) lueda d:{e- 00} a9-wueba 
dpr pra(se)et-ole | pi(é-e e)et- GRA dale CRA 
S| 3. [paola | palet)etota | Pit) 
LIDIA] Pra fe6)oueloy PIE as) 4 ue oy 
Tei 2 pra(ee)ei-odoy | ped (6-e)ei-000y DIE: «n)7-000y 
| 3. | PA (E-e)ci-oboy | pr(e-é)et-obor Pat) _ 
io era amato 
e|S.1.|epA(e-0) pe 
=| 2. epiù(e- ov)où 
> 
e 3. Epi (c- «£)eÌ-T0 
c° / / 
2 PA. Epi (e ‘0)oviueda 
| -2.|EprA(c-e)el-ote 
È 3: EP (£*0)0 U=YT0 
$ DI. Epi E 6) Uauedoy 
ISS 2. epu(c-e \et-000y 
3. | éprà (€ ct)et400ny 
Fuluro | RC ww 
|-imperfettot — Puoi ai | ROTA 
\ Presente A s\ pw 
| “perfetto TEDINN-URI | nEPIn=00 = npuevos 
Passato |, , 
perfetto eTE®Un-uny | | | tr 
Futuro / CIASE 
_-perfetto | TEPIÀ:00-pai | i de ui di 34% | 
Aoristo EP NOd-pNY | PNT DI NTIUAO 
NVIERBO 
Futuro ; sù 
[imperfetto Peanbrco-uat 














| Aoristo éPhbn | - pranbn-ri 

















MEDIA. 


|, Ottativo 
fossi amato 


pi (£-0t)0i-uny 


ui +06) 01-0 

Pur é-01)0i-T0 

Ps (e-0t)os-meda 
Pix(£+-01)0}-cde 
Pu (é-01)0}-vTo 
Pud(e-oL)os-ueloy 
PiA(£-04)07-000y 
piA(£-0t)0t-aBny 








PInodi- ny 


e 


| repranpévos ein 


nepida col-uny 


mino = ny 
PASSIVO 


Pu nOn c06-uny | 


Verbi contrattà.: 


“Fema pure, 





| Infinito 


esser amato 


Ped(é-e)ci-oba 


| Pinoe-0da 
| TeP+R-cba 


| Tepinoe-0dat 


Puinca-cdat 


Puinfinos-06a 


} Poanbfiroa 






| eoibiaParticipi 
chel è amatò 
M.. più (e-0) ov ‘ueYd-S 
Pe (£<0)0v* “per 0 


F. qr(eo)ov: péyn= 
PiA(c<‘0)ov-ueyn-g 


N. qifeo)ov:ueyo-y 
Pi (£‘9)ovuéy ov. 





| 
| 
| 


| Puineonevi-g, 07 





| asponpé £Y0-G, 0V 


| repianadue Ev0-G, OV 


Puinodpevo-; OY 


| Piinbnoouero-5, "ov 


Prandei-s ,, 0EvT-06 
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Si coniugano stili 
0A eu600 (miorer quétra); fu TA lbéo, fasi Vito fia 
BovA6co (assoggettare), n° doLXobo0 Mu "paia? ò 
xespsoo  (abbrancare), » ‘xsipdo0, sr xéxelpora,” 


Goo NA 


pICIO 
LL 





Verbi contratti. 231 
Tiema dro, 


AT.TIN A. 






M.,0 DI 
 Ottativo | Infinito | Participi 







dichîarassi ” dichiarare e dichiarante 
dA (0-04) 0-1 M.._dn) (0:00) y- 
OnA(0-0)0t-s dn). (0-84) 0%-y dnA(9-0)oÙyT-06- 
dr A(0-01)0}- 
dr). (0-04)0%-pey F. 3nA(0ov)od0a- 
dz) (0-01)of-TE dn A(0-0v)ovon-s 
dn A (0-04)o7-ey 
dn). (0-06)oî-70y N dnA(9-0)0dy- 
dn A(9-04)0t-Tny dnA(0-0)oÙyT-0g 














On). cdg0rv-3 | covt-dg 





dn) COLI | dnics0e1-y" 








dednAcoxi-vot dg; NOTOG 


jd 


ii dal éca 


DEdNA KIM 





















dA CIG | SnAdbga-g, |CayT-0s: 





a dnA6a: so _iledber a Ta 
xpusse  (dorare),. Fut «xpuoason, Pr.-perf, xexpiovra. 
sc nA60 cs finvidiare), n» Grieco,» E Morra, 
dj6co0 (arare), » dpîcc,  »  dp’pira. 


238: > 








8 371. 
Els.5 
7 5 2 mimaicativo 
j io sonò dichiarato 
2|SA 1 d7A(0-0)od ma 
S | Zi. d7A(0-p) oî 
| 3.] drA(0-e)00-74 
I [Pit | cdHA(6-0)ov- meda 
ddr (0-£]0d-ode 
E 3. | dA (0-0)od-y7at 
BI DA: | dA (6-0) d-Led0y 
È Zi | dr7A(bie)od-000y 
3.| dmA(0-e)00-080y 
i io era dichiarato 
:S S. 1. |#dz7A(0-0)od-uny 
ID] 2.|88wA(0-00) 09 
(S| 3.|edmA(0-e)ol-70 
(E P.I; £dnA(o-o)od-uefa 
n 2. | £drA(0-£)0d-obe 
=| 3.|#d7A(6-0)odyro 
È D.A. | #d27A(0-0)00-pueboy 
[* 2 | édnA(6-e)0î-oYoy 
| 3 


. | 8014 (0-é)où-00ny. 


i} uturo . 
im ver etto 


Dare ia: 


ine. a i - 
{imp erfe nf d; VISI, sd aa 
° Aoristo: dn Xibbrily 


ne 


LIB. ‘I’. CAP; XII. è 


Paradigma.-del verbo drX60, io dichiaro. 


Mo. DI 
Olmperativo . 


il sii dichiarato 





dad (0:01) od 
dA (0-£)0t-080 





dn) (0-e)ov-ode 
dn. (0-£)0U-0wawy 


dn) (0- 
dro. 





£)09-00oy 
f 


£)o 0-06 ary 


NC) 


| 





“| dedito 


por-svb iti 


dIAGITA=I 


| resente 

rogge PESA 
Passato 

L-perfe tio | asd | 
Futuro 

[Lotifetto | dednAGTIZUA! 

Aoristo Sé avod-uiny 


Te i 


pa dieser Î 


= sedi = Sor SN 779 ST IE NI 





YOf(CIE: 





| Soggiuntivo 
ch'io sia dichiarato 
dnA)o-c) orge 
dA (097) c0forè) AN 
dn) (6: nba Kg 
dn} (0:00)60- suda 
dnA(6 ai Coe 
d7A(0:00) evridni 
or) eg 
Oni (brisodiyt 
dnA (onorario 





CI 
ID 








. agg? è È 
LRM-1000ANO 











| didrdontalioi TÈ 
ovo 
OnAeboad pure È 
OVE RB/O 
I tusyaoni dI 6) 


]_dmotdosi | 





Verbi contratti. 





i 259. 
! Fi Ps s rp Tema «do, do, E I 3 L 
ME.DII A. 
M 0.DI 
1 Ottativo: | Infinito [0 11eviMarticipi 
vi dichiarato essere. dichiarato che.è dichiarato 

Òn(0 ti )ob-uny M.- dn) (0-0)oU:aevdsg - 
On (0-04)ot-0 dnA(0-8)ot-old: da) (o-ofou-Mévovi - 
OnA(0:01)ot-r0 | 
da) (0-0t}ot-ueda F, :-d1) (0r0)où per- 
dn) (6-04}ot-00e dA (0«ofov-pévn-G 

On1A(0r00)06-v70 

OnA(o-ot)ot-uedoy N. dnA(o-0)ov pieyd-y 

OnA(o»04)ot-0I0y dn) (arojov-pigvovi * 

dnA(dr0t)ot-00ny 
| qle 
E Gi | 
! ( gi 
| dmAarcoi-uny | OnAavoe-00at | Din Aeotouero-8) "dv 









dednAcoledvos Ebivi | dednAd-obou 


t 
LI 


dednAqogol-uny 









| OA gaoipuny dmAcsgoolai 


PASSIVO 


> 





dnAaoletn-y 


dnAa0nool-uny | | dnicobnos-chas. 


EEE 


| dednAcptro-s3 di ° 1l 





” OJbrtb i 
, « / ì 
a 3 | “ 
} Tano 


| dednAcoge-0hot | dednA@tofero=5) cu 


| dn) cotauevo=g3i 10 





| dudoobsfts , Béyr-0s: b 





dnAcIntoev083! UA 


DICIAADIIIAN STI PESARE DI RIA 


PISIES TITO NIZZA ATE A 
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. $,372. ‘Osservazioni «sui verbi. contradti :.._ 

A) I verbi in &@ fanno .l'alluangamento» nel; tion | 
e negli altri tempi, in « quando la caratteristica; verbale 
è preceduta da €, ‘, 0 #5 tranne poche. eeceziani: éio 
(permettere), fut. éa00; perdita (sorridere),:fut, Heidi; 
Snpàco (cacciare), fut. Sapao®, 

; £)Alcupi verbi in, do fanno. eesezionalmente la con- 
trazione di ae in n in vece di a; per esempio Gad (Vivere), 
636, £7, infin. Shy; zemdo, Hi ew (aver fame). 

3) Frai verbi'in ko cd £co ‘alcubi tonservano breve 

nel futuro e negli altri. tempi la caratteristica verbale, 
come; cTia. (tirare), fut. onda; Telbor (finire), fut.- «T8) é00: 
alcuni altri ora la conservano breve,, ed ora.l’alkungano, 
come: aivé@ (lodare), futuro alvico ed aiviea. 
A) Quasi tulli questi verbi in f@ ed éa, che con- 
serv ano la caratteristica verbale breve, rinforzano la ra- 
dicale con c nel presente-perfetto, e nel passato-perfeltò 
della voce media, f nel fpturo, ed .;agristo del passivo 
(SS 220, 5), 229): #07» SLA ETTANIZIAN DRS «Gorga, 
bernd:o0ny, 006). 

5) Iverbi RIA (versare), anlicazzonie ui 0 da 
mAéw [nayigare), ri, (nugtare),, 6, pochi, altei.erbi his- 
sillabi. in. é0, allungano nel futuro la caratteristica verbale 
ip.ev: yévro, mialogua, vabcougi, ec. Questi, medesimi 
verbi..non fanpo,la contrazione in.@ nella prima persona 
singolare del presenie indicativo , e, parimente la trala- 
sciano in generale davanti ad 0 ed @. 

6) Fraiverhi.in 0@ alcuni pochissimi, come dpi à, 
(arare),. conservano pure la caratteristica verbale breve 
in tutti i tempi: fut. dpòco, aor..fipdoa, eec.;. 

7) Nell’ottalivo del presente; della voce aMliva dei 
verbi. contratti gli Attici preferiscono la ;piena .caralle- 
ristica modale .«v all’abbreviata < ($ 346) nelle. ferme 
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del singolat&;'e' mei verbi in ‘40 anche’ nella. primà e 
di ‘persona: del iso ‘nélla manitéra ‘seguente 


vo paodnev) | Paivifhag; i Lt billo: if o 

e ‘rin, ani TITTI PAEMIZIA LE i 

Lo rubber, SMI in ci 

Ordo, Dociaid, S DAni i nt 

See ‘altre. a setnne ‘s0n9' adipe Te'Béle. forme 
COROLLA ) G goi DOASI Prw fis ED TOLSE 


tti 


i dA CART. IL, —_ Verbi impuri. “ 


-$ 373.1 verbi impuri, tanto riti quanto iii 335), : 
si differenziano dai verbi puri in questò, ‘che essi sorio 
capaci dell’ordinària formazione dei tempi secondi ($ 353); 
e che un gramnirero de’ midlesimi verbi per la natura 
delle ‘consonatti ;‘che's’inicontrano’tiellà formazipne degli 
adtri loro emipî, Lila ilterazioni’ nell'interno 
delle rispettive: raditali;! 090 sinizsia ing Do seo o 

48/394) Nella: cformitione ghi! tenipi Wéi '-#erbî' impirì 
si dee a ccarstatiiente "distintuere la caratteristica 
‘ verbale ($ 335), cioè a dire il suonb'’chè. ‘precede 
l'eo:nella prima’ persona singoture del presetite irldiéativo, 
dal' istond’ finite! dell'a'radticate, -0*teia'($ 827. 
del verbo: Cotésto suono finale ‘det tetta hiamidé A 
carattere -tetdalito, vvverò ta-Caraltettstica rà 
d'icalle; ‘ed ‘è quello che serve) di 'babe' per Ii fottài: 
zione ‘dei''tempi,; e determina! soprattitio ‘1h spetta "A 
coniugazione seguilla da tiasciin’werbò.!00> 0! orse 

La carattetistità verbale hei: verbi! impuri è ‘inolte 
volte! identica colla cCarstteristica! radicale come’ ‘per 
esempio in rpibo: (strofinare); pid (senbverd). ma 
spessissiite’ vole: 4istinta' Uh ‘questa. Per'&sempio in 
rottosia ‘cattltciistità verbale è'#/ ma là: Consorte 
finale! o'‘caratibristiéa della tadichle! di questo vero è 7 


cai Lg 
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(8 88453); <epperòd:.il verbo mero ‘segue de regole della | 


conjugazione'deiverbi: terminanti per labiale; 6 d0ngnugià 
quelle dei verbi”terminanti--per dentale. Iniudeaybdra: la 
caraMeristica verbale è ba-liguida-+; ma la:caralteristica 
radicale: di questo: verbo: è-:9 (ua6}, e quindi sso sì 


«gonbiga conforme ai verbi: muti ‘dell'ordine delle: deptali: 


s'e così dicasi: degli altei. i ca tata, 


gar 


ti * 
vi si: NE, 


:18:875:'Le.regole generali per. laformasione dei tempi. 


| secondi sono’ esposte nei paragrafi seguenti: le'iparli- | 
‘colarità: più precise relalive ai SZ ‘date 
trattando delle ARRE classi: dei: verbi. : sl diga 


- Mi gli Selen 
sen, Da — - Formazione, dei tempi secondi. . ss 

18 376: Futuro secondo; I}!futuro secondo, altéiamoni 
finche detto'future contratio;-è un4empo composto come 
il future +pfimo:($.987;!8)i, (essi formd parimente congiùn- 
gendo-4o:-sebietto tema verbale col’ futuro del verbo 


soblanlivo {&jo®, per {É]o70/0d É0so-uar'($ 349,3), con 


questa essenziale differenza che pel futuro primo siestin- 
gue il j;ie:simane cw (Ada per M-ojo=, A[e]oja»), 
laddove-pel:futaro secondo-si “estingue .ib-vy e si conserva 
invece il-:j; mutandolo per altro in e, e ci contraen 
dolovicolla vocale :seguente:’ Per esempio: i 

rO7T%o (battere), Rad. rÙ7, Put. 2.Tatt, tim-ò, -ned: 7Ù%-00-x%4, 

per TInde)fwo;> ui: (6); - tum-(0)j jar, ‘vr (0)é0-uai; 
xpivo ( (giudicare); Rad. xpiv, Fut, 2:° att. xpiv-@, | med. Apiviotuae. 


08. 37% Butaro attivo. Il futaro secondo può conside- 


rarsi come una cosa medgsima ‘dol. così detto futuro.attico, 
il quale" trovasi ih «alcuni :verbi aventi. per icaratieri 
stica radicale a, e, è, come #\4-® od éXabve: (spingere), 


“cubani {dissipare)j 74640 ficompiere);, coult@ per 
| kok.d-go (portare); ed este pure:in ©, esteriormente così 


confondendosi col presente'dei verbi: scontratti: in ‘20 














.. «Tempi secondi. _2963 


‘ 0d. éar,,, gi quali si «conforma nella coniugazione; è ‘di- 
.:&lingnéndosene: soltanto: nel significato. Per Ceaminoo 


«LEA GI +. fi att. ‘8063, (95: 806.4 :(81366)0 cb ia: 
TEA 80 TED, fg: 000. Med. RR 
xopaitao î: n, » XOMuò, Etc, ecc, no sppproingaat etere. 


. - 8 378. Presente-perfotto secondo. Il presante- 
perfetto secondo è un tempo semplice, esi. forma moendo 
al tema verbale raddoppiato & 343) le desinenze-per- 
sonali della prima serie per mezzo della vocale copulativa 
a (talvolta eziandio senza di questa), ed MESRRIE 00 
insieme la vocale del tema... > 
Questo allungamento si fa in tre maniere: 

4) Col cangiare le vocali brevi rielle corrispondenti 
lunghe, cioè & in n, e dopo pina, e talvolta in @; sin n, 
€ \alora anche in 0; è? in .T; c.in @,; come: 

LINO, (fiorire), Tema dai, Perfetto 2.° WIRE sui 
xpato (gracchiare), » = mady,. no» xéspiyd, . 
pryvume (frangere); » ‘per, : 90 | épfoyri. ($:344), 
puédco (stor a cnore); do; paid, ira puspuordodie, | de, 
£600 (solere),; ; po èd,; o Si 1 gimbdi-, uu Sh 
Ppisso (horreo),:., n for i dii Appia, i 
6g: (alerzare), n. dd, RIFERITI: SETTI 

2) Col da dee vacali samplic. An dioagsi, 
cioè dip er, v inev, come: >; - RIST 
Veio  tlasciare), Tema nin, Perfetto 2.° Xf-Xosmd=; ;: > 
pevya (fugge), =» 'Qpiy, >»  sépevà 

3) Col sostituire :alla vocale e la al ome 
di suono più:grave ($ 168); per esempio: . .-... 
tpépao (nutrive), Tema tpip, Perfetto 2° Terpoprà-,; 
séra. (rimanere), |» div, no pieponedin.: ct: 

“Nella voce. media non vi ha ‘un -presente-petfetto 
secondo, essendo già il perfetto : lea di quella voce 
un tempo 'semplive ($ 360,;.3). 0. 


“ 


. 
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$ 379. Passato-perfetto secondo. I verbi che 
hanno il presente-perfetto secondo possono avere ezian- 
dio un passato-perfetto secondo. Questo nasce dalla 
composizione del tema del verbo allungato come nel 
presente-perfetto secondo, e preceduto dal proprio au- 
mento, coll’imperfetto del verbo ‘sostantivo ea (per é0a); 
il quale atticamente diventa poi e:-y come nel passa- 
to-perfetto primo ($ 357, 5). Per esempio: | 
xei00o (perstadere), Tema n, Pass.=perf. 2.° #-7re-r0i0-e1-y, 
tinto (battere), >» TÙT, » -  ÈTETUM-E-y, 

$ 380. Aoristo secondoe terzo. L’aoristo secondo è 
un tempo semplice, e si forma in amendue le voci unendo 
allo schielto tema verbale, preceduto dall'aumento, le 
desinenze personali della seconda serie ($ 338, B), 
mediante la vocale copulaliva 0, quando il tema verbale 
termina per consonante, ed immediatamente quando 
il tema termina per vocale. 

Questa varietà d’aoristo semplice, formato senza vo- 
cale copulativa, domina nei verbi in 2, ma non manca 
pure nei verbi in @, epperciò opportunamente si può 
distinguere dall’ ordinario aotisto secondo, formato me- 
diante la vocale copulativa, col nome di agristo terso. Esempi: 
a) torta (battere), Tema tù7, Aorsto 2° attivo &ru7-0-y, 


» » » » - 2° medio é-rv7-0-4ny. 
‘RAM (gettare), =’ » Bi 2° attivo #BaA:0-y, 
» i » » » » 2° medio è E- -Bad-0 *0-/4MY. 
b) puui (parlare), » qi, Aoristo3.° attivo £pu-y, 
Do» » »  » 3° medio &-pd-un. 
quo (generare), =» qu, » 3. attivo &-poy. 
Batvco (andare), = =» Bd, »  »  #Bny. 
LO) (sciogliere) » 20, ‘3.0 medio [£]AY-uny. 


Osservazione. In tutti î verbi liquidi e nella maggior 
parte dei verbi muti, che hanno la radicale monosillaba 


A 
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colla vocale e, questa cangiasi in « nell’ aoristo seo; 
tanto altivo o medio, quanto passivo :. o 
ateivoo, (uccidere), Tema xtèv,. É-xTavo-y, È ATAG-UIY, 
tpéro (volgere), » pèr, #-tparo-y, é- Tparo-yuny, È- Tpàn-n-y-. 
‘* ‘Talvolta oltre il cangiamento dell'e in « ha luogo 
eziandio la melatesi ($ 127): 

nép6o (devastare), érpabov per énadoy, 

Sépxoo (guardare), édpaxoy per édapxoy. 

$ 384. Tempi secondi del passivo. Anche nel 
passivo vi ha un-futuro secondo, ed un aoristo secondo, 
i quali anzi, più frequentemente che i tempi secondi 
delle voci attiva e media, sono contemporaneamente 
usati coi tempi corrispondenti della prima forma. 

Il futuro secondo e l’aoristo secondo del passivo 
si formano come il futuro e l’aorislo primi ($ 362), 
colla sola differenza che questi dell’ originario suflisso 
passivo Je ($ 361) cangiano Ja semivocale y in 9, onde 
nasce il suffisso de, laddove il futuro e l’aoristo secondi 
rigetlano affalto ‘cotesla semivocale Î, € copseryano il 
solo e per. caralteristica del passivo. Avremo dunque, 
per esempia,. daì verbi primitivi: 
ypdpar (scrivere), Fat, 1.° ypap-Gn-co-uat, Aor. 1.° Eypap: PRA 


”» n», 2° ypaponco-pa,  » 26 vodp: n-y; 
tinto (battere), Put 1° ° Tup-On-c0-uo, Aor. 1° è. rvpbn-v, 

n » » 2° TU®-N-00-Mot, » 2° érvrns; 
cpiddoo (fallo), Fat 1.° opad.6n-c0-ua, lor. 1° è. opaù: Hay ; 

n ” » 2° opadicoua,  » 2° bopàino. 


$ 382. Non vi ha forse in greco un solo verbo, di 
cui siano realmente adoprate tutte le forme dei tempi 
primi e secondi, che se ne potrebbero dedurre; nè 
l’uso di un tempo secondo implica necessariamente l’uso 
di tutti gli altri. Quando, più forme di un verbo sono 
effettivamente in uso, esse d’ordinario appartengono od 


Bona - Grammatica greca. * 12 
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a differenti: dialetti, od a. sncna età 6 ‘diverso. stile 
del dialetto’ medesimo. 
Nei verbi in cui l'aoristo secondo delle voci attiva 
e media non sì dislinguerebbe punto dal presente-im- 
perfetto, come Mm ypipus, ‘vote ne'distinguerebifé svlo 
perla quantità della: voeale'' tematita, come in xv, 
l’aoristo :secondo è ‘idi ‘dette ‘voci non ésiste,’ e ld Farai 
che vi.’incontranys le ‘quali potfebberò essér: comuni 
ad amendue‘i tempi, debbono generalmente ascriversi 
all’imperfetto.  Trovasi perdltro F'aoristo secondo nel de- 
rivato. passivo dei verbi medesimi; perchè ini esso la'con- 
fupieme delle fornre :di un'tempo'coll’àltro non è possibile 
Quindi:si hannoy-per ‘esempio; le. seguenti: forme: 
Puos: (produrre), Aot:DI° piss: api ‘(fui prodotto). “ll? 
aripipao (voljere); 33 vi atri br (ui vokdi (8‘9179,08s) 
xAlyoò . {inclimane P è tei 141 £achf (fi indian 
$ 383. La dilferenzà della fofmi ‘dei 't6thpi ‘primi 'ò 
secondi: ordinariamente to importà ‘altund’‘@tterenza 
di significato fa ['dedesimi. Pottdvia ft dlbubf Verdi, 
che-hanno conldniporarieamente ini ‘lis ameridive 1610/Mè, 
il- perfeto! sevando e Lalvotta pure Pabristo' becido) 6 
lerzo, assumono il Sighificato intransitivo; «fnentre il 
perfetto.‘ primo’ &"l'aòristo’ primo” ‘dei imettésimi’ verbi 
portano un significato attivo: Quindi è che da ‘alcuni 
Grammatief - ‘antichi’ ‘il ‘perfetto secondo venne, ma im- 
propriamente: > chiamato perfello ntédio. Esempj : 
da - Perfetto 41° néreza/) (ho persuaso), 
e LI a 042° abrorda, ' (credp): > 
a dub 0 MED némpixa; ‘(ho fitto)? 
Pte I na " (trovondi!! soa 
Tpépoa, » 4° rérpepa (ho nuttito) 7" 
; » 2° ritpopa, , (sono cresciuto). 
-» Aoristo 41? £7pepa, © (nulrii), 
» 2° #tpagor, ’(crebbi). 
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«gue, . -Aoristo. 1.0 #pvsa, ©. (general); .. 


”» 3° E-poy, a Adivenniji.i. 

Sie a ° sondiog nf 

| a Lori I | "Verbi “mu, PA 
ES 384. Txerhi muli si. dividono, come Lia 
in tre classi, , cioè. in labiali;; guiturali e: dentali ($'56);, 
secondo. l’ordine al quale. appartigne: da: consonante: fi- 
nale. del lora tema.;($: 374), fiosì. sono:per esempio: 
°° Labiali. 0.1 Gutinvali; {o prao! Déeildlit.L 1 
Tpib- 0) (strofinare] My-® - (dire) 
n: (5) bre ci sigla bona | 





Allo cass dei verbi muli gultorali 0 dentali appar- 
tengeno-parimepie i verbi terminanti in 000 e.{@&:$esgndo 
l'ordine cui appartiene. l'originario suono:fimale: dei 
loro temi rappresentate, da 09 SAGA i 
t&OGa9 (ordiniare) per r4y.for:.., PALA: [Panaciane) pan gpsd jo. 

& 388, Formazione dei igaapi. In questi verbi la 
radicale temporale. del; presente dal:passgko:li m- 
perfetti è formata, principalmente. nelle, sagueati,maniere” 

1) Aggiungendo. semplicemente;, come: ngi verbi 
puri, al tema, .yerhale la vocale  formativa.;#, la: quale, 


nella flessione diventa @, GOME i Li i clatte. 
tpénco .: (volgere), » "IRA + glR yi lrn 
DT) (dire), 3 : Lea ni 3A. 3° Att, 


yripo | (scrivere), “» pig. .° - 
2) Aggiungendo, come nei. precedenti, la vocale 
formativa o al, tema del verba, ma insieme rinforzando 
questo, ora. alluogandone la vocale, ora cangiandola in 

dittongo, passando cioè: ; 

& ìn n, come: TIXQ. . (fondere), Tema PA 

? in î , come; ralfa (strofinare), n» TAB, 

ei, come; Aeirao (lasciare), » ir, 
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La cr D,:come:. gara, (friggere), Tema, ud I 
- 1 e, come: Pedyo (fuggire), : dl pÙY, 
+3), Rinforzando. il. tema verbale coll aggiungere, 
eh sqlita vocale formativa o, una Q. più, consonanii, 

od.anche una. sillaba inliera, cioè: E 

r, come: tum-ro (battere), Ha Tema nr, i 
- : Badr (danneggiare), LA 0MiB. (8 100), 

: pirro, (gellare), ;. - dî (8 100). 
j, la qual. consonante fondendosi colla tua o den- 
tale precoconie genera, 90,0 $ (8 $ 103), come: 

| t&ogo (ordinare) per rhy Jo, Tema TÀyY, 
grado (guardare). per, paria, E, PA, 
épuooo .. . (scavare). per. Spf CON 4 s #., oe 


9 Ren Stone 


Mogu «(supplicaze) per. MT Sjo-uai., n DES dit, 


L) I CEPEED 


.. Efaponi.;, (sedere)... ;per faje: lugt, > Pag i 
| spina. |, Sgracghiare) per, egGy, jo; sind 2. rea. 
V35 (COME; EA (mordere), e Tema, dii Di 
SA, pome: Agira, (prendere)... .. TUNIS tg, È 

dI epr. is (1peCare) 1... ci [ut hh 
«iii real dre + «Gimparare), to Bo I 
so 1 serbi. rinforzati. nelle, ue. ultime; ieri sì 80- 
gliono considerare come irregolari , Ma ‘pato non ‘sono. 

. LESOR nazione. Nei verbi dopo, ipy. e Havbhrco, 
edi in. tatti quelli della: medesima spécie, oltre la sillaba 
av fa parte della formazione della loro radicale tempo- 
. rale l'aggiunta. dina. nasale. alla vocale ‘della, radice 
(Aa, deg, ecc, art conforme alla regola. del $ 105. 

+$ 386. Nel presente. e nel passato. ‘imperfetti 
tutti i verbi muli di ogni, olasse, si, coniugano rego» 
larmente ,, conforme ai. verbi puri. ‘non contratti. $$.216, 
217) senza alcuna, eccezione: a 

TUNTO=),. È TUTTO-Y 3 l come Mw, L EAVY 7, 

timto-uat, | è-TUTTO-punY, come Noa, FI, ecc. 











Verbi muti. 269 
8 387. Nel futuro-imperfetto se la radicale ver- 
bale esee per una labiale o per una gutturale, la unt: 
si fonde colla seguente sibilante 0 nella doppia yotg o 
(8 63); se la radicale esce per dentale, questà' bi rigetta, 
ed il futuro términa in co come nei verbi puri.' Prose- 
guendo adunque cogli esemnpj stessi primimerità. citati 
($ 384), si avrà nel futuro: | dr 
(6) rido, (© Led 0) vio, 
Maio, (x) Ati =, i Pe ka-, 


(8) vedo, (7) devia, (0) mA ngeb= 
E parimente nigla voce media: 
Tphpo-pou, > © nAéÉo-piat, =’ Thico-mat, ecc. 


$ 388. Nel presente-perfetto e ‘nel passafo-per- 
fetto della voce attiva, se Ta radicale verbale termina 
per una labiale o per una gutturale, l'originario ga 
($ 357, 5), che nei verbi puri abbiamo veduto cangiarsi 
ordinariamente in xa, qui mutasi in'& col solo spirito. 
aspro, ìl quale: ‘però non si segna, ma; secondo il $ 104, 
fa cangiare in aspirata l'estrema consomante della radi 
cale. Se invece la radicale verbale esce per dentale, si 
rigetta questa, ed il presente-perfetto ed il passato- per- 
fetto terminano medesimamente in xa, ue, come nei 
verbi puri. Dunque: V 
(8) Té&Tpipià-, = (7) t&Tpepù, Mesa 
(Y) AÉéAex:à-, (x) Temerà, (x) BeBpexd, 
(0) Edevxa-, © (7) furor, (9) réndnia>. 
S 249. Nel presente e nel passato perfetti della voce 
media, la flessione dei verbi muti sostanzialmente hon 
differisce da quella dei verbi puri, senonchè l’incontro 
delle diverse consonanti iniziali delle desinenze (w, 0, 7) 
‘colle nove diverse consonanti finali delle radicali im- 
porla il mutamento di suoni conforme alle generali 
regole sopra esposte nei $$ 99, 100, 104, 103, 107, 
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108, 444. In conseguenza di tali principj ‘nascono le | 
seguenti Portide comuni per tutti i verbi a ciastun Sue: 


ICA 7 9) t ) te «Toi ‘a ): 7 4%) Ae. Aey ua, LA 7, 0) né. TA N06: 404, 
rog Te Tpip: dini, . ne È de MÉy- Hity, La & ine ads a. 





Dali SO 


— 


| Qssarvazione Tu. TÉ -TpAberpog s iéTorpiegaa, il primo 
rappresania ila, muta:labiale..della radieale! assimnilalasi 
dalla seguente « della: desinenza: Ia mesrhzio-ugs. per 
nirdab-marì; grerdigrunv.il 6 rappresenta:la: dentale. muta 
re radicale. verbale_tramuiata in c per eufonia ($4 04). 
8 890.Nella formazione-dell’aoristo.attivose: medio 
si segua; d’anplogia stessa..del fukaro ($ 386), -fondendo 
ile colle habiali 0 gutturali. della madicalegin.afoi. si 
ipeti le,dentali davanti ib sioni medlrsionan 
sn) pEr, % 00 BEE SURI ITA 0 VITE 
ar DER pe ga VINES 0 ton tt 
dios nbgte Sipssmoiiotno a, det. 
8 393. Paradigma” dél‘4érbo TÙNTO, 10 batto. 
tI Noi 


* sn 
5 M0 DI. 


d w 


Tempi 
Numeri |R 


L Indicativo 'Soggiuntivo | 


IMperativo — 


Presente | 
-«imperfelto 

Passato | 
-imperfetto 

Futuro;b® 


vi 
TÙNTE- mat ‘Niirto- 
LR 
-imperfetlo LL 


0] 


E rò 
TUT D- 
TUT EÎS 
TUT E 
TUTÒÙ-MEY 
TUTEL-TE 
TUTOÙ-Ct 
TUT Ei-T0Y 
TUTEL=T0Y 


MN 
A 


O . 
c3 19 cord = do 10 — 


° 
N 
DS 
va 
-_ 
SL 
SD 
— 
SP 
,& 
"E 
2 
Cini] 
= 
= 
ila 
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8.394. Passivo. Il futuro e l' aoristo del passivo si 
formano. nella maniera medesima dei verbi puri, sal- 
voehè nei verbi muli l’aspirala iniziale del suffisso pas- 
sivo de fa mutare in'aspiratà ($ 100) la finale tenue o 
fortè del fema se essa è labiale o gulturale, e cangiare 
la consonante finale del tema-in 0'‘$e- é9sà. apPàriiene 
all’drdine delle dentali per'ragione di eufonia (i i 
‘Dunque da r.f00), Aido Ale; 
Fututo '. Tprp-Gico- pas, Lariana ‘winoBi 'vd-uat, 
Aoristo- brptd «Onoy;i VENE, ‘Bndirdnzy. 

:$:392. Per modello della! coniugazione dei verbi imuti 
esponiamo ‘qui in seguito ilparadigna del'verbo rirro. 
dandone ‘specialmente: per disteso le ‘forme dei ' fenipi 
secondi ‘per ‘esemplare: comune’ di Vatti f tempi 'di questa 
specie. I tempi, di. cui infra viene indicata la sola forma 
della.prima persona singolare, s'intende essere da coniu- 
garsi perfettamente simili a Ac. 


Na Di 
SP NERE EE O) ‘T:1:110 VELO FPOREEISETTIRI RITO: 




















AGLTA VA. 
MODI 

Qitatixo | Infinito | Participi 

r r f 
TUTTTOL-MI | TUNTEL-y | TUNTOIY=, OVOd} 0V 

r y / 
TUWOI-pLl | TULEL-Y | TU‘Lov-, Quadi, ‘dv 

dovessì battere dover battere che batterà 
TUTOÌ- I M..-tv760y- 
TUTOÌ=-S TUTEÌ-Y TUTOVT-0S 
TUTOÌ- 
TUTOÎ-MEY F,..tunovca- 

TÀ 

TUZIOI-TE TUT OÙCM=G 
TUTOÌ-EY 
TUTOÎ-TOY | N. .Turoiv- 


TUTTOL-TNY Bi TUTOYÙYT>0S 





{ 





—. — — mena e CD At E) A i A nn 











sral a © 
[e Vv o 
= n 

n fa 
Poi î-, n 
230 Egea 


Presente | 
perfetto 1° 


Inmdicativo 


TETUDA- 

ho battuto 
TÉTIFA- 
TÉ-*TUTA-S 
TÉ-TvTE- 
TE-TUTA-|UEY 


+. IT 





’ 


CAP. XIII. 
Mo pra 
Imperativo 


TÉ-TUPE- 
batti 





TÉ-TUTE- 
TE*TUTE-TO 





TE-TÙTE-T 
TE*TUTÉ-TGI0AY 
TE*TUTTE-T0Y 
TE*TUTÉ-T09Y 


che-i0-abbia. 


Te: TUTO 
TESTUR "de 
TESTÙT " 
TE tirar jvev 
TETÙAM-TE. 
TE-TÙRGI- GI 
Pes tinn=tov 
Te. rinn=toy. 








Passato £ 
-perfetto 1.° | é E-TE- rÙpe Le 









nto | —__—rr—————————_m.——__—_—_—____y»_P_|+__ Il] rrr———r—_—_—_——————1_&<©>©>©_LAcBZCPP-Ì - e. Mm. 








| 2 | Presente-perfetto 2.° 
| o 7, 
cio 9> 








o AVevO battuto di 
a{S.4.|é-re-TUTE=y 
s|i 2.|é&-r8rV7e-5 
S| 3.|&re-r67e- 
-_ 2 , 
S|P.A.|érervre(-ueY 
Si 2. |é-rerÙre:-TE 
5 3.|&-Te-TÙTELS0AY 
FÉ D. 9. E-*TE- «TUREL<T0Y 
La 3. | E-TETVZAE-TNY 
Aoristo 1,° | ETA TUwny= | Tio A 
battei batli chei io abbia battuto: 
L [S.A.| érÙ70-y TURCI 
i 9, É-TUTE-S TUTE- tun ns 
SI i" / 
sa 3.| ETvTE- TUTTE-T03 TUT N 
9 / 
«= 1P.A.| _&-rùro-pey TÙ7T6I=ey 
e ) / r 
cu D, E*TUTE-TE TÙUTE-TS tummn-te 
fer A È*TUTTO-Y TUTÉ-TGI00Y TUTO=0:. | 
D.2. &-TÙRE-T0Y TÙNE-TUY TÙTN=T0Y 
3.|. é-Tvré-Tny TUTÉ-T9Y tinn=toy 





pecore e1_1mÉmÉ_i 


Osservazione prima. Alcuni pochi verbi bissiltabi-net” 
presente-perfetto primo cangiano l’e della radicale in o 
nella voce attiva ($ 376, 3), ed in a nella voce media: 

penso (volgere),-..Perf-attivo.té-roopa-.. Medio 7é-rpau-ugs. 
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i 
I 
| 
} 
Ì 


n° 
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| mer MODI 
——Qttativo.f.... Infinito. |" Participi | © 
o, ri 

TESTYUDO4-I | TEsTUPE-volt | TE:TUP00-6, pula, DOS 

avessi battuto aver battuto che ha battuto È 

TE ITA M. te-rva0-S" ) 

TE-TÙT04-S TE-TUITE-YOAI TE:TUTOT-0S ti 

TE:TUÙT0I= i |R 

, ud | i 

TE*TUTOL-hEY F. TéTvaLA- i 

TE:TUTOI=TE TE-TvAVIA-S È 

TE-TUTO=EY 

TE:TÙUTOL=TOY N. te-tvRoS- 

-TESTUTOI=TNY TE-TUTT0T-06 I 

; 

i 

È 

ti 

| 

i 

(* 

| Ti 

dì 


ì 
vi ATTI 


be + 


tota — | rif |rlipae, iva, av 


nie st Rn ae e Li 
| 





avessi battuto | aver battuto che battè ij 
- 7: a | | a i RR 
Tursi | M° tinoi= 0 “| È 
TÙTAU=S | TUREI-Y TUTCYT-05 DO È 
TUTO 
/ i 
TUTOL-MEY E, tonoilod- | 
TÙTOI=TE a ronolor 6 | 
s TUTOI=EY do all 
/ Fu -{_Q_(K| 
TUTOI=T0Y Ni Turoyi = 


sTUTFOÎ=TMY Tuzovr=dG 


TEUTO Fevn N Perl. -attivo rs re roi, Medio nine uo 





cTpipo (volgere), x » Forfait! 
Osservazione, seconda, Nell’aoristo gie là vocale cd- 

pulativa o, come l’o formativa ($'357, 1)}'cangiasi ‘in 

e davanti alle desinenze che non cominciano per # 0 ». 


12* 
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$ 394. Paradigma del verbo rézra, io hatto. 
: VOCE 


IR Pino 
















M,0 DI 
Indicativo | Imperativo È ; Soggiuntivo. : 









Nuineri 
e 
Persone |$ 














Presente 


L / i i 1 rr 
-imperfetto TUTTO -MOL TUTTOV- i TÙRTAI-MAL 











































Passato | 5) 25 , E I _ 
Futuro 1." I | - 
-imperfetto | Tigypo- po | è 
batterommi 
° Pe 
ci | SA TUTOÙ- pai 
° Qi TVT } RI 
ine] 6 Ca” 
3 5 A TUTEI-TOI La 
ante j 
SP. Turov-ueda i 
Ss Tynei-cle » 
Li, e TUTOÙ-YTAL EX 
| i 
i =|/DoA. Lc Tv7IÙ-Ueboy EO 
î 
=] 108 Tvrei-000y oa 
| Mu 3. tutei-c0oy | endozionui 
| triti sb mi sono battuto battiti ;.,1;Abbiami battuto — 
i x Soi 7érTvu-pat Te-Tuupeévog- Gy 
|< Bi. TÉ-Tv Was TÉTU do | ecc, 4 
= 3.| TÉTUT-TAI s-Tup- bco | 
i Sl Piiiiperiu-Mheda e 
= ru juterop- be, re.tvp- de | 
©) 3.| rervupévoseici| TeTip- bovcky 
ti - | 
i = | Did [ate vue dov 
omai RENO ré-tup- doy té-Tup- boy | 
i 3,| te-Tvp- boy te-TUp- boy 
fire avevami battuto A 
| / 
S.A. | ETe-TUU-UNY 
=] 2. |érérv do 
i| 3. |&ré&rv7-70 
SI P.A.|é-re-rTiu-ueba 
dic 2.|&-Té-Tvp- de 
i] 3. |Teruuuévor Fran 
È D.A, | &-re-riu-usdoy 
dl 2. | &-Té-T1p- bay 
e] / | 
3. | &«Te-Top- day 








Verbi muti. DI 
na e een ROMANIA 


È rar pon 


doveni baltermi deversi battere | ‘’‘’’ “dovente battersh 
TUROÉ-Mnvo M. turobgdero-€ li. 
TÙTOL=0 tunet-cda. Viino ov | 
TÙTO:-TO 4 

turroi-peda F. ii | 
tÙroi-0be | | o nia fe 
TÙTOL=YTO NEI DEEIETRE 
turot-meboy i co3ek Ar tvrolpetoiò | 
TÙr0I- boy "eR- 7 rbrrovpebbov 
turoi-c0ny | o vegana 146 


rane 


priguLo- servi. 


nn nm 


‘’1'*avestfmi battutp ‘‘* essersi battuto : “ensetidosi battuta 


ecc. © e tai 


er ca 


A - TERRE ov| i 

è P Pini VANE n IE 
MOR reTvUpe»nii È 

du pini. = 


* n î 
i v 


ù 
terrvpjatyos inv, i. M RE» ii 
i 


ja 
po VR suda | 


a ai ov i ° 
i LI ad 2 
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he. 
Len 












































esit “ f 
È SONE” M.0 DI 
SZ: Indicativo | Imperativo | Soggiuntivo | 
Futuro Ped | 
-pérfetto | Te rULo- Mai | cità «- i 
Aoristo4.° Erba uny | Tupa-i | TUoò-pa I 
mi battei 
S.4.|. é-ruzr0-uny TUITGIZAUDLI 
6 dl. érur ov TUT 00 TUR: N 
ES c > ld TÀ , £ 
3.1 é-TURE-TO tuTÉé-6802 TURN=TUAL 
S[P.4.|. èrvro-ueda TurroI=ue da 
al | &rvre-ode tute-00£ turn =obe - 
va 3. è-«TÙTO-yTO tunE-c0a004y rurm=vrat | | 
«DI. e-tuTo-tG0y turo=pueboy il | 
dQ.1. e-rure-00ov ture-06oy toan=0bo0y 
3.1 é-rvré-cdny tunt-0003y tùrmm=0boy 
Fufuro 1.° | = 6; | 
-imperfetto TUP.0n-00- unt 
Futuro 2. | NE >> | 
-imperfettò TUT+IGO— LOL | 
e — —==—————|_r_ee==ee== = e — —... = - - — — e —-. 
Aogisto 1° | è-TUw-01=y | ripin-r | epb 
fui battuto sh battutò che io siastato battuto 
_ [S.A.|&rvr-niy TUTGIEV! 
- e E x I el la" P. 
ul 2.{&7vrn-s rumm-bi TUT :Ùg: 
| 3.|e-ru7-n- TUTIN-T0I TUT. 
| P.1_|érv7-m-Mey TUTTGISMUEY 
“i DéTUTn-TE | tùmn=-TE TUTT=TE 
Le 3.|érÙ7:n-00y TUTII-TGIAY TuTG-0i 
i {D.2.|érum:n-toy TUTN-TOY TUFI-TOY 
3. {eTuan-T1Y TUTTN-TGIYV TUTI=TOY 
9. p:n-TwH: i TUTTA | | TuZn-T%0 cd 


Osservazione prima. Nelle forme del presente e pas- 
sato perfetti in cui la desinenza incomincia per 00, come 
dovrebbe essere in 7é-rurm-ode, wésrAex-o0e, eec., il c 
iniziale della desinenza, per eufonia si estingue, e la 
susseguente aspirata fa aspirare la muta finale della 
radicale ($ 100), donde le forme rirvp-de, ecc. 


tupieln=y | 


L'erbi muti. 


M0DI 


Ottativo | Infinito 


TE- _TesTv poi NY | TE tinte coda 





Tudo =panY Tuta-sdat 


TÙTTOI=9 tumé-chai 
TÙTOISTO 

turot-wueba 

TUTos=obe 

TUTOISYTO 

turroi=pe dov 

Turrat=ab0y 

Turrot=0iny 


TUTOL= NY 


PASSINO. 


Tu@-Gn Gotan) | 





TUTT -N*G0L-UNY 





| TUPOR-vAI 
fossi stato battuto 
TUT-EN=Y 
TUTT: ETN= S TUR:SÎ-Vat 
TUT*S*4N= 

TUTT=EsM>MEY 

TUTT-E<4N=TE 

TUT:S-IN-CAY 

TUR-S-1N-T0Y 

TUTI-E<41-TNY 


--___——_—omv___ ie - _ —_——_—_—€——r—_—_—_—m——_—m—_—__mtm€66t 


ea 


Tun-n-08-06at | TUT:N*C0OMEYVO=G 


@essere' stato battuto 


2977 


Participi 
| Te-TULouevo-6,: 1, 0Y 
|-mabbpevo-s; 1, ov 


M. tunopevo-s 
TUTOMÉY ov 


F. tinouevn- 
TUTOMEVÎ-G 


N. tunouevo-y 
TUROMEV0V 


rvp-0h-c8-c601 | TvP-Un:coueva-s 





| tupost-3, siva, éy 


battuto 
M.tur-si-g 
TUR:EVT-0S 


PF tvr-stoa- 
TUR'ELGN=S 


N. TUT:ÉY- 
TUR: é9T-06 


| Osservazione seconda. Nella terza persona del plurale 


del presente e passato: perfetti della voce media ‘di tutti 
i verbi ‘muti, ‘si‘ricorre alla forma perifrastica per evi- 
tare la cacofonia di trè consonanti consecutive, come 
sarebbe in té-run-viar. némdex-yTa:, ecc. 

-$ 395. I verbiin cui la caratteristica del tema è una 
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— muta labiale preceduta dallahasale affine‘ st6me réuzo 
(mandare), :x4urTa :(piegare};; perdono nél:-presente dé 
passato ..ppffetti della vooe:niedia la detta" nasale da- 
vanti’ alle: desinenze comincianti per w, riterendola però 
nellesalire fommeri: o erciotatfo ato cena carati 
Sid ot peru, Priest Urueba, D. usdà peheboy, 
«Qta pepe cerao de, È rbraup- boy, 
Bratz i! > ‘nestipituavon soli. nia bo, 
Infinito xé-xaup- da, Participio xe-xaupéro=s, 4, ov. 
r°$7396. Per la -ftesstone In “particolare “det--verbi con 
fema-guitiiratò nel. presente è passatd perfetti della: 
pose. media a valga il seguente. breve paraldijmi di bitxco; ; 












DIS 


| 3 , 3 | + Pres ente-perfetto- - | Pasemoiie nt0: perfetto” | 

w E Indicativo |° Imporati 1) * Indicativo” 

i mi ha. Jutrechiato iutròc vati * avgvami.igirdcajata 4 
8. 1.| rimderegee i MTT-4,4 ERE i 
i 2remeia i LR cda fa if Aree bo: da 
"R , ve Da e 7 
ii 3. né mie-tai ; ne-miég-_ 0 È. né TÙATEO a | i 
1 P. 1. me-rdéy ped ! IT è Rem) ly p89a c I 
t 2.| né *mhey=. 0a! "i ; SEE Pd, A E Uta nIeKr, si a i 
3.| serà, pdvor fin Dl Treu 
i D.1.| res-ràéy- pedoni 3; Mi cao atio - 
2, né-rdey- dov HI "De a i FARI va «dl EEE X- Gavi 
i; 3.| merdey- 004 i ne _- Bey | 910,731:915 tai Si SE 
ig is at PIA 

il 


I Soggiuntivo ago pi di Bi ; ecc PARE __ | 
QUativg-, a rRimeymirt 6, intatsi e | 
f Ù 

| 





Dos 


Infinito,, .. “hPù, Exe. Bat Ni, ‘al 43 so I SR DSS SOL 
Participio .. . i “n sptro- KE Rene ’ pievo=ò. | 


‘Osservazione. Sela duttile: finale delle oradicali 
del verbo -è: preceduta «dall i. {$ 13), 
come in: ‘cpijyo. (stringere)};-la omusale -siv:estingue :in 
questi tempi davanti ate desimdnze: Sean lei ‘by 
ma si conserva nellevaltré forme: ii nr ci 







06 | DE AC, ; Lace 
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| +0. Singolare. :.’ Plurale, citi Dame ci 
Pers. L ‘MeOPa Yy=uasz: Epi. RETA vi atoni yieuetan 
agile Ba Kropep. tas, : Baio de gi. io : Egea days: 
a Bo LÉrapeyn=tat, . èupeyipbvoneta, bava: dani, - 
Infinito sopiyy- dat, Participio é-cprrvefrorginzan.: 
+$8:397...Per esempio. della flessione. parlieolare! dei 
verbi con;tema dentale: gel. presente ‘e. passato per- 
fetti. valga il I paradigma di lea ne 
tema ysvà.. di dl Ciani 


Presente-perfetto ’ Passato-perfetto 


Indicativo | Imperalivo 


n dee ho mentito menti tu avevo mentito 
| Soia fdevorzat i impe va- pv 
i 2.1 Abev eo ME Enhev = 70 
x ebavo-tat . Epevo-ro 
Epevos pda updated 
E. pev = ode de e E-dev ole 


per pe00y ir peva= toy 
Epav -a0oy «de Es -adoy 
E.ped aly .Veù Fiat ao 


i D. 


2 
3 
1 
2 
3.| è-peva:utvor gici «Vel Enprvos ivo Aoad 
i 
2 
3 


Soggiumtivo &apevrsuivo-s, è, #75} 7, ecc. 
Ottativo!. x Epevauivo-s, €lmy, etne; sini eco. 
Infinito, , \ èepey nba. 

Farficipio. , Endbavaspivo-s, mim, pivo=v. 





Osservazione prima. In questi tempi vil o che‘'tière! 
le veci della dentale radicale scomparisce davatiti ‘alle! 
desinenze incomincianti con c, analogamente a ‘quanto 
fuegià notato ($ 363; 5) delis,di rinforzo nei verbi puri. 

) Osservazione seconda. Nei verbi, dbquesta! classe 
uscenti rin 6990; come 167699 (libare). sì estingue. da 
nasale; colla seguente: dentale davanti ao ($:424),i-nel 
futuro ed aoristo attivo, ed. allungasi per..compenso l'e 
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mutandolo in e: orzioa, foresca. Nel perfelto medio 
del medesimo verbo cade parimente il-v davanti al o che 
rappresenta la caratleristica’ muta dentale 83 389, ai 
gonelc-hat per Fomevo-usu. di : 

Osservazione terza. I ‘verbi “con tema" dentale’ non 
formano ‘nella’ lingua comune l’aoristo ‘secindo.- 

$ 398. (Verbi in co0 e Ya). Per la'flessiorie dei verbi 
in 060 & Lo' valgono pure i paradigmi sopra addotti, 
seguendo essi regolarmente l’ùno 0'l’altro di ‘quelli ‘se-_ 
condo che il ‘rispettivo loro lemd esce od if patturalo 
od in'dentale (8 403); 

Per regola generale i verbi in 000, alticamerte 770, 
vengorio da temi gutturali, “eppetò i coniugano sn 
a My. Per esempio: n A 

UTILI (fare), Tema npày) Fat rpdSo , i 
Pres.-perf. 1° airpaxa, Pres.- per 2. ° pehpaiya, Ade 2° — Fapdeyod, 
Perf. medio ménpayua:, ecc. fi 

TAh00% (battere), Tema May, 1 Put, site 
Pres.-perf. 1° nérinda., “Pres:-perî. 2. heninva, 3 
Pass. aor. 4.0 PENTITA dor-2 #7 0 érdaym, ecc. 

Pochissimi dei verbi in cc vengono da tema 
dentale, e questi seguono. la, conivgazione. di Jelda, 
ossia la medesima dei verbi puri. Per ‘esempio: 

ri4cc (formare) Tema niaò, Fut. Dda, Fort cari) ecc. 
èpizso (rernigare)- - D . éper; n ipiow, |!» ipicpa, 

8 399. I verbi fa ta per Ta maggiol” palio proven- 
Bono datemi dentali,’ è seguono quinili la coniuga- 
zione “di perdo. : Per ‘esempio: I 

Poi, Tema pad, Put. 12° ppdicco, Fht 2° piadò, 
Pres.-perf. 4. néppina, Presiperf. d:° meppada, a 
Aoristo 2°“ ‘Eppadov. Perf. medio Weppadiia: sul 

Un certo numero di verbi in Y#, che' per to più 

esprimono una specie di gridoo suonò, sembrano preve- 


t 
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nire da temi gulVurali, e fanno il futuro in É@, ecc.; 
per esempio:. . .. . | 

xp, (gracchiare), Put. xpi£c0, Perl. 2.° xéxpaya, ecc. 
oteva(co (gemere), » orevatoo, Perf. med. éotévayuoa:, ecc. 
xAdta. (clango),, . » xAayEa, Perf. 2 a.° xéxdayya, ecc. 
cadi 00 (trombettare, da c4Arive, tuba), Fut. GaNrivko, 
Aor. és4AniyÉa, eca., NE: 

Alcuni. pochi verbi di questa specie ondeggiano fra 
le due ,mapiere di, formazione: | . 

dipndt ca (rapire), Fut. pico ed sprdto, Perf. med. 
i Hpracpos ed fipraypa; Pass. Aor. 1. riprdobny, Aor. 2. 
fiprdynr; eCG,. | 

Bagtak go (portare), Ful, Basrkso, Perf. medio Be- 
Basrayua:, Aor. pass. ébastayiny, ecc. 

Tutti i verbi. polisillabi in ‘($@, ed alcuni in 4 00, 
presso gli Attici preferisoono nel futuro la forma con- 
tratta ossia seconda ($ 376): . | P 
vopifoo (stimare),  Kut. void, cion ecc. simile a rrò, o) 
Bg co (admittere),Fut. B8% » d64%, Gue, dre, dot, ecc. 


É- . sie 4. vii x di E ‘ +8 
SIR E CAI SE RA A CI EI ORTI ' DL fix 


 Esembj per esercizio di coniugazione. 

a) Verbi ‘con tema labiale: 
aueiBoo (scambiare), queto, Muenta, fuego. 
AeiBeo = (libare), Mein, = Eenpa. 
Brézco = (guardare), BAépoua:, BéBdepa, Brepthoopa 
Spero (cogliere), dpérpo, dedaepa, de daspupuog. 
otépo. (coronare), ortefa, Earepa, Eareuuos. 
tpépoo = (nutrire), 9piyo ($ 110), rérpopa, rébpaupo:.. 
xpum-ta (8, nascondere), xéxpvpa, = xéxpupci, éxpdAny. 
dat (1, attaccare), do, ipa, Fi upuo. 
pim-ro  (Q,gellare), pito, Eppipa, = Ebpipupai. 
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2110) SR don: ema do lado 
7 pu “pa RAR e Aa 
dy/09 Losi ud saio, Vi pare, 
otépyo »::(amare), = “corbpio, iséoropya, Ecrepyuai 
dicixo — (inseguire), dita, =‘ (Iedlara dediy ua. 
Teo», sin (fondere), -:: mafe) sile «tomo: |» 6ithypuou. 
dipygoo «s' (comandare), &pfo;. = Spgbij- Fora. 
ééyy6r: (convincere), é7Éa, #ieyyga, «Gieyla. 
puidcas: (x,‘quardare), ‘ paid, = rremdàayuoi > 
TAC60'* .{y7; ordinare)" mabionii: ‘i irerbiyguae, ét&nv. 
dpusao si. ifg Seavare) js doo cl pirati dor peons. 
okebtica: : {ys-Tamentarsi), cipesigo», “ri Copen; i mabra. 
daxsya “ (mondére)f  detonarz.t DEdeirodi nd dnov. 
Raiz; daco (oMenened]: aiar aliomgai rod aggar 
queto àì fu vo 168907 olloo istobinoi a [a È 
di e), Verbi, con Ipma, dentale; MGNTINZIO FEET AIA 
da a (cantare) sb diorami fix iv IST Roanne ci 
dae fas | (la ppobgiare) cda iu pila i 111 hedge 
dpureà si i(cavare)igcrisdptam 0ncagiloinuz 11 atrio 
mépdoo vssfdefdetare), inureficani — Ewrafdazti Ertpliby.- 
vibo «filare: Limsironzan — vévimmtzini vÉneopoose 
anplitno è 4d;mepardre)y 1 i oviaogii - oftaglinà , Tr Eordidpia i: 
feat (7, pestiro) datiopy (1 Ea7I00,. rag 
i... picuranamgrnol Adkndeo, i LRd00v: 
RUNIAX POV} CI Adro cl apipaytì voll ci ia. 
‘ Sez. III. — Verbi andai: OMITITA 
i Guimo, P MuIax ; RI AI MELE Als. 
BA400. È verbiliquisi , abpari-dei varbi-muti {$ 244), 
;fbrimatio mel; presente re siel-pasdato imperfetti la ra- 
dicale temporale in più mamipm»zo tti x ni alito 
13 14)) Aggiungendo-:semplicerente al temaxta vocale 
formaliva i; commer: a if cd gi omni otgigt il 
| vo blasi 0: dipil (scorlipane), domata po 


10 fg Se lab Od e dea 
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2) Rinforzando il. tema coll'aggiungervi$ oltre la 
vocale formativa o, un’altra consonante, cioè: 
(3%, Come: xoyao (affaticarsi) “Ten eat. cir 
di 0» r®épva (dividere), rbiipigio su 
e sr la quale poi : AA DEAL iii 
i. -:Ora si assimila alla caratteristica delotema , come: 
Baddo (gellare) per BaX.:joay' "Tema BdA, i. 
Gri-Aw (inviare) = per-otéija, ii: ordk,; è 
TiX-Aa.:. {pélare) per TIÀ:J9r zi pi TIA 
b} Ora simula nell’affine.vocale:r, etrasportasi:». 
a) od a.formar.dittengo colla. vocale del tema, :come 
pairo . (mostrare) ,. per ario, dapango, Tema:fày, 
teivoxi (tendere); / per.renia; dansigo;; » riv, 
ortetpo?. (semingre):, per anep:ic , da anépflo, cm WAÈp. 
B) od a fondersi colle vocali è, ù in 7, 0 come: 
xpiv- (giudicare), per dipo: id ‘dà #plvjés "Tema xpiy, 
cUp- .:(tirare), «- per:cupio, da ovplory » où: 
SA: Tutti i i verbi:liquidbnelpresénteg nel passato 
‘ imperfetti sk:teniugano, regolarmentersimili a dum; 
oTENA ge, EoTeAd ary; — anbhdorzuoi, dare dd uny, ovo 
upisari; ss Expiyomr: «— xpivozua:, S-xpsrbltiv, ecoùi 
$.40%--Nel £uiwro-imperfetto sta: fornîia comnge- 
mente .seguila .dai-verbi liquidi è quella det futuro >con- 
tratto; casìa secondo; formato giusta le ragole generali 
già esposte ($ 236). Dunque da cr4M@, vuo, xpivo, 
OTELPGI AVFEMO: cininui ate — DI vie 
Attivo otéid-, véudr, xpivoi-, oTipo-, 
Madio. crtheti-ua,: megpoinppti. | dprugiizoaln:7 dere fobia. 
(Sovente. verbi hissillabi cangiano; pure ol's.:della 
radicale in a. Per esempio: 1:;4 iii iercgro) dii) 
aibio: atadd@iaj Li ardea pan, orlo: IRA ai. 
Il futuro primo in co non s'incomàra. nell’aviinovche 
rasimente .n0;, poeti. Per. esempio: xédsaaiy : da cd dg 
(approdare), épsa, da épa od Spy (suscitare). 
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$ 403. dl preseate-perfetto, ed il passato-perfetto 
per regola. generale. si formano nei, verbi. liguidi, come 
nei puri;: salva-in primo. .luago l'osservanza. delle Jegole 
fonetiche già notale-relativamente ai suoni nasali ($$,99, 
404, 4105), ed inoltre coll’ordinario cambiamento della 
caratteristica y in a davanti a. x della desipelma, nella 
voce media. Dunque da NEL” 
TAG, è i Palvo, - GURR I Di 
_TETIÀ-M0r, . TEParai  GÉ qupga=, {* 
té TIÀ-U@d $ | TTEPaAO- Me, ob *GUp-4ae. 
Osservazione. È rara presso. gli Alici l'assimilazione 
della caratteristica y a 4a della desinenza: NONUM- Mat. per 
novvo-ua:, da adavirouai (vergognarsi). , 
8 404. 1. verbi cen dema. “monasillao, uscente. in À, 
p, + cangiano in questi lempi l’e tematico in a: 
EGtalma-,  E-qrad-uat, . Tema arzà. 


ftt. 


E-0TApxa-, > E-CTAp-Mat, . ==» GER. 

‘ Alcuni: rigetlano di più la caratteristica radicale v: 
TETX «Xxa-.  TÉTÀ -Rou, Tema tv, 
KÉcgi ‘ko, , Mémpi-poat, | D Ap. 


: ‘$:405. 4 verbi: colla caratteristica radicale 4, ed alcuno 
eziagdio ceolla.- caraWeristica », inseriscono per ragion 
d'eufonia un » fra il tema e la terminazione ($ 148): 
sép® .-(dividere),. veysunza, vevbpn oe. 
mero (Manu), >» uepiynna-, Pepern-uoe. 
$ 406. Presente-perfetto secondo. I verbi che 
hanno la vocale e nel futuro, prendono nel perfetto 
secondo l’o in luogo di. e ($ 378, 3):. 
crepa (sero), Fut..orèp, Perf. 2° #-ozropa.. 
$ 407. Il futuro-perfetto nei verbi liquidi si trova 
raramente usato: ze-puporuos, da puro (mischiare). 
$ 408. L'aoristo primo de verbi liquidi rigetta 
ordinariamente il c, ed esce in « in luogo di ca, 
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allungando per compenso la vocale finale del tema: 
Esta per é#-oreA-ca- (mandai), é-verua per é-seuca- 
"Le forme dell'aoristo pritio in'0a; come quelle del 
futuro in c% ($ 402) sotio considerate, perchè antiche 
o rare, come eccezioni: Exel-ca, da x{Xios, &poa da Ép00. 

& 409. ‘L'altungamento del tema îhh cotesto ‘aorigio 
si ottiene cangiando: | ta 
- + \m, come: &quvra-, ' da paivo ui 
I E RSA RO <a A , 

a, come: é-xépdara-, da xepdaiva (guadagnare), 
in er, come: fl-yyen-a-, da dyyéÉM@ (annunziare), 
in ‘7, come: #xpira-, da xpo. (giudicare), 
‘in 9, come: f-cipa-, da ctpo ‘’ (lirare). 

L'allungamento di @ în è ha luogo specialmente 
nei verbi in cui % è preceduto da p o da altra vocale, 
come: | tI a o z 

&pudodva, da Lapatva (guastare); 
&miava, da rteive” (ingrassare). 

| Alciini verbi ih'alò Via, indifferentemente n 
od a, come: ‘| 

schiusa 0 é-cnuavo, ‘da enuatro. dini 

‘Queste Varie mamiere di ‘allungamento passano-na- 
turalmerite Della “vate media: lidi ug 
icvpa-pnv, ecc! EA | 

S ATO: Passivo.'"P verbi che nel faturo attivo ‘e nel 
medio mutano l'e-del ‘tema in a ($ 262), fanno 11 me- 
desimo cambiamento ‘nel. fotaro e Lasi doro DaSHO: 
Da créXào: e 0 
Fut. 1° coraXfrico-ua © ‘Fut. cao i 
Aor. 1° -ébràX6n-y, © Aor. 2° #ssrkAn=y, ecc. 

$ HAM. I seguente paradigma del verbo creo 
(sero) può servire di modello per la SCRIEDAoAZ di 
| tutti i verbi: liquidi.” | 


AED ST 


- le fn 


Cc: 


“ ‘ Ù til, : 


. 
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no DI 


)\IuEndicativo imperativo 















| Presente 

| imperfetto | 

| Passato 

\ imperfetto 
Futuro 

mperfettoIL.® 


OTELPD= onespe— 





| &.ome1po-y 









manca 






î 
















ci [S.4. | Gorend-Spargerò 
iS. 1. P 
S 9 ’ ci 
SI 3.| ozepeì 
IS P.4; orepoi-Ley 
S| Qi amepet-te 
I n 
io| 3.| orepod-c: 
mei n 
(=|D.2. | \\orepei-toy 
“| 3.feorspel-toy 
nin i cl 




































Ni 
| 
| 
| 


Presente | st Î s 
il -perfeito1.9| € OTTUpXA- E ‘OTTAPXE - 
Imi | S.A: Eroropa-1h0 sparso 
io| :2-|pécoropa-s 
NI fo I 
| 3.|E-0zope- 
iS |P.4, |a oripa-pey 
iu] Que oropa-re 
ii=] 3.|&-070pa-ci 
c° > , j 
2|D.2.|eozopa-t0y 
{im| -3.|&or0pa-t0y 
i, Passato > DE e 
lnerfetto 1.0 | #-0mApxet-v | 
i. Passato » , Î 
-perfetto 2.0 | E*OTTOpet-y 
I| Aoristo 1.° | #.oretpa- | omsipo-y 
S.A. &07%p0-4). sparsi 
io.| 2. |&-ozape-s OTÀPE- 
N 3.]é-07ape- oTApE-T00 
S|P.A.]é07dpo-pev 
«| 2 &ordpe-te oTApe-Te 
Ii=| 3.|é&-07apo-y OTApE-T0004Y 
1 D.2. | é-orape-toy OTdpe-T0y 
3. | é-orapé-tny OTAPÉ-TGIY 


$ 412. Paradigma det verbo o7eipa, io spargo. 


[_orclprs cent 










_ îV: 0 CIR 











Soditiivo 


ina in i 











È*GTTOpod-=Gp aa: 
E-CTOPA=TOM STO 
È ‘CTOPm=TORL AD: 





OTAPeI> ISTE 
OTAp Ns Ta 
CTÀp n° GRISO 
OTÀPOI-RE TO 
CTAPR-TELSTO 
OTÀPO=GISNTO 
OTÙPN-TOYITO 
OTT Apr=TOMITO 


ii i — 
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i Fara Tema. arrep. dei vale LO .® 
ATTIVA. 
i M:0 DI 





fue 


OTEKpoLrIai  onelpern l'ossigeno obeliciio 
do | 


int © r_—- 





"0 DI PR ri, RA JT pi ME 


OTEROÌ- pui onepei-y M. 0cnep60yv 
oTEpoî-S cmepovt-65 
oTEpoi- È 
orspoî-uey F.. orepovgad+ 
otepoî-te omepovanis | 
orEpoi-£Y È 
oTEPoi-T0y N...orepoy: © (= 
OTEpoi-Tny omepoyt-6s 








E OTAPUOA ‘NU E OTTONE vat E-OTTAPROO-G) Vic, 06m. | 
6 STOROI- pas è-Omopé-vai M.. 8 aTTOpo)- te, 
E-GTOpol= 6 | ésamopor-0s |< 

È GTO poL- Z 
E OTIPA- phEYy ! Fe cmoplà dz 
E-omipor-te gramopvia=s n 
E «onopote rey (3 
È- oTOpot- TOY N. oTropos- |{x 


L 


È: GAOparTay e«atopot-05 | Al 
Î 
ti LL i a na 








‘+ 


| OTELpot- pt onsipa-t | onsipas; agda, ar. 

| GRAPOL-I otapEi-y È Me ozapo-y | È 
OTÀpoL=S CTAP0vT-05 

| oTTApoI= 

| orrkpos-pevoo | F, otapovoa» 

| andpos-te | GTAPOVOM=G 

| OTTApos-8y | 

| orApor-Toy N. grupoy- 

| Grapot-tny OTApovT-05 
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Di 


$ 413. Paradigma del verbo oreip@, io spargo. 


V'OC 


= re 


TA 








__ 


MODI 





Numeri |f 


-_ 
cu 
E 
(1°) 
E 


Persone 






Indicativo Imperativo 





Presente 
-imperfetto 







| 
| OTELpO-MoLt | oneipov- 





Futuro 1.° 


-imperfetto manca 



































spargerommi 

Hr S.1.| o7epoî-puoi 
| INS 2.| osp Y 

| 3.| o7zepsi-tu 

È 

= |P.A.| orepov-usda 

| 2.|] orspet-obe 

z| 3.| orepod-yvrai 
= |D.A.| orepov-peboy 

ind 9 Ph 

=| 2.| orepei-080y 

"| 3.| o7repei-o0oy 

Present Ù io 
dl perfetto | E 0TaAp-uot | E-C74p-00 lea T 
Mi Passato , / p | 
| perfetto E-GITAp= hiv | 
(@| Aoristo 1." E*GTELPA-|d31Y | OTTELpa-1 | .| 
fl - x mi sparsì | 
RIGN n € IE | 
HI - {S.1.| &-07apo-pny ordpes- pot | 
il.2| 2.|é-ordpov oTap 0Î otàp n° 
sl = ò. E+GROAPE-TO ecc. cTApe-0Ù0 ecc, cad pri= dt ecc, 
i 


VER 


crap-0n-c0-uat | | pe 





Futuro 1.° 








ii Futuro 2° | CAAL*1+T0- Mat | | È pene 


| ondp0n-r1(3408)| crepi — | 





Aoristo L.° | e-odp-0n-y 


da fui sparso 

S|S.A.|é-0ràpn-v otapn-bi crap È 
£ 2. | &07dp.n-s crap fe © | 
|< 3, |07apa- ecc. | grape ML 


- 
-è 
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Tema czep. 
MEDIA. 
MODI © i 
i n Ottativo i . Infinito © Participî 
TE, Ta | oncipe-ola —|0nepopevo-5;1-,0v- 
| | | 
OTEpoi-1uny otepei-cda M. orepovpevo-g 
omepoî-0 OTEPovMÉY 0U 
onEpoi-To 
oTepot-meba F. areporpévn- 
cnepoi-obe OTEPOVEYVN-S 
orspoi-yTo 
onepot-eGoy N. orepovueyo-y 
orepo?-000y OTEpovmEy OV 
onepoi-c0ny i 
-omaputvos cin |torap- Bai | :omappévos, 11, 0Y 






| 





GTELPLi- ny ometpa-dta |'omerpàpevos, n, 07° 
OTA,p0l- any atapi-0io OTAPOMEVÒG, 1,,0Y.- 
OTÀpo!-0 

OTTLNPOI-TO ecc. 


PASSIVO 


onapinoot-uny | orapinc-c0a | oraplaoiuevos, n, ov) 


 Grapnooi-punvo oraipnoe-6ia onapnoodevos,H, 07 
_Grapnooi-uny | Orapnoe- 0044 | 0FOPNIOETOS, 7,0 Il 


, É Cv fr (ah FÀ 
orrapdein-y | orapli-vat | omapdeis. eî0a, Éy 


OTApesn-v.. OTAPI- voll otapeis, E0a, ÈY 
GTAPEIM-S 
OndIpeim- ecc. 





* 


‘ Bona Grammatica greca. sani ‘<. 
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| Osservazione. Nel presente e pabsato’ perfetti 
di questi verbi dopo le caratteristiche radicali %, Ha $ 
le ‘desinenze. comincianti per 00 perdono” ìl o comé "Néi 
verbi muli (8 994: Osserv. A): ci 
a ye de, nbpay- dov, | & tonop” Box, ta 
in'vecé ‘di free, | nipariolor | Finapzodor Bee, 


È i E] 
sarta toi i 





} 
i Sia da n e pre ; 
d'a ,0 Da ì “. i ° i 


mei Asp ‘per eséreizio di’ comiugizsione: n 


ibra (annunziare) ayyA, fra, Syfeda, 
Tia" (pelare), TAè, © TETI, E-Tiàa. 


CIA NIC (àgitaro) , TAG,  endday, | né naika, - 
dio " (costruire), dèuò, dBuma, È derma. 
ris iGò ‘‘ (dividere), TUBO ETdROY, Lo TUnxa., 


xdaves ‘** (inclinare), Aid; Ò Falla, i né dia i 
pod vos . (contaminare), podra, È  pemoXdouas, ue: uorpy xa. 
— xepdalvoo (guadagnarò) | sepdav& Da Bntpdava,, XE: sbpdnza. 
atrio (pEr, | uaroiuat, È EN Aror a, 2 at Xuva. 
27 (I tirare), cb PINTO Favpa, vee oé- OUpxa.. 
pupo” " (mischiare) > Pleo, st ne. Pipoouai, é-Pypoa.. 


LU 


luego " (desiderate), i ‘uèpòò ii " Vuepra, a (MEIpo, 

SLI ‘EPILOGO GENERALE. Tuiti i, “verbi ‘regolari in ® 
. sonò puri od impuri (8 333). 0 

"I verbi puri sono ‘non soggetli a contrazione, 
epperciò detti non-contratti, quando la loro caratteristica 
verbale è « 0d v, siano queste Semplici, come in rio 
(apprezzo), XU (sciolga), siano riunite in dittongo, come 
in xAeio (chiudo), Porto (uccido), dxove (odo). Tuili i 
verbi di questa specie si coniugano come Ava ..(8$356,359). 

I verbi puri si dicono, e sono, contratti, quando 

hanno per caratlerislica verbale le vocali d, £,,9, COME: 
tipud6o contr. TEU (ONOrO), pu éoo contr. PID (amo), dn 000 
contr. î7Ad (dichiaro). E conforme ai paradigmi di questi 
($$ 366 - 374) si coniugano tutti gli altri verbi contratti. 


Verbi liquidi. 291 

I verbi impuri si dicono muti quando hanno una 
mula qualunque ($ 62) per loro caratteristica radicale 
($ 374), sia questa coincidente colla caratteristica ver- 
bale come in rpér0 (volgo),. My (dico), ninbea (riem- o 
pio), siane differente come in ròr-7@ (batto), r4cca per 
tày:jo (ordino), Pelia per “ Ppdd.joa ‘(enuhcio): ($ 384). 
Tutti i verbi muti si coniugano conforme ai paradigmi 
di rvxto ($$ 393, 39%), rAéxa ($ 396), Jedda ($ 397). 

Se la caratteristica. verbale è una liquida, come 
in oréAX@ (mando), véua (divido), xpiya. (giudico), OTEIpo0 
(semino), i verbi impuri si dicono liquidi, e sì coniugano, 
salve alcune eccezioni, come ozeipo0 ($$ 442, BA) 

$ 415, Per compire la rassegna di tutte le. lettere 

alfabetiche che costituiscono, o potrebbero costituire, la 
caratteristica verbale o radicale dei verbi in ao rimangono 
a considerare le vocali » ed @, e le consonanti c,tey 

Le vocali » ed @ non s'incontrano nel comune 
linguaggio per caratteristiche verbali 0 radidali d’alcun 
verbo regolare i in ®, ma soltanto i in ‘verbi irregolari, come: 
YL-yvOd:0x-00 (conosco), ‘oppure nei dialetti, come: (00-00, 
dor. per $a@ (vivere), xaX5-00, eol. per xartoo (chiamare). 

Le consonanli c, SA e, È sì trovano: per garatteristiche 
verbali nei soli verbi seguenti; técoo (seccare), #40 (cuo- 
cere), dAfÉco (soccorrere), atéa (augeo, accrescere). Ma 
tutti questi verbi sono o difettivi. od irregolari. 

$ 416. Le regole principali della coniugazione dei 

verbi regolari in sono rappresentate nella , seguente 
Tavola comparativa, ‘nella quale le forme. mancanti al 
verbo che serve d’esempio sono. ‘integrate con. quelle 
di altro verbo delle rispettive classi. 

Questa Tavola sérve eziandio per poter risalire da 
qualunque tempo di un verbo al suo presente indicalivo, 


ateo 0 * '.) 
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8 HT. TAVOLA  (G0NM 
dei verbt.della. pasta 





















© 
---m sà sE = - 
—-——@#@#<@—m@_É_____@ 





ae 





I ; i br o > WII IRE 
‘(TEMPI |soxcomani CONTRATTI 
fr | CARATTERISTICHE VERBALI 
I! — — _ = _ —— - 
| i è ) 
| VIOTG:E 
sciolgo onoro amo dichiaro 
= Presente ...{ 200- Tu(d w)i- gu(é né Zad(4-00 fm | 
SRI see | Edv0-9 dia o)wev |c- pisa. o)ov=v "0 CRI | 
iS Br: Ù - nl LAT MATO a 
[E fratt.fee| de | o 7 [lie >” [di 
uè da (716) - I ) (dii ) (ce)6i- 4 ) | pot i *o ed 
i 0 \g ; - Te-tTi - ITE* 4 _ ell 
Î.- \ Presente Lio Mura Cnn. mespianzti Muti vga 
= ». « è 0 0 0 sod è. è a 0 È 0 e 0 00 b'é bile ò ea ded a 0 i osa. 
IBS Of è.)e.)vxee I.ratiuiazt=v |Eroowoddzeto È, dà 
È puri iO ; E») c-) Uxetov Tamiuinet=y [Ere pei ey {È Betania 
ì| Sx“ soi A 
Futuro. 
10 
Aoristo . (2,° 
3.0 
| î Presente ..., f QUo-jazi o fr sr0) vamp pO(£o)ob= ua. {à 
| Spano Re Er) 06 = 409 e-Tupa(and)dafanv Snai Pe 
‘ BRR dI TO LAL TLUNTOm/LRL gl TO pt ” TO puabi 
È ARAN: DE ‘meodmuat.t ) Bo... L «| (maXotmynze do); na mu 
BS Presgnle + dé )v= pat TE+Tiparje fat Tang idr pt sa da Pipa 
i Passato ; Bebe) epigoni Ri Tanner | Propane 
pat F uturo. . da paiz)vro=uat |Teriuricompai |TeStYAao- at 
185, "a nai RIA \jax=pino Tetignod= pray  |È- CRE 
Aoristo . ‘2,9 (&rw-umvit)f. vu veri L EIN ) î 
30 


TBpao-en Bee oiiho fusabiazd dati 


1.9 Qulrco=nae irunbico-=ua. fatin0ae= - 
PAS È Ù v 90 pia TLeabico= pà ? n0% tipa {end 
Detbir | Lf 8)004=> ivato Bay gd =Dayy 
n }2. o (È Cie Unay DA ) . pid ps 


 . dio 8,0 d0 è (ZE NIEZEE,) a 





udzonm, duanbaltteriei (7) Da xMkKw, rad, mayy; risuonarens-"(8) Darrabea, 
(14) Da opa} dep: !dssidersi? ++\(12) Dar vp) (dsuscitire hadk, (658, 
_Hom. Od. T. 506. — (15) Da eipu, mescolare. Pind, _Nem. A. 404. 0 


_——m——__ mm __—_eÈ 


Ì 
| 
| 
| 
| 
| 
! NOTE —(1) Da «», epprezzare:—(2) Da.$v0,; produrne. + Da bd odiata, 
| 
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PARATIVA 


coniugazione: (in w). 









ana VIEE n ds = Si 
n "o ir nat cerro 
(it: MUTI ERRE 1:11) 


‘C A RUATT TERISTITCIE:- 





VERBALI 























ATTIVA 


volgo batto i intreccio faccio inganno anuiicio spargo 
tpirto ciro Mio = |rpdecw pesto opa ‘ Tertpw 
[etpurov —=Îiturtov > Élirdexoy txpaccoy tpevdoy topdloy tEowaooy 
mollo Ara aio: pdl ‘{fpevow qpuew | Spow 12). 
0.000. TURÒ i sevuoseoboe c0000040000Ì) L0acrocoeto spada ‘| ontpò Ù 











cirpeca cimupa mhega >; Î(minsoya) tipevxa - . iricpara» totapxa., i 
|zttpora tiruka ‘ntpevre Î) |[ringura (nizosta 9) |ntspada: = fionopa! 1 
itetpfonv. iirsr)pew. diga seerpézire ipebacety { ineppdxetv lomapre 
sn teerdrev ‘imepevyerv:5) |trenpayew (trenol0etv 9) ineppaidrey tomépery i 
o° cr0tseoro 20000%°900000 (nenddvew 7) e00.00980010 (xepadiow 10.) (aegaprioe 13). 
RA Lupa tedeta trpale tyevoa °° {izpeca tomerpa 
trparoy truroy \iguyav 5} Jinpayov. fl(trsdor 9) tepadoy Torupov 
MEDIA è 


cplropar icintopo. Macco mpdocopai © RyebSopar. opilopar 
tependanv  Firuzipnyu  Îibedexinuv |. ‘tirparospnvo  Riveuddanv top@kiuny 
tpilcuar ititopa. Meat mphropa: - ysboopar opaovpdi 
ciosco0.0se tunobpas (puayoipar 6) 0000600000 . lotto {tdov pas 11) 
tirpeppan Sricuppar  finérdeymac | [rtrparazio tpevopiar nicpacpa: . * 
itevplppnv [ireroppv | |[lrerdéfpinv © fiuarpdyane.  Hiychopogy èmegphapnyv .. 
terpitopar |tetitopar .ifremditopar = Irenpdfapas = lilevaona nepphcopar 
tepepdumv  fituddunv  [jindeEdunv = linpatauyv ibevadyny igpacdymy 
itpardany fitunéuny  ||(tovyiuny 9) (itazdpnv 8) H(imbduny 9) RIO 


esso» oe covevvsto» cososdo slnloae e €0000600500 coceot0oao09»® ooposso 










onere SI 








PASSIVO 
cprplfcopat |tusbiozpa: |irkeyMocpe irpaybroopa: iievolfoopa:  [ppaobrocuar [orapirocpa 
Tpemiioopas [turijocpar  lizAaxiocpas = inparioonar  Îl(atbraopar 9) | <->». aaa oTAPTTAeEL 
teplota. izbplny irdy Oro inpég0ny ipebobny igpdoOny tondpiny I 
ttpdrnv ètorny trad dany impàyny (ini 9) eresosesere Romagny 








spingere. — (4) Da qoiw,-comzpire. — (5) Da geiyo, fuggire. — (6) Dal deponente 
rad. car, ordinare. — (9) Da-geito, persuadere. + (10) Da yéku rad. zad, privare. 
Hom. Il A. 40. — (13) Da yatpo, ralegrarsi.—(14) Da 0w, riscaldare; aor. idro, 
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CAPO xiv. Sen 
A REI VERRI DELLA , ssopgna conmpeazione fin s) 


S' 4418. La Seconda coniugazione, la quale coniprende 
i veidi id we, SÌ ' distingue dalla prima solamente nella 
Nessioné Speciale dei tempi. presente- imperfetto e 
‘passato= sti perfetto. ‘Questi tempi per brevità li in- 
dicheremo quindi innanzi col nome di' tempi speciali. 

La forma dell’aoristo semplice senza vocale co- 
pulativa, ‘usata nei verbi in. sel, ‘é da oi distinta col 
nome di doristo terzo, siccome fa già osservato (8 380), 
seconda sid più iure e'‘di regola: 'Grltinaria; © 

Tutti gli altri tempi-$ono formati nella niedesima ma- | 
niera' penctale cost'néll'itia come’ ‘fiéll'altra' toninsAzione. 

° $ kt9. T verbi regolati ini pt si dividono 'in tre classi, 
secondo divetso “fhodb di formazione della radicale 
dei ‘teinj)i’ speciali IÒ 318) I verbi cHe’ nelld formazione di 
Vcotesta' radicale si allontanano dalla \riplicé maniera sid 
delta sono ‘ebnsiderali come irtegolari. io 
S 420. Tuiti verbi in uonet sifgolire itidicalito 

altivo, «del, tempi speciali. e: dell'apristo . Jerzo allungano 
la vocale Sio del lema per Tagione di equilibrio 
(8°168);"e “quindi ‘& d SÌ ‘cangia in a, sin » od è, ino, 
vin dv Pér esempio: ‘puizli (dico), pl pa-uby; 80n-y (posi), 
pl. #-0e-uev'; fr (vado), pl. i-ues (=imus); 3do-ui (do), 
pl. di Bau: V.dctx-yd-y (mosttavo), pl. edebvizuer. 

Cotesto allungamento si conserva in tutti i numeri 
dell’aorîsto terzo “da Torri ‘(sîttto) ‘e oBesviui (spefigo), 
comé pure ‘dai ‘verbi della primà coniugazione’; | 
mano tale tempo, come pio, (protluco), iaito {ciitiino), 
8 3 simili 6 380) È: o 


; ; t.0! d° 
o Mati ; x tp dii SERA 
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Nella 3.” persona plurale del presente la desinenza 
yo: cangiasi presso gli Alticr in cor tibé-cor, didb-aci, 
leràc:, contrazione di Îor&-cor. 

S 424. f'‘verbi «della prima e’ della seconda classe nel 
, soggiunlivo del presente e dell'aaristo 3.° gonlraggono 
la caratteristica modale 00 ($ 346, 357 Osserv. 1 1) colla vo- 
cale finale della radicale:  pò-pey (dicamus) da pi.co-uey. 
._ Nell’ottativo allivo dei medesimi tempi usano la 
caralleristica intiera n ($ 347): pa-in-y (dicessi), qsbei -iary 
(ponessi), ecc.; ma ne] plurale e duale preferiscono la 
‘ carallerislica abbreviata ti parirpuev per pa:im-uer, ecc. 

I verbi della terza classe nel soggiuntivo ed oltativo 
prendono. generalmente le forme gdei verbi, in P°o) della 
prima coniugazione : dex; v:coruer, Derurtoi-uey, come 
Ab-c-puey (da, Xu0-00- per), AO. 

$ 422. Per. la formazione , dei. lempi, che hanno, la 
coniugazione comune, il modello: da seguine viene in- 
dicalo per, analogia. dalla rispelliva,, paralterislica 
radicale, (3.374), Quindi, per esempio, dal verbo puigi, 
che ba per caratteristica, radicale, ò si avrà, nel. iyipro 
picco, aorista Enda, some da TELA; radicale Ten, 
abbiamo il futuro rephcpo, agrislo E,TIUMGA, CGG., è. 


ART. F. = 'Paradignhi dei vedi della prima Glusse: 


$ 423. I verbi in H4 della prima ‘classe formano. la 
radicale del presente-imperfelto. affiggendo, immediata - 
mente la desinenza al tema del verbo. Per esempio: tema 
pà, presente pipi, e quindi ($ 420). Pe pi (dico); #- gu- y 
(dicevo)... ; 

8424,I verbi di questa. classe sono pochi, e dutti 
o, difeltivi ad, irregolari, J. più, frequenti. su “gpportuni 
@, SARRI sona questi... die ig 

Eipi (essere), verbo sostantivo già esppslo (ss 364 35 3) I): 

Punti, lat. fari (dire); Eî-w:, lat. i-re (andare, venire). 


" 


ù, 
tI 
A 
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‘$ 425. Paradigma del verbo guui, i0 dico. 


































S| M0 DI < 0000 
E |So8 
|a si: Indicativo | Imperativo | Soggiuntivo — 
STE] pr de = S| pe: 10 dat 
S|, 2. pis pi-0i nità <a 
Si pu- -Gi Pà-T00 
È PA, pi per 
cè (A? pi-ré pi-re 
S 3.|\@d-oi pi-Ta4Y 
2 |D.2. pi-70Y pi- T0y 
Da 3, | @A-T0y @À-T09Y | 
S Ss. I. È. “pu y dicevo | 
RS Dl. n-s o È-«gu=c0z 
S 3.| E pu 
E Pi4. È. pi MEY 
[ 9, È«pi- -TE 
S K 
è 3. | E “pa-cay 
@|D.2.|£ pi-T0y 
Qu 3. | &-«@à-Tny 
Futuro Futuro 1.0 }: | Futuro 1.° | | Quoc- | 
Aoristo Aoristo 45] E-pnoda- | Qigo-y Tare 
S.4 È pà-uny incerto «. 
DI PA r 
E Ma- rA- - 
"@ lodo, pargre Pepe 
E Pa-To » Pa-cda 


9 


E-Pa-yT0 
È “pò - ebay 
E-pa-06oy 
é-Pd-00ny 


2 
CO TO = 00 O = 0020; 
© 
AS) 
I 
a 
D 
m 


Aoristo 3.° 





Osservazione prima. L'imperfetto di questo. verbo, .h 
sovente il senso dell’aoristo, e trovasi talvolta senza, au- | 
mento: piv, gi per È Puy, 7 qu. Da Pi; VÎ credono alcuni | 


LS 
Diaitj na ( (NA 
Digitized by \yrOOX 
È : (©) 





lo. 
IO 


Paradigmi «dei verbi i pr. 997 
| Tema gi. | | 
ATTIVA. 


O —_——__—____— — 


N MODI ra ea 
‘’’’ottativv0 0 | monito | Particip)_. fi 


VAR e ie TA RT a ata ie im 








pa-in-y io dicessi pi-vat ‘dire e i dicebte . | 
[ ì x NE 
pero Ò M. gas ($174) | 
po pavt-os 
aan F. paoù + 
Pa-in-0ay i 
pa-in-toy i N. qiv 


 Paen-tnY | pivt-0s. 





p 
| i des: 
i D he 
CS cali 
i 
= ib ar: rele podi aa 
paco ——_ | quosrv | | pioav; ovo, 002° 


I PIsgii | PUIAt o PNE eta Lia 
ni 7 1 ; . 
DA nici i 
incerto © pi-sbai dire 1 001 dicer@ò 
gig di 


ev 


V| 
i . RES dla 
Mie N € { me 
Pipa 


È | N. puo 





i Ù — DS o CM - PASO i =. 


LE cal i dI aio Ft i iL A nega Sia 


ére'nhàte (8121) le forme #7, 4, ‘come ipure pl da'puui; 

ma più'probabilmente queste appartengorio alvérbo difet- 

tivo #-25 (lat. ajo, Rad. #), imperf. #-v (ajebam), #- {ajebat). 
*13 
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Osservazione seconda. Nei modi imperativo, soggiun- 
tivo, ottalivo, infinito e participio del presente:imperfetto 
allivo, e. nell'indicalivo del passato-imperfetto si-.usanò 
sovente te forme del verbo. picx, REA 
nel medesimo; significato di puyi.-. 

Osservazione terza. Nella vote media SÌ trovano in 
uso ‘soltantò’ Te forme dell’aoristo; ma‘con significato at- 
Uvo; € l'imperalivo -del passato-imperfello imsiPph- ab, 
(dictum sit}: con significato passivo. . 3 
3A 426. Paradigma del verbo ew, vado, Tema 

















































_ = 
[si v in ' 
v . * . . pi 
E È Indicativo | Imperativo | Soggiuntivo | Ottativo 
(=) - 4 
È 1. | si-ut —_n La= ($ 421) (0 n=Y 
e % " w 
= 2, |ci-s;att. ei {=0t l ns loi.=5 
dd " - 
Sa] ,,9. | 0-00 L=T0) cn lot = 
- w ' 
«PE L= EY C+ UEY tot _ 4.E9 
LI s v w f w 
® dl Tre [et LÀ =TE tot Ha 
dò s È Pa LS ca 
5 3. L-zat = TUTAY La)= GL LOL =E9 
n D DI fà w DÀ » sw ) 
da 2. t-toy L=T0Y [in toy! | [tot -Tovi 
Bent o À. - Ca L, ve , : 
4 dii Troy (= TU [Pn=roy? | |idi ima? 
Infipito i-va:. — Partici pio MI. ichy- Liens), gen. Uòut+0s 
5, %, 
(euntis); F. îova 74-, gen. toyon-sj MV. id:-, gen, lovr=os. 
Passato: imperfetto. 
Singolare Plurale Duale 
ii Five fa VEC mey) e Mi ev cdi 
»” Sr f pe tw ET) ca 
9, 15125, vat= TUA néleTE, “TE nEl= TOY: K=T0OY 
sa , Li 4 Ld 5 , ET) 
3. | dite, | net-029, “ ia-902v | neletao, -— 4 SeareNi 





Osservazione prima. Questo verbo in alcune forme 


si distingue da sii (essere) solamente per l’aceento o 
per l'' sottosoritto. L'indicativo del presente ha presso 


gli Atlici ordinariamente il significato futuro (andrò), e 
raramente: il: significato -presente. 

Osservazione seconda. Nelle forme del impara la 
vocale iniziale » rappresenta l'aumento, ed il. sotteserilto 
alla medesima rappresenta la vocale « del tema. 

$ 427, Appartengono ina classe 1. Fasi verbi 
deponenti: 
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dry desti (ammirare), Imperf.: fyd-pnr, Fut. dydoo-pa:. 
Sirii-pu (potere), |< -» nBeud-unr, i SFvrico-uac. 
spiare (amare), >> Fut: > Spuoénvo-pasphor. épasbnrs. 
xe-uar  (jacco), Imperf. éxei-unv,’ Put. xelob-uoa: 


Îi-uat (sedeo per Ho-uot, Tema #5); ‘Imperfi #- ptt. | 


Art. II — Paradigmi dei verbi della seconda classe. 


$ 428.I verbi della seconda classe formano la radicale 
del presente unendo, come quelli della prima, iatmie- 
diatamente la desinenza al tema verbale, ma è differenza 
«def precedenti’ raddoppiando il tema "stesso: i > 
° — Questo raddoppiamentovsi fa:4 col ripetere la primj 
‘consonante’ det-tema; ‘e sostituire ta-vocate 7 alla, vocate 
‘originaria del medesimo, quando questa incomincia (O, 
“una consonante semplice ovvero con una muta seguila ci 
vuna liquida;'2.° coll'aggiungere semplicemente la medet 
sima vocale Î, corredata ‘dello Spiritò aspro, quandd'i il teri: 
comincia per or,77, ovvero per una vocale. Per esempial 

A) Tema dè, ded, s0 do; Tema god; xivypr-pi (8 1.08); io pete 

‘2) Tema orà, ‘etm-pi (per ci Cr uu, lat. Sisto), io siluo;. 
| Temartà, f«rra-uou (dep.) id volo; Tema è, | i-m-pa, Î0 cati 


I due vèrbi seguenti inseriscono per eufonia un è 


fra la sillaba di. raddoppiamento e ‘quella del temà: 
niurin-pe- {io empio), -Tema- al "ELSE 
riu-rpa-4s (io brucio), DO Tpi: 


$ 429. In generalei verbi di questa classe: séguono 
le comuni regole di flessione sopra'esposte ($8 420-422). 
I tre verbi ddogi, fornu: ed fap nell’aoristo prinio, 
contrariamente alla regola generale, escono in xa: :u 
vece di ca: #8oxa, fornua,; fixa; reliquie probabilmente di 
antiche forme attiche inte (f30fa, #px.ca, Edmxa). 
Altre particolari ‘osservazioni intorno at medesimi 
verranno-dops i: paradigmi dei seguenti verbi,.i quali sono 
i più regolari e compiti della .seconda coniugazione. 
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$ 430. Paradigma del verbo 7/04, io pongo. 
"VOCE 


i M-0 DI 
.. ‘Indicativo |. Imperativo | i 


Tiùm-so [ri0e-t1] o tidei- {TO fig 
Tibn-ct tibé-ro tiò fi 
+ ribe-uey. | T1065-pey 
 eide-re ride-te TiÒù=TE 
TÉ - doi, dedeta | THÉ-TOIAY 0-02: 
| Tide-tTow tibe-toy Ti6f- TOY |. 


f 


TIÙE-TOy tide-T0v + |T6R-roy 


imperfetto 


> 


DS vi 
LO O I t9 = 1029 — 


e 


Presente- 


no | poneva 
é-T0n-y 

bd TÀ 

e-ri0n-s 

&-TÒn- 
E.TIOe-mey 
s.ribe-tTE 
eT(0E-0ay 
s-Ti8-Toy 
sTi6é-tny 


TÉé-berna- 


5) , i 
e.Te-0etnes-y 


E-Onxa- 


de 


{E 0u-y] _—& 

| {8&0n-] 9é-s 
[#-0n- ] 0É-T0 
E-be-uey 
#-be-TE 0é-re 
#-0e-0ay 0É-tov0ay 
#-de-t0y 0é-toy 
Sebe-ray dé-7.00y 


4% 


Aoristo 3.° 


DI 
GO DO CO 19 = Lo DO =. 

















ATTIVA. 


A ponessi 
Tide in-y 
tidein-s 
tibein- 
tibzin-pev 
Tide in-te 
tibein-cav 

- Tidetn-Toy 
tiden-tnv | 


- + rapiti teo dn 


noce 


avessi posto 

Getn-y 

detn-g 

Getn- 

detn-pey 

dein-t£ 

detn-Gay 
 0etn-toy 

detn-tNY 
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Tema @e. 


. Bncewy 


A aver posto 
«belva * 


pos È che pone E 
Mi crei <--> . 
aberroe » 


F. TOEtOd- > 
tidelon-s. 


+ 


N. TiÙEY tari 
ti@drt-06: 





beton-s. 


. bey - 


Béyr=0s 





* 
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$ 434. Paradigma del verbo 70n4:, io porco. 










































VOUE 
È Fi i 4 PMO DI _F 
È Zu ent iImdicativo | Sail le vieggientivo f 
IS. A.| Tide-ua: . | ra(:110 +17 SRGIIOI 
| 2. ri0e-cdì = -| rideso T(0 
: | 3] rider Ti9i-0000 tisi-Tae (0 
: SPA. tibé-ue0a % 3 | TiOoI-Meba: 3 I 
TI 2.| 7ide-ode = S| Tide-ode | ti6i-c0s 21 
dl 2 ‘ & i" INI Qu È 
ili 3.1 ridera’ Z| t0E-00acay TÙG:-YTAt: | 
DA. tebé-uedov ribcsmpebov. 
= QA Tide-obdy Tide-00ov Tibsi-sdon | 
3ol Ti0e-c00y. TiGé-0000y ti6-0dor > | 
[Sd #-ribé-uny | | 
=| 2.|s-Tide-00 . i I 
i] 3.|eridero . : 
SI P.i.[érdiuela È | 
| A Q. |éTide-ote . - 
iz] 3.|erideyr0 È 
iS |D.A.|éridtpeloy * 
IST 2 le-ribe-0doy 
i 3. | e-7106-00ny' 
ox i réder-uoat “ 1601-50 | pera 8 








Passalo ’ / | 
-perfetto | &TS-0e IMUNY 


Aoristo 1,9 - | pesbrna-uny| Zi | 





















;1  Ede-o0dy. '0t-0boy | “ 0f-obov: 
.i_è M-obny. 


SA] è dé-uny n 06b-uar 

_ Qi. -[E:08-00!, £00v |* [6é-003, 000 9 îì 
esi 3. Eder be-0603 0f-Tal e 
e|P.A.| é0éuea | — | 06-ueta 
| 2.|] é0e-ode | be-ode | S| 0î-ole - 
| Bel 'edeyro o]. bé-0d00%v SI 06-rua . E 
= D.A.{ è e Gé-uedor 0o-uedoy va a 

2 

3 


_Be-090y 





«imper i | reGhoo- pat 
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i . Tema de. FE 
MEDIA. 
ict uM 0 DI | 
«1° Ottalhvo | w sinfinità hi cosPartcip) . 
tidetpny porsì | (00 che sì pine i | 
LS , : ILE li 
H tibet-o | tibE-cdat ‘ Mi tidéusro:so 2 
t n ‘ . ‘ 2 CJ 
i tideî-ro pr ca ia Dia 
Tibet-peda | E | : VS 
tibel-ole »' È F. sua * i 
fo ' 1 
il tidet-yTo 5 gg Tidepériizz © È 
i Tobet-medoro | a Ì 
TiOi-960v | Da N. ribbuevoty È 
tibei-abny è: : AT: tibeptvu | È 
SP al 
1 da. 
i e si 
| 
i Se. E 
| | . | 
i da | 
i Î 9 
I 
N " : V i 
Orncot-unv | Onoe-cdat. Oncopevo-g, n, ov. | 
tebcimtvos: ely | tebetalai tedetusvo-s, n, ov. 
Î |\Inxapevo-s, n, 071 
Gei-uny 3 essersi posto . . che si (ee posto | 
0£i-0 i di IM. Béuevo-s” 
Bei-70 i Da deus è vi E 
0et-ueba A E 
Gei-cle - = F. i C 
- bed. To : E eteri: È 
. Getqugedov ela i bic; 
n \ : l al 
beî-c0ov | : N ii 
 Gel-cGnv Me Lee 02 s 






PASSIVO, 


-—£ Lr. 
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8 432. A del verbo, dida, io do, 


a Lai FECE ODIA PARITA PI" oi 13 PE AMET 3 PR ire. I ) 














Se ne i CITI dti — — opere rd gti Agi ce ERE 












n : Wj ILE cao co M'0 Dicono 
Na PR ; jo n 
Cai VAR _.Înaicativo = RS Imperativo. È Pa untvo sii 





























__io do «°° dà io dia, 
SIS.A. Ido dda 
S| 2.| Nidos [3do-0] 0 didov | ded (> . 
SI 3.] dida-ce dd0-Ta dd dI 
+5 P.4.] dido-uoyo ci QdEuey ; 
S| 2. dido-te | Oido-re 1d6-TE . 
S| 3. drdbac, dda] dedica, dediti. ; 
2|D.2.| ddo-roy dido-TOv ddr". ; 
GS] 3.) SiSo-roy . | ddb-rav.. | dedertor.....0 
: io davo 

ISÎS.4.|8-dd0-y 
IS 2. |E-did0-S 

DI 3.|#000- | i 
B|P.A.|8-did0-pey ; i 

S| 2.|6&88do-re * 

S| 3.|8-d/d0-cay ; | 

È D.2.|é-S/do-tToy : o 

da 3. #ddo-rny iris al 






i 4o diedi 

.| IE d0-y] | 

[£-d0-5] 

[#-d0- ]. 
‘E.Do-uey 
E-do-Te 
É-do-day 
#-do-T0y 

s SdI-TIV sl 






9 


Aoristo 3.° 


. 


(a 
RAPE 
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Tema de. 


o ;Ottativo 


ieili.:, sii (sà A e Se 
vaio dossi i ri ? hu dica »  thedà' ‘©’ 
didotn-v ei dido-va: M. ddod-s 
di doln-s ig 13 — Bdayr-0s 
di doln- È SEO 
didoin-uevy |». F. ddovod-. 
d:doin-TE | di dovon-s 
didotn-cav cai 
dedoln-Toy . | |. e. N. ddo-y | 


dedotta |. di déyt-0s” 


rai “ 


 dasceI-y. 


avessi dato “10 ‘aver dato ‘cche ha dato 
| doin-y Bovyvat = | M. ovs 
doin-s . doyT-0s 
doin- “sE . 
dotn-uey F. Soboa- 
dotn-Te i SE — dovon-s 
doln-cay Do 
doln-tov i se N. déy - 
Sor-may Cai “’— Soyr-og 
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$ 433. Paradigma ‘del verho dideome, 





















































i ai M0 DI 
È È È Indicativo | \Indicativo | Imperativo | Soggiuntivo — I 
— S.1.|] did0-uar datti | ddu a, g 
= ‘2.} dido-o dd0-00 did GI cha 
pa 3.1 dido-Tae di d0-7i00 didatta ia 
Ss P.1 | dedo-ueda diduebo d 
7) 2.| Odo-ode -2| dido-ode ddigde e 
= | 3 dido-yrat d:d0-cI0v0dy dd dere. 88 
DID.A.| dedo-uedoy dds-uebor 4 
|| 2.| ddo-aboy dido-080y dd di-olana a 
=| 3.| dido-000y 0100-0Ia0y ddtralor a 7” 
_|S.1.|é0do-uny ‘3 
= 2. | 8000-00 
S| 3.|88d0-70 
2|P.A.|e-d0d0o-ueda -E 
E| 2.|8-0/do-o0e È 
(3Ì 3.|6%do-vr0o 2 
| [D.A. |+d1ds-ucboo 
SI 2.8-0d0-000y 
ti 
nego | deIGI-UAI | stai a ci 
por | dé-So-uac | dedo-00 |. dedotros © i 
perfetto |a de-d0-u.1Y Vir ss de |  —» mp‘ 
Aoristo t. 1] le I ordunvi — A | ab. 
S.A.| s-d0-uny tti d@-uarr | 
: 9. [é. «Do-=90), É-dov [d0-00], dot Ò GI 
sl 3.) doro d6-0000 d@-rato =) 
io|P.1.| éd0-uela .- dos-ueda sl 
ir È: do-ade = dc-c0e doxgde n Si 
Agr Sit E:do-yro d0-cievcàv d@rrak n | 
È D.t.| 4-d6-uedoy deb-uslay Ch 
| 2.1 E-00-000y do-0boy OGrobay 
| 3]. &-00-00ny d0-00a0y Ricci 
amperfetto |. dobico-uot | uu | 5% 
Aoristo. | = &-000n-y | 3o0n-r: (STO Abu pr ni va. 






Valla I 
Digitized by \rOOQIC 
3 a 


MAINE A ir n nm 


# 


I 





Cai 


_. IVI . 
pan 


_Dedomévos einy 









_ So0nooi-uny 


—r————11k@rt@#T@m—@@@——>@——@—@—_—__©= uu; 


| dobri-vat _ \dobeis, deloà, bey 


dol-puny 
dol-0 
dotto 
dotr-ueda 
doî-ode 
doî-yro 
Bot-uedoy 


_Dot-abrr 


Do den =v' 


dot-900y Ì 





coon TR 





I mt e gr n 











che io mi avessi dato 
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| Tema dò, 
MEDIA. 
ALA MODI RE E 
"l'Ottatifo “Infinito |‘ ‘Participj 
di dol-uny darsi che ef da 
d:dol-0 did0-0dat M. Sidopevo-s 
didot-70 E didopévov 
didoi-ueda a a o, 
d:dol-ode E F. didoueva- 
è dot-yTo 5 dedouevn-s 
ddoi-e00y d i 
| 3dot-odoy N. ddouero-y 
 Didot-obny dedopuevov 












' 
PETTO TA 


dorsduevos, n, ov j 
| Bedopévos, n, ov lf 


î 


deoce-0dxt 
dedo-odai > 






aversi dato 


che si diede i; 
do-adai ù 


—_M. dopevo-s 
> - Boulviu —. : 


F. Soueyn- 
Doutyn=s 

N. 3dopuevo-y 
] - Foudyov 









Dobnoe-00at = |Bo0nosmevos, n, ov | 






Tui poteeh SANE perineo pr 
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$ 434. Paradigma del verbo torn&, io situo. 





Tempi 
Numeri 
e 


n. 
Der 


Ba 
GI BO GO DO =» Go 


DS 


Presente-imperfelto 


Cd 


va 
O = CO O 


é. . 


Aa 


°. 


3. 
D.2. 
3. 


Futuro 
| imperfetto 
{ Presente 
__rperfetto 
Passato 
-perfetlo 
Futuro 
| _eperfetto 


Aoristo 1.° 


E Passato-imperfetto 


n 


© 


- 


- Aoristo 3. 


DI 
10 PO LO LO =» O 9 >» 


Persone 


«+ Indicativo 


c: io situo 
LOT | 
LOTN=S 

{ci 

(OTn-0i 
torà-uey' 
lora-re 

ioT dot 

(dd . » 
iota-toy 
FOTA=TOY | 
ù; situavo 
(GTN=Y 

€ 

(OTN=S 
(OTN- 
LOTA-MEY 

ti 

(OTA=-TE 
LOTA-0AY 
IOTA=T0Y 

< f 
istà-TNY » 


sno Situerò 
CTNTGD ti) s 


Eotnza-, stabam | iorimo= << | 


éotnneny, St 


é-0THNÉ0; stabo 
$-0TN6A-, situai 
steti 
Éotney  - 
É-0vn-S 
E-otn- 
É-OTN-MEY 
&-otn-re 
É-0TN-04Y 
É-0Tn-TOY 
é-OT9-TNY 


i oo GM E e 


‘a oM70 DI 
i» Imperativo 


situa 


[toTa-0:]o tatn- 


ioTÀ-TG 


lota-te 
[tord-T@w0ay] 

LOTA=T0Y 

IoTÀ-T0IY 


prata 


| 


OT) 00-Y 
sta 
——a 
oti-b 
OTÎ=T09 


OTÀ-TE 
OTHN-TM0AY 
GTR-T0Y 
CTI-T0Y 


VOCE 


——nci 





Stggitintivo i 


« che io sìtui 


è 


» 


n i a rn ct» 





| 


] 
I CTNCGr- 
n Steterim > 
OTd)- À 
OT 36 
ot ÎÌ 
CTI-46Y 
OFI-TE 
OTGI=GI 
GTH-=T0Y 
OTTi-T0v 


e ar rr 
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Tema crà. 


ATTIVA. 


















‘M0 DI 


| * .10ttatvo * i « Infinito dea ‘Participì 

che io situassi situare che situa 

if ioTatn-y lota-vas M. icva-s > 
lotatn-s I iotdYyT-06: 
iorain- a” = 3 
icrain-1mey F. ioràcd- > — 
iotaln-re o dotagnes 
iotain-cav. 
ioTaIn-T0Y N. icràr- 
LOTLIN-ENY . vo iordyr-0s = © 










art: 












de: 
4 di 
x 14 
Il 
E li 
| 
: su? 
è sd 
Il 
I CJ 
iI OT{00-1l octnoEt-y |  T0Tn0y uovod; ch i 
o n = na I 
EOTAXOI-Mt | EOTNMÉ=VOLI ca | gorunoss,. uotà, x05 || 
J i ee: N: 
; "E 
ì | 
if OTMOOI=Me OTRICAMI | "orione AAIÀ, Gar 
i stetissem —. | stetisse 3 CE stans i 
d otair-y E OT-YAI M. csa-s ._ # 
+, i ; r ; i. 
otain-s gi a OTÀYT-06 A 
, 1 d: 
OTLIN- |; voli i “2 È 
CTAIN-MEV. Te5, F. orùoà. . È 
, ù LU 
OTAIN-TE > A OTACHN-S 
CTAIN-CAY i n, 
Ud i I 
otain-rov | — eb A N. Grave ; 
STOUT ; Lu « GIRYT-0S, | 
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. 1°) . . 
$ 435. Paradigma del verbo totnu:, io situo. 
VOGEL 
; a pa “* e o - 
ele 5 MODI 
io Pa £*) ra - x ———————€& 
E |3 È Indicativo | «\Imperativo Soggiuntivo | 
i_|S.A.|lord-ua situati ioràb-uot tas-Sot 
=| 2. |tord-ow l'otà-00 lor f Ne. 
edi [91 u (4 t4 i 
= 3. | {0TA-T9l 3 iora-00c0 (oT-TAt Gn 
SP.1.|iort-usda z iotoò-psbots, ME | 
| 2 Lota-ale = | tota-o0e iotfi-00e «A, Ss | 
, =) 
=| 3.{lota-vrai - |iorà-cBacay jor-vra4-, «Sal 
S D.1. iotà-us0oy iorcs-uebov. Me | 
a (-.) , , 
7a 2. | toTa-080y tota-0i0y iotti-clomha ts i 
3. | taTa-000v ioTa-0000y lotri-obovii._i ea i 
S.A. |tork-uny - 
e 
ii=| 2.|tora-00 | 
pic») 
| 3. |lora-7o a 
2 |P.A1, iora-ueda 3 ! 
.E| 2. {fora-ode É 
< 3. | foTa-yTo : | 
3 {D.A. |iora-ueloy Î 
È 2. | tota-000yv i! 
i 3. |iora-0ny | 
Futuro , | ii 
-imperfetto | OTN00-Mi cato 
Presente (24 ei "a ? 2} 
- perfetto | €-0TA-patt| ECTA=00 EGTOLMENOG. 0 
| «Passato | MEN 
-perfetto EOTA-1M4NY 
' Futuro e Va - 
-perfetto E. ITNZO-MUOAI | | i 
Aoristo $.° | &*GTH-I0j4Y OTH-Go4 | OTHOR-uascani 
tl : | situaimi situati che mì sia situato, 
s S.4. | &-ord-unv | oTdI-Most I = 
iz] 2.jjéora-c0 |] [ota-00 | [or $ [St L 
=| 3.|[#oTa-70 | "orh-090), ece. |[orî-rat pes. 
|P.4. [s-ota-uela], ecc. \6T65-wsba!, eco, | | 
VERDO 
Futuro 6; 
imperfetto | OTA nO0-MAL | 
(a Aoristo | goTA0n=v | oTAOn-TI ($ $ 108) 








Digitized by Google 
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Tema core. 


‘ Intinito . | 


situarsi 
loeta-c0at 


che io mi situassi 


orai-pe80y 
oraì-06oy 
lotai-c8ny 


otnoo-Uuny | ctnoe-0dai 
leotaivos einv | Eora-0lat 
| 


i OTNOAI-UNY 





otnca-siai 






che iv mi fossi situato 





[otai-4nv | iota-0021] 
[otai-g |] 
{orai-r0 .] 











[orai-ueba], ecc 
PASSIVO 


ota9n02t-uny 
orale 







orafince-chai 





essersi situato’ 


- 711.19 Participj 
; ché si sita 

M. icthuevo-s 
lorapiévav 


F. icrapiyn- 
latauéyn-s 


N. loràpeyo-y 
lotaptyov 





Î crndbpevos, n, ov 


Î iotaptr0s, n 


n 
| 


rano 


| cranio, n, 0y 


che sì siluò 


M.|otàpeyo-s5, ov] 
F. [otapéwn-, ns] 







nin 


N. [orapevo-y, ov] 


| cra0nosuevos, n, 0y° 


 orobrizyoi | otadet-g, sica, &v | 


i. s E 
P ; AI da . 
a VERI mire er ge >» 
Mia gniealieloia i iietraiontte nanne die. i mar leto 


a ape 


Dsaeni 
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8 436. Paradigma del verbo inw, io scaglio. 













e 


Tempi 
1 Numeri 
Persone 


Sa 


n 
0 PO Lo DO = Lo 20 = 


2 


Presente-imperfetto 


N 
uti 


9 


Passato-imperfetto 


Futuro 
-imperfetto 
resente 
«perfetta 
Passato 


perfetto 


Aoristo 1.° 














9. 


ae 


Aoristo 3.° 


DS 
LO LO LO DO = CO IO — 















- 
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ET0y 





. Li 

















VO CE: 
MODI 
Indicativo | lmperativo ‘Soggiuntivo 
scaglio scaglia | che io scaglii | 
im-pi iù- 
in- S [t8-01] o te-1 i 7g 
in-0t lé-T® i î 
v A 
LE-MEY i65-|4ey 
‘€ : 
LE-TE LE-TE i-re H 
i dot cÎel-c4 Îé-T@0ay i icà-ce 3 
le-toy LE-TOY ifi-Toy 
U [SI d 
LE-TOY lé-T09y ifi-Toy È 
|. scagliavo A 
(d) tI 
(n-y , 
ln-g 
U €‘ 
(n° 
le- mey i 
LE-TE 
(E-CAyY : 
CE-TOY 
€ 
ié-tny 
100- ' 
edxa- | elxe- | ExO- 
(di di ' 
EINEL-Y Î $ 
nxd- | ji 
. scagliai scaglia io abbia scagliato 
[#-y] D- 
e/ @ 
[#-s] É-6 Tic 
- ] É-T0 7 
Ei-ey GÌ-MEY 
* e/ *® 
ei-Te E-tTE 7-TE 
EÌ- GAY E-T0304Y GI-G1 
ET-T0Y É-Toy 
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n Tema è. 
‘ATTIVA. 
NA MODI 
di Ottativo Î Infinito | Participj 
(ol io scagliassi scagliare che scaglia 
Îcin-y * lé-vat M. iet-s 
leta=c iéyt-0g 
iein- 
ieln-uey F. ieloa- 
letn-TE lelon-s 
iein-cay E 
iein-Toy N. iéy- 
ietn-Tny léyr-0g 
De N001-sat i | Hoet-y 
y q 
slxor-ue eixé-vat 
























avessi scagliato avere scagliato che ha scagliato 
ein-y El-yai M. st-s 
Ein-S ÉyT-05 
ein- 





eln-uev o El-uey 
è 
efn-TE ©. ci-tE 
sin-cav o eî-ey 
sin-Tov o eî-T0y 
ein-tny o si-TNY 


















Bona - Grammatica greca. * 14 
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$ 437. Paradigma del verbo in, io scaglio. 
ì VOCE 
li T 
ee | MODI 2: 
e|S È indicativo fimperativo | ‘Séggitintivo 2 
S|S.A.| le-puai | scagliati | ÎG-uae 
seo & 4 € 
Is] 2.| iec4 ie-00 o fov i îi 
«ia ‘ U ‘a . 
3) _3.| te-ra o | ié-000 iî-TaL 5 
Hi =[PA1.| ié-ueda E° ico-ueba = È 
ii | 2.| te-ode 3 | le-obe iî-00e E 
E 3.| te-yTat : ié-00000ay iò-yTat .9 
E 2|DA.| le-edoy cs | io-ueboy = È 
i 0 te-060y e-odov iù-c0oy 
F .| ie-000y ié-0b00y in-000v 
3 
i! | : 
_{S.4.| ié-uny 
Hi — U 
= 2. | tE-00 
i=| 3.| te-7o 
a SP. le-peda È 
.E| 2.| ie-ode s 
J € (-Y 0) 
z| 3.| te-vro 3 
SIDA.| ié-uedoy 
0) 7, 
{SI 2.| ie-0doy 
3, | ié-00ny 
Futuro l i; ur 
P % Co 
"perfetto | Eì-pote eÎco- ciutvos "© 
Passato v 
-perfetto | Eb-MNY 
Aoristo 1.° NKA- {41M y 
S.A.} si-uny scagliati | @-uoy 
Ù a 
M 2, et-00 [É-60] 0 où 3) E 
esi 3. ei-r0 . .. | #-060 To o; 
o|P.1.| ci-ueda 3 | é-ueba è 
I 2.| el-ode 2 | Eode i -00e ti 
‘I 3.| et-vro 8 | £00000y | Gd-yTa ‘E 
2|/DA.|ci-ueloy d-uedovy 2 
2.| ei-00oy E-00oy 3 -c0oy & 
3.| si-c0ny E-Gbay | #-000y 
"VERBO 


Futuro 7 È 
-imperfetto é0noo-puai 3 sai 


[sorio Ponzi _($ 108 I, 
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Tema È. 
MEDIA. 
MODI 
Ottativo Î Infinito | Participj 

iet-pany scagliarsi che si scaglia 
iet-o = | le-00a M. iéuevo-s 
leì-T0 2 ieméy ov 

‘ (te) 
let-ueda, 5 
iet-o0e z F. isuéyn- 
iel-yro 9 ieuéyn-s 
iei-muedoy 2 

(>) € 
iel-000y N. iîpeyo-y 
iet-c0ny ieuméy ov 
\ 
i 

e ew | 
or _____|Aoeolu | ioiuers no 
siuéyvos einy et-00at sluévos, n, 07 
ei-puny ) essersi scagliato che si scagliò 
el-0 a | E-0b0 M. éuevo-g 
eÌ-t0 Fi Èuuéy 0 
el-ueda = 
eî-ode 3 F. iuéyn- 
el-yro “E iuéyn-s 
ei-uedoy 2 
ei-gdoy i N. Éusvo-y 
ei-00ny Éépuéy ov 
PASSIVO 












éGnoot-uny Oncomevos, n, 0y 


fu SJ 
E(G, EIGd, E O 
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$ 438. Osservazioni generali sui paradigmi 
precedenti. ì 

4) Nell'imperalivo della voce attiva la desinenza 

6: della seconda persona singolare rimane intiera sol- 

“tanto in pochi verbi; negli altri d’ordinario scompare 


nel presente, e mutasi in 0 nell’aoristo 3.° ($ 338, C.):, 


i-c0n- per hota-0i, do-s per do-0i. 

2) All'incontro nella voce media, tanto nell’impe- 
rativo quanto nell’indicalivo del presente e passato im- 
perfetti, la desinenza della seconda persona singolare 
rimane intatta senza contrazione: ti-9e-ca: (e non ti-6p), 
s-Tide-00, Ti-0e-c0. La contrazione peraltro è di regola 
nell’aoristo 3.°: £-dov da #-0e-00, É-dov da É-do-00. 

3) Nella terza persona plurale dell’imperativo attivo 
e medio in luogo delle ordinarie desinenze rmoay, c00m0vay 
trovansi pure le antiche desinenze vray, 040 ($ 358, 2; 
360, 6): 7edé-vroy, de-db-vroy, i-ord-vtoy, lé-yroy; - 
Medio: t0é-000v, d:-d0-000v, iota-0000v, lé-000y. 

4) Le forme degli aoristi primi &-0uxa, £-daxa ed 
fi-xa sì usano solamente nell’indicativo, e generalmente 
nel solo numero singolare: viceversa gli aoristj terzi 
E-0n-y, €d0-y ed #-vy sono disusati nell’indicativo 8ingo- 
lare, ma frequenti negli altri numeri e modi. 

$ 439. Osservazioni particolari sul verbo fornw. 

4) Il verbo fermi: nel presente, passato e futuro 
perfetti prende lo spirito aspro come rappresentante della 
sibilante iniziale della radicale: &otu-xa per cé-07n-xa, 
È.oThKEI-V per ge-oTIXE-Y, COME i-oTn-ML per ci-oTn-pi 
($ 428). Accanto alle forme &#oruxa, é-orixe trovasi non di 
raro &otaxa, é-ot&xetv specialmente nei composti. L'aoristo 
3.° medio é#erduny non è usato; ma serve per esempio di 
simile formazione, che si trova in alcuni altri verbi della 
medesima specie, come é774-unv da lrraua: (volare). 

2) In questo verbo si trovano pure alcune forme 
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di un presente-perfetto secondo colle desinenze 
immediatamente unite alla radicale, e senza vocale co- 
pulativa ($ 378). Del singolare non si hanno esempj: 
Plurale &ot&-uev, foTaà-te, sorà-c — Duale foTa-toy 
— Imper. &orà-0, éord-r0 — Cong. #orò- — Ott 
#ctain-v — Infin. #orà-vu — Part. Masc. è-0t6-5, gen. 
éotdt-05, Fem. è-oro0a-, Neut. È-6t05- — Passalo-per- 
fetto £-otd-cay, é-otà-tny. 

3) Trovasi anche in questo verbo conservata la 
rara forma del futuro-perfetto nella voce attiva, come 
nella media: é-ornt0 (stabo; Aristoph. Lys. 634); éothÉ0-puai 
(constitutus ero; Xen. Cyr. VI, 2, 417). La consonante 
£ per o è proprietà del dialetto attico. 

4) Quanto al significato del verbo totnw si può 
rilenere quanto segue: il presente, il passato ed il futuro 
imperfetti, e parimente l’aoristo 1.° hanno il signi- 
ficato fransitivo; il presente ed il passato perfetti £ctuxa, 
&otnxey, hanno d’ordinario il senso intransitivo, e ra- 
ramente il transitivo (statui), ‘ed indicano l'azione du- 
rante ($ 3341), lat. sto, stabo; laddove &ctaxa, &-otAxetv 
sono viceversa usati più spesso nel senso transilivo che 
nell’intransitivo ; il passato-perfetto secondo, il futu- 
ro-perfetto e l’aoristo terzo hanno senso intransitivo: 
stabam, stabo, steti.. Vedi i Lessicio 000° 

Nella voce media, massime nell’ aoristo, tarapa: sÌ- 
gnifica far collocare, innalzare. Da icrapo si forma il com- 
posto ér-(otaTas, ion. per ép-iotapa:, imperf. 17- LOT À ny. 
propriamente posarsi sopra qualche cosa, e per traslato 
comprendere, sapere. 

$ 440. Il verbo ing: nella sua forma semplice è usate 
solamente nel presente e nel passato imperfetti. Ma i 
suoi numerosi composti, come dp-in-w (gellar via, ri- 
mettere), rap-in-14 (ammettere), ecc., sono usitatissimi 
in tutti i tempi. 14° 


318 (4 LIB. IE. CAP. XIÎî. i 
Si: conivgane simili ai: precedénti 1 ‘| 
rrixuidt-pet (Gmpière);-Imper: #riutàn-s; Fut. 7AN0A, ecc. 
xi-ygpi-pt (Teina'&pa/ prestare); Fut: x p9600%)' AdP. d.Ypnoa. 
f. nta, Va ao i Intl Fr inprijcot piatt: 
bei sda, 6 St) 
ART. IL m "Paradigmi dei verbi, della terga classe, 
S AAA. I verbi della terza ‘classe formano la radicale 
del presente inserendo fra il tema verbale: ela désinenza 
il suffisso vv, 0. sw, secondo che il tema: esce ‘per con- 
sonante ovvero per vocale. Per esempidia”; i 





8 442. Paradigma del verbo! de(xyyw, io mostro, 
ATVOCE.. 





























=|5.s MO DI —_ ne 
ali S Îîndicativo | Imperativò | Soggitiativo | 
io mastro mostra io mostri 

s S.A2f i dervbt Derxybgg 3% 
| =27|0‘delky0-s Deixyu-0c o deluyo i = Deravbagi 
= 3.{ Oetxyv-ot DerxyÙ-T0 derxyi ia 
‘SP. 4]: dtrev-htey Persa 
SI 24° Beikvi-te detxyU-te derxvim ste 
2 3 DEIXYÙ-A01, Feuxyio: dDerxyÙ-T904) dermyesssi” 

| D.2:{Udevuttoy detxyÙ-T0y deryvaztoy 

i" If BtrzyÙ=-T0y dELXYÙ-T0IY dermy into 

i io mostravo 

falsi dia 

i 2, |E-delxyo- 

io 5 # Ani 

KE pP. 4 x E ‘dELx3 yÙ-LEY 

I S 2. | E-DEIxYUÙ-TE 
E 3. | &-delxyÙ-00y 

' S|UD.2. |&-deixyi-r0v 

i <| 3.|édewxyrd-ray 

i] ate 30) mem 

ET | sfidante Tar 3 388)| = dedetazono xi3ò ] 

‘I -rrr—————+—@+——P—+rr_———si 
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Tema dex, Pres. deix-yu-1i, i0 mostro; 
» = GTpa, » 0TpO»yyv-pi, sterno, io atterro. 
I verbi di questa classe nel congiuntivo ed oltativo 
‘ del presente-imperfetto così attivo come medio, e pa- 
rimente in alcuna forma dell’indicativo del passato-im- 
perfetto attivo, seguono le regole dei verbi in va della 
prima coniugazione, come due. 
Nella voce attiva non usano l’aoristo secondo o 
terzo, ad eccezione del solo verbo c8é-vy-w: (spegnere); 
lo usano peraltro nel passivo. 





Tema dex. 
ATTIVA. 
MODI 
Ottativo | Infinito | Participj 
io mostrassi mostrare che mostra 
- n 
derxybot-pe decxyÙ-yae M. dexyù-s 
derxyUot-s | CesxviyT-os 
dexyVOt- 
DELKYUII-MEY F. Serxy0ba- 
DELKYUOI-TE dernvion=s 
DELXYUOI-EY i 
dELKYUOI-T07 N. decxyùv- 
decxyvot-TNY deLxyUYT-0g 
é 
deitor-ue dellet-y derfay-, ovod, 0y 
dedetyos ui dederygi-rai | dedergd-s, via, 66 


14° 


$ 


) 
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a |E È MODI 
EJS È Indicativo imperativo .Soggiuhtivo 
P: i La 7 
Gerronto | & nen si 
Aoristo | sita delto-z = | Setta 
Tia obé-vyv-pi 
Tema cbe) spegni | che io abbia spento 
° S.A. È «0Bn-y spensi ch6- 
mi 2 È -0Bn-s cBa-0d ch fig 
| 3.|é-08n- oln-T0 06 îj 
— Cai 
n|P.1. dI -cBn-pey chb&- mey 
nni Pe 
R Q.| #-06bn-ts oBîi-tg o8%-re 
| 3. é-0Bn-00y cBn-T904y cBà-c: 
i 1D.2.|é-00n-70y oBà-Toy os -Toy 
3, | #-0bBn-T1y cBn-tay chi -r0y 
i 
i ‘VOCE 
Î 
DA io mi mestro mostrati }..-che io mi.mostri 
2|S.4.| derxyi po deravbar pae 
i ed o , (I U 
S| (A densa detxyù-00 derxyi n 
‘SÌ 3.1 dedov-rai derxyi-0800 derxyin>TUt 
E |P.4A.| deryù-peda detxyvos- eda, 
di: Dl. Setxyu-obe delxyu-o0e demi ode 
L° 
12] 3. Felxyu-yTat dernvi-obarav | derxybar-yrat 
IDA. Sesxyd-pie0oy deravvos-ue60y 
ei di delxsu-0doy Setyu-0boy decxyùn -000y 
| 3.| Setxyu-00oy derxyi-0000y derxyun -080y 


ha 


SD 


Passato-imperfetto © 
9 


A. 
2 
3 
I. 
2. 
3. 
L 
2. 
3 


io mostravami 
#-derxyd -uny 
é-delxyu-00 
é-delxyu-T0 
é.derxyu-meda 
8 detxyu-chs 
È-delxyu-yT0 
-dDerxyù-pue0oy 
é-delxvu-0607 
é-derxyi-c0ny 
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i. M-90 DI 


eri Ottavo Infinito | . Participj | 
fre n aeree ei 





DELCAIMUI dElEa-I Delta=g, a0d, av |l 
io avessi spento . ‘ avere spento che spense 
oBein-y oBi-vas M. oBzt-g 
oBein-s oBéyt-05 
oBetn- è 
obein-uer, sipev F. oBeica- 
oBein-te, EiTE « oBeton-s 
oBei -ey 
oBein-tov, «troy N. obty- 
oBewn-rny, ettny . eBevr-05 





MEDIA 


















«che io mi mostragsi mostrarsi che sì mostra. 
dernvuoi-uny desxvu-00a: M. Serxyipevo-g. 
Derxybor-o Servu peroni 
derxyior-to e: 
derxyvoi-peda FF Bere! 
derxyvos-06e | o Benovpeévn-s | | 
detxyvos-yT0 | up SE 
derxyvoi-edoy | - {N. - DELNYUEVO-V " i. 

— Desxyvos-aday o c 1 cBersvvuévov è. {le 
decmyvot-0bny se 

TE: |: 
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ES. MODI 
5 |5°8 

E|z È Indicativo Imperativo Soggiuntivo 
Futuro / 

-i mperfetto de l E O-MUaL | 
e n 
“perfetto | ‘dé-dery-uo déderto dederypévos & 
Passato 2.3 del 
-perfetto | € E-0EY ny 
Futuro 


-perfetto _ etto a | 


brio —Gaa 


VERBO 


Futuro 


-imperfetto | dEryg0:nco- puoi | | 
Aoriso | é-detyn-y detyg0n-r:($ 56)] derx0&- 


S 443. I verbi che prendono il suffisso col doppio v 
(yy), come: oxeda-vyv-w: (dissipare), e simili, non dif- 
feriscono punto nella flessione dai verbi che hanno il 
suffisso col v semplice, come: deix-vo-us. Esempio. 






a 







TEMPI VOCE ATTIVA VOCE MEDIA 






Tema xops. io sazio io mi sazio 
Presente-imperfetto . xopé-vyÙ-put xopé-wù- uo 
Passato-imperfelto . . E -xopé-yyù-y Emope-yvÙ-pny 
Fuluro-imperfetto...{xopéocr-,att. xopòò xOpéco- oi 
Presente-perfetto . ..{  xe-xopexa- NE-KOPE<G-Mosl 
Passato-perfetto....| È-xe-xopexet-v  Îlé-xe-xopé-0-unv 
Futuro-perfelto.... Kexopéco- uo 
Aoristo........: _ $xbpeoa- È -xopeod-puny 


VERBO PASSIVO 
Futuro-imperf.. nope-o- bnoo-uas | Aoristo é-xope-0-0n-y i 


porinprt vero 





pr 











che I = «——  —_e | —_—@6 
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MODI 
Infinito 












Ottativo 


re 


derEot-puny 











deltopevos, 1, 0y 


Participi 
derte-chat 
| 


dederyuévog etny | dedely- da | dederygatvog, 1,07 
siEai-uny deifa-obai dettauevos, n, ov | 
AISSIVO | 
__dergOnooi- Many _ | Derybnoe-o0a | FergInopevos, 1, 07 | 
De cryhei in-y Me derygbii-vai | Ber0ets, toa, Ev: |B 





Osservazione. Le ‘forme dell’ottativo, clie qualche 
volta s'incontrano in questi verbi, foggiate secondo l'a- 
nalogia dei verbi in ws, anzichè di quellirin 0 ($ 424), 
escono nella voce altiva‘in.v2v (da vin-v),- e nella media 
im-Uuny (da vi-unv): é76 Deruvouny (esponessi), Lucian. 
Harmon. III. "AWan 


\| 


Si coniugano simili a deixyogegni 


Geuy.vi-ue (jungo), Gela, EGevyua, éGuyny ($ QUA). 
prryvi-wi (frango), pnEco, Epporya ($ 238), éppayny, ($ 244). 
Gp-vi-ui (giuro), Guovua: ($ 237), @uoca, duocbny. I 
GA-AY-put (per 0A-yv-we, distruggo), 0A ($ 237), GaAeca, oMécbnvi) 
Mpeud:vvi-ui (sospendo), xpeuzoo) att. xpeuò, éxpéuaga. 
dueda-vyi- i (disperdo), cxed@ ($ 237), écuédaca, eoxidacuos. 
ape ‘yyo-ue (spengo)) #LBéca; #0bnxd) 'EdbBecd, E00ny ($ 204a 
:Medx Eobonat, | soBtchnd. 

posvyo=ut {rinforzo}; Pueca, tpora, ppossony; Part man 

Eppogi, imperativo éppesso (rinforzati, lat. vale). 
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CAPO XV. 


AGGETTIVI VERBALI IN Té0s, tTòs. 


S 444. Alle forme de’ verbi esposte nei capi prece- 
denti sono da aggiungersi i così detli aggettivi verbali 
in téos, téa, téov e in Tòs, ta, roy, i quali sono una 
specie di participj passivi: Av-réo-s (che si deve scio- 
gliere), Au-70-5 (sciolto). 

Gli aggettivi in 7é0-s esprimono la necessità del- 
l'azione, @ corrispondono ai participj passati passivi in 
dus, da, dum della lingua latina: T@ voug merotéoy (si 
dee obbedire alla legge). Per la costruzione dei me- 
desimi veggasi la Sintassi. 

Gli aggettivi in 70-s esprimono l'azione compita, 
come il participio perfetto medio-passivo: Aexros (dictus) ; 
ma più d'ordinario ancora esprimono .un'idea di pos- 
sibilità, come gli aggettivi latini in bilis: òparo-s, da 
opaco (visibile); 0avuaori-s. da bavuatoo (admirabilis, 
maraviglioso). 

$ 445. Questi aggettivi si formano nei verbi di ogni 
specie unendo i suffissi ré0 e 76 alla radicale verbale, 
inalterata o modificata nella maniera medesima che, 
secondo le regole già esposte, si trova davanti alla ter- 
minazione 0e:s del participio dell’aoristo passivo, salve 
le mutazioni fonetiche richieste dal vario incontro delle 
consonanti. Gli uni e gli altri si declinano come gli 
aggettivi della prima classe ($$ 274, 272). Esempj: 


Xda, Av-betS, iv: dh: -g, \v-T0-s. 
THX, tiun-deis, TIMn.TÉo-g, TIMN-TO-S. 
piréco, pun-bets, piintéo-6, pin-T0-s. 
dnA60, $nAo-bets, dnAa-Téo-s, dnAo-t0-s. 


axoÙo, anovo-0ets, duovo-TÉo-S, UKOVO-T0-5. 


Aggettivi verbali. È 325 
yphor, xpno-beis, ypno-Téo-s, ogpno-T6-s 
Ypipo, ypap.beis, yparn-téo-5, ypan-t0-6. 
Théxo, miex-beis, nÀex-TÉ0-S, nAEX-T0-S. 
oTEdÀ®, otad-beis, OTAÀ-TÉ0-5, 

TÉ yo, tun-0ets, Tun-:Téo-S, TUn-TO-S. 
Qpaiva, pav-0e1s payv-TÉo-5, 

TSIVO, ta-bets, TaTÉ0-S, 

OTELPO, onap-bets, onap-.téo-s, OTAp-T0-s. 
quui, Pa-tio-5, = Pa-70-s. 
rionpi, te-dets, be-rÉ0-s, de-T0-s. 
dida, do-beis, do-TÉo-s, do-T0-5. 
COTnMI, ota-beis, OTA-TÉ0-S, OTA-T0-S. 
inf, é.beig, éTÉ0-4, É-T0-6. 
delxvpu, dery-bets, derx-TÉ0-5, dDeIx:T0-6. 
xopévvuui, =» xopeo-hets, xOpeo-:TÉ0-s, NOpEo-To-s. 














8 446. EpiLoco GENERALE. Per riassunto delle regole 
principali della coniugazione dei verbi regolari in x 
offriamo la seguente Tavola comparativa, la quale ser- 
virà di riscontro a quella ‘già data ($ 417) dei verbi 
della prima coniugazione, e di compimento alla mede- 
sima per poter risalire da qualunque tempo di un verbo 
al suo presente indicativo. 
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$ 47. TAVOLA COM 
| dei verbi della seconda 
|  ——___—"z—=n11t..’'_r_—PP——rr—r—r——r—r—_—rr_—rr—r—r—rr—r—r—r—rr——ruu 
; | È SEZER 
TEMPI DELLA PRIMA CLASSE (1) DELLA 
TEMI VERBALI 
84 | pi ] 0 | 
id VOCE 
sono parlo pongo 
S (Presente. .| si-ui > pu-ui ti-0n-u 
B Passato ..{ #-y É«Pn-y éri-0n-y 
E {Fuluro ...|.......... Pn069- 01002- 
< 1 esente... alare té.bea- 
Si Passalo...l....... li . | &Te-0eixei-y 
À ) Futuro lia lrn cauta alia 
Aoristo 1° |.......... | &puoa- > E-Gnxa- 
Aoristo 3, {....... autre core] È-0n-y 
i VOCE 
S Pa caro ni } tibe-u 
f=/ Passato ..f iu |... &rebé-uny 
S di sad 
SI Futuro ...| &o-0-uo puoo-pai .  0aco-uai 
= ei ina asizai (7é-pa-puai) té-0et-uat 
ca Passalo TA PRERETTITA ESE 3 PONS e.Te-0ei-uny 
ù Sk Futuro ...f..........| 0... E RIDI A 
Aoristo 1° MORFOTTE Li... énxd-uny 
Aoristo 3. f.......... È Pd- ny é.bé-uny 
VERBO 
RUUTo: salina eri te-bnco-pai 
AOrISIO... |... | iaia i é-Té-0n-y 





| NOTE — (1) Verbi affiggenti immediatamente la desinenza al tema. — 
fra il tema e la desinenza il suflisso vw o w. — (4) Dal 





PARATIVA 


coniugazione (in pt) 
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BEBE 
SECONDA CLASSE GA) DELLA TERZA CLASSE 08) 
TE MI VE R BALI 
do | oTÀ | É i dex. 
ATTIVA 
4 do situo | o scaglio SIANO 
di-dw-us | lotn-pe i [-M-Ul » DELxsi-Li 
E-di«d0-y («OTN-Y ln-y È «dElX+YÙ-Y 
dra) 6TN00- 00I- dell 
dé-d@xa- | ÉotnxA- eîxa- . dé-demga- 
&-de-Dooxet-y | dcotnuei-y | cixet-y È de-delget-y 
nirrasiaz e RES I La REP AIS LL SE 
Edmxa- | E-oTnCA- Îixa- Ederta- 
E-da-v | &-otn-y Î-y (é-aBri-y! (4) 
MEDIA x 
de-do-uar | iord-uo | t-e-uet derxivduae 
e-dt-do-uny | iord-unyv o | i-E&-uny | E-dertevi- ny 
daoco-uoi | oThCo-uar | Hoo-uot | delto-poa: 
dé-do-uar | ÉcTa-uoi ET- 1104 dé dery- pai 
E-de-do-uny | é-oTd-uny Ei- ny E-de-dely-piiy 
rate Bomnto-uat | siLuuiii De-delto-pual 
E-dgna-uny | &-otnca-unv | rink-uny | é-derba-pny 
E-d0-uny S-OTÀ-MNY £k- ny fciatiettnà 


BASSISTI VO 


dobnoo-uor| otabnco-mou| È-bnco-uot 


e.d00n-y E-0TA0n-y slin-y 











derygbngo- po 
i e-detyba-y 


| (2) Verbi raddoppianti la sillaba del tema, — (3) Verbi che inseriscono 


Verbo ogivy- pu, spengo. 
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